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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oltre 900 mila copie 
già prenotate per la 
diffusione di domani 


IL XIV CONGRESSO SI APRE STAMANE A ROMA CON LA RELAZIONE DI BERLINGUER 

La grande forza unitaria del PCI decisiva 
per la salvezza e il rinnovamento del Paese 

L’assise dei comunisti italiani comincia alle 9 al Palazzo dello sport -1 delegati sono 1.124 eletti da 115 congressi federali - Le delegazioni dei 
partiti italiani, le rappresentanze dei partiti comunisti, dei movimenti di liberazione, di molti partiti socialisti e socialdemocratici di tutti i 
continenti - Il calendario del congresso - Il contributo dato da migliaia di militanti al funzionamento della enorme macchina organizzata a 


Al servizio 
dei lavoratori 
e dell'Italia 


Ì [FERRUCCIO PARRI ha 
vo'uro concludere la 
sua « lettera aperta » a Lm 
ri Longo — poi il congres 
so del PCI - se avendo 
« Date a questo Paese che 
ha b.sogno eh nuove cit 
terze nel (tentennale della 
lotta di liberar one li spt 
ranra eli un nuovo risorgi 
mento. Anche da qutstc 
paiolo t dall autorità moia 
e eli chi le ha scritte viene 
ai comunisti li conleima 
dell i responsabilità, gran 
de clic i' coi so della stona 
e 1 impegno e la lotta di 
t inti anni tanno giavaie so 
pi i eh loro 

Non vi e alcun integrali 
smo eli paitito in questa 
consapevolezza he tenta¬ 
zioni Integralistiche potet 
toro esserci le abbiamo re 
spinte come deve avvenne 
m ogni tormazione politica 
marma Sappiamo eli ossert 
pute grande del nostio po 
» polo e citili nostia storia 
ma «parte» appunto tra 
altie torre eli cui ucono 
se lamo l vaioli anche quan 
do esse medesime li accan 
tonano o li ottenclono Sap 
piamo anche però che via 
via e venuto crescendo 11 
nustto ruolo nel Paese e 
che anche da molti che co 
munisti non sono e torse 
non sai anno mai si guarda 
con attesa nuova al partito 
nostro per le prove che ha 
saputo d ire di se stesso 
Sappiamo c he la crisi politi 
ca economica morde at 
traversata dall'Itdm e tan 
to sena e Drolonda che 
nuovamente ai comunisti 
spetta eli dai e un tontnbu 
to determinante A questo 
line sara dedicato lo sloi 
1 zo del nostro congresso 
uno stoizo che non sta 
racchiuso soltanto in que 
sti giorni di dibattito ma 
m tutto ciò che h ha pre 
ceduti e chi ha gii mostra 
to la capacità dei comuni 
sti eh indicale una stiada 


I delegati clic oggi si nu 
niscono a Roma rappiesen 
tano una esperienza eh un 
aiatna e di lotta clic non ha 
paiagom Nelle t bibliche 
nei campi negli little i, nel 
le scuole nei quaitieri del 
le città e nei piu sptiduti 
villaggi abbiamo attraver 
sato anni eli piovi dure in 
cui si e nuovami nte sag 
giat i la capacità del conni 
nisti di eoi rispondete ai 
bisogni Immedi iti delle 
nias-ie c alle esigenze „cnc 
rali elei Paese Siamo mio 
v unente ora a una vigilia 
d e lev ioni In esse ci im 
pegno remo con tutta la no 
J stra energia Ma ben si si 
chi il Partito comunista 
i' diano non e solo ciucilo 
’ chi comizi denotali „ioi 
no per gioì no questione 
per questione un immen 
so moneto di donni eh uo 
mini eh ìagaz/e t eh giova 
ni uniti nel PCI si sono 
impegnati m uno stoizo co 
stili tlvo i Ile 1> ha usi e 
spirti non solo nella de 
minila ni nelli ptoposla 
cime tet i i nell iniziar v t 
pi r realizzatili La pitteei 
paziotie attiva dilli massa 
de militanti da sostanza 
continuità i sv lappo .ili i 
il li i i hi ni 1 vivo eie II i 
lotta siano venuti clabo 
lancio 

f etilista toiza ehi o^gi 
si 1 iduna i i un„[ i sso a 
viueio [insaldato la ptopna 
unità nella discussioni i 
i ni 11 azione una loia i pi 1 
i a si mpti nu„lio c qj.ui 
eh ,nominili it li m i si pici 
at ip t intuì no i„h o mttn 1 
’ di i mimi i ni nto mdispi n 
s gnb l l>* i s die/ i i li 


Stamane comincia a Roma il XIV Congresso elei PCI I lavori si aprono alle 9 in punto 
nella grande arena del Palazzo dello sport, all EUR, presenti gli oltre mille delegati eletti nei 
congressi federali, le delegazioni dei parliti italiani ed esteri, migliaia di invitati, centinai i 
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In prima fila la stampa franchista e l'agenzia Usa A D, 

Campagna 
di menzogne 
sul nuovo 
Portogallo 

Inesistenti proibizioni della messa radiotrasmessa • Nor¬ 
malità all’aeroporto di Lisbona ■ L'invenzione della base 
marittima sovietica - Interventi di Cunhal e Soares 

Dal nostro inviato ‘ 
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Le conclusioni del « vertice » a quattro 


Ordine pubblico: nuove misure 
saranno presentate dal governo 

Elezioni a giugno, ma non è ancora fissato il giorno 
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DaH'assemblea 
dei Comuni la 
richiesta di 
atti concreti 
per uscire 
dalla crisi 
A pog 2 


Il « vertice » quadripartito si e concluso ieri sera con un accordo di massima le delega 
ziom dei partiti della maggioranza hanno infatti ragg unto un'intesa in base alla quale d 
governo dovrà preparare e presentare un proprio provvedimento su quei problemi dell'or 

dnu pubblico ibi n p* i limi di utili u lui sii n «tu >\ v »i \W tt \ p un 
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Martedì 25 per la contingenza, gli investimenti e l'occupazione 

Scioperano braccianti e pubblico impiego 

I lavoratori agricoli e tutti i dipendenti dello Stato si fermano per l’intera giornata - Insieme a loro 
scendono in lotta per almeno un’ora le altre categorie - Sciopero generale per la prima metà d’aprile 
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PADRE DI 8 FIGLI 
SUICIDA A MILANO 
PERCHE’ LICENZIATO 
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l'Unità / martedì TS marzo T975 


IKRI L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL’ANO ALL’ELISEO 


Dodo le eiezioni iieeii Atenei 


PER USCIRE DALLA CRISI I COMUNI Zi . . • -j 

CHIEDONO ATTI CONCRETI ED URGENTI riforma universitaria 


Alla ampia mobilitazione degli enti locali ed alla gravit à della situazione fa riscontro la colpevole inerzia del 
governo - Non più rinviabili, neH'interesse del Paese, scelte profondamente diverse nei confronti degli enti locali 


Una riunione dei segretari delle sezioni delle univer¬ 
sità e dei primi eletti nei Consigli di Amministrazione 


‘ Riuniti ieri in assembleo straordinaria al teatro Eliseo di Roma, sindoci ed amministra¬ 
tori locati hanno manifestato la loro preoccupatone « per la attuale crisi politica, econo 
mica, morale, che travaglia II paote » ed Hanno espresso l'esigenza di « avviare una prò 
fondu opera di rinnovamento e il; risana monti i (kl'a vita tlcinotT.itu.«i e dolili imbibita «imm. 
nistiM^n»ru- Nel rlovlimonio approvato a cuni'ltii'iHu doli incontro olu* ora sialo indotti) da. 
T.WC’l. e -Ulto audio lullulinviito dìo !« piun'in.» «.uiiniSt.iZiniio eVttoralc limi a csscit uni 

O' I O.H* )-•. .si.UHI..IVO .'lì*. 

, Pai «tmeuto ad a”. 


Nel discorso di domenica a Roma 

Altamirano: il valore 
dell’unità antifascista 

Alio manifestazione di solidarietà con la Resisten¬ 
za cilena ha parlato anche il segretario del PSI 
compagno Francesco De Martino 


*-:i aro d. una mod; Lea pro¬ 
vincia nojcli oricutament i die 
s..io ad off#! sono prova Ini no; 


■ D* rnoti.ot >. e ...vol¬ 

ta a'. Teatro >< Adr.auo » d’ 
Rouìm una mau.to.it a/..ouo cl. 
solici ir lo tu con la R«**s otenz«t 
Cile n«t. noi corso della qua lo 
haii,io ti.i , .icvg.vtano 
ch'l F^SC*. comprano Altanur.i 
■no, ed M?yromr.o del FSJ, 
compagno I\> Martino 
Alta mirano ha rilevato in 
pruno lu«'go .1 mloro dellam 
p.o ino vi monto yopu.aiv o de 
’ moomiicu rialzino in appog- 

• *’:o a, ut lotta per ’a liberi A 
; chi* .o IO!/*' democratiche e lo 

rn.uv.1' popo.ar: del Cile sfin 
no conciucendo* « Il nostro 
poptt’o eqll ha eletto - ita 
, b'sogno d< questo aiuto poh- 
.‘.tiro, materiate _e morate ». f! 

, segretar.o del PSC. dopo «ve 

• re sotto!meato positivamente 
il latto che :! governo Ita 

„ La no non ha r. conosciuto !«i 
Ciuant t mil.taro tarlata, ha 
i r.badito la richieda che il 
1 nos’ru e gl. «iltn Paci, curo 
poi non accettino eli r.nego¬ 
ziare ; debiti contratt. dal 
C:.e ics» equivarrebbe, miai- 
ti, ad un tmaiv’amo.ro della 
Giuntai Alt.un miio ha poi 

Ugg.UntO « ,%’<>/, SOf'Hiltstt el¬ 
icli!, siamo pi ofondu mente 
tnierua^Mnahsti e stumo con¬ 
nati che i' movimento ope¬ 
raio stia nrendo una tapna 
nella qua'e l'unita e la .sua, 
amia clecistra 
a Co m e oc n a t >z za i e le qi uà a 
fesche enei pie potenziali del 
Cile' Prima di tutto console 
dando l'un ita de! f a s/mst/a, 
Unni, cattolica e mar.rista, 
elaborando una piallato) ma 
comune che enti le contrad¬ 
dizioni e Ir di sere panie de! 
pacato, fondata su! pnncipio 
del rispetto reciproco c in 
grado eh superare d settari¬ 
smo ancoia esistente e gli 
sctounisnn pai Idan . 

-Ma questa unita di base 
non e su dici ente fh sogna dar 
corpo a un resto moumento 


di ione antifasciste inteain- 
io da quei s^'ton poV'c e 
sonai ' clic ,v dc'humn alto 
lotta cu nero hi contro tu (ht 
tu tura, mC-idcndoi i 'ooicu 
mente t detror'^stmni, senza 
esc'udeie u'tn se non 10*010 
clic abbiano col la boi ato c pat¬ 
taci palo ai cinemi de! fa 
seismo >. 

«Ques’o vailo o polenta 
fronte mu.;«w:„t,i torni; »»j da 
sei tori marx.sti 0 non marv. 
sti. crisi imi' e .a.et dalla ola-* 
.a* opera.a, da. coni a tini. e da 
strali della pargola e moti ut 
boigdesia, dovrà essere :n gru 
do d: conglobare to' /e mag 
glori cl, quelle del t 1 a*unno o 
dovrà osieri’ ni grado cl. ut. 
L/ziire tutto Io torme di 
lotta . 

< L'e.i’.jorieiva cilena — ha 
det'o «1 mi 1 so.ta .. lompugno 
Da Ma:t;no he cJ.mo.il rat.) 
ohe e possibile u.ungere al’.«i 
creazione d. ima società so 
cI h 1.sta media me :t consen 
so 0 la democrti/ai. ini.iti. 
Unita Popolate accresceva 
intorno tt .-»• l'adesione po 
polare, cL*. coniaci n. povo- 
r.. degli operai, degù miei 
.ettu il: I/e.-,pc*r:on/«i demo 
eiat.ea cl. Al.onde u.0.1 e 
Milita, e stata aisassinat 1 
del lascismo p.u crudele 
nello lorme in eu: oggi quo 
sto le.torneilo si man.lesta, 
0.00 nelle Sonno del colpo 
eli stato militavo m una situa 
r.o ne d. niello d. ordine eco 
nomico e di iort. tensioni so¬ 
ciali 

« I J er quanto ci riguarda 
non vi so.io diversivi nella 
lotta intransigente a. Sane.- 
smo che, per : suo: preceden¬ 
ti stor.c.. i Ioga m. interna 
/iemali, le compì.cita ed : li 
nan/iamonth costituisce il piu 
grand'* pericolo por Ut demo 
era zia ». 


Dal segretario nazionale Bignardi 

• Sciolto il congresso 
dei giovani liberali 


lAmd.ctvmo congresso eh 

I Gioventù Liberale. Lorgan.z- 
razione giovanile del Pi.I 
che erti iniziato sabato matti¬ 
na a Salsomaggiore 0 stato 
sciolto d’autor ta dal segre 
tu r.o liberale B. guardi. 

La grave deeis.ono d: sc.o 
gl.e re :l congresso — r.nviato 
a data da destri; ars. e a!(Ida 
to alLurgani/za/tone cl: una 
, co m mi ss amo p.ir'tet.ca tr«i le 
( correi!t. d. magg.oranza e cl. 

minoranza - o stata presi 
. dono duo giornate ricche, piu 
che d: chbatt.to polit.oo, cl: 
co.,. di scena S.n dnlU* pn 
.me bai*lite ■ Ilio delegati era 
i; no parsi chv.s* in due tion 
leoni, da unti parto . giovani 
. dell.» maggioranza di « '..ber 

I I ta nuova» 1 rvuilagochan. > e 
« r.vo.uz.on * liberale - e dal 

^l'altra parte : delegai' delle 
due correli': d. sui.stra « r.n 
; no*.amento * »• « presenza 1. 

* belalo . Dopo un primo .-.con 

! tro sulla cempos'z one de lai 
’’ prcsidei l 'a 1 scoa' ro ne 1 qa 1'0 
’ prova’eva no seppur d: un ve 
to i ; iH.i.i: ile. .e 1 e*•* e 11 1 : d. 
> 8 .n..st”a ». .1 io'Tiraste finale 
s. ucu'iKba i quando veniva 
negata ,.t parola .1 un de lo 
gaio de Va mag^.oivinza us 
[.sai 4 ., alla pzes.den m. tallo: a 

* gl., .ntoi vento de Le lorz*' d«". 

1 orci. 1 ■. ii> 1.> !•' de : 1 elea 

' eh de: caudale*, pei ; nuovi 
: or.an..ìnr cLrigcn'. 

< Ij epi.egn del.a m.iu Jesta 
7i«j.io s. e avvito lo 1 l’.iitcr 

* vento auto; '.ira de, .vgrcta 

' ru> del pari.’a\ FL^nard.. ilv* 
- dopo esior.il ass.^ul’.Lo la 
^ si'Udor:*'t.t pol'.ca dell" co: 
reut. il tf azg. Jraue » <uu u*i 
do umenhi eh* nr mele a"u 
de .a > ’J.i.u’C.n \ 1 lati:, a' //a 
za n** d ’g .vouU r. ; 1 

* da*- s *!i e*.* mi** v l'Arvr.uvm 
' *e .i.i un 1 1) i.-e et. . no y.nn 


' ronzo del c^o. :1 riferinv'nto 
| alla decisione eli se‘.oc V.mento 
, del mv.v.mento giovanile de. 

adottata da Fantun. - ch.a- 
1 ma un causa no«i solo la or 
1 ganlzzazione giovanile, ma »o 
l prntuitto la rea.t«à d: un par- 
I t.to. p u volte apparso diviso 
I tua Li proposta go!i> ita d, Md 
j «ardo Sogno *.1 -«colpo d. 
! stato 1.bevale >'i, ’a proposta 
1 cl, un p c 'do fronte l.vco di 
I Riguardi e le asoluzfo.i: » fu 
] tcrmed.e. Ma le tormu.o -- 
1 u! d: la elei toni aberranti - 
I non bastano ad a! ironia re 
u.1.1 s taaza".'." politica toni 
] plcss’i e s**gn.ita da.li volontà 
1 d. partrcipazio.ie d-’l.e mas 
1 s- popolai" e de. g.ovnn., pr. 
ma d; tatti 


Venezia: 
dimissionari 
ali assessori 
del PSI 
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1 soc’a.ist: hanno annuii 
1 ulto questa sera m Consiglio 
eomunal" le d:m:-s*oii. dalla 
Cì.unta vene/ ana allo scopo 
di agevolare la ru -,mposiz.o 
ih* de. a compagine d: centro 
s nistra. che ixv.-a «immilli 
.-*• rare la * ,un Imo «ila» sta 
d»*nza del mauda'o 

I . «k i.ilist. hanno t inasto 
1 he Ir cl m -s c ,1 v*' icari» 

meisc* «i.lorci*ne del gonio 
ck 1 a pross.m.1 .-■’cluta d«’. 
(’o.M’glio, t .nata per Linea, 
pi i».1.1. ‘"ilo 124 m«i: ' • 1a* ino'i 
u/ or.: a.l'.ri'i computo sia 


c*iutroi.t: de. 
.urononuc 


comuni e de. 


Un documento della segreteria nazionale su difesa della democrazia e ordine pubblico 

La FLM: contro 1’eversione fascista 
mobilitazione unitaria e di massa 

Denunciato il tentativo di utilizzare la provocazione o la violenza per imporre soluzioni antidemocratiche 
al Paese - Colpire «ilio radice la trama eversiva dei fascisti - Appello alla vigilanza operaia e popolare 


1 :V 4U fi, d: 

« eh ,r.r i -, m ';«* «i Ii.o-ihmh: 

cu 1 iHt'i - !" d°. .^g.^'-ir i> 

. u - . < Lf< 'cl m.t ,t ini»' d 

. ciu**l D R " im ,f \ eh- .ivi-cb 
lv’ df.V’i'o o- >■*:■* .! ,i*i(i >'U 
1 t c i.-ur** 

[si .. .>L.t t';’!'’. a d.i u.ics*»* 
1 «m^, :•**.' n 1 d ( ì <j\’i ul 11 ! b r.t 
1* c c 1 ’(*•. a cl. un'tirgau.ZrHz <* 
ru* < L.''. s«,tt r 'pc -‘tu 
::: d. u mondi) u rv.i ! »■ ». i', * 

. 1 it°: .<) <* n ' 1 . 1 1 1 ai'' ì>i 1 ilo*. 1 
( u:;u iOi*’. 1 ì 1 d .t »• <■ d’ nv* 
poi’ii .v 1 v. 1 ... a «. ’.i 

po', * 1.1 eh»■ «\l »■ 

' 2», p ir tini tu'le >• d.i!" 


t t'c n.u’ival" 
II.go i-hi l.t 


.u:;):u.ntat#> a .a mvc-i-.. 4 ;» dii 
s. r.sponda con atti c-mcrc*. 
cd immed.at: «Le r.chie.i**' 
sotti)!:acute p.u vo.ti. *• ci.: 
uiui mobili.«z one crev.**;u«*. 
d ii lponti' autonomihta All'.u 
tonero de.'; l*;;.sco s: »■ «.:• vaf. 
dopo la •< giornaia cl<*l.e auto 
.nmi.t*-, di-1 Id nuvcmb.c 
quando : i tutta I'. i.. i 
s. riunirono .n sedute .v.raor 
ilmar.c ; consigli regio »a . 
provatela.: «* comunali p.»r ri¬ 
vendicare una svolta proton 
da negl: indirizzi complessivi 
elei governo. 11 18 l'vbbra o 
e avuta l.i grandiosa m.uv 
!**.i'uiz.one de: 20 mila ninni: 
lustrato.-; locai.. ; quali, con 
la loro presenza a Roma. h«u 
no ribadito la gravita dm.a 
situazione degl: enti locai: e 
la necessità di una netta in¬ 
versione <|j fenden/.i neg': m 
dirizzi e net metodi d; «o 
verno. 

Ma a quchUi mobilitazione, 
che e andata sempre di più 
ampliandosi ed estendendosi 
ed alla gravità sempre mag¬ 
giore delle condizioni degl: 
enti locali, ha continuato a 
lare riscontro la colpevole 
Inerzia del governo che. an 
coni :n occasione del dibatti¬ 
to m aula sul bilancio stata¬ 
le. ha respinto qualsiasi mo¬ 
di! tea che servisse a introdur¬ 
re criteri nuovi nella politica 
1 maliziarla verso Regioni. Co 
munì e Province. L’urgen/a 
d: garantire sbocchi a questa 
mobllitaz.one. oggi e non nel 
prossimo anno, è stata rtba 
d.ta da! sindaco di Pesaro 1 ! 
compagno Stefanini: ci oc¬ 
corrono subirò -- egli ha det¬ 
to — risultati concreti c non 
nolo per noi, m quanto am¬ 
ministratori locali, ma per 
l’intero Paese. 

Analogo e sta*o il tono del 
discorso del compagno Sari., 
assessore alle finanze del co¬ 
mune eli Bologna: alla cre¬ 
scente mobilitazione dc'.e lor 
ze autonomiste non corriapo.i 
clono alt: politici, anche par 
z*n.'i. i quali pero diano il 
senso della volontà eli all l'on¬ 
ta re W grave situazione attua 
le La stesi» ripresa crono 
nuca non e poss.bile, ha dot 
to Sarti, senza un 't patto » 
tr.i le lorz.c autonomiste, ma 
.nnanzitutto senza uno sboc 
co poutico al .a dcnuiic.a, i! 
d..- tg.o. «ila* d.flicoltà grav;s 
i.me m cu. versano gli ent. 
locali. 

Tutto ciò rende necessaria 
anche una mc.s.v.ta nuova »* 
d.versa della batUglia dello 
schieramento delle amono 
mie locali. E>1.stono .matti 
problemi di capacità di :n: 
z.iativa e cl. mobll:taz:o u* au¬ 
tonoma del LANCI e degl: a. 
rr: organismi unitari « Stola- 

n.ni ha ricordato a tale pro¬ 
posito le prensioni che ven¬ 
nero esercitate da: venir, de 
sul Comitato d. intesa e che 
portarono a., univa,.urne ito 
tU La manilo'-tazione naziona- 
,e delle autoilom e». Ed esiste 
anche ;; problema come 
ha rilevalo Sarti de! coni 
portamento coerente de..c 
iojz,' po, lidie .mpegìA’.* nel 
..v IjHtlagl.a autonomista e 
del.a so.uz.ione pos.t.v.i del.a 
eoiuradd’./.one che, per quan¬ 
to riguarda le ioiz.c polii.che 
do..a magg.oranza. **,i .ito tra 
le deeislnm de. gov<’**-io elio 
vanno contro g.i ent; loc.il: e 
la partoe.paiono urvlar’u a 
questa butta»La. 

Di a.-semblou straoidmar a 
d. ier* mattina, bn’se p u an 
cura che jn «lite ocrasien., Im 
v.sto uniti m un vmio iron 
te amm.nV.ratoii d. luti: . 
parl.t. po..Mei ii.ise.st. e.-j.u 
,i. u.atuialmente» iu*.ia de.iu.i 
cu della drammatica s.iua 
/.ione J.nanzut:*.a de.le a-siem 
ba'e e leu. ve locai: I. A.ndaco 

d, Ri ma, Durala, ha del. ì.to 
Li q ie.it. om de..‘e .iiiMii-uu < 
h un (/lande p‘olile ma po'it>. 
co nazionale > ed ha alte, ma 

io eie *ion il e.iCv* dola* d:l 

lao.ta attua., so.o con d.ipo 

o.ii cnng.a.ilura.. o -» co., 
.egg. le o. :n quanto e'e a.i 
che « un prob ema d. mo.l.l 
<a do. meccunism: d. s.v.' i 
de.la jx'.it.ca c.’Oiioin.u >» po: 
andare a La soit:tuz.ono d«* 
con.iiim. pr.vat: e»)ii quel, 
pubblio, o «non *. rompe 
q’K'ta modi tira senza .'“m, 
tazione del ruo.o delle nulo 
nonno »» 

Ne uccu'i dncisi. '*1 pa: 
l : co are nel de iu;v*.u:v o 
st.it o d. p.e.no.ehe ja:a..s 
:.i cu: ver.-mo : eomun. it i 
...m. sono sta': p.'e.iont. ne 4 . 
a.tr. .:11etvciit.. da quell. d*\ 
rapprese.ìta.Ve :epubblu ni 
cli*l comune d. Roma. a. :-vj 

p.ei»' , nta:ite soc.:i.de*no« .a 
co del c omu io d. M .ano da 
snida'o so lai.sta d. Mi ito 


su. r.|x*te:s. d. gru.*: ati: di v.oaM/.a 
lascisi *i <• siila* quest ioni delia d.les.i 
ck ! a democrazia » d'\. <ird.no pubbli¬ 
co. la segreteria nazionale delia KLM 
h« eme.-Mi un (omunlcuto m e*u si 
alterma thè- -« Avvenutien': d; marca 
ihuramenN* lascista stanno allungundn 
una trama e\ei :v.i che da oltre cinque 
a.:u: ravee ad e.udeiv grazie ali he a 
uj.pevoh complicità e connivenze delie 
stesse slrutrure dello S»«!n. le ripetute 
denunce e Se pressanti richiesto dolio 
torre demotratsche. che sollecitano un 
deciso intervento delle torze deil’ordmo 
e deil.i magistratura per stroncare de 
ftattivamente la sua azione corrosiva 
sulle istituzioni do mocrat.e he » 

«L’uso s.stematico delle bombe. Ir 
sempre piu frequenti spediz.ion. di p.c- 
( hiatorl davant. alte scuole, contro le 
sid: sindacali e do: parliti democra¬ 
tici, le provocazioni nello piazze con¬ 
tro 1 lavoratori e L* loro lotte d:mo 
binino l'es'stenza -- sostiene la FLM 
- di una precisa volontà delle forze 
reazionarie di utilizzare questa fase di 
< risi economica e la tensione politica 
per le imminenti scadenze elctior.di 
come un banco di prova per forzare 
soluzioni che vanno contro i bisogni 
social) e le attese di democrazia delle 
masso popolari. I fatti di Savona e d: 
Roma, le provocazioni d: Milano e d: 
Napoli -- dove non sempre l'mler- 


m n*.o dm rt.'pon.iiibi.l do.io lorzo dol- 
! ordine e apparso or ent,11«■ ni modo 
n.i « 1» los.e lolp.ta con !.« ih. e 
...u*m l'ermezM l'evidente slrale/ìa la 
ss'.-ta. che qui ::i partuolar» si »■ acca 
min contro . mlinoni: del sindacati, do: 
pariti: democratici e !■* org.injzzazioni 
. «udente.ii-he - •*Os':tu.sceno in ».u 

ni*) i.nieniD a non lar cl 'generare i 
.-dilazione sociale a tinto vnnisu-.o 
c.ei.e forze reaz.oinr.o * 

. Un» visione eo-ientemontc* dona» 
iiat.ca di tri!; avve.umouli prr.-e- 
vue :1 dui umcnto • :mpyrja anzitutto 
rifiuto da parte della classe opera«it 
d: ogni atteggiamento clic accolga la 
logica della violenza, mentre richiede 
« ontemporaneameute 1» pnt radicale *• 
<.jx*rta dissociazione dall’az.one d. 
gruppi e d: torma/.un: che .olendo 
.io praticare tali mot od: d. \ '.utenza <• 
che propr.o per questo s: autcestlu 
dono da una reale appartenenza alla 
sinistra democrai.ca e al> toro* (he 
vi si ricollegano. Al tempo stessi* oc¬ 
corro. però, respingere con altrettanta 
fermezza li tentativo di chi. attraver¬ 
so un rinnovato o..ma di v olon/a. 
et rea di accreditare presso 1 opinione 
pubblica nazionale e mlmma/ionair un 
alibi per rilanciare la teoria degli ep 
posti estremismi. 1 rea!, peni ni: per 
la democrazia nel nostro pae*** pro¬ 
vengono soltanto da torze rea/ionar.e 


talliste, cu. si <)ii.uno spazi sompie 
p;u consistenti no a misura .n ni, 
.:o.i saia stronca' « *.< n la net ov*i'a cu 
\inzion«* e durezza la stinte :ta del'a 
: t'alsloil'* > 

La segretaria nazionale de.la FLM 
«rit.ene, porco ilio senza ma chiata 
' «• nef.i i arattor: va-'u h* "i? Lin n 
.. (hba'tito suL'ord.d" pubb.ico un s. 

' s\»)lg<‘ tra le le rz" d: governo, cuinvol 
f ger.done .iddirittui» la j-orte. r se Ina 
j di far piwa.ere quelle op.n.cvu <’i:c 
, puntano su una drastic.i : viuzinne de! 

, margin. d: .ibcrta e d* partet ip.iz.o.i'* 

I democratica nel poltro p.u se Una ca 
raiien/zn'/'o»" intlLwiv i o nnv.m'u 
I rttnrta delle sttw sco.l" da. governo r.- 
| guardo allu-'d.no pitbb :eo e all i do.no 
cratizz iziono delle torz" d. Pub'ol.i \ 
i curezza non può non es-cr» allvlata ad 
una vìgile niobi.Unzione di masi» «» 
i « La S"grotor!a niV'lonah* doll’FLM 
— conclude li clncumonto Li quindi 
appello tu consig.i d; labbia a e d: 
zona c a tutto le strutture de! .* .ida 
cato pi re li e si reali.*,/: il p.u cosiamo 
.mpegno d: ’gjlnnza antifaM'is.a e 
I ;x?rchc siano coinvolti luti, lavora'or' 

I .n .nt/iat've siynilic.it. w* o popo.ar.. 

.1 trinche contro la persistente minaci- 
j c.a doll’ovcrs'one la i -c!sta s: imponga 
l'unUariA e demoeratica "olenta d", la 
! vorator, >* 


In discussione al Senato le direttive comunitarie 

PROPOSTE DEL PCI PER CAMBIARE 
LA POLITICA AGRICOLA DELLA CEE 

Punti essenziali: irrigazione e passaggio della mezzadria e colonia in affitto 
ai contadini che presentano i piani di trasformazione - Autonomia delle Regioni 


u.ita cl. .v. 

ombria:.* t, lm.- 

! va. a, p.vi.den'e de 

.LANCI. . 

tu da qua 

..ai: pret *.-t«i (*. i < * 

| de B» «zzt*!L 


3;’c.'.ic fri 

.ito: are j.i eri. 

1 I do»-ime.’)’. > * • 

jj a » *1 

.«'Ila :umr 

ìa d: un omini.. 

■ ne. ,):<(,..m. g.urm 

dovrei),)' 

-ni'iu a! C< 


j e.i,4*;o lltiit: rio «. 

pr«*.i ti'',. 

Nel.a .-t 

•ss,» seduta sono 

i '•* eh*, con.iig a> M» 

ru » Iva i. 

il.ile \ Jta’ 

* .« dmu.-.i.CM. eh . 

1 pio Hiìt»! à 1 r cu 4*-i 

~ g.a .io 


muC...iti i.i. f. .indaco Lem 
,o. r Ul.rt.ua ìdu a.icL.e le de 
t s.om *■ ipre.iii* :<*:. dalla di 
ri /.or.'* p:ov .neiia* democ:. 

. • a la, ha d-i.hiarr.tii i lì«* lu 
nodi pt'o-suno s. polla and.» 
:« ala r-cavone de.la ivao’.a 
(inulta i» qa< . pa:"." dei 


«*-cl. (t< . ‘-.'.i da 'inba 


* • d«*. LoiVi latononiista 
rtiud Le.i de. e ’'Cstr:z.on: ce 
d'I.z. e s'smz «mento ne. h- 
„i,i o statale cl. >0U m.nurd 
piy {ondo d. risan irra'.i'o 
et**, bnanc: deliciMr: cl: co 
rmin e provine**: av-egua/.o- 
i!'* f connn: et. una qu >\\ 
s*> torci.nar.K d e'itra'a P'*r 
ta*«* Ironie «i pa:t<- cleg. «»: • • 
>. d'*.a- i/’.-md* »I* ‘ va 

Lina Tamburrino 


l.e direttivo commutali' per 
ìa Marina (l’n iv. «.«Jitu.a a.a 
ir:.:.ovate da.Li (‘amo.a 
no ora in d'.sciisnon • al Se;- 
nafo 

Suiratteggiauv'iito de! comu¬ 
nisti abballilo eh cito una d.- 
•hi'iriz.one a! compigno Nicola 
C polla, vav P.'e-:d‘*n*i' della 
commKsione a grieoll tira. 

«<LL da tutti accettato - ha 
subito sottolineato il senatore 
comunista — eh** queste di¬ 
rettive pomun’tarte, impoita- 
te. sulla Inii* del «memoran¬ 
dum» Ma.'-ihoU del loi'.a.lo 
1U6H. sono orma: m gran par¬ 
te superatodaU'cvo'vera! della 
situazione economica. S'lmi>o- 
ne perciò orellmmarment * in 
d igor.-n * 31*1 •■**'•••• ,!** *’ H e •'«" 
metta di verificare a Mina- 
/.one a tuia, e ct« Ile nani. * «. i*n 
pagne nel momento in cu: luti 1 
: :aes: della Comunità hoiv 
impegna*! a red.ger” .-e eoi 
: può cl.re. H.l ri o del 
'a polli'ea agricola comune 
i.i vi-.ta cl: una prò tonda re 
vi.-.oue dei suoi indirizzi e 
eie; suoi mtLMin'.imi 

• Per questo abb. imo pro¬ 
posto innanzi tutto a «le alt’. - » 
lorzo pohlielv* della eenimis 
sione del Sanato cl. dare v:la 
ad un gruppo eh .nciag.ne 
nator.ulc. che con .'apporto 
cl: tecnici, cl. e.-po.i *nt* eh for¬ 
zo social: vis . d-iin. i 
breve *empo un g*u.l:z o comu¬ 
ne sugli ejtetti della ’Jo'it.m 
agr.co.-i 'J.-l nostro paese* **<.1 
evenuti dmonte .tvauz. d *lle 
proposte .i sodogno dell , .i/. , u 
il** dei no-tro gover'io. m sede 
d: coni g! u f l Ila CKI*. •* de. 
la de.pg.r'.r.i.* t.j.jina in s.* 
no il Par.«mento europeo, p *: 
.. rinr.'itamento del.a ool.t c.i 
agl u ola 

«L’appro.a/.on*' da ;■ del 
K.n.'.g. o dei m.ni.dt. vi'*h« 
CEE do: .num. st.mz amuit. po: 
i' tondo* :vg.cn«i" *.ijo mi! ir 
cl. .n tre anni mu ITI «hai 
da poi 1 occasione al Perla 
mento iizoua.v por indicate 
a. governo un tnd.r..vo p*e: 
rutti *zz.L/,-one <u que-t lon 
eh. In coerenza con la pr** 
.lentiiz.ouc al.a Curerà de! pia 
no di irrigazione, prò m.>. amo 
«i! S'.nto «he* qu • ornili 
.-*•» )/,*;im il > de. tonchi reg o 
uà!** non u nva d -ner-o. ,n 
<on«’enttuio nell’att lui/. one <l 
.ilrastrutt «..*• pe. ’. a rrrov 
v g.on.une "o .A" co eh*...* e mi 
|)«g.>*. de.’ inda-• .uà <* dell • 
'cpo'azion .li*. M vz u ■»: .to. 
corieg »o ìclo («»>: « v le . ecn 
•*|rt*nen*: et uro»:,i.imn/itn.« 
tu rito* .a e . car.»* !«*.•<• n:<* 

* mielite a/Kiitia!..-' « f» ch’ili* 
d:rot*:v«* 

> S»*i. ne : .'«• de •) '(»' . « .L 
merito ha prò e_.:".o ’ a"i 
pugno Cip lu *,i* i 
cnlannaUK) ale* <t’t eu«* <i 
(ondo e -;;*» .fichi clv* .-ou«» 
.-ifite aia:,-/, de < un .'orza da 
cl* re.luti couiuni. t . fila nu'..i 
mu lOttolmeare ..i -5 »*t enla 
: * a. e un. punì In nrimo !u<» 
go deve enere is. e-urat i ... 
nte/zaclr. igol e:l a.-.-uv iati 
e ai colotu. :1 cj :. 11 * » di >r< 
seni.irò ed esegua e . p mi 
d: t:«i.qomia.'. oiH’ p.e.da 

/. un* n* o * r » n ’-.ai*- n 
«jue. 1 *. k ,u . . a».*/ ii»j>**: 1 *. 


. rapporto eli uifitto. Ixj stei 
i .-«) Manshoit d covi che mi 
i era eonc?*p:b:lc tu ammodo:* 
n (mento del l'agricoltura co : la 
, permanenza d: ai ca.cl rau 
| poni contrai mali. 

«Inoltre, nel momento :n 
eu. le di rei uve olirono p: r - 
m: «t eh: consegna le prò 
pr.e terre per favorire ’.'am- 
plinti.ento delle aziende da tra 
sformare, e noce-«uno garan- 
1 tire l'utlliz/azione delle terre 
l incolte per le aziende suino- 
i le <* associate che e|i-*ttuano 
lo trasformazioni. 

■ « In terzo luogo bisogna ga 

cani Ire alle Regioni, anclv* ,:i 
; considerazione del mutato o- 
1 r.ent imento del consiglio del¬ 
la CEE c ì.i ee:ta ni stira 


' dello ,i'e.i.so governo itaìiai» 

1 un elfettivo potere cl: ade 
guamento d: queste direttive 
1 alla realtà reglcmle, eliminali 
do i re-ìidu: cl: una imooitn 
/ione antiregional.stic i che In 
1 a/,one congiunta dell i bum 
| era/.:a comunitaria e di quel 
la del min stero dell'agrico! 

. tura avevano Inserito iv*l’a 
. proposta governativa del '72 
«C'ì* infine da adeguare il 
concetto eh impresa eont.id. 
.'a a.lo norme introdotte po 
eh: giorni fa nella legge cl. 
r.forma del diritto cl. fami 
glia. 

«L'avvio d'-'Li elise u.-siom 
ha mostra*o clic* d;i parte d. 
altri gruppi v e ati<ui/.lone 
per questo nostre posizion. e 


che d<i a utero voi. esponenti 
della maggioranza vengono al¬ 
tre prono-te concrete cl! mo- 
d.f.ea del lesto a»oj>ro\ (*<> di! 
la Camera I cotr.uni.iti 'ogl.o- 
no una discussione rapida ma 
a-iche fruttuo-a Noi respm 
giamo oun. prelevi d: s*rozzi- 
tura elei d.batfto e .! tenta¬ 
tivo. < he "o.ssa venire da qual¬ 
che parte, d. lar Passare la 
approva/.one ;:i blocco della 
legge con la .-cu-a cl ■L’enor¬ 
me ritardo con cu: e: M arri¬ 
va. Del resto quei 1 a nostra 
battaglia v collega il mov. 
mento reale :.i co”.*.) 'ìell'’ 
campagne ed alla nr.z.at.va 
cieli » 1 c;and organizzavon: u 
n t.ir ■ contadine e dc’le Ih* 
gio.n. > 


Nuovo passo verso l'unità 


Larga confluenza dello SNASE 
nelle Confederazioni sindacali 


Un p.i.jso importa:iU .<:.o 
.‘unita sinciacale nell.» scuo.a. 

« stato compiuto .n quei;, 
g erti; .n occaeion* del X Con 
jres-o n tz..on>i.e vie!!*. SNAhE 
• .iinuac.Lto n«iz un., e au'o.io 
nio del a icud.« o ri.»* iM/e» 
eno .>) o .noJ’o a ii ili:.:; j.il 
12 il 1.» marzo. 

C.rc.i .« me'.4 (in J<-log.i'ì 
p 'esenti h.i :.i! it!. ud ) r.i 
.n xV '-onilu re »u C >n!»' ' * 

: » am ja'torzando -•<> i a.i 
«..io nel.a s«. aula eieme.Jt «;i* 

<dov*• g a i.D.*r,i .1 rt.na , i* • 

t'ISI,i . md » • i!.. mo » o.'.’i* 

(l'U .l.e 1.1 |XU".. I • .ce. ~>2 de 
lega*, p-in a circa il 2.) per 
e»’iit<< degli .scriili. ha d»*c*s') 


di con!, ut re nel.a CGIL, meli 
Ile gl: aitr» lianno ader.lo 
«ilLUlù nella quale hanno de 
l.be;,,*o cl. entrare lOtiu lo: 
:r.«, cl: SNASE UIL. I delega 
t, eh»’ hanno .r.vece re.spir.u. 
la sceit t eoniecleraU*. hanno 
ione u><) i! eongroMO con .Li 
de i i1o:h* d !ur rimanere : : 
v la 1 i s.gla del’.» SNASE 
quanto i.ikìiu.iIo autonomo 
Nel do-U’lieM'o r-d.Vtn d«i. 
delega*, (he li ).**.'<> deciso '* 
con! U”ii/ I ih .! I CGIL - di"A< 
c ,ie . r ' era* vaì.'Ui » ’•« a 
.ir iz oi>* pn. tiro -md «ca e 
che indica ilcl.s CGIL la iva- 
!»»demzone vili idonea ’)«*i 
uia' nu ire «• poten/’are La/ «» 


Dai consigli provinciali di Grosseto e Foggia 

Continuano le adesioni 
all’appello antifascista 


ne a Livore tifila ■nlio.a sta¬ 
tale e cl: tilt': l lavoratori 
.n e.-,sa opriM.it: •• 

Il do.amento p. 0 Mg.it* .il 
ioi'.lianclo die » «,1 i,iterilo de, 
la CGIL e Po-.- bi.e cl ire m «g- 
gioie lorza alla lotta per .a 
riforma de;.’.» .stuo'j» ,*ftra\or- 
m) il eoigu.o eli tutu* le ( 0 :n 
ponen*. duvlt cliente .ntere 
-site alla triislorm.4/ one .a 
-eliso (hmofl’.i'i.u U'-’.e I u' 
ture o'a i' .(.e d'*! l'.ii’n* « 

■ L'.ip, iirieiicM/.i .(ha C'GIL n 
u i one culi a :.e u"i'«*ri< 
i.iz.on. e :i«'.! i pro-pett iva 
den’u.i.fa oig.ri.e.i d. tu” . 
lavoratori conaentirn, pr<M 
sano I **2 Li 'leg.il; co ’t’ JU i 
z.one della lotta . nz.at.i 24 
ami. I.i p» r li il.fe v de. -.a 
lo:. <!; l’bert.u d g.u-tiz.a e 

dì progresso sociale .. 

Con 11 X Con gre-so Me < u: 
v . e iris inno -tate is-«. ,. 
v.m. poh lie «il un ter'o pun 
lo de. .avori, u l.uu'.e «1 ,t 
constatazione tle'la preie.i'a 


rezane del .Mrt ’o unu r.J- 
r one. d< Mcii'd « . pr. » .i. u . 
"Ho stuciont» «co a. U ..ve; . 
ta e all.» d:.- .iss ne -, p - 
blen.j apertis. eh lot’a c u: 

) i • • «a . . o 

pa. ' (VP.i'ti . .-( gì» *,... d« . c , < 


d a*” ì. f '• «/ < . i - V i 
ne. Nei,» d .ilj,is.<». i . Uuaol 
t» da una r«..»/ tu,- :<-i c.en 
pugno Mu sojk /• -*rvenuti 
P.» var«> àiartn. r i.icevli: 
ni. Mailer, Ma. a; Pala, Fe- 
, ì( , ''n- rn’u'i . ! J *• ; « k «i v 

V g.1 Mu..) S'raz 

z r . 1). C* . Ih . B ... 
d. li , idom 

Nc'l'.ntrovì.iz o'.e ha 

r.levato la sodch.-'az one (o*i 

/saltati del vo'o E -'«ta 
ina pr.iv i ci*!! i .«*. , '■*'.< i;*n 
le hanno s\appaio an.« gran 
de !.: 7 ,u va < -.e/.HJn a , • 

'< e.' '.,*• < I’ *l|i' '«■ •* ••« • ., I 

vjpera re « quanto ■* uno i' t 
te «. ,'aie a.'lt ‘w n 

un rei \V( p.i . «to « .)<*i ja.i/. 

•o »,• • ai;..Ci h" « i . < 

s ! a,iz.on‘ d. n» empie iiiora’ 

<«(>0 travi Hanno vota'o 

'l"« : LM IMI" • .. ii 

■ep , 1 u ('e . e* la L ’(> *'•>:* c'P 
t<) « ! i -'* - n» il-a « » • » 

'o d. grav’Mtmu (*•..- .i ) ut » 

: r." « '.e d s ‘• *.*.* ' or • « . i i 
Li nnanz.tutio d.Lln ,*< ’ i« 
eh* gn.e* r e de .■■*') r.» 
m har.' • dunoi*: a’ .ne tp.u ; 

I < 1 ; m»*t'c v e *is«*ìo al a . oi’i’a 
| e se si per v anche ( he . n 
I pruitu'io in ì'cuir* seti! - « 
,«• - -'•*'> a', epe' a ve.* 'mjmoni 
e p:i \(*v iter •! 1 a * i : i > 
pi. e a 11 ’ u ' eni'on «mo , ; 1 \ o 
tale:a s >'”t * «.’ v *i ' 

m da/.< 'ii* < « 'a \ < i — 
cl «i. 

I«* s : III * .« SO’*" d. ! 

lep/’ate. cosi » urne - ” » 
Icrenz.'.vf ! r t L.t‘ d"l ui'o 

.1 (i ”, ,'l'e \' u i *’ii * 

acid.r.t'ani -t ; .to' d.n.u : •" ’ 

anche ! i '«',» * iz una <* 

med o e ,ivrt b'u,no Le 1 : 
ite (1 1 •' ” \ n • »•*“ 

quel'»* iar<;t!vr ,,/ Mte dal’» ure 
| >(•!', *a <k i r * '1 ’ »u ra• ■ 

' to .murilo a «J •><*’ t’i'i. 
ci» ijl I I « g ' . g » v «n .-■ •«■ a 
-t. in iro , 'e .-ed. limilo ad' 
r.'o « t}U«* i*<* ' si e i a ' • 

hi.eie gs.iv'M :v«) ! t .* 

.io d: Roma - imi» « »*’i 
I us: a’ e ma il L-sìivn ij r*u 
.vrerv llah' d**ll.i ■M , Tìiri , ::i 
londutta dai g/upp. »■-* r** 11 

L'm zia! vi in ai* i »N* oa" 
i tiìo S: trat*a :nn mz **.:'tu d 
[ rovelli*re e j»»• . i » 

, ratter: ciati alla eam :aj*na e 
i lettore le e : pro-tranm;. : *■ 

| mulati, per 1 eons.g’, dì !a 
' colta, dì A!.’ih'o d»* ’» o " ■ 

! Bisogna lavorare a! l’un‘là d** 
•gf 1 e'p)t ( e Ho"' *-'(’*t. -"i 
‘ d(M! i un q )«•": tl" •• i '. e 
compone!'.! ; -- sa a o i -«* »' ■ 

I l'a.itiiaio.no e cl» » ent re' 

1 db eli v cl r :irn\ im m’" 
cl. ì'.lorn'a doll’uni'.'*:'. fa Kor. 
una oart eo’.ir»* alt'ov ''•n»* » 
m'nb'err del cl.r !'o ;L'o 1 Ut 
dio d»*’a « d. *i e a 
; g’-ammaz one uir\er-‘'ar a de’ 

I la : f’rcH se «mt : ■ « de n « * 

. d: .itaci.<>) S; tratta (.prhe <) 

>*i-»n(»g’’i> f » '<)’•’ i»'i‘ rì'-ii'i "i 1 '« 

/ oiv* nel’*) eoitruz one d: un 

/.ito. et eia va eh* : : '’uclen- 

st <-he 11u- ve .Vii.b.'e n 
« ii i ora ee 'iu’*<la''»‘ a’• 'e*n o i 
.Reneo. g ’ •« li f : a me v " K e 
n *,'no t or •« -io a ormar 
Late, g.a Li cencio ,’is enu una 
J opera d: a .Hr-’an.»*n’o '• i , 

anlta e de! «eli. cn->o S. fiat 
ta m!..io vii sv.ler vi.- . p u 
I largo rapporto iiU'-.i a i 
1 che in due. v r. di qu. , mo! 

l. -tudenl. eh» non hanno 

! vento, con una . , .im>«»gn n 
, ineonlr: e d. nisembloe Con 
• Lab etti’io. i ; Manza l 1 

r. .ana‘u ai gi.mde .e il. 

, una lotta e d an ’ r. )• c •/ p< : 

, la uforma .mlverslt.ir « 

1 Ne! *’o> -o *i« ‘a r un » :«■ 
no parelio anche ; .onpign. 
Cl) ar...ite »• Nano, 'allo 
j lì comoa/no Ch arante ha 
.-utLo!meato l'.t* .i i ) .V » » 

s. n stia tue lui * a;atlcr zza 
to .c e’ez <m. • Un * 
c. tiH'i'.ru < no \ n'i'i) ogg 

e corni.Z.on, - - i leva’ i « 
!.(.«• cl. r. 1 !a-.-o d. (a. •- sta 
: i o pr" no il » »:■ ■ u< 
L.’ov, .1 ne : 1 j ur ** D’ - ir 

i d m.’.s. a L n / .it *t d. a»’, 
fa s«i. i ma ci h ') i" v. i . 
tornisi do” o: gar. zza/.one cl • 


CRnssKTo L. 

\-- ,.i -u.i 'i.' 'ii i -' d..'« n 
l'iiri-,.» «I i*un n ,«'* »i: (ii’<»--v 
•*i Im ,i ì > <i, ,i’i. i *, i,in Mina 
«Di R('| LSI ,'sl): . n «• ti ;; 
i te g.«ii Ilo iì ì*'i ■ li* i » -i il *i 


1, uni .ii,t «'e «1« po av. 1 ’li.» 

.|*n II * «Hit *1/ .. ih g * i j . 

-m!; »! i iii'i/i .i. il. .i H'i 
Pi » -ll’l.l -* «' l < I* "Il I"' I 
• «-, • ’ * !» -,i '|g. )>!«> tei *11 i 

•De Ve n.'l ’tì’v’i ,» <’*.1/ '»'.'■ vi** 
l.at hi-«’.« *u l.i i!i,<i;h1«:.i 

•< I/. « oeg ; opp.it, 1111-111 . 

«! *» ’ .i i i lie i- -i-in.iri p.u in 

■g.-n*'’ : ,)l h». /.» » i l’ìlen » ut»* 

» * nt so *■ 1 ept ohi . o degl 

minali :-t tu/.«ual -uiteiiu: 

i mota!; da.i'i’Mhi c dalia 
pubi .',«/ ofu di t un I»* Sol /< 

di siiti». ,,1* Lll « lllt.'.i C i v ' 

l’e: d.ec -egn.'o <■ uue-S'i in 

,■ g HI , «l’K « 1 .CPU) *i >'«/ " 

:i« pi «i\ ih- «!i- <i < ì «i--* *o 'i,» 

.. in<«!>■• « . ii / «l \ « a - >«nl.i 


!« ( «in-l'g " *«-g o'i.i « ’»*-i t’i.i 
« (• ì « ■ ;« « p n-mios«•:< .in« "i 
* l.e* m i i’ n« 1 «vi inno ai * a * 1 a 

I.’.IU 'lì.li -t « / < 1 . l J *' >i\ llCS.I ■ 
!l« III « —4* I'"'' i «• <1 .!»’«■. ’ l « 

' «t i,h* " ,,»«■/ »i*i'■ d«a . o*u i i ■ i 
;>« m.itir'i’e »'.i ■ I a it.i 'I M la 
IH i I» at tei' Hall i'«’i"J '.1/ I d 
un .ad i ,//•»> i>" e i « i«-’ g«'. < : n« 
lenii eno'iii «nt !,i n* i 1 * 

Kuc.c.i \ r« 

I. I «c.-.g, o p o\ a* « e d Imi" 
g.« :.c la - . » ll.t.’H.i -e i l'.l 'l.i 
«dei !o a! «» pgti/.'ci". p : ,« ’■«* 

, i»''.;i di ''irine - Il ! Li iiciin !,| d 
-\ ..lippa)e e ra! 1 or m.< ì« iì-i'.o 
v'ru/i.i. contro . r*i«.ist*.' *u o! i 

ì.«i jKt./on*' antii.iM.-t.i !,m 
» ala « Mi.alio i* si«(«i ! .k (<» !.i 
*1 Mini jnii".i\ «.neo'i da l'ii'i- 
g! <> pio\ uh .«.i <i. Koclg « « 

**■’«/ o'i» ,ci* 'h « *in iH'i'»- ; «-, » 

' >' 1 il . Hl'« l)/« |1« *| 1 , li* i "HI" 

-A«>.;: nel’.H Cap l.o».i'.i 


d: deleghe «.*:* un 

numero 

pe rio 
b'.ec 

pt.i tri ' io.i «• a. 

»mi 

» 1 ì 'serriti su )?riore 

a quello 

-Uljr:Vi'y | ’e -e. a « 


<Ic*n in. sto. -'’.'Mb 

ci . : <' 

■ c, >■ • 

. f / e deg , i .(■’ 

: ■ j i 

, li i.i.i m dje 'ilo h 

an, che 

»! : • / 

* : ■■ ì. ’ .1 . 

ri* . 

hanno pro.-< gu.lo <• 

i »hl‘.u -o 

c tri‘p<* 
1 <i< ' • 

. "udiMM i»o Cuoi. 

• »■ 

it'pir.CHìiifii'i* o loro 

' .-»*clut** • 

a*» fri'ij ' M J . ' 


In SNASK - prat. 

,» a'lien'«’ 

! • he 

•orni : ìj.a '. .ii,«ql. 



! un co .iindiicalo u;it< n< mo r. 
'ila-.tu ,.cLa .iciuda e.cmenhi 
re - »onclul» .« -un e.i..-ton 

/« (li org m:’/ii nane a coro*, 
'•■re na/.un.de 

Cupi ,«i coni.ucn/a di * :<« 
meta de. ilio: ..ni'it' 
(*»n!ecU*rrtz«in. .'ni ga.ii//,»/.» 
ne clic I ..ìi.t.ìc *» la .- g a 
SNASM «i\ra .nhdt. . i:i:t.»'a 
rap'jiv.ienta!.v:i« a» eh» <*. 

: : e al numero il. .-ir.tu a: 
m'V/afo. i.’ tnr.i'i.i th e . »■ 
re doi tufo (.-lente n «.il* 
ne l'i'i'v.iiio 

li prtiee-io u. u.i.f c. 
i..,:l<u«.e ufi: Ir.) tl.f ! «’olt.i 
sta.ii e ..l'erne i o.it rad.l./.t* 
if. ort'iegue d*i :qtP* iM.h»* 
ne’la scuo'n e .1 vO.igH'N « 
do::.i snasi: .«■ :■ i »»• .tru t« 
an,» na«»\ i ,>o. » ta np.i 


• ■ti .!, )to. d.. . ci-’ 

'■.co ■ * i g. ■ . ;. .«■•.. 

v e’ . .* :f;f) i.-.<- 

rie . • :;«/ . i rn. . 

to. a n.-■ cSr '« v.ifta ■■•! ìacn 


t- : • r.«ilio «.. oh « 

!< cl cl .• • ■. \* i *c 

tp." .a :.fiwi:ii 1 ih l’afonz • 
n* ct• ■. - mp..ii:; j:u . r : . 
t: n-t-h.-m: ci. .-v.lup>, do' » 

! li: :■ *■ (i »| :• ’ aouìfu. 
c », ; 

« * d .*.’■ fi .;■.* i.. o ( :o;«-.i 

* c. : :n a '»•• "ih • 

.ì,V\V*-i ’ a l 'io ’ Un. ’ r o 

i.CiJ.Xi o "g'J'.c - 

:«-* e :<*.’n.•■//.» ■* d. *u d* " 

••e-* :c *v*. modo .3 -lì •• 

>M--e de: • -• *id : ' 

» » nd" pinh c ) a « q i« ! o il ‘1 

doma,; tf* ’ * *.*'<! )'« 

-i'i.tano pu m. : an» .o d' La 
b f'.a ; at a • • n « ■; 

ve* - la 1 : ' -’iL v ’ :u '* ..ili v « 

.i*;:..-.o.'.t(:u(ntc d.scu.i.ii e 

.v*.lappata nel,« r m.o: ^ 

(i. g ,>i. <1 •’ l'f'iìfi 


Sono jfià I 
centomila I 
i «fiovani 
con ta tessera 
deha FW1 


Li TLC 1 li » i Va «•• 

. o.i :t >[i - : f . ;:a * a . :>-* ::4 

a i . *•■d • » o . ' •t.’, » 

« *; e K i •« ■ « d..b ! ■* u*i 
<! i‘o ,>-••.* » n li • p ” ' - «a 
g • oL ■■ • 2 '* ■ '*u ,i a v (fi. 3 .i 
■g" e t: a* 1 . c * 

; « ■ 1 1 u « f ” .r . » • o » ) : 
d 2 ' 'ho i. ■ - .• r f * i * t |M <) 

)3 II d * V •' •* -O P ’* < d "* <-e > 

I/' .h'Os** I ' 4 11 < .1 ' lì-*. .'*»* 

i re gg i v. j i> i.ip ■: !f) . li'*) ■ 

i<g :o « ,n i \ '• *: j ; » ; • . i 

■ • :n ' i 1 : «hai • i * ' ì ' : ' 

' /,).*> q.i* •:« op > j . ! ' 

d • i * v:, d Verb' . ì d 
1 Lu ca. d I* ■ me d " \q t 1 

1 d. L*s\ ■ .1 ('• a ! 1 

1 rcri d 1 Ri « : mo » *' ; 1 o « 

i . d « u 2 "' -o , • v . 

• ni : I,g u , UH ’ . (. r 

, 1 i d C -* i) ’ i e n 7 -r. . 

I *‘ f j 

1 :\. 7 v; : ' • «n o.f r • «»' > ' ' 

I * e a uri : . e e > fi - ; "io 

! ■» Li-):) ' d.’’ » i) ■* » 

d • 'n g « ve dii v *nv.' ì .-‘a ’ : i 
g.*>’. »! e ìi g il. n >•' ■’ 

I r .-li ’ it r i gg u it » » .i 

i**rnia ;*j a» f.. . g m • 

».-te Vi fa <1 -t .b Ida -■* a 
l ( c ’i ’gu t'** :*i*' r i.' 'me d - * 

1 g.utr-» d ••g'.i' ! ri-" •«. . 

i .a < api. la d a.a*g*u:i. :V*> 
1 eie’.a lur/a organ z/.vt i cl» .- 

! .a ..ito (urna.!., t.i a. «) 

i .,;1 », v./.i p mi v a (le., i FGt 3 

A u..r di*, .-o.ìu pa: : » «t: 
j m » ve i g id c L. \. a T*'tn 
j ’u ) i nifi ha ’P u < ')»■ rad 

] d< ’) ■) «ito a pr- ",i" v f )' m r 

I .*•*)’*•:») «ri 1 074 «• <«’■!* a C’gg 
| li «4 compì g !.. a Mite* a fi 
, : 177 con p ig . \ FCìCl e a 
; I J2.« . Quest. vU(«.Css. s. 
i c»)..*a iii:-o .:i s tu v/icr.. ceno 
‘ rv..,'a.V'' p»,.i ’ v* Abr..zzo 

j e ,u L.ua.. a. p: ni" rog.on 
a tip.. uè L Itivi , . Molla po 
I . v. a nelle . r a.tat. «!»’. « 

: FCìCl IMii 1 « coi 2 dàMl 
i » . •. n T -■ -» i"o 

; * on 12 *.4 J .«( < 117 .IL i . , 

Piu. a ii.. 7 ITA . «Ufi. > 

j po c’.rioi 

l 1 . 1 t*l..te, UH* V I.I ,n 

-i ’V'l.o r.a» up.i.c fa c. 
s: itele, t. u a iier» .- n .» «'.ve 
v * 1 ijo.h» p.ese pe: .iup»'ra:' 


g o.i . » *'i*' o s' IL) .. » ! «■ 
d * .o a ’ in ■ ■ m ( (> ; 

F’V. ■ à’('.*”Z a (LlL. \ e de .a 


presso e : .nnovaairiiU) de. 
Paese. Clraran'e ha no’f. « 
in.i'st lo -ul!« ’ieee 1 --ho di e'' . 

o! <1 l"c < d c *-oid' : e . eg t 
III cl. m.t -a 1 b.. t: :,c.« c 
.ceont. si t ni': ìVcj'so a.i .a» 


(ih* '..I ,u a » ■ - i » u * ) 

fu-g. . olii : ■ ’ * a < ci i e; « 

za*.. d« ma;..-: .«■’ n. » 

da . i ;; ti t- i < * * ,;.c ’n ) ■ 

■ la* » <■ t*Tl* ri* v » ■ la t » 

l.oV ì c e-» «: o d.t que ta pr» 
a 'u *<L i. ,,L* * ■ ,i j. • •. • • 
.-»• -» in p g. a».* ri » n". 

*'!. La/ « O" d. m t n « «• p»i. 

I » « a ■ r ' . ' « . }•' * 

unr.ci * » e at 1 orno « ,* oh « 
■v* de mi '■«..* . L) ’ ■ - . 

ri i*i ■ o , 

. t Ift 'he V f» r M «’ lu li.' I r 


Tcsseromenlo PCI 

7500 reclutati 
in Sicilia 
Catania e 
Messina al 100 c c 

li, ., j 

» u eh- PCI Ca’ » ; a 


ii.■ ia <1 '.<■ 

N •. 'a «'a o' * : e 


ift "fed-n» ’V’;e '|c ' N» 


I . •■» • • i -.e 

j • 7‘iù't •— ■:•;•«' ■ c. : : « 

j V•) «• t■ .:• « 

















l'Unità / martedì 18 marzo 1975 


PAG. 3 / commenti e attualità 


TRIBUNA APERTA: intervento di Tomàs Maldonado 

Cultura militante 
e irrazionalismo 

La battaglia ideale e culturale si identifica con lo sforzo di riportare, in 
tutti i campi della vita del paese, la fiducia nella razionalità concreta 


A Firenze una grande mostra antologica del pittore 

IL PIANETA MESSICO DI TAMAYO 

Esposte a Palazzo Strozzi cento opere dal 1952 a oggi di uno dei protagonisti della scuola messicana con Orozco, 
Rivera e Siqueiros - L'assimilazione dell'arte precolombiana e l'incontro con il cubismo e l'informale americano 
Una ricerca che si differenzia da quella del muralismo e dell'» arte pubblica » - Le forme umane e la luce del soie 
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Abbi «imo chiesto «il prof 
Tom.is M.ildon.ido, docente 
aII<i Facoltà di Lettere della 
Università di Bologna, di in 
tervonlre sul temi del dibat 
tlto congressuale del PCI 
Con questo contributo conclu 
diamo la pubblicazione degli 
interventi di esponenti della 
cultura italiana 

Non ti oso multo di chi 
monco, c mono .meou di 
tornei di io, nella visione di 
un PCI che si pi aspetta, 
nelle attuali cu costanze, 
come « foiza di postino» 
Deso duo peto che m una 
tale s istorio u sono defili 
aspetti che montano anco 
ra di essane appio!onditi 
Alludo sopiattutto al piotile 
ma di come il PCI pensa di 
afifitiaie i molteplici ostico 
li ohe si t» appongono ofifii 
tia il solei o lì potei cxxac 
una « foi/a di muschio • 
Questa e, a mio as\ ino la do¬ 
manda tonda menta lo che do 
sta poisi (o cui dosi a u 
spomicio, noi lim.ti del pos 
sibilo) il congresso del PCI 
E almeno la mia aspettati 
va Nel concesso pi- codini 
tc, come e noto si cn i eia 
botata una pioposta politica 
pet una svolta demouaaca 
del paese oia sai ebbe oppet 
tuno celiale di stabilite qual 
e la consistenza di tale pto 
posta, in blese la sua latti 
bilita 11 compito non o la 
ode La domanda sulla con¬ 
sistenza di una pioposta po 
litica non e mdmzzata sol 
tanto corno si aedo di so 
lito a nksainc i punti toi 
ti ma anche o tolse sopì al 
tutto a ss elatnc i punti de 
boli II PCI non lo ignota E 
questa o coltamente la sua 
fot za Dalla lottili a attenta 
dei documenti picconfiies 
«uali (c dei conti ibuti al di 
battito che essi hanno susa 
tato) si mttassodo la fot ma 
c coi «Ufiiosa volontà di taic 
1 conti con i punti deboli u 
■conti ali 

Fenomeno 
da analizzare 

Si petcepiscc tuttavia tia 
le nfiho come celti punti de 
boli siano sentiti anche co 
me punti dolenti dai quali 
traspaio spesso disamo c a 
volte pensino sotteicnza E 
tl caso a mio pai eie di uno 
defili ai «omenti piu dibattu 
ti c che costituisco anche il 
toma di questo mio mtoiscn 
to 1 attualo utompatsa elei 
1 utazionahsmo II fenomc 
no o consociato un punto 
debole o a ìafiione, in quan 
to si pi esenta come un fat 
toio disfiiefiatiso della com 
pattoz/a ideologica delle for¬ 
ze dcmoctatichc c popolali, 

f noptio nel momento in cui 
a compattezza o implose in 
dibile per consonine al PCI 
di diventato cltcttisa « tot- 
za di governo» Ma e anche 
un plinto dolente pendio do 
po fili abusi dogmatici defili 
anni ’30 40 c 50, e solo con 
vigilante cautela che si può 
rilanciate oggi la lotta con 
tio 1 ntazionalismo In quo 
gli anni le denunce m nomo 
del lazionalismo hanno asu 
to spesso lo scopo di nobi 
litaie delle azioni pei nien 
te nobili (e poi «litio pii 
niente iazionali) contio ogni 
tentativo di pioblematizza 
zione della mitili a Eppure 
nessuna espcilonza tiaum«iti 
ca del p»iss»tto deve impecine 
oggi al PCI di denunciale li 
no in tondo la nefasta m 
fluonia dell muzionahxmo in 
molti e vasti settou della si 
ta del paese 

Ma e giusto attiibune tan¬ 
ta impoitanza ai lenomeno 
della ncompaisa dell itia/to 
nalismo’ Non stiamo faccn 
do lo sbaglio pioptio defili 
Intellettuali di osti azione 
botghcse di sopì «n salutai e 
«empie la pollata delle que 
«tioni «cultuiah»' L ossei- 
v aziono e cu lamento valida 
«e si patte dal piesupposto 


Convegno 
nazionale 
sul neofascismo 
a Genova 

GENOVA, 17 

Sul tema « Il noofascivmo 
in Italia oqgl » avra luogo 
a Palazzo Ducale nei giorni 
4 , 5 e 6 aprilo un convegno 
nazionale Indetto dalla Re 
gionc Liguria II convegno 
prevede la partecipazione 
attiva delle forze democrati 
che sindacali e sociali e di 
tutti coloro cho si ricono 
scono nella Resistenza c nei 
suoi valori storici 
Sono previsto tre relazio 
ni — affidate al professor 
Leo Valloni, all'on Bruno 
Storti ed al sen Giuseppe 
Branca — sulle origini o 
cause del fascismo, la lotta 
antifascista dai 1922 al 1915, 
le cause, la natura e gli sco 
pi del neofascismo, l'mchie 
sta sul neofascismo e fa di 
dello stato democratico 

L— -. 


1 che il le notiti no di 11 n iazio 
I n disino sa visto in tappoi 
i lo lo i un i cullili i mie s i 
i esclusi amenti in Ut mini di 
| li Iter attua o di alte le co 
I so c inibì ino noi momento m 
I cui si abbandona la incliti 
| dizuilo ottocentesca di una 
I eiilini i cosi limitatamente 
| concepita c tacciamo nostia 
i un idea eli cultuia piu vasta 
piu oi fiati tea anche pm nuli 
tante E cioè una culliti a 
che olite alla lette»aiuta e 
all «lite includa tutte le fot 
me della produzione (e tt 
pioduzioncj sociale della co 
nosco n/a la scienza e la tee 
tuta come pine tutte le lot- 
I nu di pensato e di lau po 
litic i di concepiit e guida 
I u li lotta delle masse sci 
* so 1 emancipazione In tale 
, contesto il tema della ncom 
pai sa dell in «izionahsnio nel 
1 lambito della cultuia discn 
| la d. sitale inipoitan/a nel 
j 1 attuale momento storico 

Un ampio 
| dibattito 

! Non dobbiamo dunque me 
! ìas(filmici che il dibattito 
sull n uizionahsmo, e in pai- 
I titolate sui suoi lappoiti con 
! la taluna la pollile t e leco 
I nomi i abbia assunto tale 
pollata piopiio a l la vigilia 
I ucl \1\ Congiesso L attua 
le pi oc.esso di hquelazionc 
I del ut/innatismo investe m 
| pieno delle aree mollo deh 
catc nell azione di un glande 
. pallilo di massa, come e il 
PCI Pei ciò la «bittaglni 
I ideale c cultuiale * si idi li¬ 
mita pi mapalmente con Io 
sioi/o di upoitau m tutti 
I «li ambiti della sita del pae 
I se la liducm nella ìaziona 
ltta applicata 

Ma come e dove si mani 
I lesta concietamentc Ima 
I zionalisnio > Ricompaio oggi 
I dovunque Lo liti osiamo nc t 
distolsi giovanili «incoia ofi 
gl condizionati dagli aspetti 
pm tot bui i e dote non del 
l ideologia sessantottesca Di 
scoisi mistichegfiianti dose 
insoigo in tutta la sua cal¬ 
dezza Iodio viscerale con 
tio qualsiasi modalità di pcn 
sicio che faccia appello al 
1 at„omcntazione ngotosa e 
allanahsi dei latti Discoisi 
dunque anti distolsi in quan¬ 
to 1 impostura indamente 
sei baie viene a sostituti e 
1 esposizione ai titolala delle 
1 idee In questa pi (ispettiva, 
il gesto individuale diventa 
i 1 unico lattoie dinamogeno 
della politica ossia 1 csteti 
ca si appi opini della politi 
ca E oi mai dopo \V Benja¬ 
min sappiamo dose polla, 
pania o poi, I cstetizzuzione 
della politica al iastismo di 
secchio o nuovo stampo 
Ih ose evidenti dell intlucn 
za dell laazionahsmo sono 
i intiacuabili anche m non 
poche coi lenti non dico in 
tutte della neo asanguatdia 
artistica pieci sa mente in 
quelle in cui si vcatiea una 
' lesisistenza delle lot me piu 
■ legiessise dell ideologia io 
! maritilo cspiessiomsta della 
] Gumania degli anni senti 
I \lludo sopuittutto al tentati- 
I so di queste eoa enti di n 
propone il vitalismo, latti 
sismo 1 intuizionismo il tia 
I scendentalismo insonnna 
1 esaltazione degli aspetti nn» 

I toiìo-cspicsxiv i del eonipoi 
i tamento e li diffamazione 
sistematica dei suoi aspetti 
| i azionali In Ime Ludssig 
I klages ialluso ed anche II 
| s Chambeilam il glande 
I pieiursoie dell ideologia na¬ 
zista con l«i sua Icona di 
un assoluta opposizione tia 
i - kultui » che cica saloli 
j spirituali e « Ziuhsalion » 

I e he cica solo salmi matcua 
i li — teoi la neo»data oppoi- 
lunamente da Napolitano 
] nella sua recente idazione 
Noppuu tl eatnpo della 
se lenza e i imasto intatto con 
il sopì is sento dell ut aziona 
Usino 

Lo scientismo 1 () sappi» 
mo e un . «izionnlismo misti 
ficaio ma la coi lente che lo 
combatte ha dato ougme dal 
e «ulto suo alia pm parados¬ 
sale toima di n ìa/ionahsmo 
e uoe l il razionalismo degli 
scienziati Questa fonila eh 
il lazionahsmo e quella che, 
l avendo poi tato molti scicn 
1 ziati ad assumete delle « po 
si/iom pessimistico rinuncia 
I tuie* condiziona nel modo 
| pm negativo gli attuali sloi- 
1 zi vaso - una nuova conce 
| /ione dello sviluppo <. elei 
| piogic»sso » lenomeno che 
I non può CS-.UC sottov liutaio 
e* timi lo e eh tatto da un 
pallilo elle — come u l*Ll 
— si pi aspetta come « foi 
za di ^ostino * tppiuilo pet 
gaamlne l espletamento con 
ciclo di tale nuova conce 

ZIOIU 

I, impoitante dunque clic 
I il PC I piemia un i chi u i po 
l sizione nedla conti osci sia da 
i anni in eoi so ha gli sue ti 
zitti Milli ne ut laida o unno 
della seienzi IN t som dmi ntc 
j sono ile 11 opimo ie che si ti d 
| ti di una continuisi i pii 
hi i di un pu supposto sb t 
gli ito c e >c che la scienza 


costituisca un entità ahi 
quale e ^mstificato illiibui 
I le globilmaiti nc uh alita o 
meno li invece oppoi tuno 
I polsi la questione della nell 
ti alita o meno citi paitico 
Uni compiti di liceità e del 
U co» i (sponde nti pialiche 
i ptoceduiali all intano di 
o„m disciplina Questa stos 
1 sa impostazione sale pei la 
tecnologia Anche qui 1 uni 
co distoiso da iato e all in 
temo di ogni pai titolale tee 
nologni e mai della tecnoio 
già in asti atto 

Non ce dubbio che la con 
li addizione delta società ca 
, pitahstua — la conti addi 
/ione tia lo sviluppo delle 
toize pioduttise ed i aippoi 
ti di piodu/iont — si espu 
me molto spesso nell unisci 
so della iittica scientifica e 
tecnologica e m Ile conoscen 
ze o ini»astiuttuic che essa 
! conti ìbuiste a ueaie Ma 
I non e scio che questa con 
I ti addizione si Lucia sentile 
con la stessa intensità in 
tutte le attivila eli liceità e 
| in lutti le conoscenze e m 
tiastiuttuic che nc usui 
I tano 

Pei alti o la denuncia del 
1 1 pai t die da negativa eli tei 
ti compiti di liceità non può 
sei sue da alibi pei conclan 
| naih tutti indisuimmuta 
mente, nminuundo cosi a 
i propone una eventuale pai 
titicita positiva L 1 atleg 
„lamento tipico di coloio 
che, sotto I mi lusso di un 
csa»Lobato iidu/ionismo, pie 
tendono di spiegare qualsia 
I si tipo di attivila di uceiea 
I esclusivamente in tei mini 
di compilata colposa con il 
| disegno icpiessiso o mani 
I putativo della piodu/ione c«i 
I pitahstica in O cnoic e delle 
multinazionali m paitico 
lai e 

1 Pah eli astia atloggiamen 
ì tt riduzionisti poi tano ne- 
cessai lamento alla capitola 
1 /ione e all assenteismo eh 
i iionte ai tentatisi, appunto, 
di una manipolazione filo 
i baie della liceità Dobbiamo 
pcncio asole il ugole di u 
1 conoscete che ci sono dei 
campi di uceica che hanno 
una propria autonomia se 
I non assoluta, sicui amente 
I relativa Nessuno di fatto, 
può in buona tede soslenc 
ìc il conti ano pet dei cam 
pi di liceità come limmu 
oologia la tisica teouca, la 
| teona dello stato solido la 
neurobiologia londamcntalc, 
la tool ia degli automi, la 
teouu dei gì alt o la topolo 
già Nessuno invece potici) 
bc parlate m buona fede, 
della neutiahta della psico 
Iamatologia dell i psichia 
tua dell ergonomia u della 
bioingegncua 

j I protagonisti 
e i supplenti 

In ultima analisi si ti alta 
di stabilii e Imo a che punto 
I 1 intellettuale scientifico e 
tecnico può continuale — 
senza colpevolizzale se stes 
so — «i svolga e da compì 
li di ucci ca o eli progetta 
zione nell attuale società o 
m una possibile prossima 
società di tianxi/ione Ina 
uxposta negativa implicite 
ubbe, di latto ununuaic 
ad es se le pi ot agoni sii nel 
piocexxo di piodu/ione (e il 
j pioduzione) sociale della 
conoscenza sucnUlica c tee 
ruca c anche in quello non 
meno impoitante della pio 
getU/iune della cullili a ma 
temale In alile paiole a ce 
derc le nostre ai ce opeiati 
ve a dei supplenti 
Ma deve esserci allo stes¬ 
so tempo chiaro che nel 
momento jn cui disertiamo 
dal nostio specrtrco mestie 
i ie* di scienziati, di tecnici o 
di progettisti nminuanio 
| anche alla possibilità eh 
I oucntaie in un calo senso 
j un patumomo spesso desti 
n ito — se non xcmpic — 
potenzialmente ad una mio 
va società Quando si abban 
dona un a ni mio operativo 
ce sciupio pionto un sup 
piente Cosi die (liscitan 
do dai nostu compiti spc 
I cilici, il sistema può ssilup 
pai si sempre pm come un 
sistema di supplenze rea 
zionaue generalizzale 

Molti sostengono che non 
e possibile pi chgut ari al 
| Imitino della società attua 
| le nc il sapete scicnhhco nc 
le stiulture tecniche che do 
. vianno essere ereditate dii 
> ti nuova società Nono gli 
| oppostoti td ollianza elei 
1 1 idea clic qualcosa possa cs 
| sere oggetto di trapasso Per 
I sonai mente non condivido 
I questo atteggiamento Non 
ce* passaggio «rd una nuova 
I società — neppure passag 
„io rivoluziona» io che 
1 possa disconosca e il prò 
bli m i del tiapixxo a dico 
delle soviastuiltUK' eultuia 
li < delle in li rstiuthue pio 
duttive e disti ìbuliw dal 
sceeluo il nuovo sistema 

Tomas Maldonado 
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Dal nostro inviato 

URI \/I un o 
(ou u ia mosti a di uno 
pi litui (taf l r hJ a odqt a ( 
stila n Pa v Sho, i i (In 
ics*nu apeita Imo a 7 M opti 
l( Incute lindi omaopto tt 
Ru/ino 1 amano die, dopo la 
molte di Orozco di Rucra e 
di Siquuros i t*s *a a pei sona i 
htu pm tipica eh una penerà 
zioue la letale, sulla spinta 
della rottimi c delle trasfor 
inazioni sonali e culturali 
operate dalla rivoluzione na 
zionale ha dato al Messico 
dopo seco i di dominazioni 
•spagnola, un arte moderna 
oriqmale c indipendente rie 
ca di contenuti popolali c di 
conquiste plastichi di poi*a 
ta mterniuionate la wiosf/a I 
pia passa*u a Panai < orna | 
aizzata (tal Misto d \i*( Mo i 
dermi di (i ta dd Messico j 
Il Museo Pi pori ni di Roma i 
e il Musco an*iopolop io ed 
etnolopuo dell Lnn ei sita di 
Firenze hanno prestato ope 
ie delle unita distrutte dalla 
conquista spininola c che ani I 
tano a capi) e il rapporto di 
Tamui/o con la giandiosa pia 
stiva delle cu ilta Olmeui, del 
Pacifico d Teotihuaean Za 
/ìotcca Mi dica ItuasUca di 
Il la) n lo *ica Maia .4, 
teca 

\ssai supqis*no ha i0*11*0 


• s i i 1 a \ ni( iUt { tiiiit< 

da Puiu M i hi i i A lui o 
Inoi li so c di Po a o Stia 
i sono o Ira o ( imi e 1 a t mi 
oro i a on sparii Dii fon 
sa poma tot pian tan o da 1 a! 
*o un tu i o di uu su c uist ti 
na m tuia du poppa sulla 
/acuii di prismi tnanpolan 
scun uniti in mutuoli pioto 
volumetrico e piospettico Se 
pina mo il percorso comi vn 
budello dt miniera, un buio 
tentre della tetta Si votela, 
aedo es a tate la materia pii 
toi tea, così fondamentale nel 
le tmmaqini di 1 amano per 
quello che essa ha di pentii 
naie, di mondo assume antico 
e in formazioni i quadn do 
ulano appi nu ioti i loro co 
lori faiolosi come le pulre 
preziose fot Diatesi nella coni 
busi ione Ma le/ /etto se cno 
giufuo t assai discutibile il 
colote i ero delle pitture < 
pio tondamente alterato, come 
fosforescente, e sposo s<*7« 
bui quello di una diapositn a 
proiettata Sui maigini del 
quadro poi, tl fascio di luce 
si scompone e anpiunpe co 
lare al coloie Per l effetto 
simbolico potevano bastare po¬ 
chi esempi ben dosati So 
pi a t tutto in quanto Tarn a i/o 
non la voi a mai con la luce 
aihfitat c lo ruotilo ma 
a neh e m catulopo perda ri 
tiene che < solo hi luce nct*u 
ra’c dui ai ( o'on i piusti za 


on tnna’i 

Il (ala < q i ano bu 11 < n* 

| ti d la nani di l mbti*o hai 
d ni di Vai o Dt Mici t i < c 
' dd /)/"<>/( so *to ma a rms 
. s ( a i a p m tt (otitia *o 
J (un a ! ma p ttoi cu di (ito 
I io Rn era c Stqumos uno 
i enfio (incoia di Raffai c 
I Moti*! che polemizza col rea 
Usmo socialista dei muiahsti 
i dcitueinlo’n un episodio pun 
. a'to di ustauiazione mo 
\ c assidi (d esa ta lama io 
i perche uiudi in *nnpo 
I pericolo di < un enpapemen* 
j artistico in termini datasia 
lui c illusi ra ii c di un ai 
te creata dall a to piu muto 
natisi k a die nazionale tan 
die politicamente cosi la p > 
suione di rama i/o sarebbe piu 
mancata die qudla du suoi 
compagni c predee esso? il 
Sem pi ( al Mo n*i *>/ dcic a 
spassosa qua itua di (lusso 
europio da'a al it pista so 
i ic tuo S MI cri *< n A () 
tai o Pa , ucce si dei t lo 

scritto piu compc'o < l isut 
to sull espenenzu me nana < 
su t7 a patir aiuta da lamauo 
Le cose clic hanno conta*o 
per Paz, sono le sconditi la 
Rivolutone messicana con le 
I riforme c la rinata coscienza 
nazionale e popolale poi la 
i/scoperta non solo cstetau 
dt"c ai l*a drs*rut*c e rapi 
na*e da la cowr/im/« spaono 
la riscoperta dovuta sm alta 


, F i o u o ir s/a a irt si < r 
. a diopilop ( a infine a pei 
I tuia coiaqp osa < indtpenden 
j r ih ( spc in n a ai tts*i a 
| ntssi ana a ar*t < inope a 
a i (a ( (t ai mutuarti a e 
i (illar*t men*( loidammca 
na l in questo sei ondo P( z 
fa m a i/o ha aiuto pente dm 
sua affinché il recupero s *o 
tuo estetico delle cnVta pici 
s/xiindie c la sfesso me s 
cernita non restassero ch i 
so ardi Po J oq ielle sostati i 
n<n e luou de! coi so della 
j s oeu ta c dell ai te moderna 
t nn mostra come ques*a 
1 proprio penili r guarda Ta 
I ma i/o dopo il Pi r >0 il ramano 
\ prende eclettico e piu prò 
fondamente immesso col suo 
ni no (ostino nt le t lieti 
I dt d( la pit ma noi da nidi a 
na f d (inopia m ce stia di al 
c urie oss( 11 o, on V ni c 
fots/ atro noi nm ut > pittor 
co motti no (he (oim qu n 
m i k i e di t i n p il b c i 
imssuanu li mietutone so 
(iole e soc a s a die op ra 
pti opera sia s'ato così tra 
i aahato ma (indie cosi s*i 
ino alo da diluitilo ideo o 
quo soc a e es*c*uo tee ni 
io c ni modi (osi duri e no 
’rnl de si ritroiano sol*an 
to nel dibattito culturale del 
c ino u oni s oì trina c c ; 
uist Poh ii he f( toc i ( on io 
a Se un u d Panai pah a 
del a pit*uia di <aiut ( *to i di 
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In italiano due collane di scrittori e saggisti russi e sovietici 


Da Puskin a Kapitsa 

La collaborazione tra la casa editrice moscovita « Progress » e gli Editori Riu¬ 
niti - Un vasto programma editoriale che ripropone i classici della letteratura 
e prevede la traduzione di una serie di studi di storia, economia, sociologia 


Dalla nostra redazione 
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Scioperi e cortei in Sicilia, in Calabria e in Puglia 


Grandi manifestazioni nel Sud 
per investimenti e occupazione 

Decine di migliaia di lavoratori sono scesi in lotta per chiedere il rispetto degli impegni assunti dai governo 
Il forte impegno dei lavoratori delle campagne - Azione unitaria a Catania di braccianti, contadini e cooperatori 


Nostro servizio 

CATANIA, 17 

Duemila saconctu pieni di 
•rance della Sicilia orientale 
*ono stati distribuiti quello, 
mattina tra due granai uh 
di lolla attraverso cui si e 
latto strada nel centro di Ca¬ 
tania un lunghissimo corteo 
<U contadini, braccianti e pic¬ 
coli proprietari che hanno da¬ 
to vita ad una imponente ma¬ 
nifestazione per la salvezza 
dell’agrume to. 

L’Iniziativa, promossa da 
Un ampio arco di forze <1 
tre sindacati bracciantili, le 
organizzazioni contadine — la 
Alleanza ruCl parecchie as¬ 
sociazioni comunali della Col- 
diretti — decine di ammi¬ 
nistrazioni comunali) mirtini- 
la. conquista nel quadro del 
piano di interventi per 1281 
miliardi varato dah’ARS (As¬ 
semblea regionale siciliano) 
di una legge regionale di svi¬ 
luppo del settore, capace di 
fronteggiare la crisi del- 
l’agTumento, con misuro che 
agiscano In profondità sulle 
strutture produttive, promuo¬ 
vendo le trasformazioni, l mi¬ 
glioramenti tecnologici, Tin¬ 
ti ustrini izza/ione o rassoda- 
monismo. 

Il lungo corteo si £ snoda¬ 
to attraverso lo vie del cen¬ 
tro prendendo il via da piaz¬ 
za Verga, dove !e delegazioni 
delle vario province — Si¬ 
racusa, Ragusa, Enna, Mes¬ 
siina e Catania — si erano 
concentrate questa mattina. 
Alla testa si sono schierate, 
©on 1 loro gonfaloni, le dele¬ 
gazioni ufficiali che 1 vari 
©omunl hanno inviato alla ma 
nifestazione. Undici di queste 
Amministrazioni, con 1 loro 
•iridaci, hanno pure costituito 
un Comitato permanente per 
portare avanti la vertenza con 
Ia Regione e lo Stato. 

Dietro di loro, migliala di 
contadini e di braccianti, che 
oggi hanno effettuato In Sicl* 
ha una giornata di lotta nel 
«tuadro della vertenza sulla 
e*mtl'ngenza, delegazioni dolio 
maggiori fabbriche catancsi c 
<tei cantieri edili. Alla coda 
dpi corteo uh grosso camion 
Ou-ico di arance, che un grup¬ 
po di contadini e di coopera- 


Dallo 7 alle 10 

Giovedì 
si ferma 
il trasporlo 
aereo 

Scendono In sciopero do¬ 
podomani, giovedì, dalie 7 
alle 10,1 lavoratori del tra¬ 
sporto aereo, bloccando co- 
al tutto 11 traffico aeronau¬ 
tico sull’intero territorio 
nazionale. L'astensione è ; 
stata decisa dalla Federa¬ 
zione unitaria, a causa del > 
« perdurare del disimp^mo 
del governo rispetto ai pro¬ 
blemi del settore ». 1 mo¬ 
tivi dello sciopero sono 
stati illustrati ieri mattina 
nel corso di una conferen¬ 
za, stampa. 

I tre segretari delta 
Fulat hanno denunciato 
innanzitutto i piani di 
ristrutturazione condotti 
dalle grandi compagnie e 
che comportano una so¬ 
stanziale riduzione del ser¬ 
vìzi con tariffe molto più 
alte e compressione dei 
personale. « Dopo i licen¬ 
ziamenti effettuati dalla 
PAA c della TWA, il "pen¬ 
sionamento di aerei” e la 
riduzione di scali e di vo¬ 
li da parte deirAlltalia. — 
è stato detto — abbiamo 
ora licenziamenti all’AK- 
POPA, compagnia charter 
ohe cessa le attività » No¬ 
nostante questi problemi 
si stiano facendo sempre 
più gravi, « non e stato an¬ 
cora possibile avviare un 
serio discorso con il go¬ 
verno, nè con le aziende 
ohe operano unilateralmen* 
i te pesanti ristrutturarlo* 

1 ni ». 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa è stata presen¬ 
tata anche la piattaforma 
sindacale per un contrat¬ 
to unico nel trasporto ae¬ 
reo, che costituisco l’altro 
filone di fondo deirimzla- 
tlva dei sindacati dì cate¬ 
goria. Sostanzialmente, le 
organizzazioni sindacali ri¬ 
vendicano U mantenimento 
del livelli d’occupazione, 
l’unificazione In un solo 
contratto di categoria di 
tutti 1 contratti nazionali 
o aziendali nel settore del¬ 
l’aviazione civile; la rigida 
applicazione delle 40 ore 
settimanali su 5 giorni e 
l’Applicazione delle otto ore 
di servizio nell'Arco delle 
24 ore per il personale na¬ 
vigante; (‘obbligatonata de¬ 
gli strumenti di controllo 
deU’ambtentc; l’abolizione 
degli appalti collegati di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te ai servìzi aeroportuali. 

Per quanto riguarda te 
retribuzioni, ia piattafor¬ 
ma prevede un aumento 
immediato per tutti l lavo¬ 
ratori di 20 mila lire- un 
contributo paritetico del 5 
per cento sia per il lavo- 
ratore che per l’azienda 
per il fondo di previdenza: 
la conservazione del posto 
di lavoro per 12 mesi ner 
quanto concerne :! tratta 
mento di malattia. la rie- 
stinazione deh’! por conto 
del monte salario ad ’ri 
vestimenti soc.all, un moti 
te ore pan a 150 ore annue 
per ogni dipendente per il 
diritto alio stud.o. 


i tori hanno d:.-.tribu.«.o in cit¬ 
ta, con un s,gninc.4tivo gesto 
s.mbol.co, te^o a saldare at¬ 
torno a questa battaglia un 
amp.o ventuguo di consensi c 
d: solidarietà. 

La provincia dì Catania 
che ha ospitato la mani testa* 
ziono. t* la prima tra le pro¬ 
vince .tal.aac produttr.ci di 
agrumi, con 47 rulla ettari di 
superile.© coltivata, 7 milio¬ 
ni di quintali di prodotto, 22 
Milla aziende, 2 milioni e 250 
nula ore lavorative l’anno. 

Che fare per (conteggiare 1! 
peoante attacco clic questo 
ricco patri tuoi io sta riceven¬ 
do? Tutti gli esponenti politi¬ 
ci c sindacali che si sono suc¬ 
ceduti sul palco allestito nella 
grande piazza Università ilo 
assessore de del comune di 
Pater nò. Carta lem., Il presi¬ 
dente regionale della Allean¬ 
za contadini, Scaturito. Il se¬ 
gretario delta Federbracclanti 
CGIL Moretti, che ha parla¬ 
to a nome di tutti e tre 1 
sindacati bracciantili) hanno 
ribadito con forza la comune 
determinazione a lottare per 
interventi che aprano nuove 
prospettive a questo fonda- 
mentale comparto della agri¬ 
coltura. 

Occorre applicare il plano 
agrumi CEE strappato dal 
movimento nel 1968, ma an¬ 
cora « congelato ». Ed occorre 
che esso venga gestito demo¬ 
craticamente 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 17 

In Calabria si intensifica 
il movimento di lotta per 
ironeggiare le sempre piu 
gravi conseguenze della reces¬ 
sione (assottigliamento con¬ 
tinuo del già esile apparato 
produttivo) e per rivendicare 
un nuovo sviluppo, partendo 
dalla realizzazione degl: Im¬ 
pegni assunti verso la Cala¬ 
bria e della diversa utilizza¬ 
zione del mezzi a disposi¬ 
zione della regione. 

Dopo le azioni di lotta nel¬ 
la piana di dola Tauro, nel¬ 
la zona di Castrovlllari. nel 
Crotone.se e dopo la mobilita¬ 
zione generale nell'intera pro¬ 
vincia d: Reggio, avvenuta ve¬ 
nerdì scorso, un nuovo, im¬ 
portante appuntamento 6 co¬ 
stituito dall'azione generalo re¬ 
gionale delle due categorie 
fondamentali della Calabria 
— braccianti cd edili — che 
venerdì prossimo scenderan¬ 
no in lotta in tutta la regio¬ 
ne o daranno luogo a tre ma¬ 
nifestazioni provinciali rispet¬ 
tivamente a Reggio, Catanza¬ 
ro e Cosenza. 

Braccianti cd edili chiedo¬ 
no investimenti Per fronteg¬ 
giare la crescente disoccupa¬ 
zione, un lenomeno aggrava¬ 
to, in queste ultime settima¬ 
ne, anche dal cospicuo rien¬ 
tro degli emigrati. In parti¬ 
colare si chiede l’attuazione 
delle leggi alluvionali che pre¬ 
vedono, tra l’altro. Il conso¬ 
lidamento e il trasferimento 
di numerosi centri abitati, un 
rapido utilizzo dei fondi del¬ 
la legge .speciale, l’attuazione 
della legge sulla casa, 1 fi¬ 
nanziamenti per l’agricoltura, 
la realizzazione degl! impe¬ 
gni per l’Industria tV centro 
siderurgico. completamento 
impianto della SIR, realizza- 
z'onc degli Investimenti del 
gruppo ANDREAE. amplia¬ 
mento delle OMECA, realiz¬ 
zazione degli Investimenti dot- 
1 le Ferrovie dello Stato c cosi 
i via) 

Accanto a ciò va ricordata 
la altrettanto crescente mo- 
b.Illazione delle popolazioni 
del centri alluvionati (vener¬ 
dì scorso a Catanzaro. Indet¬ 
ta da oltre cinquanta slndacl 
che hanno preso parte al cor¬ 
neo, v e stata una grande 
manifestazione conclusasi con 
| una trattativa alla Rcg'onM 
| che rivendicano i rlsarclmen- 
) ti per : danni subiti nelle 
I campagne e nelle altre attività 
I produttive due anni addietro. 

Franco Martelli 


j Dalla nostra redazione 

| BARI. 17 

Con tre combattive manife¬ 
stazioni di zona si è conclu¬ 
sa nel Barese la settimana 
di lotta, indetta clal comitato 
loderai© del PCI, che è stata 
caratterizzata da un forte im¬ 
pegno di tutte le organizza¬ 
zioni territoriali c da una 
grande mobilitazione del mi¬ 
litanti comunisti. 

Con le numeroso iniziative 
sviluppatesi nel corso della 
settimana a Bar: c nei co¬ 
muni della provincia i comu¬ 
nisti hanno, m particolare, ri¬ 
vendicato: la dilesa e Trillar- 
I gamento delie strutture prò- 
! cluttive del paese; la realizza- 
I z.oue dei piano irriguo con la 
jmmedja messa :n opera della 
j rete di umalUzaz.onc e. quin- 
| di. la trusiorm.izione moderna 
I dell agricoltura, anche attru- 
, verso l'uillutazione delle ter¬ 
re incolte e m alcoli ivate; m 
vestimenti pubblici, particolar¬ 
mente nei settore delle co¬ 
struzioni che e uno dei p.u 
i colpiti dalla recessione, 

| Oltre l’attivo provinciale sul- 
j la pesante crioi dell’agncoltu- 
j i.i — per il r.lanc.o di questo 
1 tonda mentale settore dell’evo* 
, nemici barese -iti: a verso so¬ 
pì attuilo .1 r.nnovajuento e .1 
sostegno deh a/.encia co.t.va¬ 
ine e s.ngotu © a-vrfxnut i — 
sono stato organ zzate man.- 
tosto/.un., con i orto., noi p.u 
grò. si centi! tl-’bu prov.nc.a 
ni.© qua.! hanno parici.palo 
(©ntinn.a © lent.nu a eh lavo- 
| tutor., g.ovnn. e donni 



Scendono in lotta i lavoratori di Varese, Trento, Siena e Napoli 

Ignis: ingiustificata 
la Cassa integrazione 

Accampate difficoltà di mercato - La precisa denuncia dei sindacati 
L’azienda non vuol rispettare l’accordo sottoscritto l’anno scorso - Le 
sospensioni richieste nonostante gli impegni per nuova occupazione 

~ Dal nostro inviato v\rfm; 17 

GII impegni erano chiari: un secondo stabilimento con mille dipendenti sarebbe sorto • 

' Napoli e altri 709 lavoratori sarebbero stati assunti negli *1abilim©nti di Trento e di Siena. La 
direzione del gruppo industriale IRE-lgr»is (produce elettrodomest ci, soprattutto frigoriferi) avo- 

! va preso questi impegni esatta meni© un anno fa nel mar/o de' '71 M.i tira non li ri-pelta 


I lavoratori manifestano a Reggio Calabria 


Iniziato ieri a Torino il confronto 


Sulla situazione delle auto 
verifica tra sindacati e FIAT 

L'azienda chiederebbe una decina di giornate di cassa integrazione nel prossimo tri¬ 
mestre — Risposte ancora insoddisfacenti sulle diversificazioni produttive 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

La FIAT c la FLM hanno 
Iniziato stasera, presso ia 
Unione Industriale Torinese, 
una nuova « verifica trime¬ 
strale » della situazione pro¬ 
duttiva nelle fabbriche di au¬ 
tomobili, che sì annuncia 
complessa come le preceden¬ 
ti, anche se, questa volta. U 
« clima.» è un po’ meno dram¬ 
matico di quanto non fosse 
in novembre e in gennaio. 

SI sa infatti (anche se sta¬ 
sera non sono ancora stato 
fornite cifre esatte» che gli 
stoccaggi di automobili inven¬ 
duto sono notevolmente dimi¬ 
nuiti rispetto alle 340 mila 
vettur© che erano fermo in 
gennaio, e sembra addirittu¬ 
ra che siano scesi al di sot¬ 
to del «livello di guardia» di 
280 mila vetture fissato dal¬ 
l’accordo del 30 novembre ’74 


. per l’Intervento della cassa in- ’ 
| cognizione. 

i Va subito detto, però, che 
j queste notizie non devono In- ! 
I durre ad un eccessivo ottimi- ; 
smo. Infatti, il calo degli stoc- 1 
caggl è stato ottenuto in mo- ' 
do lorzato: con le 13 giornate ’ 
dì cassa integrazione che ol¬ 
tre 50 mila operai del mono* j 
polio stanno ancora effettuan¬ 
do fino alla fine di marzo, ! 
con la vendita cftettuata dal- I 
la FIAT di 50 mila automo- 1 
bill ai prezzi antecedenti agli 
ultimi numontì di listino, con 
la campagna promozionale 
che ha accompagnato il lan¬ 
cio delia « 131 ». cui si ag¬ 
giunge la consueta ripresa di 
vendita primaverile. Inoltre, 
la crisi strutturale che ha col¬ 
pito le industrie automobili¬ 
stiche di tutto li mondo occi¬ 
dentale non è affatto supe¬ 
rata. 

Questa sera il capo della 
delegazione FIAT a,le trat- 


Organizzata dai sindacati 

CONFERENZA-DIBATTITO 
SULLA RICERCA NELLE FS 

Si è svolta ieri a Roma, presso l’Isijtuto sperimentalo dolio 
ferrovie, litui conferenza-dibattito sul problema della ricerca in 
questo fondamentale settore del trasporti) pubblico. Hanno parte¬ 
cipato all'incontro (organizzato da) sindacati ferrovieri), sindaca¬ 
listi, funzionari delJ’.i/.endn FS. amministratori, dirigenti dei par- 
t,ti politici (per il Pei cn presento il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer). Hanno tutti ribadito l'esigenza di accelerare i tempi jx-r 
la costruzione ad Anguillaia del nuovo Istituto sperimentale dell© 
ferrovie, prima che scadano i termini, por la roquisi/ion© del j 
terreno L’osigen/a di un nuovo sviluppo della ncorca scientifica 
o tecnologica nelle ferrovie ò stata inserita nel pài generalo l>i | 
sogno di uno sviluppo del trasporto pubblico, a fron'e della tic- 
santo crisi che vive l'industria autonmbshstica © d fruite all’.tu j 
montata domanda dì questo servi/ o Ma molti hanno anche | 
ricordalo coinè f. nuovo istituto, una volta realizzato, dovrà essere , 
organ*©amento collegato a'!'Università, ad altri settori dm tra¬ 
sporli, al'c Region» e all'industria. 1 


tatìve dottor Annibaldì ha 
detto che la « crescita zero » 
dell'anno permarrà per tutto 
il ’75, che In Europa la do¬ 
manda di auto non tornerà 
ai livelli antecrlM prima del 
1978-79 ed in Italia anche più 
tardi: a© si ripristinasse l’ora 
rio normale nelle fabbriche 
FIAT di auto, il pericolo è 
di ritrovarsi in giugno con 
stoccaggi di vetture invendu¬ 
te di nuovo cresciuti al pun¬ 
to da richiedere un altro mas¬ 
siccio ricorso alle sospensioni. 
Con questi argomenti la FIAT 
m preparerebbe a chiedere 
una decina dì giornate di cas- 
sa integrazione nel prossimo 
trimestre. 

Sullo diversificazioni prò 
duttlve la FIAT ha dato sta¬ 
sera ancora risposte insudi¬ 
cienti. affermando che nel¬ 
l'attuale quadro economico 
non c possibile che le proba¬ 
zioni diversificate assorba no 
mandopera tolta dalla auto¬ 
mobile. SI è oggi parlato in 
particolare degli stabilimenti 
meridionali. I*i FIAT si è im¬ 
pegnata ad assumere a breve 
termine altri 180 operai a 
Cassino (unico stabilimento 
«attualmente ad orarlo pieno 
perchè vi s; producono ì due 
modelli. «131» c «126», più 
richiesti sul mercato). Per 
Termini Ime rese la FIAT ha 
invece soltanto «Ilo studio 
produzioni diverse dalla 
« 500 ». A Tcrmoii, lo stabili¬ 
mento meridionale con l più 
gravi problemi produttivi ed 
occupazionali, ha FIAT pensa 
di trasferire alcune lavornzlo 
ni da Mìraflori (cambi a 4 
marce) e da Conto La trat¬ 
tativa riprende domaitin.a al¬ 
le 9.30 sui problemi della or¬ 
ganizzazione del lavoro e dcl- 
l'amb.cntc. mentre nel pome 
r.ggio m discuteranno lo ri¬ 
strutturazioni m litio nelle ri¬ 
hai. 


Sciopero 
di zona 
a Roma per 
ia Tecnedile 


I Gli ed’li della zona App’a 
| TuscoJama • Carlina di Roma 
, scendono in Adopero o7gi dalle 
9 «alle 12 in difesa rHl'o'vupa- 
/ione. In particolare la giornata 
di lotta, eli© sj aggiunge alle 
tante già effettuate nel settore, 
è st.ata decisa a sostegno dei 
420 lavoratori del c.nntiere Tec- 
| ned lo. che ha interrotto In co- 
1 stru/ione degli appartamenti di 
. lusso deinnvmobilunrr Bonn, li- 
' cen/iando i dipendenti. 

La vicenda della Tecnedile ò 
• emblematica del tipo di sviluppo 
1 od Inno die impera a Roma, bv 
1 sato su criteri moramente sp©- 
j dilativi c sull'offerta di case 
extra lusso: gli appartamenti 
dei quali è stata bloccata la co- 
stru/.'one si affacciano sul parco 
deil'Appia \ntica. tant’ò che 
sono chiamati * Appia archeo¬ 
logica pr.ma » c «Appia areheo- 
] logli5i seconda». Gli appaila- 
menti di duo stairz© vengono 
venduti h 80 milioni, altri rag 
giungono i ]f>() mi! on». 

Improvvisamente, poco pu di 
un mese fa. la d,re/ione ha 
deciso d' bloccare i lavori: per 
i 420 dilli è siate annunciato 
il l.ccnz amento 1 lavoratori 
1 hanno risposto prima prosi- 
I d.andò i v in elli po restando 
j i> assemblea perni ironie aM'jn- 
] terno ri< 1 oant.c’V mime b'.oc 
. c.mdo l ,, ifhc'o vendite. 


Decisioni di lotta del Consiglio nazionale Confesercenti 

Mobilitazione dei commercianti 

Una giornata di protesta ne! Mezzogiorno - Manifestazioni in tutte le Regioni - Bompani eletto segre¬ 
tario generale, Capritti vicepresidente - Necessario il collegamento con tutte le forze democratiche 


I«a Coni esercenti, dì Ironie 
ni gravi fenomeni inatto <ca- ] 
lo dei consumi, aumento del ; 
prezzi, riduzione del potere 1 
d’acquisto dei .salari, ©spulcio* i 
ne dt decine di m* gl Mia dì 
coni mere Muti dal .settore) e l 
dinanzi alla «incertezza in cu: | 
vivono e lavorano gli cser- i 
centi » ritiene, (necessaria * 
una azione inci.wa dii party 1 
di tutto le cutegor e co minor- j 
cucir in collegamento con tutte 
lo forzo de mocr.il. che por la 
ripresa economica del Paese, 1 
la espansione de’.I’occupa/ione 1 
o la difesa deU.i oipacata di ì 
acquisto delle grand: mas.se j 
pojiolan». 

A queste electron: e giunto j 
domenica 11 Consigl o naziona- i 
le della Con ! edera/, on©, dopo 1 
un ampio esame dell i .situa- 1 
z.ono © do]x> aver proceduto a | 
una r. strili t unzione del pio- [ 
pn organismi d.rett v. I 

F’m lo lnvaat'vc p~©sc figu- | 
ra u> pr mo pano que”a di i 
organizzar© « ma ì Jes'a'.oni [ 
regioni il: o iruer yov me ,i!i di : 
.otta — colia* alloTii.i la n- 
.soluzone - a o regio <!©’ , 
hi p-Utalonn.i rivenda «itu.i» | 
Vorranno nitrosi indir© ns J 
.-embloe n.iz. on.i.i di t t‘©.:o 
r (m«*ie©r.a., iximtu .itor., I 
u-.moiiur-'i-: ■. K.i’:o :1 navi- , 


di aprile inoltre, sarà prò 
inasta dalhi Contesero© mi 
una giornata di lotta dei corri- 
mercanti meridionali. Sono 
anche hi programma un con¬ 
vegno nazionale p©r lo .-.v.lup- 
po del l’a.ssocìa/ioni.smo tra 
esercenti e operato'*: turisi. 
©:, la conferenza nazionale di 
organizsi/ione «entro l’.uitun 
no» e il congresso della Fi ìlio 
ir.ipprrsentant: j. 

Il Coiva"'io ni/ional© dell.i 
Coifoserconti .si © aperto con 
una :ntroduz..on© del prò. '.den¬ 
te Ernesto Ma'abaila .sul mio 
\o nquadramento della con- 
lodera/ionc Nuovo segretar o 
generalo della Conicecrcent: 
e .stato c>tto nll'unamnutsi 
Kz.o Bompani, già compo¬ 
nente del’a .-egre ter a L'av 
votato Stehno Canrltt: eli© «1 
ritoute congresso degli am- 
bti'antl era stato conferm.ito 
all’unan.m ta pre.sdeite rie!" 
g.ito dcll'ANVAD. e stato ©let¬ 
to ve© presdent** un.co d©’la 
organizza/ ose <o*itede , *a'e 

E' stato a t’©--i .Clip!' ito lo 
,i©v.o Co'^igho na'lons le. 
menlr© .o'ìo . lat* ih'imat’ a 
tar pirt© d©l D reitivo (per 
.soshtu/*oni e compietàmenfi ) 
M«i:co B aiu Ir C’* «(-'icario Ro 
si n, libr-o Dall A"h, R©n/z* 
B.ni. Ci.u.^pjX' In’eresse, Al¬ 


berto Zanai ta. Mario Jid© 
ma. Romano Bellontam. Emi¬ 
lio Cosar:. Antonio Soglia no, 
R.cvl e Culmo. 

Sul secondo ptnvo a .'l'ordine 
fio! g’orno ha svolto un'ampia 
e dettagliata rel.iz one il nuo¬ 
vo seg re t a r o gene ra lo. Beni - 
pini, il quale ha tr.it La*o 1 
gravi prob’em: del commer¬ 
cio nel quadro della .s.tuaz. o 
ne economica © soc aie del 
Pae.se, mettendo :n pirtlcola 
je evidenza la gravita del 
pnxe.-sso inlla/iomst co m at¬ 
to © S'es.gonza urgente di uivi 
nuova politica econonrea ’n 
grado di avviare la ripresa 
numed.ata del mercato inter¬ 
no attraverso lo «sviluppo del¬ 
la produzione c delia occupa¬ 
zione 

Bomjxin' ha anche rilevato 
«la preoccupante offensiva 
della grande di5tribu/,ione fa 
i ,f »nte capo al cao’tale fman- 
/■.irlo » e l.i ìT^c^ssIta eh© an¬ 
che la Confconuncrcio si ;m- 
iv»gni m questa battaglia. ojx v - 
mudo — <orno cl.ee la rt--olu- 
z one — «ma eli ara sce.*a 
tra la glande d stribuzion© 
moiiopo'r.st'ea. gl. :ni]>ortutori 
© 1 g’und' cross stì da una 
par*©, © ’© cent ina a d: mi 
g'iaia di pccoli e medi oiy»ra- 
tor: del commercio c del tu 


r.smo da! Tal tra ». 

R.tenuta, quindi, «imnlluon 
te ai fini della lotta contro il 
carovita o dannosa all’unit.à 
delle gracidi ma.ss© consuma¬ 
trici con i ceti medi commer¬ 
ciali l’c.spans one degl: sp.ic 
ci aziendali c «Ila produzio¬ 
ne». la relazione conclusiva 
rileva che aneli© lo sviluppo 
della cooperi/ione d: consti 
mo «deve armoiv.zzvr.sj con 
il r nsxjv.unento dell.i rete d’- 
stributiva eh© ix*r ©s.-er© ©f 
Iettava mefite tale deve escili 
d ere l’o.s >u 1 s.one t ra urna 11 c-« 
de‘le forze clic vi sono inse¬ 
rite 7. 

Li risoluzione chiede on 
< he una legge por il credi 
to Agevolato a forme assoc a- 
te e a dettaglianti sin gol., 
legg. regionali per «assicura¬ 
re contributi in conto mie- 
re.v©». e interventi p<*r lo 
adegua monto profe.ssWVMlc. I« 
desi inazione «igii enti loca!, 
di mezzi adeguati p’V a*tua- 
r© la 420 (sul pi-*"il comunali 
di sviluppo o adeguamento 
della rote distribuiva >. una 
politica del governo © de, 
pubbli", ixjteri per «assicu 
: n re la manovra p.ibbTca d©! 
1© aro© © degù ©dit.o: desti¬ 
nati a !!’insedia mento coiti mer 


1’ 70 per v 
fri «Suri‘‘er, * 
vengono prò 


’ito ri© la prodi)/ one f l© . 
Il rcs’o jv-od'v ()'■« 

*te son'M’lutto a 
n :,i |i-(*Hu/.en© ■* 

proVi/ica di - 


La direzione dell'IRE Ignis non solo afferm i i he .1 se©/»ndo 
costruito c che l’occupazione negli st.ihil mentì del gruppo noi 
int©grH/ , c , ’V p"” migittt a d: - 
lavoratori Secondo quanto «a i 
IRE Igni.-, ha comune «io ut. i 

le scorse settimane alle orga- 1 t a QTPOT ITTI TI? 
n'zzaz.onì A.noaui i de .a i L;\ o 1 ti L I 1 Uri. 

ratorl. 1 circa 7000 dipcndc.n 
tt de*le tHDjr'cie s.LU 41 © n ( L.i 11?K ilnrlus"'© •• .*■> :<• oij-iv'oin 
provine. a. di Varese (Come- 1 ,*»j \ m Jsn s e r'/i' g •up.wi o 

no. Lassinena isp;a e l»«» . rlr©/ «naie rlf 11'IH 1*7 Icois ,n Ital ) e i- 
verìo» dovrebbero lavorare « Cr’- s*ahil,menti lHKI«i> sono ds 
due giorni in moro hì h s t i it.it ,m©. 

timuna, per due mesi; tutti \ NRK'sK «.on ci:*«h Toni) d ;>« ,r »den( 
i 900 dipLMident de. io stao i vtabnmiento d, ( «i>s netti, c’ ,ù'r k« 
mento di Napoli, inoltre, do i eir.a 1 IHH) «, (voratori ,.i maccioia'i/.i 
vrebbero lavorare ui gsorro ] Lpr.i e Dover oi \ ar©si* e ’,i v<» le d<*’ «< 
:n meno alla .settimana, per 1 TRENTO «on c-i.t 1 (» 0 !i di pendoni 
quattro mesi I pro.veu.mcn S1E\'\ eon c.r.a 1 10(1 dspenden'.' 

to dovrebbe scattare a parti- N'POll con cria 900 rivendenti 

re dagli inizi di aprilo. A «'•’ V 70 ix-r vento ri© la prodi»/ 

tir© da maggio, poi. TIRE- «■ frigi in'©:-. * Il rcs'o d©‘la y 
Igni* ntenoo sosjjender ,u ivengono pro-iohe son",© tutto 
produzione di lavastoviglie. ! s .♦!*’ da sjvs.i» p-#»r 

La direzione azienda e ro i fabhr che <ie!l.t prov ,nv a di 
motivato la richiesta di ri* , 

corso alia cassa integrazione ,_____ 

denunciando difflcolt.t di mcr- 1 
ceto per alcun© nrodu/ oni 1 

(cucino, lavabo»!*!!* c lava. ! Importante conveq 

trlcì In parti co.are» Ne. se i r » 

condo .semestre del ’74, sccon- ■ ~~ 

do i'azienda, le vend'te d 4 _ 

eorltcrl .sono diminuite de: 23'» T „ DAnirtnr 
que!> dcl> c iene Hi-! '4 

quelle delle lavastovlgl.c de. O_ 

50 © quelle de 1 ,© .«ivaTici 1 J 1 ^Tj 1 ■*-*.-*. m 

del 55 Nei magazzini c’è uno (1PI I p ITI 1 

stock d 1 80 mha ©uc ne ] 

Vi sono difficoltà di mer- , •» • 

cato. qumdl «Ut situazione ' ¥*115111010 f 

non e certo catastrofica, non I l IIUIIVIV/ V 

faremo Itrenzmmmh net cor- , 

so del 75. ma dobbiamo ri • j Opere portuali e infra 
©orrore atta cassa mtegiazio , K .\ rtr t- tr 

Ttr». questo in .sintesi 11 di. La relazione del smdoc 

scor-o che fanno ; di ri gemi 
dell’IRE Ignls. n i . 

I^e organirzaz'oni ridaciV DSl nostro inviato 

del Livorator! non sono d'ac- : cattolica 17 

cordo. Non ò i Quawhdo. la notte di Dqx>- 

r.corso a..a cassa lnte„r« z.o- < danno, dodici pescatori della 
ne Nel.O sl»b- Imento d N« nla ... r ,,.. |a c abr-.i di S-h-..,vo- 
poi lavora tori sono da poco pcrrono travolti da! ma 

^ Un ! rosi. In sumpn e la RAI TV 

riodo di cassa integratone d( ., rjnc , lHrono ; i-ncred bile a.- 
(ben G.i Giorni a s©^u *o d. d(1 , r‘fugio oer 

un incendio) e vi 6 uno stock ^ ; Q ^ oU * e aan ' ?e>> d ^ a 


'.ibi! meiv 
numi'iTiei 


o a Napoli non 
«i m.t eh ode la t j'L'ia 


LA STRUTTURA DEL GRUPPO 


vlo-M J J I) 1 0 ^ \jO a Staff »- 

nuv o rt « OMnies 

,i'i ,i q«i«t?ru praline© 

h ni i ri a fi 000 ’iollo 
.'-© iH-Liipaim n to'n.e 
’npoga'i Tipo rrtm©**o, 
ra !:• ©/.una,© do. gr j;>po 


i n*-* tu *a da 
. liva’r Ci * 
i (>©r oues*o 
1 u'to peonie 


Importante convegno unitario a Cattolica 

La Regione e i comuni 
deH’Emilia per il 
rilancio della pesca 

Opere portuali e infrastrutturali per 8 miliardi 
La relazione del sindaco Grossi e gli interventi 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA. 17 
Qua-ndo. la notte di Dtpo* 
danno, dodici pescatori della 
mar.ivria c.i’abra di Schiavo- 
non peri-ono travolti dai ma 
itosi, In starna e ia RAI TV 
denunciarono l'mcred bile «s 


di mn^azz no ridolt ^s.mn. pa * 
ri n 12 mila lavatrici che si- j 
gn’f'cnno sol© dieci "‘orni di * , 
produzione Per quanto ri* I ‘ ' 

guarda io cucine «•*♦{»* ’.'Tier- J ! 
ti di Varese) lo stock il* in- 
dubb'amento em'-'stent© rr« | . . 

la produzione è già stata di- « JJT 
mozzata negli ult'mi mesi e I •y 
ciò consente dì non numcn- i * * 
tare, allo stato attuale lo 1 ‘ . 
stock di magazzeno 1 “ 

In realtà - C dicono uh I 
run: ^voratori dn’yipv ign s | 
e i dirìgenti della FLM dì ; ^ un 
Varese — "azienda vuo'e 'ni , ‘ " 
7 } a re un processo di rist-ru t- | JJI*' 
ttiraz'one che non ha mi!!» a i 
che vedere con gl! impegni I **■ 
rhe ©ra"© stati n"©--» ”^”*"0 | 
scorso Nessuna novità sì vuo- | * <cr 
le introdurr© "o- -* i ia n 

guard«a l’orzan'zziizlone del la f ~ 
vo-o ("a/'enda ntendo -neon 
fermare le «linee» e le «c.i- e c 
tene di montogg’o» < on a un 
tradizionale inecean'zzaz one). 

Nessun programma «s-t© ‘"«'ì 

per dìversìf.care la produzio- 111 

ne. pronr.o txr supe.a ©_ 

quelle difficoltà dì mercato 
clic l’azienda oggi domine a 1 
SI continua invece una «li- j 
nea produttiva» che va mi ; 
la direzione delìViultraspec a 
hz/azione» soDraltutto oer 
quanto riguarda i frigoriferi. 

L’unica «novità» dc.l'az.en 
da e stata da presentazione 
di un «plano dì ìnve-timcn i 
ti» di circa 8 miliardi nel 
’75, ma che riguarda soltan j >f 
to l’aggiornamento del mac- (1 j t ' 
chinar. | 

Le organizzazioni sindacali p Unl 
de: lavorato*! hanno ch.e.-to ,. dln 
alla direzione de.h’TRE-Ignis 1 \i 
un eh aro conlronto por quan 1 p,. ol 
to riguarda lo «scelte prò- M(1<( 
dutt ve» delonda Inoltro. I 1o » 
si tratterà di alfrontarc 11 prò- I ■ s j 
biema de'.a <d versil ca/ o 1 J,,.., 
ne» tenendo presente la prò- I 
spettila di una producono d. I j^ iin 
Cleti rodo mestici «ad uso so- 1 (l j; ( 
eia’©» I .s'nda'*at* hanno chi©- ! mi 
sto inoltre lo sblocco delle j r ,,| 
assun/on: © sollec tato ’n <© t .|!,, 

struzione del nuovo stabili- f |<. 
mento a Napoli E’ neces. u , m 
rio a parere de! sindacai), un f jj , 
confronto con l’az onda o "ca 
le scelte f.nora effettuate dal- j.iu, 
la d.reztone e che h«»n io av i u:i 
to ripercussioni nel co- M *g» 
s.ddetto «indotto mi, 

L'organizza /.‘one del lavoro, f 
lnf ne © un a.fo tondam* n i ^ UJt( 
ta’e tema sul quale le orga I 
r 1 ''/az onl s-nda^.i 11 vnz. ono i i.mj 
chiara meni© confrontarsi con Li 
l’azienda L’IFE I”n - ha ’’ mimi 
liutaio il confronto con ì s n- n-,, 

d.ieat: Nc. j orn‘ -.cors . no ma- 

tre, h«a consegnato alla FLM i , lu 1 
un documento ,‘n cu r©sn u i * r<1 - 
ge sosianz «a imeni e g’i ìmpe- | s« 
gol pres' e ribad .->ce le de i a'i'l 
(••-'onl crei ha ea s«i integra I de.li 
z'onc L'agenda — -, «\«!©r 1 d,u. 
ma nel documento - e d 1 - « p\a 

sOOst i u entrar-, IO -rj n , 

presentanti dei 1,'ivor.itori so tuie 
1© per uiter or. 'de ir da/o ;>•<-. 
ni» A questo punto da par pa-, 
te .»> nd«K i.e e era neh <i ’i s a 
possibile il pro\CQuivicnto del ir// 
confronto e tìr r a tratta in 1 ’ 
come afferma un comunicato 
del CoordTamcnio na'on 1 © 
del sindacato nazionale del 
grupoo «in tale situazione 
-- «fierma ancora il comu 
n c«ato — i! Coordinamento no 
zionale c la FLM ritengono 
maccctUibtìc lo iw-mrc e 
Fazteucia e ribadiscono Lesi- 

qcnzu di nCOMlsi’f ore • ’ I 

ranzie sulla sabaguardni rie J, n * ; 

(»'( 'inazione su"' >• < • • 1 ti j 

razione delle scelte produttne I un. 
e sul m(iuten ,, n''nto tonti • 'n mai 
pegni di investimento e di ad 
in ganizzaz’one <te’ < imi/h < '■© tur 
fa IRE v* è ass’in'tt nell'or CIS 
cotdn del marzo '71 I p’*ol 


località In un dibatt.ito tele- 
I visivo si parlo di paralisi bu 
I rocratlca. di «rimpalli » di 
I responsabilità, di dK ni ©resse 
i governativo. E tuttavia, ad 
i un certo punto un funzionario 
1 del Gemo civile Annotò: «Me 
I in Emilia. Romagna ci sono 
, nasciti. I m Regione li s: è 
! mossa per 11 potenziamento 
, del sistema portuale pesche¬ 
reccio della propri costa ». 

, Del fatto una conferma do- 
| cume.V-ata ò venuta dai prl 
i mo convegno reg.onale sulla 
I pesca, tenutosi h Cattolica, 
organizzato da: comuni cast «e- 
I ri, dalle amm.lustrazioni pro¬ 
vinciali di Forlì. Ravenna. 
Ferrara con .1 p.itroc:n.o del¬ 
la Regione 

Un porto non ha solo una 
fu nz oi>.* protettiva d^lla vita 
e del beni de: pescatori, 
un asso portante i.mpianM di 
conservazione, cantieri di ri¬ 
pa rnz. one, 1 orn.l uro. mere a to, 
ittico, ecc.) por ratiniti» delle 


Provocazioni 
Artigiancassa 
nella vertenza 
aziendale 

La \e.*ten/fi per lmb*g:at\o 
al.‘«incassa ha ;x*sìi> hi 
i \ alcn/.i m.Minviv p.id.’inai eh© 
puntano -.lillà dii <s on© dei lavo 
raion © ili© hanno g.«) nistn-ro 
d.jKtidi’nli ad uni» m c,k i <» di 
protesta Li deh gaz ine pah© 
n.i.e, eh© si «twa’»* di i.n ©»p©r 
to » simlaiaa- *1 j) *»»r Mai© in© 
ì snd.nah hanno g.«» sjx»rnncn 
lato (pia e Imitar© di su’u/oi 
«iza*nda!.st,( he all’ \ssoeia/ione 
R.inchi* J'opo.ai. . LuZ/.ii', • 
all’ent© di da He-lume Su ,:.i 
CRI \S («hv non «i,»,>]'ia 1 an 
tratto), non so.o rf'u'a '© i" 
eli ©s*e ;kt ,a \ i oi z/a/.on© 
ri© la pinlessn«ia!l*,i nut s‘, ( n-i 

i.indo fi. lavo:ir© ìa Io ,, in«i/on© 
rii un mu .e» neoJnsi.sia ne <i 
a/cnd.i \ ]'\rt gialli «issa, ia 
latti hi C’I.NWL © pn sei)*.© uni 

u:i suiti i-^r.itu ih© © ,*► la 
seg’v'aiia dei c.i|X) tic, jrM’M) 
jhi v © l.i't.iv a la tlauz uin- h ( 
i '.©’iuto d riu\©:© i.ilav in.i;© r© 
giu.il i li atta* \, in s©d, s©,m 
rata un <j j©s'.a •. j.i,),>k s©n 


i.©i © .issiK .a/un. «i. 1 g.aa© n©, 
mas.giu 'l'.unui n.si!.!/,n«> 
ili© s «uni* buis. ano a Sar i a n 
'r.( v qu©s «• pus / uii.. 

Suini ni z alt mani > tr.eta'.v© 
.l'i’K l’KK\ 1 1 s’u!o mitra « 
d©.«© k.i-s© ru a j) fluii j sin 
ri.unii hai» u un li,.unto la prò 


Convegno 
sul processo 
del lavoro 


Domenico Commisso 


1, % on' io un tar o de. pi 
’ìonal s.nJa a.i d nt©sa ©ni 
a Fede:azione CGIL. CISL e 
I UIL. tcri.i * 1 ©, g,o:n: 20 e 21 
marzo un C<. nvcz m r se: v uo 
ad a.cune sjj-jttu:© de. Pa 
tiou.iL s.ud.u U. dola C'GiL. 
CISL <» UIL. per ©som ua:© , 
I p’*ob> nr emei s da’.a p-.ma 
I app ’c.i/.nn© d©. a !©zg© su. 

a'.s«j d©, lavoro 


/ nuovo p:‘f>L<'iS 


! flottiglie. 

! Ebbcn©. la reg.one Emi ha 
Romagna ha g.a avvinto ise- 
1 condo cr.ter: di pronta c g*r-i 
! dual ta soprattutto nei porti 
d. Cattolica. Goto, Rimm:. 
Cesenatico. Porto Oar.baldi. ) 
1 un programma di opere per 8 
| m nrd. 

Al convegno di Cut* oh cu 
j hanno p.ctecipato esponor.t. 
d. province, .-.nrir.t. a neh© ri- 
ali ”e rrc'om, de'egazlon: d©!> 
gunite Em «n Romagna. Vo 
neto e March©, slndacallstu 
fra cu 1 *1 secretarlo nazom 
1© dei.« FIM CG'L. F.i/o G a 
ti. Gianni D: St©f«jio. dei a 
asso© uz.onc cooperai.ve \yc- 
sentori, 1 on. Ballami © 

Jyj re'H'/ion© «nt-’todulWA 
1 c si.ita si olla dal compagno 
I Scrino Gros.>.. s*nda:o dt Cat- 
j tollca. 

| E* nota !u situaz.one della 
pesca jtal'Hna qua.© «.ompar- 
I to emarginato © deflc tu no 
cui j governi hanno Imora 
elargito .solo «mance > p?r 
una sopravv.venza vegetativa 

In Emi. a Romagna - pro¬ 
prio per l‘impegno coM/an-t© 
(Irgli enti Iota: i«©.stiMisecu- 
I to anche quando ogni ovp.- 
I tale - ha detto il .sindaco 
Grossi -- da noi veniva d.- 
rottalo nc, tur «imo >• -- ia 
attività ittica non e crollata 
! (*d ora. con la crisi a.imen- 
ì tare. © ,n v « di ripreso e di 
svlup y> Dee s vo .avvento 
doc ente che qui ha aggancia¬ 
lo ia pesca a.ia pia, to forma 
interventi per Li tr.ìilorma- 
i z.ono © il r.lamio dc.l’agn- 
] coltura. 

«Abb timo il dover© d; no- 
1 quihbrare - ha detto a Cat- 
to.iea Silvano Arnmrol . pi*©- 
1 s.dento de.’ Consigl.o regio.« 
.© em Mano - noi .solo zone 
e bramii© produttive fra di io 
ro. ma anche le professane © 
le J 1 .1 Vi*a lavorati.©» 

] Com© h sporto al decollo 
, delia pe.sci. .a Regione Emi 
1 i Romai .'un .sj © fcr- 
] n a’ t alla r qua'.f caz.oiie e 
1 poto nz. a me.ito de. porti Gir 
I i.i e mo to ».( i m.z at.,ve -- 
i appu«>io quelle thè hanno làt- 
1 to gr.dar©. dur.tn’e 1 loiv© 

J gnu. .1 .sindaco de di C’iog 
| g.a «t 11 ’ n. c- 1 .- b j■ a (Mia g *j”• 
I ta veneta da tilare Ia 
j partei, luz.one del’a Reg.one 
i a 'la ( o,st,:iu/,:one d: una so- 
j c.c’a azon.r.a (Ropa, De.ta 
I Padano, prov noia di F©rra 
j ra, comune d, Cornacchie! 
j jvr lo ,^v : up;x> e la vilorzza- 
i /.on© dell It co ’ uro i>.*3.© a-• 
i que interne e lagunari, i con 

- tr.bu*. selezionai.' i900 m.l o- 
i n ► per 1 ammodernamento © 
j l’.ncremento de le .vi. v ta di 
I pesta. . p,iim di sviluppo 

.sul e nros]x*tl.ve di s, .uppo 
j d©l ,-et’ore p©sehrr©c( ,o itti- 
I io ragionai©, la d.se.p. no oei 
I ni©rcn:: all’.ngrosso < n© 

| v" le gì a !© a^soc.az.on. dei prò- 
du::oi . e.c 

Non bi sogn.i ri : m© u 11 c t ’•© a 
I opcuiv ore « mare pu! to» 

[ rea iz/aUm da ©nt lo.n . e •© 

| goni eo.i conseguenze jxi.-t.ve 
t ga (ivvoi'ib ansile n©l a d 
11’.» de.le siecie it'.chc to- 
I .s*i©r© 

| Ir*, mio s; jv»’i-a s©-nni©V© 
j - © !>-' lia pria lo .sindaco 
i C»'Ossi n©! t s.ia ’t.i/eie — 
a la ©:*©(.’.< .ed m ( cn ' o- 
peste per ia comm^rt ili/’a- 
! z.on© © lo tr.usioj m.(/.one del 
prodotto 

«Non s amo venuti a que- 
s’o convegno a m. n vuote 
I - ha i ©vai/) .‘a.s.<*sM*r© re- 

- g oliai© Rad i.dpi Steìa : ir. 

1 concludendo ì lavori delias» 

I si-mbUa anch© s<« ri'*l'.A 

nostra a/,.on© siamo sto*.: 

’ tompress. co blo vo <’ *©■ 

■ do© de.'e g’ i, • imi ta/ o 
< r.i ! ’.vr/.ane Non , e ..n noe 
, ah.in.i voon’ad con' n pos 
z,.on© v-Tv) lo sino 
l « I! no4:ó obi J* v o - ha 
.ilioiim'o striamo -- © dt 
;>• n \oi i.© una po.st ca nic.o 
imo po’* .. settore rt. (o © * 
qu • ’o ;*o voghamo par- 
I tee- piu» > 

Walter Montanari 
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Polemiche sulle accuse al magistrato De Vincenzo 

Nessuno ha visto 
la denuncia contro 
il giudice milanese 

L’esposto del generale dei C.C. dovrebbe essere ne! cassetto del PG Pau- 
lesu che però è assente - Il magistrato chiede di essere esonerato dalla 
inchiesta sulle «brigate rosse» per salvaguardare la serenità del processo 


Dalla nostra redazione 

MILANO 17 

« K quando t o avrebbe lut¬ 
to .1 brinatici rosso'* Di not¬ 
te? Andiamo . Ch. si e.spri 
me cosi c il capo dell‘ut lieto 
Istruzione Antonio Amati, un 
maffustrato che, alle trust di¬ 
plomatiche, preferisce l'uso 
di espressioni schiette. « Il 
dott. Ciro De Vincenzo - 
continua Amati, rispondendo 
alle domando del giornalisti, 
In una improvvisa fa conio- 
ren/a stampa che si o svolta 
stimane nel suo studio — e 
un magistrato che sode d. 
tutta la tira stima, od <' 
profusa sona Immite pr epa. ratis¬ 
simo » Colpito d.ill’att ic- 
co del u«*n n ra.o dei ca¬ 
mbi meri di Torino Cara) 
Lamberto Dalla Chiesi che lo 
avrebbe accusato, nienteme¬ 
no. di connivenza con le se¬ 
dicenti « brigate rosse -, De 
Vincenzo ò tornato oggi, co¬ 
me al solito, ul suo lavoro, 
ma si e rifiutato di parlare 
con 1 giornalisti. Il dott. 
Amati. Invece, ha «ccettito 
volentieri di rispondere alle 
nostre domande. Picco In pri¬ 
ma 1 «Il giudice De Vincen¬ 
zo continuerà ad istruire 11 
processo'* ». 

AMATI - 11 problema non 

*1 pone perchè, attualmente. 
Il processo e ni PM. por la 
requisitoria. Quando ritor¬ 
nerà, valuteremo la situazio¬ 
ne. Io sono qui. Per ora non 
c'e necessita di sost tuire il 
giudice istruttore. 

GIORNALISTA -- Confer¬ 
ma, quindi, la stima al dott. 
De Vincenzo 0 

AMATI — Certo, per me le 
accuse che gli sono mosse 
sono assurde. 

GIORNALISTA — Le!, co¬ 
me consigliere Istruttore, ha 
Il dovere di sorveglianza sui 
giudici del suo ufficio. 

Nel confronti di De Vin¬ 
cenzo, come e noto, cl sono 
stati altri attacchi. Se lei 
avesse rilevato qua le asti di 
anormale nel suo comporta¬ 
mento, lo avrebbe sicuramen¬ 
te convocato per contestar¬ 
glielo. E’ avvenuto questo 0 

AMATI -- No. mal. Anche 
quando, mesi tu è venuta la. 
commissione del Consiglio 
superiore della magistratura, 

10 ho assistito agli interro- 
•gntorl e mi sono limitato a 
trasmettere al giudice De 
Vincenzo l'Invito a fare pre¬ 
sto. <i chiudere rapidamente 

11 processo. 

Per 11 consigliere Amati, 
dunque, non cl sono dubbi. 
Come tutti l magistrati da 
noi consultati, anche luì non 
ha visto la copia della de¬ 
nuncia trasmessa ni procu¬ 
ratore generale Salvatore 
Paulcsu dal suo collega to¬ 
rinese Della Veneri*, ma è 
fermamente convinto che si 
tratti di accuse prive della 
benché minima consistenza. 
Anche la storia di questa 
denuncia non vista da nes¬ 
suno, tranne dal dott, Pati- 
lesu che è però assente dal¬ 
la sede e vi tornerà soltan¬ 
to alla fine del mese (sem¬ 
bra che dopo una capatina 
a Roma, si sia trasferito in 
Sardegna per un breve pe¬ 
riodo di riposo», è abbastan¬ 
za sconcertante. Nessuno, in¬ 
fatti. è in grado di dire di 
che cosa esattamente è accu¬ 
sato Il giudice De Vincenzo. 
Nemmeno il primo presiden¬ 
te della Corte d’AppeUo. Ma¬ 
rio Tri marchi, ha visto la 
denuncia « Non ho avuto nes¬ 
suna Informazione diretta — 
risponde alle nostre doman¬ 
de. Tutto quello che so l’ho 
letto sul giornali ». 


Soltanto 

appunti 


Di fronte alla generalo In 
credulità dm giornalisti, ug 
eiunge: « Naturalmente Pali- j 
lesu mi ha intorniato che 
il P.G. di Tonno gli ha tra¬ 
smesso degli appunti. Poi 
Paule.su è partito, c non ab¬ 
biamo piu avuto modo di par¬ 
ili re ». 

GIORNALISTA — Ma le! 
che cosa nc pensa di cjue- 
*ta storia? 

TRIMARCHI — Oggi non ; 
ho gli elementi ne per accu- . 


Svi rio ne pei dii eliderlo. s° 
non una presunzione che *i 
no .i quando non me lo s. 
dimo.-.*.ri, non credo thè il 
dott. De Vincenzo possa es¬ 
sere connivente de.le « Br.- 
gate ros.se ». 

GIORNALISTA - E se le 
accuse s: r.velassero infonda 
te, come la metteremmo con 
:1 generale Dalla Chiesa 0 

I! dott. Tnmurch: si stria 
ge nelle spalle e allarga le 
bruì .a La domanda non ot¬ 
tiene n.spo.>ta. 


Richiesta 
di esenzione 

Lo stesso d.scorso si ripe¬ 
te tieH'ufhcio dell'Avvocato 
generale Francesco Consoli. 
Anche t! vice del procurato¬ 
re generale non ha visto la 
denuncia e tutto quello che 
| può dirci e che ritiene che 
I II dott. De Vincenzo sla « una 
j brava persona ». 

Nessun magistrato mi lane- 
I se. insomma — e oggi ne 
, abb.amo avvicinati moltissi¬ 
mi - - ritiene che le pesan- 
I ti accuse lanciate dall'alto 
| ultletale dei carabinieri ab- 
, baino una qualche consistete 
i /a. Ma se e cosi perche la 
I denuncia, anziché essere tir- 
i chniatu. è stata trasmessa 
| alla corto di cassazione? 
Perché il dott. Paulesu che 
pure poteva chiedere al con- 
l sigltere istruttore l'archivia- 
l zione del caso, si e assunto 
i questa grave responsabilità? 

, In et letti, sembra che 11 
| dott. Paulesu tosse piuttosto 
esitante e propenso a non 
j prendere in considerazione 
I la denuncia. Sarebbe poi in* 

1 tervenuta una mi luente tc- 
1 lefonata da Roma che Io 
I avrebbe invitato a muoversi. 

| Quali possano essere gii eie- 
' nienti di accusa contro 11 ma¬ 
gistrato milanese può essere 
indotto dal fatto che 11 giudi¬ 
ce Istruttore di Torino, Ca 
.selli, -pur conoscendoli, si e 
ntlutato di prenderli in con¬ 
siderazione. Tutti l 32 giudi¬ 
ci Istruttori del tribunale di 
I Milano, come abbiamo riferì- 
i lo Ieri, hanno espresso la 
l loro calda solidarietà al col- 
| lega colpito dalle gravissime 
i accuso. Di quali accuse si 
, tratti, lo ripetiamo, non sap- 
, piamo con esattezza. S> trat- 
j terebbe di appunti e di re- 
I glstrazioni trovati nei covi 
i delle sedicenti brigate rosse, 

1 a Robblano di Medigli a e a 
, Piacenza c. torse, da qual- 
| che altra parte. Gii appunti, 

I però, sarebbero vaghi e gè- 
] nerici. Ma, se di questo si 
I tratta, clic valore può essere 
I assegnato agli appunti trovati 
j in questi covi? Come escludere 
] che qualche provocatore pos- 
1 sa lasciare m bella vista 
i scritti accusatori contro que¬ 
sto o quello? 

In serata si e saputo che il 
dott, De Vincenzo ha conse¬ 
gnato al consigliere istruttore 
Antonio Amati una lettera m 
cui si dice: «Pur ribadendo 
la mia completa estraneità ai 
latti di cui sono calunniosa¬ 
mente bersagliato, e pur aven¬ 
do preso atto della esortazio¬ 
ne di tutti i colleghi del mio 
utticio a continuare l’istruzio¬ 
ne dei procedimento nei con- 
1 ronti delle "brigate rosse", 

I La prego vivamente di infoi*- 
1 mare il signor Presidente del 
, Tribunale di volermi esone- 
l rare dal procedimento in cor¬ 
so al sensi dell'articolo G3 dei 
I Codice di Procedura Penale. 

| «Ciò allo scopo di non 
crearLe lina situazione di 
J estremo disagio ed essendo 
j fermamente intenzionato a 
tutelare adeguatamente la 
! mia onorabilità In tutte le 
| sedi, senza l'eventuale concli- 
j z.onamento psicologico che 
mi potrebbe derivare dall’es¬ 
sere giudice istruttore del, pro¬ 
cesso in questione ». 

Tocca ora al presidente de! 
Tribunale, Mano Usai, deci- 
dere sulla richiesta del giudi¬ 
ce .struttorc De Vincenzo: 
egli ha anche la Incolta di re¬ 
spingere !a decisione. 

Ibio Paolucci 


Tragica conclusione di una allucinante odissea dalla Calabria a una cascina di Rho 

Immigrato padre di 8 figli si uccide 
dopo aver perduto il lavoro a Milano 

S’è sparato un colpo al cuore appena saputo del suo licenziamento da una fabbrica tessile - Dalla natia Cutro era tornato nella capitale lombarda 
con tutta la famiglia solo da poche settimane - Soffriva di ulcera e questo lo aveva costretto a letto poco dopo aver trovato una occupazione 



Dalla nostra redazione 

MILANO 17 

Un immigrato si è ucciso a Panfancdo frazione di Rho, quasi alle porle della metropoli. 
A poche centinaia di metri, la raffineria Shell con le sue torrette luccicanti simbolo di un'era. 
Tutta la zona è pregna dei suoi miasmi. In una cascina diroccata, gli « abitanti » sono *n 

lutto, l’no rii loro si <.« ucciso disperato, crune r im \issuio J \o!i mu,h on-im .q, dagli or¬ 
chi esplode la rabbui. Carmine Aie)lo. eia uno di loro: un uomo Un tome loro Li società 
aveva riluttato. A\e\u 39 anni: si è tolto la \,i,i davanti a \u Itami» in sparandosi un cn’po 
di moltella a 1 cuore. Dome 
luca nella cascina il sole- 
prima verde. non era riuscito 
a spazzare la cupa rii spera- 
/ione che Carmine covava nel 
cuore. Kra ammalato (aveva 
subito, pare, due operazioni 
di ulcerai e non riusciva a 
trovare un lavoro L’ultimo 
lo aveva perso proprio pochi 
g orni fa. Kra diventato per 
lui perfino difficile mangiare 
quel poco elle la moglie Ma 
rid, sua coetanea, riusciva a 
preparare. Otto bambm. han¬ 
no sempre fame. Kra mollo 
preoccupalo, ma non lo late 
v a intendere. Si era confi¬ 
dato solo con sjo cognato. 

Poi venerdì la situazione 
addmttura precipita. Lo sta. 
bilimonio MTM (una fabbri- 
tessile» gli aveva appi* 


Lacune in istruttoria non chiarite in aula 

Troppe versioni 
sulla firma del 
«rogo» di Primavalle 

Il misterioso cartello rilrovato da un agente deila polizia 
presso casa Matlei • Stranissimo errore di dattilografa 


MILANO 


Il suicida (in alto) c due degli otto figli 


Chi sono i capi dell'organizzazione scoperta dopo l'esplosione a Napoli ? 

Si cerca di individuare i mandanti 
dei terroristi teorici del crimine 

Dagli ambienti della mala ai fanatici della violenza • Significativa intervista del padre dello studen¬ 
te ricercato: « Sapeva a memoria tutti i discorsi di Mussolini: ero riuscito a fargli amare il fascismo » 


c»munic.itu il mh> lun/a 
mento. Laudava lì da sei 
g-orni. Ma il suo tisico non 
reggevo .ilio Litico. Con il 
corpo minuto dogli stenti e 
dallo mancon/o di cure, ave¬ 
vo comunque sempre cercato 
appena ne avevo ovuto oc 
castone df rendersi ut le. 
Aveva così girato da un con 
tieiv oll’ciltm. ma dopo <ju.il 
che giorno il risultalo ero 
sempre lo stesso, l’no frase 
come un incubo: « Ci spiace 
ma non è adotto olle nostro 
esigenze ». In pratico la fa 
miglia Audio poteva contare, 
olio fini- rie) mese, soli» mi! 
salar o del figlio piu gronde 
Salvatore di 1(5 anni. 

La tragica storia di Car¬ 
melo inizia a Cutro m pro¬ 
vincia ch Catanzaro Per un 
brace ante come lui la \ Ha 
è più una maledizione 
un dolio. Pian piano si 
vince a leni,ire come 
suoi amici la via della 
ran/o. In Germania 


11M 


Dalla nostra redazione 
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« Sulla utlettiva matrice po¬ 
litica dei cosiddetti nuclei ar¬ 
mati proletari preteriamo non 
pronunciarci. Elementi preci* 
s. «1 di là deU’oMbita volontà 
di presentarsi come gruppo 
deirultrasmustra, non nc so¬ 
no ancora emersi e "espe¬ 
rienza insegna che su queste 
cose occorre essere assoluta- 
mente cauti » Questo il succo 
della risposta fornita dal ma¬ 
gistrati Volpe. Di Pietro e Ma¬ 
stro™ mi co alle domande dei 
giornalisti nel corso di un in¬ 
contro svoltosi questa matti¬ 
na in procura Si tratta, co¬ 
me è noto, del magistrati che 
conducono HnchiesLi sulla 
tragica esplosione di via Con- 
salvo c sugli inquict. mti eoi. 
legamenti che la tragedia ha 
ricevuto. Il contatto coi giudi¬ 
ci e diventalo tanto piu im¬ 
portante da quando polizia 
e carabinieri hanno interrot¬ 
to ogni contatto con l giorna¬ 
listi per porre Imo, cosi, alla 
delusione di notizie e di vo¬ 
ci molto -«posso ine.,atte 
Tuttavia l'immug.nc dei NAP 
si va precisando, e s. va pre¬ 
cisando il ruolo eversivo e pro¬ 
vocatorio di que.it a organi/- 
zaz.one, in < ui, davvero, c'e 
e può esserci di tutto. Il¬ 
luminante, in proposito — ol¬ 
tre quello che si è dello in 
questi g.orni collegando lat¬ 
ti e persone — quel che si 
e saputo degli Interrogatori 
eli Claudio Gir bone, l’equivo¬ 
co personaggio ritenute espo¬ 
nente di un certo livello del¬ 
l'organizzazione. I! Carbone 
come si ricorderà. » N la per¬ 
sona die prese ,n luto — 
pagando con banconote del 
sequestro Oargiulo — !'apar¬ 
lamento di ironie al carce¬ 


re di Pouviore.ile usalo per 
la prima .-.ortiPi de. NAP Suc¬ 
cessivamente. con d’.mentiean 
za davvero s.ngolare :! Cai’ 
bone lascio un borsello con 
documenti e lettere compio- 
mettenti al bar della stazio¬ 
ne di Napoli, dando un pri¬ 
mo esemplo di quella stra¬ 
nissima »< mefticlen/a » che ha 
latto dire a qualcuno che 
tutte le imprese finora com¬ 
piute dai NAP rivelano o 
una totale sprovvedutezza o 
sono congegnate come vere 
e proprie trappole. Il Carbo¬ 
ne, arrestato alcuni mesi la 
a Torino, ha detto In sostan¬ 
za che il discorso dei NAP 
s. rivolgo a disoccupati, car¬ 
cerati. sottoproletari In gene¬ 
re. quelle categorie (li citta¬ 
dini cioè «sui quali si sca 
rie ano tutte le tensioni della 
società senza che essi abbia¬ 
no alcuna possibilità d: lar¬ 
vi ironie in modo organizza 
lo » Non c 111 1 lede capire co 
ni'», muovendosi su questo ter¬ 
reno ingaggiando o mobilitan¬ 
do per una lotta senza sboc¬ 
chi possibili delinquenti comu¬ 
ni, rapinatori, sottoproletari 
ridotti alla disperazione (co¬ 
me sono la maggior parte 
degli all diati ai NAP di cui 
si abbia notizia» u s. espon¬ 
ga — al d: là d. ogni g.u* 
clizie < politico » su tale im 
postazione — a ogni t:»x» dì 
tranelli, delazioni, strumenta¬ 
lizzazioni da parte di chiun¬ 
que su .nteressato a si rut¬ 
tare simili iarneticamenti. 

Lo stesso Carbone e un ex 
rapinatore, come Pasquale A- 
batangelo, arrestato durante la 
tragica rapina dì Firenze «duo 
morti» De Laurenlss. il gio¬ 
vane arrestato a Roma per 
l'attentato alla caserma di PS 
e già condannilo a d oc: un 
ni. ha eletto cl. esser .--tato 


' pagato per co.np.ere ,a prò 
vota/.olio, e d: essere con 
i v.nto il, andai- a Roma por 
I rubare. 

( Ecco quinci, ila* si prò* ..-a 
discorso sui - tre li voli. 

I a cu. sarebbero organizzai. . 

! NAP. A! primo la manovaìan- 
! za ermi.itale rec’wi.it'i su!!'! 
base di confusi discorsi liba!- 
Lslici. cui del resto si ac 
compagna una concreta nti.vv 
ta criminale ■ rapine, ncque 
stri. oct.>. Al secondo : » teo¬ 
rie: »: giovani studenti che 
hanno alle spalle una breve 
milizia in gruppi dell’ultra- 
sinistra da cu. s: sono al¬ 
lontanati ritenendoli troppo 
«morbidi» Intme i veri ca¬ 
pi, quell, che rimangono nel¬ 
l'ombra. 

Si capisca- che. al punto in 
eu: sono le indagini, quns. 
tutto e ancora da lare. Vi¬ 
taliano Principe o morto, Al¬ 
fredo Papale ha, molto probi- 
blmonte, un ruolo assai mar¬ 
ginale in tutta la vicenda 
L’attenzione generale è punta 
la sul famoso « terzo uomo » 
isi smentisce che ce ne sia 
un quarto ioni- qualcuno ha 
dettoi. Anche a questo pio|*> 
s.to non m menno elenient, 
ulteriori di equivoco e di 
conlus.one. Giovanni Gentile 
Schìavone, tome abbiamo tv 
portato ieri, e noto alla po¬ 
li/.a <ome e\ militante eh-; 
.a ,->in.stra un 'ersitar.a. e per 
essere stato arrestato o Jer 
niato due o tre volto nel 
coi so d. m« ident: co» lase 
.di o con la ste-o.i poi./.»». 
Ma ecco che il padre dei 
io studen'e, in un'intervista, 
nflerma te-lualnv'nt" roii-ion 
dosi al tiglio»: «Fino alla 1.- 
c-enz.i lucale -oir» r.tise.lo ,j 
largì amare il lawsino T r» 
t: . poi 'mpo’-i mi - ri n*> • 
d. Mussolini li ragazzo 1. sa- 


j peva a memoria poi in co- 
. m.nc.ato u darmi de: d.sp:a- 
ceri» E allenila ancora, 1 
dottor Pasquale Sch.avone, ili 
i sapere con ee:tozza che il i,- 
1 -dio non era noH'apj>irtanvm- 
, to cl: via Consalvo nel nio- 
mento in cui e avvenuta To- 
spinatone A rafforzare questa 
atlermazione dice che alle 
j 10.30 di martedì il giovane é 
I stgto visto in piazzo Vanvitel- 
1 1. da una conoscente che si 
i mera viglio molto di vedergli 
, .n unno « il Secolo d’Italia ». 

Felice Piemontese 


Danneggiata 
, dai fascisti 
la sede regionale 
del PSI di Venezia 

; U:\KZM. 17 

In, ir si»me c \ andai.snu neo 
i Li-v -ti nell i -etle del lomit.ito 
| :<*u on.iV> veneto (hi PSI. al 
i no In-, ino panni d ,m -«dif c o 
i d. \ .i (’a)t,),a\ aia a Mesi) e. 

! Forzata la poi Li d' nvju w> gli 
s.oiios^ut h.i’io ap* rto s v ro. a- 
, na* e I i'"in idi tagl alo i m*'1iìi 
i cl poli• «ni.* r il> ito »k rii du 
< .meni ! ra . i| -ah IVlo*i« «> 
[ deul. iro; Ui nell i ,mn r-ia d: 

I Yen-/a »• F) mia ! io limilo 
j aneli»- Lutalo di jippmare il 
! »n» o i -n,in U >ti c -i ibi») . a 
zion . 

Serondo una tiofa (lolla fo 
d» • u o*n »> . dia i 1 d'o \ ir* 
da’co salibile ^*1 ito n itat»> a 
1,-rou ’»• n» ! ,)•■ -ini iMt-ner.gmo 
d < ’i di *»•;» i a ani» r tenari 


l -i ni *ss uni o il sol 1 \" «‘là 
a,en «r i ito «lai t\»n l ito re- 
I on Ile 1 1*( l. 


Il mistero della borsa dell'assassino fascista di Empoli trovata alla foce del Serchio 

CHI HA CERCATO DI DISFARSI DEI DOCUMENTI DI TUTI ? 

Setacciata la spiaggia di Marina di Vecchiano alla ricerca di altri indizi - Il terrorista nero si è rifugiato all’estero? • Una serie di ipotesi 


Dal nostro inviato 

PISA. 17. 

I cavai), il ieri stanno ra¬ 
strellando palmo palmo la ■ 
sovm cl: Marina di Ve-eh ano [ 
e la riva i-.nistra del Sor¬ 
di.o a poche decine eli me¬ 
tri dalla loco — nei prevu 
de! c.upo che ricorda il po¬ 
vero Ermanno Livorni! -- do > 
ve io v. tre cuce, a tori hanno 
rinvenuto la ber-a di m tim¬ 
pano mimmo cl; Mar.o Tut, 
Mentre .- .-.volgeva la mas¬ 
siccia .azione di ra t iella men¬ 
to .sulla .sp.aggia e .-opra la 
pineta, h i cord nunto a gl , 
raro un rl.cottcro de- c ira 
bir>.“ri. Gli uomm. del co¬ 
lonnello I miotta d: P -1 s. 
.sono s-j-nt: and io suH’aroni- 
le di Torre del Lago dove I 
il 13 lebbra.o scordo lurono 1 
afcnvemn i primi docum'-n': 
dal t«Tor.. J ta nero. Slama . 


n‘ hono .-stati impi^gat. an¬ 
che i cani noh/zotto, ma non 
c stato trovato nulla, i>' hot- 
to la .sabbia nè in pineta. 

L'enigma d^i documenti del 
comune d. Eni poh trovati da 
tre cacciatori (Nunzio Mes 
Mila, Mar.o Mari nielli o Ro¬ 
berto Toct» rimane impone 
trab.'.e La borsa, dicono gli 
uomini deh'anti terrorismo ar- 

r, \ it! da E.r'mz.e, era .su'l.i 
123 che il Tut: Uso per {ug¬ 
gire da Empoli sub.lo dopo 
v or a-sa-'.n i‘o i due sol 
tuffa‘ah d. PS L» onardo Fui 
<_«» v Giovami’ Cerasolo e le 
i/o giavementc l'agente Ar¬ 
ni io Rocca. I tre ;x>L//.olii 

s. erano recali n» H’abitaz.o- 
ne dei neolasci.sta etnoolese . 
p*r notiiicargh un ordine d. j 
iattura so.ccato dal giud'co 
et’ A rezzo. Mar o Marsilj, che 

lava Indaga ufo su/’’ at’en- 
tati alla Luca loirov.an.i Fi¬ 


renze • Uom.i, comp.ut: dii 
la cellula nera del troni' 1 r.i- 
zinnale r.voLi/’onano eaoeg* 
giata, appunto, dal Tuti. I.a 
\ et tura, come s. sa. venne 
rinvenni i alle )orte d. Luc¬ 
ca De! geometra nessuna 
t raceia, se oniparso ( on 1 a. 
anche un altro JaM-sta, Roy 
All a t. calo Menti e la poi:*/, a 
intensi Lea va le r. cere li- de! 
Tuti m Ve:s.: i. numerosi 
attentati veniv ino com >.uti 
a Viareggio i.il’ii’iio tic, se¬ 
condo t varai) mori, sarebbe¬ 
ro .•staP (oniixat: da due mi 
norenm. M H e R M, ei- 
fainb. liequt ntaton d (, | bir 
Cerri, no*o :.tro»o degli ìs.r.t 
t. a! ironie .* ovaino* i’’- 
thlco e de- ragazz. d. no¬ 
ti». Il 13 tebbr no. sulla sp.ag- 
g a, tri .1 molet'o di Viar>g- 
g o e To.ro de. Logo. l’e\ 
prc.-'.d« > !i , e de ’’ indù ,tz i*. 
di Pi..lo .a ‘rovo un la..(.co¬ 


lo con prat.Jie ed. 1.zie del 
ruìiicu) tecnico de. «.ormino 
di Empoì. a!fidate per .-s.)' 1 - 
z.one al geometra Tu:.. I to 
gl. no i erano bagnati se non 
dalla leggera progg. i <1. quo; 

, / )iiu>rmg!o Erano semrepol- 
1 ti dalla Mibb.a, ma iu*t. un¬ 
ti Se torero sta!, perduti 
' n gettati \ a, il vento avreb- 
. he djstribu.to i fog’i su tuffa 
la zon i E allora*’ Gh ’nqvu 
1 ro.it ritennero die qua! la- 
1 seieolo era /.do seoo/n Da 
\ Mai.o Tu’: o da qnalcno cani- 
1 pf.eo ’ E pere ne J 

A d stanzi di un ir.o-e il 
I r :o\ imenio della boiv-a < he 
sei ondo hi Scientifica »> r: 
inasta in acqua per d.ver.-o 
tempo, compì.ca maggiormen¬ 
te le cose. L’ipote.s: piu prò- 
! I)abife -- .sostengono gl» in- 
• ves* ignori - - e che i. Tu’., 
| n q’imto ’r.eiif» eh’ ha *m- 
, Mer.to al.e porte d. Lucca 


la '»u.i ani»*, ,s i si- ira/ 
/alo del. i bo* a goltand'M 
nel faune la bolsi, traspor¬ 
tata da’li eoirent' 1 ,n que 
periodo multo-lo forte 

s. ti« > ooo «ui.v.it i a..a :»>(»> d 1 
Seri ho 

R ina.." n uni.ilnifite. 
mi-telo dfl p:e(«>dont * ’ ».» 
\<>n.mento 1 i bor. a eia eli u 
sa. p»>r ni: ({.a*: dmininn’ 

t. iova’i suì’.i spngg a ila V: \ 
K'g ’.o e Torre d»’ 1 Ltjo. non 
po -onn e—ere stati V.is^»’ 

t il. dalla iorrcive d'1 ì u 
me ;a mar** e )o riporla’ 
mi" i bali g. i da. li marea 
►sai «libero stati r.dott .n 
una polfgl a. moni-e m«*ro 
’urona i/rova't inti’t.. an 
jjona bagnati Quell: .uvei 1 * 
r.trovati mila borsa sono r.- 
dott: ad un anum.-so e oc¬ 
correrà a*tendere che à‘ c,ir- 
S 1 Suino M(<.lt<* VMM* ’»«». 

r* ai curi*- una a una e iu:i 


tini ai.’e. li r me» m**n‘o <(»■’ 
la oor-i da inrpo anello a.- 
l’ipnt»- «he Tal s.a sta’o 
••c»..s<( cjetta'o nel Str<hio°» 
da: suo. eoin :’’e ner non 
J.ir.o < (de: ■ nrlìr :ìì.ì n deì- 
’.i po. zia r ro'ìì oro nettale 
l'nr.'.i i. 1 // i/.o»i' de! v rollu 
a ove'-iva S‘> io.—r.a.-ci- 
’o a 1 i-e.a:o '.1 no-irò paese, 
d.eolio. :n qua't.ie man.erri 
Tuli .ivti'bbo cenato di l,r 
s. vivo eo.ii* hanno seniore 
! ìtto , lerrc.sti non Ah.* 
.sagrando. Salvatole Francia 
».• numero-, alt.*.» C’e da ’o 
lane n re-onte pe’*o cne Tilt,, 
a differenza deg . u.lr,, »■ r.- 
(creato per du il.ee om c.d.o 
ni proef—o m svolgerà a 
muggo a F ron/e m corto 
d’a-sise» e qa.nd. il geome- 
FM ha tu’to l’.ntere.-a- a r* 
ninnare nell’ombra 

Giorgio Sgherri 


che 
con 
tanti 

spe¬ 
nnili- 

sto tanti anni. toni.indo a ca 
sa di tanto in tanto E nel 
fr.iUemjx» la s.ilute se no «m 
dav.i. Alcuni anni fu deve 
tornare definiti Vilmente pu* 
essere oper.ito: ulcera 

Nei primi mesi dell’.min» 
scorso intuii* parto il primo- 
genite Trova lavoro m un 
cantiere e s, sistema presso 
uno zio. A Cutro per la Li 
mig'Jia Afelio si apre uno 
spiraglio di speranza Si a-pel 
ta elle nella cascina di via 
Borromeo 1(» si liberi qual 
elle stanza ilio possa ospi¬ 
tare tuli . Questo accade in 
agosto. I! 15 dello stesso me 
se. giorno di Ferragosto. Car¬ 
mine. la moglie Maria e gli 
«Un setti* Jjgh ul più pic¬ 
colo ha due amili salgono 
sul treno (lolla speranza. In 
via Boi-romeo a P.uitanedu 
è il pruno duro impatto 

La «< t.is.i » è un locale pi* - 
vo eli servizi, dentro una evi 
.sema semidiroec-ita e mais.» 
na. Fu (.ostruii»! nel UHM) dai 
frati benedettini. Ora e solo 
oggetto di un'enorme soeeu 
ìa/.onc. Il proprietario. .1 mar 
eh ose Dal Pozzo aspetta s<l 
1.«mente i he Fedii’ ciò cada 
del tutto. L'urea appena saia 
* libera " vorrà destinata ad 
insediami nli industriali, l'n 
affare, elio pochi emigranti, 
terto, non possono mandare 
aH’iiria. A Natale una breve 
paivnte"i. ancora, al paese, 
poi di nuovo .il Nord. d. na » 
v»i lavoro saliu.i: o di na«» 
vo saerifiu e p.itire. 

Domenica .da- 13 hi lami 
glia Aiello è a l.ivol.k L’.nn 
biente umido e buio viene 
riscaldato dalla rumoro-a al 
legna dei b.imb »; Su-n'c Li 
presaghe il dramma. Finito 
il pran/o. !a moglie va a la 
vare -- e il suo unno se! 
ttmanalc — il g.ibmeito m 
c»»lt,le, Maria .ispetta un bini 
bo; ma non può permettersi 
.1 «lusso, di evitale peli 
colose Litiche. Sono le 1(1 In 
casa rimangono solo tre bum 
b ni (he ili c camera da le! 
to • guardano la TV. e Car 
mine è seduto in cuuna. L’uo¬ 
mo si avvicina ai figli. 1. ba 
eia a uno »i uno e piangendo 
dice » adesso me no vado- 
Poi s, volta I bambini r. 
prendono a guardare la tv.e- 
v ssjone 

Carmini* .ippugg.a le ginoe 
< Ina al letto matrimonia,» : 
si e portalo una mai»* in 
(III e/, olle del tuo re siringi 
tra le dit«i una . uuliolla 
Qualche attimo dopo 1 situi 
rumtiie di un.» n\oltcll.it.i su 
pira quello del televisore. 

I carabinieri aprono piu 
pir dovere die per .lìtio uria 
indile sta 11 comune di Rii ■ 
ignora ’a -« eisi . Dav anii al 
la cascina compare un drap 
po nero L’emaiginazume c »n 
t.nua nonostante la morte lì - 
mcnticnvamo* Carmine Aiello 
non aveva mai ottenuto l.i 
residenza dui comune di Rho 
è per questo (he ’ suoi Lgb 
non erano stati accettati a! 
la stillila malirna 

Michele Urbano 


e or. 


M il- 
da. 


L‘aRannosa j u ' t a u* 

.'.(.o poi.tao (lolla que. 
ci Roma i.i.'ni'wi d.iet*) 
dal do”. Bona*on'Mra P:o 
vonza» per da: e in /noe 
*igl attentator cl. ca.-a Mal 
le. sub to dopo .1 r< ’o d, 
Pr.maval’e ha aperto la’, e 
Linie gJo.se .’.uune mia 
i.struttor a g.ud z ar , t d » re.: 
doro .n( roct b < ciua.s ,i> u> 
.s.one. sa puro r.co.siru ta do 
5)0 un acculato .*\o-<» <‘« 
mag.sfrati 11 dott Pjovon- 
za ,i!Jcrmo dopo '* n .* nd o 
noi qua'e *,x*r.rono V.r/ ’ o e 
Stefano Mal’e ! g ’ o Ma* o 
segreta) io della m*z onc del 
MSI die .1 ci»- ito an*.a Le¬ 
to d. .Luna La : mia .-t- 
<ondo la ti*.-, del dot* Pro 
venza, ìa'ta propr a Micro.- 
.vivamente ria. m.iJ strat a 
rebbo un cartello cosi 
'•opbo Pregata Tona¬ 
te a: fa.iC.st.. guerra cl 
se Ln ,<*(!(* dc-1 MSI 
te: e S<hì,ivonc.n colpi 
ai g vi-t /’.» pro’e’ar.a > 

Oli. abb. : trovato questo 
< ai tel’o e do ,< ha anco’-a <1* 1 
m'ster.oso e le depoi-iz on. 
♦■itte er a'la Coi*e d’A-- 
se da due agoni, d. PS. G i- 
ronoo Ra* o o Cìov.i'.r 
lo. protagonis*. do', r/rn/a 
oiepto. hanno da’o \\ .,»•'•» 
sen.sa/.orc (he aH'epoia del¬ 
le p..me ndag ” <jua . uno 
<ibb*a .n u-) certo qual n»odo 
«pilotato . pr m s- n pa 
»s del.’ni h.est.i 

R( orda.no ! !a“ N-* » 

notte tra 1 IO e 17 api.e 
a vent quatlr'orc da. ’ n • ad «» 
.1 dott Pioven/i) d eh aro ( te 
t cartello era tinca tra 

c. a concreta tJt'.av n non era 

-'aio pi\ss b e ’• ’<*v ne n 
pronte d g.tali 0’Tfh* t' 0 '.)>* 
persone '.o avevano togate' 
dopo avor’o trovalo Qu«*s*o n 
contrasto uni 1 Vc'i)»e d 

r. nven mento e seqno-'.o 

hirmulato dall agente d. 
l.z.a A o.'o ,-eco.ido *1 qua e 
" carte, o eia .-l<»'o cl » i 
trovato al quarto p.ano, eoo 
«il pano -iroeia'ie d: (jm » 
ab tato da’la farti g a Ma’- 
i.o. Aie’lo sei .erà au te a* ' 
verbale che por ai .edere a 
"ab ta/ onc eh* Ma!’'* • . i 

narrato app’tn’o attraverso un 
’errazzo de’ quatto i) alt" * 
doj>o aver v -to Anna Mal 
te* con 1 Jae 1 Au’or * a 

d. 9 ami e G..impacio di 1 
;»nn aveva l.d’o ron »*ss 
po corso n r/.ic o mettende» 
-n salvo Q io io »e: ha «• ! i 
-ivvalor.aio da un ra ipoito 
firmato da’ age/ti* d PS 
Giuseppe Ru. -o o cla’l’amun 
in’o d PS F’-u-ro: ih'* : 
baci.reno che 1 «. u’elo ve’-’ 
^e r.nvenuto » filar*o o.o'o 
da A elio che lo < on-o/no 
al coirmi ss irò Adnrni'o 
Qu nd secondo que-* .ero' 
so.tanto l'avente A f *l’o ‘octo 

c.ir’e'lo 

r 30 magg o /.iuiss »o 0 i 
rante an ,,op a,.auge la"'* .< 


’i .< g ai . » or »u e uc.,a 
1 fi a ci- : 1 .« . * ' /. »• . Lu.a 
(’ (\o i CP n iivan/alMUO al- 
t «. < o< e ai..: », i ,a p u 
n,x>i t.hiL* - : Vi.va a lat¬ 
ta in « i**e o o ii r • 
su lava i) amo c nm.uolato. 
uh ni c . ,u« .‘a nd i alo da 
A (*’,<> a, q>M”o pano, era 
tutt > aline: / > d d lume Qu * 
s’o paitK .]»:•'* fila «\ r.rocuc 
*<* » , a * n** A e/o i !ro J irnir.v 
un a ’ la m r o.ie E cartel- 

i» / ai * - i « nbe ! Po ’ro 

va a da i /e pr nt. gj?.- 

ci n di t» :. o .i. quarto j). i- 
i) ma . *)()>* .. !ort" ia,«» 
'e a» a,-ebbe atfd : fura (la v 
nojg a’o 

In! m, da q’i.i "n Ila/.io .s 1 » 

1) ’ * n - niig/Mh nel.a fa- 
• e .-* a/ 'o.i ' i , *: -, onc ,j u 
./‘end ) e ai'bbe que,la che 
Arnia Ma'» * -■ cl.n 4 g . 

una "(Va g/a," n«*' cor!.le. 

« \ « !>h* * u t < ' i'o , « arto f , 
.-op: i ai tomb no Que.-ta 
i " o'.i a dii \*llur«'l a 
ma g; ado ci»* * a 11 s ano 
di . e '« ’ na'ì i ì. »■ r.« g. at’. 
,'iut’or -eton.io ’«* qua’: la 
.- gin"a Mar» . u e re -t rn 
(U'V.i nel co- 1 .le q ì nd’ qurd- 
< he a” mi» )i m » i- r > a* 

> »t’«va g-dato f Avete vi 
.s*o . i »:■*<, o’ So* o st.iL . 

. i u U'L. t 1 

N< a d< • e- < o d e* 

A i a) e Ra o non hanno 
msT ’o i ’i ro g- uro -. cr- o 
: anche -e un.a» .immergo 
(IH* i \ - i * Sita i on: - o. o *1 
eue’ a ' ; ig »..» noi ’e c he no r 
1 o hi «* ,-(.e , « )* - : qm 

(he e’ M, o:c d vanita/,one Co- 
muntile Ai- u ha a'icrm.i 

!" ( Ile r al 'eilo i -Li’,n con 

egna’o (la .a s’e- o a ( om 
m -a* o d PS Adornato 
l’n i po gj*( s-o'a/o erso-e 
ima quan’. errori .n questi 
s”. u”n|-',i' i irebbe s’aln 
coinme’-'O d.d’a ixd . a -con 
t 4 ( a nel ‘ n\ :,i] e * ranno:’! 
a a mi.* -La*lira In un ver 
h ie p/a” . ‘esca » Le 
/ res dao de’ t m i . a d lien 
' J.a nj u i*i i ’a - * c‘ j r n 
vi n i* o -e* ■ i al "cvtra dì 
\* . * i* Mi" 1 i’n ertivi 

d da!’ o '* i' e li i - j eg.ito 
.eri 1 p, ì i 1 ’/ i na o de ' a 
-» e*-'* * ta secondo * qua> 

- ca*,e /nei» eggei» - r' 

’o ’o • p ’< de, a no** 1 » cl’ n 

In »/' gl ». a d ad viva 1 
p di :V« S il» n• a. e\ a d » 
•" p'/ir.i d Ujm ( omunira 

• e ne peg i * va 1 a a’a Co:’ro 
d.\---e ne a qua.e . .iJler- 
’■** i i he un i o' in Ma’ teo Ma 

« ih ’ro ab * rVe .:i v .ale P n 

* r < ho.» Ron » i r ito al 
MSI i ,,i ne: (o,o d, v ta *x*r 

gè d. P* n'.iva a* Li m:.-s,- 
' a i '■* 1 II i ’ e * /a M--J 
‘ i i PM do’ ’ S ca « he do- 
.’.I d H”e ’e Uvlag ■* ne 
« e. i; e i p:o e ,-o r.pron 


ì H-- 


Franco Scottoni 


Rinviato 

' 

Interrogato 

un processo 


Servello | 

a Freda 


sull'uccisione 

e Ventura 


dell'agente 


i TlMilVI'l !7 

; L t l «» ’» «r \ -i » .1 ] ■ . 

■ ’n : i. a‘<» -I an im, . ’< o 

i . id< k • i ai fJ<* .1 {» «i < - •<* 

| KlU-lai Fu Ma e i ! *.! A ». 

1 v anr « Vig« !" \ « i‘ . a i 
s.i! (I , ! jH'iid «i a 1 ’.! n.ig 

t i i e «I al 1 -'» ’« e i -« g i 
<Je'I » '«'» > ,.»/«) u <l< ’ 1 * 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / martedì i3 marzo 1975 


Grande partecipazione internazionale al 14° Congresso del PCI 

Giunte delegazioni da tutto il mondo 

Quella sovietica è diretta da Andrei Kirilenko dell’Ufficio politico del PCUS — Grlickov guida la rappresen¬ 
tanza della LCJ — La delegazione del PCF — L’arrivo di Carrillo, segretario del PC spagnolo, di Arismendi, se¬ 
gretario del PC uruguaiano e di numerosi esponenti dei partiti fratelli — I rappresentanti del FNL del Sud Vietnam 


Sulle colonne di « Rinascita » e dell'« Unità » 

Ampio dibattito alla 
«Tribuna congressuale» 



I Con gli interventi pubblicali venerdì scorso ( 
sull'Unita e su Rinascita si è conclusa In « Tri 
buna Congressuale » per il XIV Congresso. La 
1 partecipazione ni dibattito è siala molto ampia: 

; abbiamo ricevulo 253 articoli e scritti, ma, per 
! ragioni di spazio, ne abbiamo potuto pubblicare 
i 126. Si e seguito il criterio di dar posto --■ evi¬ 
tando ripetizioni — a contributi sul molteplici | 
problemi ed aspetti della nostra politica e di . 
curare al tempo stesso che fossero presenti tut- ' 
te le regioni e le realta piu significative del i 
i Paese, facendo si che si esprimessero le opi- ; 
] nioni dei quadri comunisti, ad ogni livello della | 
. nostra organizzazione (direzione centrale, Comi- | 
' tati rcqlonall, comitati federali, zone, sezioni c | 
j cellule) e dei semplici Iscritti. j 

i SI è cercato. In particolare sull'Unità, di dare 
{ spezio agli interventi del quadri e del militanti 
I operai. 

1 Non pochi sono siati coloro che ci hanno In- 
, viato interventi scritti a mano: tra di essi mi¬ 


litari m servizio di leva, anziani pensionali, coni 
pngni che vivono in frazioni e piccoli comuni 
di campagna. Ci sono pervenuti anche articoli 
mollo ampi, che non si prestavano ad esse»-'' 
riassunti, nonch6 documenti — votali o meno 
in assemblee — che pero non ci 6 sembrato 
opportuno far passare avanti ai contribuii indi 
virtuali. Alcuni articoli s«no arrivati fuori tempo 
rispetto alle esigenze Wniche e di oroqram 
mozione del lavoro del quotidiano e do) scita 
manale. 

Nel ringraziare feternamente tu*ti i compa¬ 
gni che hanno partecipato alla discussione, che 
e stata viva ed Interessante, assicuriamo nnc>e 
coloro, i cui scritti non sono stati pjbbli r al’, 
e dei quali diamo qui sotto l'elenco comp'e-.o, 
che questi ultimi vcrranro segnalati alla Com 
mlss’one politica del XIV Congresso nonché -- a 
seconda degli argomenti alle rispettive Se 
zioni di lavoro del Comitato Centrale, anche ai 
fini di un'eventuale utilizzazione nelle pubblica¬ 
zioni del Partito. 


Alekjander Grlikov capodelegaiionc della LCJ accolto dal compagno G. C. Pajetla e dalt'am- Il compagno Rodney Arismendi, segretario generale del Partilo comunista uruguayano al 
basciatore jugoslavo ‘ »u° arrivo a Fiumicino 


Con un *ioreo apponilo della ; 
«Aeroflou o 5 :unta ieri po- ; 
mori cikio a Fio ma la doleva- i 
ztonc del PCUS eh»* parte* I 
ciperà «i lavori del XIV coti* 
grembo del PCI. diretto da An¬ 
drei Kirilenko, membro dello 
Ufficio Politico o segretario 
del CC del PCUS. 

Della delegazione tanno par- ! 
te A.R Vo.>.i, membro del 
Comitato centrale, primo se* f 
«retano della lettor.,a, depu* ! 
tato al So\:et Supremo dell*», j 
URSS; *\I N. Vaevoltwskl, 
membro supplente del Comi- • 
lato centrale, primo .secretano 1 
del comitato reg.otialo Za poro* | 
wakl de’.rUcra.na; V V. Zagla* i 
dm. della commissione centra- 1 
le di controllo. ;.ce capo della | 
sezione oiteri; J.P. Po melo v, 
in qualità di secretano. 

I tv» p preseli tu nt. del PCUS ! 
dono *tati ricevuti dal comp.i- ! 
«ni Giancarlo Pajetta. Dana 
Valori dollUtiicio Politico, 
Luigi Petroso!/ della direzio¬ 
ne e Serg o Se gre del CC e [ 
rospo lisab.le del.a soz. esteri. 
Erano predenti, con l’amba- 
sciatore Rijov. numerosi rap¬ 
presentanti diplomatici della 
URSS e di altri Paesi socia- - 
listi. 

Al suo arr.vo Andrei Kiri- , 
lenko ha rilancialo alla .-stam¬ 
pa la seguente dichiarazione; 
u L.i delegazione del Partito 
comunista del l’Un ione So- 
\ letica è giunta a Roma su ! 
invito del Comitato centrale , 
del PCI. Noi assisteremo ai , 
lavori del XIV' congresso del , 
PCI che consideriamo un Irn* , 
urtante avvenimento politico. . 
Crocio che il significato 
del congresso sia valutato ne- | 
«li stessi termini anche dal- ■ 
Popi mone pubblica del vostro , 
Paese. 

I popoli del nostri Paesi | 
sono legati eia antichi e mal- i 
tepliei rapporti di amicizia, ] 
fra di loro si sviluppa una ! 
positiva eoo pe razione m di ver* j 
si campi della economia, del- | 
la scienza e della cultura. No, I 
siamo favorevoli all’ulteriore 
espansione di questa coope¬ 
ra/Ione nell'Interesse recipro¬ 
co dell’Unione Sovietica e del- ! 
l’Italia, nel rimereste del con- ■ 
solidamente della pace e della 
sicurezza del popoli. E’ nostra 
convinzione che l’approlond:- 
mento de: rapporti fraterni 
fra il PCUS e il PCI cereri- 
sponda perfettamente a que¬ 
sti obicttivi. 

Mettendo piede in terra ita¬ 
liana vorrei esprimere l seq. 
ti menti di amicizia che 1 so¬ 
vietici nutrono per 11 vostro 
Pac-e». 

Nella giornata di ieri t s prò- 
.seguito, ad un ritmo serrato, 
l’arrivo (felle delegazioni stra¬ 
niere invitate dal PCI al no¬ 
stro congresso. Per il PC spa¬ 
gnolo è giunto il segretario 
generale Santiago Cari Ilo. per 
IIP C uruguaiano il segretario 
genera le Rod ney Ar :s m<■ nd ’. 
TI PC belga sarà rappreseli* 
tato dal presidente i,ou.> Vati 
CVevt e dal segretario nazio¬ 
nale Albert de Coninck. 

Alla vigilia dell'apertura 
del congresso sono munto an¬ 
che le ultime delegazioni dei 
Paesi socialisti. Ixi Lori dei 
comunisti Jugoslavi hi iumj\*o 
una delegazione dlret'a da 
Aleksander Grlickov. segreta 
r’o del Comitato EseruMvo 
delta presidenza Compongo¬ 
no la delegazione Frane Re. 
tinc. segretario del Cottili"to 
Esecutivo della Sloven T:- 
■ mislov Badovinac d**i coriv 
tato centrale. Zurko M lo.-»**vie, 
collaboratore de 1 CC D°i!a de¬ 
legazione ta anche narte S*s. 
phen Gigoy, consigliare d. am- 
bastata. 

Con un volo .-pec'ato <| t i B'd** 
Uno /* giunta anche la dele¬ 
gazione della SF1D de't t RHT 
gu‘ciafa da Kurt Hagor, <!<■•!’o 
Ufficio politico e -.sgreiar'o 
de' comitato rentra'e e com¬ 
posta da' Hubert Z'egenhilvi 
del comitato centrale. Alfred 
Marter. del'a -e/. one o.-.^r! 
e Klaus Mehl'V, ert!’» infido- 
re delia stessa sezione 
La delegazione del PC ro 
meno è diretta da Du r> ' 'ru 
Ponescu membro del Comi 
tato Politico Esn'Lf.VO • ■ 
cretar.o del comitvn <••* ito de 
e corri rxisto da Cli'e’ » V.» ■ 
e Gbeorglie P'’t:*.'--| d *’ m 
m.t-vto cen’ra’e Andre .lami 
quale segretario. 

Il PC COIOslo\ ut co <■ !' i 1 
presentalo da uni d* ri/ o 

r.e guidala da J\ i Hi: 1 .: 
gretar.o del coni '.ito cui':.» 
le e ci imposti da .J«u Man, 
Aie so .urtar.o d: («eii.tiln r-’ 
fior»le tu Sma.di.a e Auto- 


; n.n Pelikan. collaboratore del ' 
| coni’dito centrale. 

La delegazione del Partito [ 
I orciaio muntalo polacco e di* j 
retta cu Edward bab.uch. del* j 
. cinv.v po/ticu c composta : 
da Jerzy Uav.rys.ak primo se- | 
g reta rio eie. voivodato tu Kv.o* l 
‘ szov e Bohumil Rujku, vico | 
! re.,ponsam.e de.la seziono l 
esteri. j 

Per il Partito operaio socia- 1 
! lista uiuneu'se e giunto una ' 
uelegazione diretta da Nemes ' 
ì Deszo aeU’Litic.o politico o i 
! composta da Janos Gos/.tony: 
j ae» com.tato cemr.de. Oyu<« 
l Horn v.ce responsabile delia ! 
I sezione esteri e Josz.et Panko* ] 
I v:ts, co,.aooratore del CC. 
i II PC cubano ha inviato 
I ima delegazione guidata da 
: Je:.Us Montane «e Oro pesa : 
| del comitato centrale e della 
, quale ta parie anche Eloy 
Vuidez della soz.ono esteri. 

Paul Laurent, membro del- 
l'Ulticio politico e segretario 
ì del comitato centrale, guida 
iu delegazione del PC fran¬ 
cese comporta da Charles Ca- 
ressa, del comitato centrale e 
segretario della federazione 
] delle Alpi Marittime e Roger 
| Trugnan. collaboratore del co- 
. rinato centrale. 

Da’. Vietnam del Sud e 
giunta una delegazione del 
FNL guidata da Nguyeti V«n 
i Than del comitato centrale « 

I Niuycn Truong Tri della se* 

1 /.ione e.’ten 

Sempre nella giornata d. :e* 

| ri sono giunti a Roma per 
partecipare ai lavori del no¬ 
stro congresso: Oreste Gli.oi¬ 
di della segreteria del PC or- 
! gemino; Debs KhaMl della se- 
( «reter.a del CC de! PC liba- 
. nese. Mario Saliche/ dei CC 
I del PC di Santo Domingo; 

J Willy Karl.son presidente del- 
] la commissione centrale di 
I controllo del PC di Dnnimar* 
e », dimmi Reni deU’Utflcio ;x)- 
litico del PC di Gran Breta¬ 
gna; Paul Agg.Us vice serre* 

I tarlo nazionale del PC di Mal* 

| ta: Umile Touma deM’UffH’lo 
! poli* ico e responsabile della 
sezione esteri del PC di I.srae- 
1 lo; Georg Polikeit, del presi* 

| dium del PC della Germania 
' occidentale; Kenneth Kist del 
I partito della sinistra cotnuni- 
I sta svedese; Erkkl Kaupplla 
I dell’Ufficio politico del PC fin- 
i landese; NIC Knshnan, se- 
I «retano del Consiglio nazio- 
I nule del PC dell’India. 

In serata sono giunti a Ro¬ 
ma anche Volod'a Te: tei boi ni 
I dell’ut fido polii.co del PC del 
I Cile e la delegazione del PC 
| portoghese d. retta da Doni in- 
1 go Abrantes del comitato con- 
j troie e della quale fa parte 
Dio!inda Branco coilnboratrl- 
oc de! cc 

: Per assistere ai lavori del 

I congrego comunista sono pu- 
1 re arrivati il segretario n.uio- 
• naie elei PR b.*lva Andre i,e«- 
1 nardi una de lega/.one del 
i Part.to B.us aralx) socialista 
I ri: Su*.a guidata d i Falla/ 
K! Sovagh, de! Comando n«- 
, z oliale e responsi»bile della 
1 Jn’orrnnztone; Injre Kopp del- 
| l’Uliicio politico del Partito 
I ■'ocialts’a un.t.calo di Berli. 

I no ovest; Han Juorgen F:nk 
I delia tondaz’one «Fr^d^ich 
1 Kly»rt , della SPD: Heinz T.m- 
! nifnrt itili deirrs'jpeo d’ poi.- 
I ’u.i internazionale di Colonia: 

: um» de egu/ione del Per’i'o 
soeMlista popolare d: Dani- 
j marca guida' « da Ander*» Ubr- 
i kov resnon-abile dell » se/:o- 
i ne e-Uer”; Co-' is Par’a-> ade-i 
I del Partito del popolo lavora 
i ►ore d. C oro lAKEIn: O.ih»! 

; Abul Dahab del corn'tafo con- 
I Hm'o deirUnione Soe. 

| Araba d’Evl'to; Robn'.nna Mh 
, qikana de"'ANC del Sud V'r 
| ca e-i i r.inp ,, *ven’aeti de’la 
l «Nuova r.vlda Internarlo 
1 n ile »; ,'-u PC gre”o .-«ter 
1 noi il .errerà» o cìell’Uitieio 
I po’ t «co FLib.s Drakopulos 

Gli o.-p'ti tr.mairi ^ono s‘a- 
I ti sa*u'a* a! loro arr.vo. o! 

! *r* 1 ’bt* chi eomnagm Gancii”- 
I lo P.i'et a e Dario V »!or.. an- 
, che dii. compagni Pi ‘irò Tn- 
zr.m Gio^vio Nano.'’'uno. C5'>- 
J r irdo chMromon'e Carlo G »’- 
i lu 1 ' 1 de’l’tV’e'o ■X»! IM co; Nil- 
j d” JT'i. R no Serr . Domen’ 

I co Omivoio lai /: Pe* ro-ei 1 : 


Le inchieste messe in moto dalle denunce di ex internati 

Pioggia di istanze sui manicomi 
giudiziari di Aversa e Reggio E. 

! legali hanno chiesto il sequestro dell'intero stabilimento carcerario napoletano - L'azio¬ 
ne persecutoria nei confronti di Basaglia denunciata da « Magistratura democratica » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17. 

Questa mattina due dei sei 
legai: che si sono costituiti 
in collegio dt parte civile noi 
procedimento contro t respon¬ 
sabili delle violenze denuncia¬ 
te da ex internati nel mani¬ 
comio dt A versa, iuuino pre¬ 
sentato al sostituto procura¬ 
tore generalo di Napoli, dot¬ 
tor Sanl'Elirt. una serie di 
Istanze: fra queste 1<\ richie¬ 
sta di sequestrare l’in’ero 
manicomio, e quella di ac¬ 
quisire agli atti l'articolo ap¬ 
parso sul nostro giornale del 
6 marzo scorso e di ascolta¬ 
re il detenuto Roberto Can¬ 
dito, le cui dichiarazioni lu* 
rono per Tapparne In quel* 
l’antcolo riportate. 

Nel frattempo e stato re¬ 
so noto che in seguito alle 
denunce di altri ex interna¬ 
ti, la procura delia Repubbli¬ 
ca di Reggio Emilia, e pre¬ 
cisamente Il procuratore dot¬ 
tor Moi, ha aperto un proce¬ 
dimento penale su quel ma¬ 
nicomio giudiziario, ed ha già 
fatto interrogar** — per ro¬ 
ga tori*». attraverso la procu¬ 
ra di Perugia — l’ex inter¬ 
nato Santino Snlvionl, il qua¬ 
le avrebbe confermato tutte 
le accuse. 

Nessuna iniziativa invece a 
Firenze per ri famigerato ma¬ 
nicomio di Montelupo Fio¬ 
rentino; per quanto riguarda 
Barcellona Pozzo di Gotto 
» manicomio di cui è diretto¬ 
re l'Ispettore generale del mi¬ 
nistero dr. Aldo Madia», la 
procura dell! Rrpubbl’ca dt 
Messina ha deciso di manda¬ 
re gli atti, pm* competenza, 
alla locale pretura. 


Vanno avanti in pratica so¬ 
lo du*» proccdim* .ili: qu *.!o 
d: Napoli, dove i! sostituto 
procuratow ha già sp.ccalo 
tre avvisi di reato e mostra 
unti certa buona disposizione 
ad accogliere le richieste del¬ 
la p,»rte civile, ed ha ini ine 
già interrogato numerax in¬ 
fornati ed ex internai! di 
A versili e a Roggio Emilia, 
dove il procedimento sem¬ 
bra già andare avanti spedi¬ 
tamente con gl: interrogatori 
di eh: ha sporto le domine”*. 

Per quanto riguarda il ma¬ 
nicomio di A versa : se. av¬ 
vocati « Rieiv.i. D: G.ovanm. 
Bisogni. Mattina. Causarano e 
Baldasclno» hanno chiesto an¬ 
che al ministro de!ui Giu.-tl- 
■zirt di sospendere dal .servi¬ 
zio 11 direttore del manico¬ 
mio dì Aversa, prò!. Dome¬ 
nico Ragazzino, e con lui l 
due «genti di custodia che 
hanno ricevuto ravviso di rea¬ 
to. U maresciallo Giorgio Bor¬ 
iceli l c l‘appuntato Alessan¬ 
dro Cardiiìo. <■ Appare quan- 
tornei» Inopportuno... -- dice 
l’istanza — che 1 suddetti con¬ 
tinuino a prestare tale loro 
attività, mentre sono sospet¬ 
tati d: aver commesso, gra¬ 
vi atti di violenza e gravissi¬ 
me omissioni...». 

Al .-osiliuto procuratore ge¬ 
nerale Sani’Ella gli avvocati 
dì parte civile hanno chie¬ 
sto di estendere la comunica¬ 
zione giudiziaria nei confron¬ 
ti del direttore del manico¬ 
mio giudiziario e di indaga¬ 
re anche su altri episodi: 
per esempio su’, ritardo — 
denuncialo da alcuni ex inter¬ 
nati -- con cu; fono stati 
rilanciati, rispetto alla data 
del decreto di scarcerazione. 


Questo ancora l’elenco delle 
richieste: una nuova ispezio¬ 
ne dot luoghi con la parte¬ 
cipazione di consulenti tecni¬ 
ci della parte civile; indagl* 
n! sull'uso frequente e indi* 
scriminato de! lotto d: con¬ 
tenzione come mezzo di pu¬ 
nizione; ascolto dei denun¬ 
cianti In contraddittorio con 
gli indiziati di reato; una pe¬ 
rizia tecnica sulle strutture e 
i servizi dell'intero manico¬ 
mio a versino e sul lavoro che 
g* internati svolgono por con¬ 
to di ditte private. 

Oltre a chiedere poi il se* 
qu*\stro dell'intero edificio, in 
via subordinata gl: avvocati 
chiedono 11 sequestro di fa¬ 
scicoli personali, cartelle cll¬ 
niche. Ictll e sedie di conten¬ 
zione ed altro. 

N<*1 l'istanza si fn rilevare 
anche al magistrato Inquiren¬ 
te come il procedimelo in 
corso a carico del direttore 
e dei due sottufficiali « ren¬ 
da oltremodo inopportuna e 
pericolosa la loro permanen¬ 
za nel Istituto. s.a per le pro¬ 
ba b* Il reazioni negative degli 
stessi internati, fra ! quali .->1 
trovano n«ncora alcuni dei de¬ 
nuncianti. sin per il reale pe¬ 
ricolo di inquinamento delle 
prove». 

Intanto, l'esecutivo naziona¬ 
le d: « Magistratura demo¬ 
cratica». riunitosi a Napoli 
ieri, ha preso posiziono sul 
caso Basaglia con un comu¬ 
nicato. nel quale st .sottoli¬ 
nea eh*’ ì! rinvio a giudizio 
dello psichiatra triestino ò 
parte <11 una più vasta azione 
lx*rsecutona. Il com italo ose. 
e ut ivo eh «Magistratura de¬ 
mocratica ». dopo aver consi¬ 


derato «il modo di gest.one 
della magis: rat uri nel set¬ 
tore internamento ivntl: ospe¬ 
dali psichiatrici, che consiste 
nella omissione di ogni Inter¬ 
vento a tutela dei diritti del 
malati e quindi nella sostan¬ 
ziale connivenza con le 1 or¬ 
me d; oppressione che sono 
la pratica quotidiana degli 
ospedali psichiatrici di tipo 
tradizionale)'; e dopo aver 
tra l’altro considerato «che 
la parte più conservatrice del¬ 
la magistratura, in un enne¬ 
simo tentativo di mantenere 
in piedi 11 vecchio assetto au¬ 
toritario della legislazione, ha 
intrapreso un’azione politica 
persecutoria nel confronti del¬ 
la psichiatria più avanzata, di 
quella cioè che, in aderenza 
alle Indicazioni costituziona¬ 
li. ò impegnata negl! ospe¬ 
dali per rovesciar^ la vecchia 
logica istituzionale»: denui> 
eia nel testo del suo comu¬ 
nicato « che parte di questa 
azione persecutoria è il rin¬ 
vio n giudizio per omicidio 
colposo di Franco Basaglia, 
proprio per «ver celi portato 
avanti, con la massima coe¬ 
renza sul plano operativo e 
delia prassi istituzionale, la 
logica d: rinnovamento e di 
re inserimento sociale degli 
ammalati» c ribadisce « il pro¬ 
prio impegno di lotta a fian¬ 
co di "Psichiatria democrati¬ 
ca", perche* l’azione delle for¬ 
ze conservatrici venga battu¬ 
to e possa proseguire Tinlzla- 
t:va di r.nnovnmento delle 
istituzioni secondo le diret¬ 
tivo segn.itc nella Costitu¬ 
zione». 

Eleonora Puntillo 


Nessuna novità sul clamoroso sequestro di persona ; Secondo il settimanale francese «Le Point» 


La famiglia Bulgari 
sta trattando in 
silenzio coi rapitori 

Gli inquirenti hanno giudicato inutile la sospensio¬ 
ne delle indagini - Senza esito i controlli della poli¬ 
zia nei casolari e nelle abitazioni affittate di recente 


Costruttore romano 
avrebbe perso un altro 
miliardo alla roulette 

Si tratta di Gaetano Caltagironc, protagonista Tan¬ 
no scorso a Montecarlo di un analogo episodio 
Secca smentita del suo legale 


a*”.i <'!’•“ 
<-|'*l corri'f 
. po'ì ibi’- 


ito c'"Frale 
do! » 


A '*.t : n d-1 «■ d-’.-j »/■< : . 
<1 i T.< >. ’* .« .v •• «i t P.» * 

■ » py.^'ir. T.. 

.un ^ t *i .r< i «i «1, ..A.ii'iui’. 
eia. lui. 


Re tra I riip.tori o i i.imil.a 
n del gioie;;,ere romano 
Giann. Bulgari ielle domani 
comp.e -IO anni» <*’. aono .-.tati 
nuovi contatti, certamente .so- 
no avvenuti in gran .segre 
to. Dopo la straordinaria noti¬ 
zia dei dieci nullard. chic 
sti per .1 riscatto, appresa 
sabato attraverso mdiscrezio 
ni. nulla di nuovo si o Stipu¬ 
lo su questo clamoroso .-.eqno¬ 
stro di persona, che apre un 
nuovo drammatico capitolo 
nella linoni scarna storia dei 
rapimenti a Roma 

I lega.: della ; ani* «La Bui- 
«ar.. avvocati Stormi, e Gat¬ 
ti. piu volte interpellati dal 
giornalisti hanno r. petti lo che 
: rapitori non **. sono fatti 
vivi. Ma sono r:.->|»ste che 
ncn convincono molto, dal 
momento che neppure *1 piv 
mo contatto con la r.chiesta 
del r:.s< atto e stato ma : a m 
m»vo <i !. tamhian del rie 
co gioielliere, : quali, anzi, 
hanno « hiosto il .-..len/io del¬ 
la stampa Un .-.lonza* eh» 
tut* i : quo» al.an. liaiino «lu¬ 
tile.ito non ut .»■ alla sorte 
deL’ostngg.o. « onn* .nat’l: so 
a> .-.tate pria l.niia’e dagl. In 
qu •cu' cu'iilu.i.i yspcns fini 
tle’!e .ridagli! 

In ore che i:ii;.i»: 


rop.o apparentemente m si 

lenz.o. quindi, e quanto ma! 
pròo»b.le » he conlinuino ; 
contatti tra ; parenti e : ban¬ 
dii - 

Secondo .henne .ndiscre/io 
ni, com’c noto, le rl.‘-po.*:/:on. 
dei rapitori sar M bbero ! ne 
dira do! r.scatto venga pa¬ 
gata sotto forni » di gioielli 
e m una località dell'estero. 

Sono proM'gu.'c anche .er.. 
malgrado .,i richiesta del 
lo stes-iu r.ip.to di sospen¬ 
dere .e nulagin. 'la'tu 
con un me.sstt'gg.o .-cr.tto d. 
pugno tatto pervenire ad 
un’amica sabato .-.corsoi, g.. 
accertamenti e le ricerche 
por scovare . bandi:: 

« Siamo comunque in un v • 
colo cieco • ha detto .eri il 
capo della mobile Musone 
.-*■ hai l’aiuto del.a tamii-' a 
abbiamo le mani !«:.»*“ o non 
po-.^amo ,d]X‘ltta:ci «gro-s* 
risultai: » 

Il normale .u\or<> d. « roa 
t : ne deL.i po../:a noi ha 
dato, nta't: risaltati appi*»*/ 
zab.li: ic-.sin is.ici hinno da 
•<> : coti oli. ettettu.it: .n ab.- 
taz on. e c.isola 1 , pres. d. re 
ccn'c .a atl.ttto «> a.qu.s’.it: 

aitali, gora, .'ai i s 1 
ne.:.i ,>:.!*. ,n a di Roma ITI 


S< c« * fin (111 mio a! *(” :»M il s.-l 
| l -a in il*- I ’MO '-s< «la- l’>i lì <• 

.! -nsti-.it'ure ni n chi (la !m 
! (’alt i-giroue a*, re!»be |)“s<i :l 
') ni.ii/o sgorgo ìi.i fini. i**do d 
j ! re a! c ischi . K** l il . <1. Niz /1 
T * su '«‘gale. ,\w Kabri/io 

• 1.4--1C1H . >a ... lo !» • alti •"Ila 

, zoo et‘ite.mie nella raisla 
: vili fuse, setnudo lu d i gr.iign 
. «'tlCO , g*C 1* -’M- ,l\ ! i I) 1 ) •• ■» !<l 

s.< ;v» il al! i.c «• 'ili i ci’-> i 
i glia d'-ìllgl itili* a v v-tZltl-o i! suo 
i i-sM tu 

| l’n tono I ,i • r.«»).■:< no \ o. i 
s - on.'i.j le fj’j di Call.lg’-OMe i! 

, », oni (I Mitis-ca:l«* «e.’vho 
perso ’im iti bardo c J7(i uiil (..a 

, d In \m *’ie n fi i*-l ISO ,1 
osi—ji'ore si })*v>iiu”o < 1 , s'ii.-'i 
! * 11 *• e di «i*-ln r«- • ;> i\ i f h ogn. 
1 ;<>r> ’a.-fc-nto . la noi / .» 'l'-itl i 
! \>i se i| unto ritorto dalli 

s«, ,n;>.i !r m «•*«• i\es*«* um fon 
! d,unente di ’i s ng«»l,u«* 

. ur*r«*Mz.i d« I \olt T • ■« a della 
lumina saivb'.K* costata a Fa! 
lapin rie afia /ra d» * .(putirò 
(hi* torio (‘altaginMii- -iolo a, 
:•« *n.ci: a i.-iu- pi" . suo: tra 1 , t 
1 g! ali im; un t- ori 1 1 s -u. h i 

! ,i*{«» s *p •■*# ir miti* 1 s i<i |« • 

g.i'i • «i. turi i\e: -III’ !. e |‘ieii 
l.il l .1 l.l-i! o d .V//a e. L'I 
-'i ie M ”« *i C e” .i, lt«» ’i 


d’i P i ' *»o 

u icn-la v 
iran.ise 
«ìofiz a. 


•O .1 ■ -Il 1 I I.c 

ha pubi»! , ito la 


de.l’Umbt.a 


de’.. Ab: uzzo, i pa tende (1 aitr.bu.rgl, *. 


Positivo sviluppo 
degli scambi 
Italia-Cina 

TKFIIIM). IV 

l.o s\ mpo dei rappoi li i oni 
merci.di I : ì li. d’a e !a C ìwt 

<■ sia'o sodoiinoato (-«ri sijjd 

sfazum*' fluì \ ice tii.n.sjni pi: ! 
i omjiier*-i(j es.t-ro S'i»; 

le:vg, (hir.in'c u:i •ii.oni:n c<»n 
una (k-lega/.’one (1 gio'-iia,,s*i 
c.di.m atiiia.ni«iite ai \:s,i,i nel 
!*i Resultai)’ic.i Popolare (.'mese 
(.'ha: Slni Icnu lui ri , «*\uto ionie 
:ìi 1 i. ui.u’nc si.nrb: 

s. a nini r.i'klopp.alo risped.n 
a! I!»7u ed ha autn-ato m na”- 

t. co .ire ae, scgiin de.I.i pctrol 
clami, <i ueg.. un ). i **. per 1 t 
estrazioni e .aft.iMz one d**' 
peiro! o fi*’’.i- -ii.i*'. ii ne .i-s-ii o- 
e, ne!, t «-'tiolia « di i tri 

spn’ 1 0.11 I ).- (| I I . I : r* ■» 

,h- ! ».i" 1 I» 'lt ì ! • . Il ,I.U ,1. O- 

! ,cuaincide sVi.jpjwi s.. 


R. AMADEO. emigrato m Ger¬ 
mania. sulla Comunità Eco- | 
nomica Europea 
Federic*» A\f«IO*. di Legna- 1 
go (Verona», .sulla prò;»- , 
sto del compromesso sto- ! 
r:ro 

fillio ANSALONI, di Modena, j 
sulla pace nel mondo 
Rino ASSI, della sez. « I Ro j 
to » di Vi mercato (Milano) j 
sulla questione NATO 
Fa Ilio BAMMSSARR1, della 
segreteria del Comitato Co- i 
munale dì Piombino (Livor- j 
no», sui tecnici e la classe J 
operaia 

Mario BARONI, del C. D. del | 
la sezione « Togliatti »-La ! 
Rosa (Livorno), sulla NATO 
Cenare BASSOLJ, della sezlo- j 
ne universitaria di Bolo- | 
gna. su pianificazione eco- i 
no mica e lotta di classe i 
Giorgio BENDELARI. di Sor 
ni de' Conti (Genova i. sui • 
compiti del Partito di fron- 1 
te alla crisi 

Pietro BIANCO, segretario 
della C.d.L. di Petronà (Ca¬ 
tanzaro). sulla crisi econo¬ 
mica e dell'agricoltura in ; 
Calabria 

Michele BONACC1. di Ghedl 
(Brescia), sulla politica di 
unità democratica 
Arrigo BOKFOLOTTI, della so 
zione di Covcrciano (Firen¬ 
ze sulla natura della DC 
c il compromesso storico 
Renzo BRACCIALI, di Roma, 
sulTinformaUca 
Alessandro BRE'VEGLI ERI, 

dolla sezione di lnbbne.i 
«Riva Calzoni », sulle lotte 
operaie 

Luigi BOLDRINI. .segretario 
di zona della FGCI di Rj- 
mini <Forlì», sul concetto di 
egemonia 

Mario CALDINI, della sezione 
« Caraviello >• di Firenze, 
sulla situazione internazio¬ 
nale 

Fiamma CAMARLINGHI, del 

CF di Firenze, su questione 
femminile e. crisi de) capi¬ 
talismo 

Michele CAPUANO e Aido 
PALMA, della sezione « Tor 
di Schiavi » di Roma, sui 
problemi e le lotte delle 
giovani generazioni 
Giorgio CARRETTO, vice pie 
sidente della CFC di Nova¬ 
ra. sulla politica di alleanze 
Alessandro CARRI, deputato 
del PCI, membro della com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera. sulla politica del tra¬ 
sporti 

Marino CASELLI, di Siena, 
sulla crisi del Paese 
Vasco CASSINI, di Fontancl- 
lato (Parma), sulla forma¬ 
zione dei quHdri operai 
Riccardo CAZZUOLA, segreta¬ 
rio della sezione di Nodlca 
(Pisa», sul Patto Atlantico 
Renato CKCCIII. della Fede¬ 
razione Lavoratori delle Co¬ 
struzioni della ToscAJia. sul¬ 
l'egemonia della classe ope¬ 
raia 

Cellula Economia e Commer¬ 
cio dell'Un j versila di Ro¬ 
ma, su lotte operaie e si¬ 
tuazione economica 
Cellula CNEN, di Bologna, 
sulla politica per il rilan¬ 
cio della ricerca scientifica 
Cellula SEIMART LESA, di Mi¬ 
lano, sulle conferenze di 
produzione 

Cellula di fabbrica della 
«EMANUEL» di Torino, 
sulla lotta che i lavoratori 
stanno conducendo in dife¬ 
si! del posto di lavoro 
Gerardo CENINE di Livorno, 
sulla condizione del pen¬ 
sionati 

Mario CERCOLA. della sezio¬ 
ne ATAN di Posiliipo i Na¬ 
poli i sulla riforma demo¬ 
cratica della Rai-TV 
Gabrieli» CERCHIAI, del Co 
untato regionale toscano 
del PCI, sul lavoro a do¬ 
micilio 

Giovanni CI II ELIA NT, d; Pi¬ 
sa. su Comuni e program¬ 
mazione democratica 
Romualdo CLKMKNTOM. 

consigliere del PCI alla Re¬ 
gione Marche, sugl: squ.h- 
bri nello .-.viluppo del Par¬ 
ino 

Comitato Unitario antifascista 
deh' ALFA SII) d. Perniigli:*- 
j no d’Arco < Napelli sull’im¬ 
pegno <entro le trame ever 
i s-,ve e il neofascismo 
Comitato Politico lavoratori 
i comunisti delle trlccomu- 

1 nica/inni. di Genova, sullo 
| conferenze di produzione 
. Compagno di Chianciano Ter¬ 
me i Siena i in servizio di 
leva, sulla riforma delle For¬ 
ze Armate 

>' Consiglio dei lai end or. del 
CENTRI) IH RICERCHE 
• AEROSPAZIALI di Roma, 

sulle prospettive del setto 
re aerospaziale 
Adolfo CKISCUOLI e Michele 
SANTORO, di SaJorno, sul- 
. S'alternativa democratica 

Claudio CRISTOFAM, d: An 
i eona. sui compiti dei Par 

! titu 

: Giulio Cl 7,7.1 e Nino BOSCO. 

j del Comitato regionale Ioni 

| bardo dei PCI. sulla politi- 

, cn del suolo e sull’assetto 

del t erri tor ,o 

i Giovanni CUCINOTTA. ilei 
CF d; Messila, su elementi 
ci: sociul.smo nclTeconoima 
e nello Stato 

Francesco DM NO. della se- 
/.one i PeroM. Dovali; di 
i Milano, mh temi do.la bit- 

t log,’.a de.tit* e cuìturah* 

Igna/i» DELOGI . scgretar.o 
do.l'A-. ncia/.lJlle I' 1 '..aC..e, 
sii :it« ,,ia/ena. .sino e *•<> 
i Ldar.ela ani.niiJOrwlist* 


Nino DE ANDREIS. della s- ’ 
/sono <1: Badalucco ilmpe 
rial, sul compromes*o sto 
r! co cf'm' 1 muto mento qua ’ 
li’ril.vo cjidia baliagi.i p^r 
.1 socialismo 

A. Leone DE CASTRIS. del ; 

CF d: Bar., sul riiam <ie! 1 
momento tefir.cn 
Luigi DE JAC.O. seziono « Cas ' 
sia > fii Roma, sug!- .nte] 
lettimi! tecnici t 

Antonio DE LISA. >egretor.o ( 
del < i tolo IXJCl a (Jramsc. « 
di Potenza, sul contributo 
de; giovani alla battagl.n 
meridionalista 

Michele DE RISI, segretario 
della sezione di Roccanoxa 
(Potenza» sulla partecipa¬ 
zione democratica : 

Donato DEL GALDO. commis¬ 
sione culturale della Fede¬ 
razione di Campobasso, sul¬ 
lo sviluppo poi/ico c or¬ 
ganizzati vo dei Partito 
Piero DELIA SETA, della se- ; 
zione -< riforme e program - 
inazione » del CC. su DC e i 
movimento cattolico ! 

Rocco DI DIASI, della se- , 
pretoria della Federazione I 
di Salerno, su come far | 
avanzare nei fati: la linea , 
del compromesso storico , 
Antonio ESPOSITO, di Na 1 
poli, su: temi della Lberta ; 
e del rigore morale 
Roberto FAI. di Siracusa, su: I 
temi della battaglia ideale ' 
Lino FAI A*, di ChiaravaJlc I 
(Ancona), sulla politica del 
compromesso stor.co 
Antonio FASSONI. secretar o 
dell’ANPPIA di Genova, sul- 
l’attivitH politica di be.se 
Ermo FERRINI, d: Settimo 
Torinese (Torino», sulla atra* | 
tifieazione salariale 
Giorgio FERRO, di Livorno. 1 
sull’uso capitalistico dei caJ- | 
colatori elettronici i 

Lorrn/fo FOCO, d: Padova, * 
sulla realtà politica e so¬ 
ciale del Veneto i 

Adelmo FR \NCKSCI IINI. del • 
Direttivo della Federazione j 
di Bologna, sui ceti medi j 
produtt.vi i 

Franco FUNGHI, de! CF di I 
Roma, sul movimento de- i 
mocratlco di base, la poli- I 
tica unitaria proposto dal 1 
nostro Partito e lo stato j 
della stia organizzazione I 
Pietro (iAM)OI.FI. di Pnrmn. 

sul movimento cattolico i 
Marineria G ARA VAGLI A, se¬ 
gretaria sezione di Cuggio* 
no (Milano», su ecologia e 
ambiente di lavoro 
Dionisio GAVAGNIN, di Tvrea. i 
su teoria economica c eco- J 
nomia «/.ondale 
Mario G AZZO NT, di Ferii, ’ 
sull’andamento de] dibatti- 1 
to congressuale 
Gabriele GH1ANDOM. del 
CF di Pesaro, sulla direzio¬ 
ne culturale e il rinnova¬ 
mento della scuola 
Giovanni GIAN GRAND E, del 
la 2 1 sezione Ferrovieri di f 
Torino, sul ruolo della clas* i 
se operaia 

Mauro G1ANNASI. segretario 1 
della C.d.L. di Cntoclnuovo 
Ciarfagnana (Lucrai sulle 
zone bianche 

William Gl OFFRE*, consigl.e 
re provinciale di Reggio Ca¬ 
labria, su) ruolo nazionale ; 
della classe operaia 
Michele GIULIANO, d: Ter¬ 
mo!:. sulTimpcgno rivolu¬ 
zionano del PCI 
Enzo GRILLI e Sergio DA 
SCOLI, della FGCI di Are/- , 
vo, sulle ripercussioni de! ; 
la politica del PCI all’imo:’- | 
no delia DC e delle forze 1 
sociali che essa rappresenta 
Ciarlo GROPPI, della sezione 
di Cnstelnuovo Val di Ce¬ 
cina fPis.n su alcuni asjx’t- i 
t: della nostra politica uni¬ 
taria 

GRUPPO GIUSTIZIA della 
Federazione di Milano su! 
problema della crini.nabla 
Un gruppo di compagni mi¬ 
litari alla («.torma « Manie- 
li > di Bologna sulla ri!or¬ 
ma domocrat.ca delle Forze 
Armate 

Silvio GlAKMEHI, <M CT di 

P..-n. sulla lo»ma/.one t*’ 0 - 
r.ea e pruina de. quudr. 
comunisti 

Nun/iu ISCHI STO. d: Poni.- 
gjia'ii* (l’Ano i Napoli ». sul 
l'unita politica e organi/- 
/ut iva del Partito 
Leo LOMBARDI, del CD dei¬ 
la .M-z.one M«/z.n, » d. Re 
ma. su difesa del suolo e 
programmazione economa « 
E. LIVRAGHI. G. CALDERA. 
G. LIVRAGHI. Ci. LA ZZATI. 
F. CANTALI PPL E. <(> 
LOMBO. L. KISMGNAGA, 
O. MASSI. Al. MICHKLINl. 
!.. SFAI Al A. d: Como, .va! la 
es./en/a di una str.deg.a 
al tornai, va 

Erminio LUìl OKI. di S r 

renio. >u!’a < r si d« .!.» IX’ 
Carino LONf.O, d Fui).ne 
i AlessancJr.a ». sullVdma 
ne nolitiea ci, mi a 
Francesco MALI 'VITI, dei CF 
fh Luce.», .-u al'-un: aspe'/ 

' attuai: cibila strategia cK 
Partito 

Ni-.-lom- ). < 1: I/.'i 

, dinar.» iRov.go» .-.ulio stai,, 
de! Part.to 

Armando M ANDRIOLA. ex 

ojTera.fi Fiat, d) saliremo 
i Impera ». .-ula» stato d< 1 
Pari ito 

Mario M.ANMM. d<-, CD d- ! 

'..i .-a-/:<ine -Ce.uro» R.»g;o 
meri <f Empoi: « F.ren/e • 
lolle OJMT .1 <• m T. »; a 
(o-nnaru MARCI ANO. d- Za . 
/.o:i«- ,\t.an:: ri Vao . 

mi::i n-./.-a Ci 
Reo/»* MARINELLI. ; • 

1* . e* fi--., i K-' T 1 ..»'•. 

i d. A:»b.a: -gru.-v > •M/a::'-' 


mi E’i' J x-.d. e po./ ( ,j 

de/e ,< «e 
Mauro >1 ARRICCI, dola 
gretcrsi d”.'.a Fr-d^rn.’ otto 
di S.en ». su! ruolo del •» 
nuove genera/ on, 

Giacomo MASS ARI NI, ^vjv» 
t a rio fle/a . f \‘ o; *■ ( ’as <• 

letto <1 Vapr*> iCa’iiu', 
sul Pa 1 1 to nelle e.impagn^ 
Mauro AlKZZ1NI. di Bnl-'gi.n. 


tot .ve 

Ivo AIONT'EFORI E, fi; lì «n 0 
i Geni»v.»'. s U . m .al smo e 
de morra/.a 

Salvino AIORO. .v «:« ta: o *”• 
/.one >< P C’utri > d. G.o a 
Tauio iR"ggio Cu iibr.a», .-T 
malia e potere 

Sergio AIOKRA. del CD del- 
!a -e/one « Baiest:«//; (i! 

Genova, su compromesso 
storico v r,forma d( .'rt 
se noi.» 

Pasquale \ ASTI LIA), di Ne 

poi,. SU Mcz/oglofio •' ut: 
medi 

Knio N.AVONM. della -e/.o- 
Eni. Ijoc.iL d; Tom . ,*ul 
raf forzamento eie! P.ct/b 
Luigi NESPOLI, segreta!' o 
de 'lo sezione d. Bagno.: 
i Na po 1 ; i su co m pr/ties^ • * 
stor.co e programmazione 
Antonio OR ERTI, d: Piet ”a 
Ligure iSaveiidi, sul l'un/-a 
nella d.vers ta 

Sihio ORTON.A. de. d rett/.o 
della Cd L d: Tonno, siila» 
stato del partito 
Aldo OSSI Al PR A NHL dH,< 
cellula « End.inia » d- San 
Quinci » Parma», mi! ruolo 
degli mte!loti ua.l 
G. V. OSTELLI. Mi DC o ni"* 
v.mento cattol.co 
Francesco P.APARO. eapoh’g t 
bracciali'*.lo di Guiirdav.illo 
(Catanzaro», su agricolim.i 
e Mozzogiorno 

Tino PARISI, seg.et.irn mv o 
ne di S. AÌCS.--ÌO Siculo 
Siria», sulla tematica de] 
co m p ro messo storico 
Carmino PASTORE, i oponsi* 
bile del circolo FGCI d. S a- 
iio <S«iorno», su: cmP*'/ 
do! Partito 

Desiderio PEC ORARI, d Pop- 
gì bone. (S’on.i », sullo .‘tato 
dol Partito 

Arrigo PISI, di Modena, su: 

gruppi ostrom.si: 

Paolo PROTOPAPA, d: Mar- 
tono « Lecco», su”'.impegno 
meridionalista 

Edilio PKTROCELLI . segivt ( 
rio della Fodor.i/ionc d. 
Isern.a. sulla poi '-.*•« delle 
alleanze nelle zone //orno 
dol Mezzogiorno 
Margherita REPETTO. d< ! 
l'esecutivo nazionale del- 
l'UDI. .sulla questione foni- 
m.n/c come problema p<» 
litico 

Ciarlo RIBEZZO, di Foggi i. 
su: probiviri, de; poter, in 
Italia 

Fulvio RICCIARDI, della se- 
/ione -Martin Modena» ci. 
Milano, mi: rapporti co] 
mondo cattolico e la DC 
Francesco RODI ATI. cl’ Roma, 
sulla s.uwi'.one .r/crna/io- 
naie 

Michele SALERNO, di Roma, 
sulla proposta del compro¬ 
messo stor co 

Antonio SCORZ A, sngrc’ ir n 
della se/.one d, CasteL’ic c r > 
Su])er:orc »Poten/.i ». ’-ulV 
respnn.-ab’.l/a del!;» DC e 
la proposti del < omprojnc*. 
,s» ..torào 

Sergio SE DA ZZA RI. dePa 'n 
/.one ideolog.f.i <te! CC. -a! 
IVgomon.a op( ,,, ai.» « M» !•»■ 
Miro d: formazione eh" qtn 
d ri 

Antonio SE Al E R ARI . del D- 

reti ivo della FGCI d. R f una 
sulla quest.one e . cnmp/. 
della FGCI 

Umberto SERENI, drl CF 0. 
Lucia, su.la DC ai Lue 
ehesM 

Sandro MiKAIENC.lt I. dr.’la 
MVio.ie « A. Tomba <« d Bo 
logna. sul. organi//.iz,ohe o: 
’a.i.-.e dei Part/.o 
Sezione v PENDINI » /. N'.- 
poli. za. turni : p-ta' 
aperti nel Mez/ou.oiiio e . 
l'imp.i. d«‘l Pai* io 
sezione <-sl p,A( CHI*» d. B'*: 
go T"ebb.., Uba -e..za ». t A' » 
'•ilo: ma » a.”i:a!e e n. »r«».e 
Pietro SPADAI .UN), deLo 
grefena della FCiC’l d. 1 ’«’• 


.-.ara. su/a u.s. chn la .-•‘ , 
,.i ,-t ri’/*g a di...» te’i < 1 :. - * 
Carlo rOlUUIIT.A. ci: Al.! ih/. 

.sulla ! un/.one de: ivi m ’d. 
Kiccardo TOSI, dc.l.i se «».v 
univers.tar.a d: F reo, e. .’i. 
la i r:.-. .deale d, un ' j> ’i i 
e -\o,ta elenio, a a 
(■ialini TROZZE de,la s"in' 

. Regola Camp.ti 1. d. R’> 
ma. mi. ’uon.em de..a f 
/.olle art . t u 

Alar io A ALEKIO. d N i/ol . 

su Napo.. e 1 Me.,*»- cym 
Alfonsa MlKt.A, d.*..a -e/.oro 
i JaidoMs, » d. Rum». -u,,a 
jjol.t.c a eie., .rupe: a... u. > 
Lucia AI ANELLO, de., a /•«•- 
.-.d»*ti/.t oe!. A.Ica:./ i ( o/. 

va',Oji tostai... ,j .a donna 

c 1 a/.end.» <onta<»:no 
Lino ATSANI, v if. p’Vs.den*e 
del!' As-iH'M/.onc na. /’n.i/ 1 
< ooperat.\e agra ole. su eoo 
pera/ io: le e program magarne 
demoi rat a a 

Zeno Z Al U.At'NIN I. o- l < om 
4 alo r* «.olia,e del PCI d’ 1 , 
l'Kni .,.,1 Romagna sa, pa 
i i*l. i med mpl'end twg. 

Ettore Z ANNONE a.sse.^.je 
pro’/.n» .ole d: Ravenna. ; u.- 
,.i tjties* one demoi :si.an^ 
Oscar ZI LEI NO. V-u'o.ia 
sa..a presa;i/a d^l imp o 
gai. e raDpiri. con la clas 
ùo operai 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Nuovo ricorso Conve 9 n ° a Com ° 

per evitare Dalia Lombardia 

la distruzione lin n . nArgm . 

. „ ... un panorama 
giti» tango' dei teatri lirici 


In viaggio a Londra 
una strana signora 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17 

< S.Lv.otmo L”t"no tornio a 
Vario i, .a tormenta tri op rt i\L 
c. ne ma to gru f i e \ d. Rn *• p. trio 
Berto.un . eia.la t unclanna a 
morte .ntl. itagli, .ni r.nv.o 
della Ca^a/tono dalla Corto 
d’Appcl’o di Bologna »>: r.n 
\ecA/.on 0 . .■'O com può d re, 
e ooutcnu'a ne: mot a: a .-.o- 
.stagno cK ricordo contro :1 
verdetto de: g ud.fi bo.ogne.> . 
proposta dai legali del proci ut 
toro A’berte Or.maltii. 

Im Corto d’Appello. infatt*. 
nel neon ter mare nella .sostan¬ 
za il giudizio di «Oscenità.» 
emerso qualche mese prima 
da un’altra .sezione della .ste.,- 
.sa Corte un primo grado, in 
voce, il Tribunale di Bologna 
aveva assolto Ulti ino tango a 
Parigi perchè II film non ora 
stato ritenuto osceno e. in 
ogni caso, le scene .scabrose 
erano certamente riscattate 
dal valore artistico dell’ope¬ 
ra ». aveva anche ordinato la 
confisca eli tutte le copie del 
film esistenti su! territorio 
nazionale. Con quel provvedi¬ 
mento di conficca si volle, in 
sostanza, preparare il patibolo 
a! film, in quanto la pellicola 
di Bertolucci, che gli spetta¬ 
tori di tanti paesi hanno po¬ 
tuto Uberamente vedere iha 
anche mietuto premi e con¬ 
sensi dalla parte p.u impe¬ 
gnata della critica Inforna zio 
naie», dovrebbe essere distrut¬ 
ta dal fuoco .-.e quel l’ina udito 
verdetto dovesse essere con¬ 
formato anche dai giudici del¬ 
la Cassazione. 

Assisteremo a questo scem¬ 
pio > Propr.o per cautelarsi da 
tale .nqualillcabilc eventuali¬ 
tà. il produttore del film ha 
chiesto, in v t n del tutto subor¬ 
dinata. che l'opera posse e& 
sero rimessa In cirLolazicr.<\ 
sia pure mut.lata di quelle 
sequenze che hanno incontra¬ 
to l’Irriducibile censura del 
giudici d’Appello di Bologna. 
Ilssi, intatti, m sentenza so¬ 
stennero che queste scene non 
orano "necessarie** al discorso 
f nomatogrnMeo di Bertolucci 
Una t»v,., qiu’rtt’ultlma, che il 
regista e il produttore, col 
conforto, del resto, di innu¬ 
merevoli critici c uomini di 
cultura, respinsero e conti¬ 
nuano e respingere. Perciò 
ripetiamo, e m via dei tutto 
subordinata che è stato chie¬ 
sto che ti film sia, prevalendo 
quelle considerazioni di p*eu- 
do casti gaiezza, rimesso in 
circolazione, seppure sfigurato 
e amputato delle parti consi¬ 
derate "oscene” c "muti!.". 

La distruzione dell’intera 
opera sarebbe un vero del.Ito 
contro la cultura. Ad ogni mo¬ 
do la battaglia perche la li¬ 
berta d’espressione prevalga 
continuerà c verrà combattu¬ 
ta anche nei futuro scontro 
giudiziario, che sani il quinto. 

Angelo Scagliarini 


L'esempio dell'ATER - Ribadita la necessità 
di una politica e di una riforma nazionale 
Il ruolo dei lavoratori dello spettacolo 


Dal nostro inviato 

COMO. I? 

Quando s. par .a della mu- 
s.ca .n lui,a c e sempre qua. 
cuno che hi straccia .e vest. 
lamentando tc mostruose spe¬ 
so per cantanti e orchestre. 
Quasi pei me.so, al tarmine 
del Convegno indotto a Co¬ 
mo dalla Regione lombarda, 
r«i messore Sandro Fon*ana ha 
citato un palo di litro signl 
luat.ie lo Stato italiano, su 
un bilancio d: 20 000 miliardi 
annui, ne elargisce li00 alla 
cultura. Fatte le debite pro¬ 
porzioni è chiaro che 1 300 
miliardi, che sembrano una 
grossa cifra, sono invoco una 
briciola m confronto alle al¬ 
tre spese* la riprova della po¬ 
sizione minoritaria che l no¬ 
stri governi assegnano alia 
cultura nel suo assieme 

Al convegno comasco «Opo 
ra lirica e organizzazione mu 
sleale» non sono quindi ri- 
suonati i soliti discorsi sugli 
« sprechi » dei musicanti, ma 
si e cercato di tracciare un 
quadro di una situazione con¬ 
creta, con l suoi aspetti par¬ 
ticolari In un quadro di ge¬ 
nerale umiliazione culturale 
iteatr, .->emlchiusi e musei 
aperti ai ladri*. Questo, direm¬ 
mo. o stato il pregio di duo 
giorni di lavoro, anche se il 
Convegno non e caduto a ca¬ 
so in periodo preelettor«k*. 
Semmai m può rilevare che la 
realtà culturale e oggi co-»i 
pressante che gli uomini po¬ 
litici più avvertiti no tengono 
conto e distinguono la prò- 


Fellini vincitore 
del Festival 
! di Cariogena 

CARTAGENA. 17 

Federico Foli mi ha vinto 
con arcorei il premio per 
la miglioro regia al Festival 
cinematografico di Carta* 
gena. 

Il primo premio della quln- 
| dicesima edizione di questo 
Festival è stato vinto c.v «e* 
1 quo dal film americano Chi- 
j natoteli di Roman Poianski e 
[ dal mess.eano Prestigio 
, Secondo la giuria del festi¬ 
val mlghore attrice del 197-1 
! o stata Julic Chrlstlc per A 
Veti ez la un dicembre rosso 
shoking, Il migliore attore 
Buri Reynolds per Quella 
sporca ultima me f a. 

Un premio speciale è stato 
assegnato dalla giuria al film 
sovietico II si letizio del doti. 
Irrns. 


Si sviluppano gli 
scambi culturali 
tra URSS e USA 

Un articolo del vice ministro sovietico della cultu¬ 
ra Popov sui programmi in corso di realizzazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

«Questo sarà l’anno che se¬ 
gnerà una nuova ed impor¬ 
tante tappa ncho sviluppo del 
rapporti abiurali tra i’URSS 
e gii USA» i’aflermn/ionc è 
del v.ee m nistro cloiia Cul¬ 
tura dell'Unione Sov.ctici, 
Vladimir Popov. ed •'• conte¬ 
nuta .n un articolo apparso 
nell’ultimo numero do ila r.- 
vista fAs’.-l «il men-t.le che si 
occupa dei problemi economi¬ 
ci. poi.t,et cd .deologxi dei- 
l’Amer.ca) dedicata a..e « tra¬ 
ci./toni e prospettive cibila col¬ 
labo ruz one culturale » tra l 
duo puf-u 

Po pi a, ruoidat, 1 pr»\edeu- 
t. stor.ct dello relazuM. e po- 


Film haitiano 
al Politecnico 

Soltanto per oggi, il « poli 
tecnico» ivia T topo lo 13 A» 
premonta II aiti la eia della li 
berta, il primo lungometrag 
gio tinnato dai regata Ar* 
no.ci Autonm -* roal.zzato da 
gli ha.tum 1 , prodotto da una 
orsa n./zaz tono di oppos./.one 
alia dinastia lascisi t do. Du 
vali or T-o Io prò iv'om allo 
10. a.le 21 o a..e 23 


I funerali di 
Susan Hayward 

CARKOLTON, 17 
ts: sono .e,oli. a-ri t tua»*- 
rali dehattnec ìvu->a.i llav- 
w irci. II r.to c stato tolcb.a 
to nella ctresetta d. questa 
locai.ta deila Geo! zia tli" 
l’attriee con ri bui i costruì 
I*e Su.ia.i Ha *\ ird e siala 
flFPpcihM accanto a. suo .ig¬ 
eando tua..lo ne» c,liutaio 
che sorge u.i 1-' co...ii“ di 
Cari oh on 1» e [\elina da'o 
la copp.a \ ... * i>e» ii'iu .i.m. 


sto l'aecento su’, con tr. buio 
dato dalia cultura u) proces¬ 
so d: d.slensione. ha i.lusti-i- 
to l’attività di scambi che si 
e andati sviluppando negli 
ultimi anni con le tournee 
negli Slot. Unii’ dì una scr e 
di grandi compiessi* tra que¬ 
sti i balictt. del Beiselo! o 
del Teatro Kirov d! Lenin¬ 
grado. (omplesso di danze 
di Molssciev. : balletti fol* 
k'oristici dcli'Ucra.na. Slbe 
r a c G’org.a. il complesso 
B rt rtotska. '.'Orchestra da cu- 
mera della F.larmon.c.i di 
Mosca il Teatro MXAT, le 
mnr.onettc d. Obrat/ov. il 
Circo di Stato •* molte altre 
compagnie di valore Anche 
da parte americana .1 bilan¬ 
cio <* piu th«» m,«: r'cco* nel- 
l'URSS .a sono infatti esibiti 
t-Mtr. b.ilieti c complessi di 
nl*o liv'e..o artistico eh'’ han¬ 
no presentato - ha nota’o 
Popov — << .1 maglio delia 
cintura americana » 

Ora . piano di scambi è a.i 
cova più va-to gra/'e anche ad 
alcune in:/ a Uve programma 
te s.a a 1 vailo ufi.male, sa 
a livei.o d. rapport. con .Va¬ 
go!: esponenti d^l mondo cul¬ 
tura .c ed economico degli 
USA In tal scn.so Popov ha 
latto un accenno positivo ac! 
alcun e '< id oc » dell'ind ust r a • 
le Hammer. c!v* g.a alt.**' 
volte si e latto promotore di 
n/.'.itive tu turai, ne. con¬ 
fronti de’i'URSS 
Ri ferendo qu nd d**i pio 
gransm. che , -.ov.et.e: pie 
se»U'*ran io ora n*v.. USA, il 
\ice-m n -uro r leva i’impor 
tan/a clic a\ra li tournee d'*! 
eomp'esM) del.’Op-'r.» del Boi 
sto. eh-* p^r la puma volta 
si e 0 .b ra nel.c citta amm\ 
cane Inolt’V, sempre ivA eoi* 
sn tl; .'uesi’an io \ *;ra da»o 
.. *. ..i a gì i scambi t*u i ma 
sei sovet <. e M r *lropo’itan 
Mu ,"iini « Qu 4, v. rapport. 

- conclude Pupo*, - s* sVo! 

ge-.mnu o vii i bu ■ fieli* de 
**i*> on: adott ite al torvo i i 
contro i eri a* USA URSS 
•' conir.bu.ranno a sviluppa 1 e 
e rif'oi/ire i 'apporti <1* 
v** t > lf » fj ladro dei,a po 
’ c.i b p u ** 

Carlo Benedetti 


,V .1 {>«-1/0.10 . <ls .«■ssOVe 

| Fontana prende le distanze 
dal suo eodoga di partito De 
1 Carolis, il marciatore .silenzio- 
J so. respinge lo censure alla 
Scala per l'opera di Nono e 
] .roni/.za su «certa gente che 
i riterrebbe sovversiva anche la 
pubblicazione integrale del 
I Vangelo ». 

La battuta è Mgmlicatlva, 

I ma non la piu significativa di 
! un incontro diretto soprattut¬ 
to a Illustrare le .situazioni 
reali. Ne è uscito un pano- 
I rama interessante di cui pos- 
; siamo riferire qui soltanto le 
I lince principali 

In primo luogo, grazie agl! 

1 interventi di alcuni direttori 
di teatri stranieri, si è udito 
che cosa si fa all'estero I 
confronti non sono passibili: 
l'Olanda, grande come Lom¬ 
bardia c Piemonte, ha dicias¬ 
sette orchestre sinfoniche, ol¬ 
tre a due teatri: la Scozia, 
dove non esiste tradizione li¬ 
rica. ha tuttavia un’opera iti¬ 
nerante che dà spettacoli In 
tutti 1 centri grandi e piccoli: 
nella Germania federale cl so 
no ben cinquanta teatri lirici 
con babii sittcr gratuite per 
1 giovani spasi che debbano 
lasciare } bambini a casa! 

Quelli sono l paesi in cui 
esiste una grande tradizione 
eli cultura musicale, dove si 
insegna la musica a bettola e 
la si coltiva nella vita. Tutta¬ 
via anche da noi non man¬ 
cano casi significativi: nel 
Trentino-Alto Adige l’Orche¬ 
stra Huydn dà concerti In 
trenta comuni. In Emilia la 
ATER e II Comunale di Bolo 
gnu raggi un gotto una sessa n 
lina di comuni, tenendo lo 
opere in repertorio per tre- 
cinque anni con venti trenta 
repliche e mirando alia for¬ 
mazione di compagnie stabili 
di canto. SI va c.oè verso un 
sistema europeo su baso re¬ 
gionale. 

In Lombardia su questa 1 
strada m e soltanto agli ini- ; 
/I E’ nato un circuito lirico 
che unisce Conv; Bergamo . 
Bieseia Mantova, utilizzando 
l'Orchestra del Pomeriggi di 
Milano e che ha dato alle 
quattro citta una possibilità 
di scambi di opero date In 
modo decoroso. Un principio, 
appunto, su un cammino di s 
prospottive Incoraggianti. 

Dii fusione regionale, quindi. 
L'accordo sembra unanime, 
cosi come tutti sembrano 
accettare il principio della | 
cultura musicale intesa co- , 
me « servizio sociale » che lo ' 
Stato deve « finanziare » (c 1 
non « sovvenzionare » bene- I 
voi mente;, in questa cornice, ] 
tuttavia, le deferenze non , 
mancano. 

La posizione di Grassi, so- 
vmlntendente della Scala, è 
diversa da quella di Badi ni, 
sovra intendente del Comu¬ 
nale di Bologna 

« Noi - ita detto Grassi 
non possiamo seguire Ih li¬ 
nea bolognese perche le strut¬ 
ture del nostri spettacoli c i 
nostri costi sono diversi ». Si ì 
potrebbe chiedere perchè que- i 
sto differenze debbano esi¬ 
stere e perpetuarsi. E' chiaro j 
comunque clic il problema va l 
oltre la pretesa « specialità » . 
delia Scala, por investire i 
rapporti, le «graduatorie» 
do: teatri oggi divisi tra se¬ 
rie A, serie B. scric C. Pro¬ 
blema scottante, tanto è vero 
che il presidente del teatri 
di tradizione HI sonatore de 
Mazzarolh* ha tenuto a re¬ 
spingere energicamente qual¬ 
siasi idea di dividere la ri¬ 
torma in due settori gli Enti 
allo Stato c U resto alle Re¬ 
gioni. 

Altro problema, concreto, 
quello di un nuovo contratto 
di 'livore per . dipendenti dei I 
teatri 

Valla, oCgretario delia Fede* | 
razione nazionale dei lavora¬ 
tori dello spettatolo, ha ac¬ 
curato che il sindacato s. :m- | 
pegni a rimuovere nel futuro i 
contratto tutt gl. otIncois i 
che decessero frapporr», a una | 
d.ftusione reale dell i cultura j 
musicale. 

Infine, piu delicato d: tutti, 
vi <• :l problema di una reale 
poi.fica reg.onn'.o Qui. mon- 
I tre i r ipprcdcnlanti comuni 
,-t: e ..oc’ìl.s*: han ribaci to 
le post/.onj de: loro piridi j 
s.r iteti zzato ne. prog* tti d: ' 
legge presenta: 1 , .1 campo d* ( 
mot ristia no e apparso as-.il 
p.u \ariegato Mazzaiolii ha 
d.stinto chiaramente tra coor¬ 
dinamento r»vr,on«!o 'tipo 
ATER* e ges'ione ragiona e 1 
Fontana, denunciando : n*'fn * 
st: della burocrazia cent.a • 
lizzata, ha parlato di una 
«legge quadro» che lascia ! 
autonomia a'le iniziative re 
g.onail, il prof. RosMn.. che < 
e l’ideologo del.» DC govor i 
nativa in questo campo, e 
stato molto piu sfuggente, ' 
pur insistendo sul sorv.zio so- i 
ci.ile, sul i malizia mento, sul 
coordinamento rcg’onale 

Comunque e s. unificai A o i 
elle In destra tensori a e anti 
cui tura lo. dentro e fuori la ! 
DC, non abbia neopure fa Co | 
s*'ni ire la propria voce a. 1 
Convegno, lasciando campo [ 
libero a 1 !" e.- gonze riha 
ti.te d<i Fo.T » ><» a concai I 
Alone dei lavori di una ! 
organica ]e^g<< eli ri io-ma. di 1 
una effettiva dimen-..one ie I 
g onale, di una indipendenza 1 
reale dell » cultura Trinci >i I 
quest < h<* tori*Isjxjndono alfa i 
nuova fis.oncmla dei pa°-e I 
col suo nuo\o. di!fuso bi-t* I 
gno di cultura I! problema 
j ora sta ne. ionv e nel quando 
| in reg'une e al governo -- 
•a vegl a dare tontreiu attua 
zio ne a questi pi. nei pi. pus 
sue da: timidi k- mentovo’., i | 
.niz: de', circuito regiona ■ i 
Ioni bircio al.a lotta ct^c.si < 
:v testar a p *r %ipi*:r^ U'i.i I 
.tracia vomii : 1 n 1 ' n iov.i 

Rubens Tedeschi 
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LONDRA — « Funny Lady » (eh* in italiano significa « strana signora ») è stato proiettato 
ieri a Londra nei corse dello spettacolo che viene annualmente riservato ai membri della 
famiglia reale britannica. Protagonisti del film — che è una specie di seguito di « Funny 
Girl » — sono Barbra Slreìsand e James Caan, qui fotografati al termine di una loro con¬ 
ferenza-stampa al Dorchester Hotel 

« Inori » in prima italiana alia RAI 

Stockhausen «officia» una 
lunga preghiera musicale 

L'opera del compositore tedesco è scritta per un mimo solista 
e l'orchestra, il cui funzionamento è adeguato a quello di uno 
spietato sistema industriale - La funzione del gesto e delle mani 


Die*’ Karlhcinz Stockhuuacn 
do !m detto ut questi giorni 
trascorsi a Roma) che. nella 
Germania federale, e ;n cor¬ 
so uno smantellamento di or¬ 
chestre, promosso dai sotialde- 

, mocratici che vogliono finir- ... . - - 

I la con una tradizione feu- . omessiti, sale sulla torre (una 

! dnlc. quella, appunto, dell'or- 1 piattaforma al centro della 

, chestra c cioè dei vassalli ai j pedana orchestrale c di i/on 

i servizio del feudatario ul di- te al podio direttoriale*, dop I 

I rettore). Diceva queste cose, | piando lo svolgimento dei suo- ! 

1 Stockhausen, per dare una i ni con gesti delle mani, a "o- I 

| « svegliata » all’Orchestra del- , co a poco (Inori dura settan- 1 

| la Rat d. Roma, messa sotto- . tadue minuti) piu ampi e I 

l sopra per la prcparazjonc I giungenti ad una trasfigura- | 

1 delia sua novità italiana: Ino- I zi one che piace anche ni pub | 

tt. per solista e orchestra, un bJico liberato, finalmente, j 

lavoro coinvolgente anche la I dalla ossessione Ionica c v. j 

televisione. s:va. 

Scnonche, per dare un nuo- l^a compagine orchestrale • 
vo assetto alle cose, Stockhau- (oltre cento strumenti», per , 

scn aveva trovato rimedi peg- una buona parte del settanta I 

! glori del malanno. Sottratta immiti, intona, con vario sfu- | 

i alla tradizione « feudale ». la mature timbriche e ritmiche, | 

i orchestra — Infatti — è cadu- un « sol » ascetico e peniteli- 

! ta dalla padella nella brace. ziale. Quando lo cose cani- ! 

in quanto il suo funziona- biano. gii «oggetti» sonori [ 

mento veniva adeguato a quei- elaborati da Stockhausen, ar- ( i 

io di uno spietato sistema in- ricchendosl d: nuovi riflessi, i 

dustrlale, per cui ciascun stru- coinvolgono la presenza di * 

mentlsta suona scnz#i siipcrc istrauss (finale di SalomcK 

perché e in qual modo il suo Wagner, Stravinski « finale 

lavoro si inserisca In quello delle Mossei. Prokoflcv (finale 

degli altri. Gli strumenti sono della Sui te Scita * c soprattut- i 

dislocati in posti diversi dai to di Mcsslacn. Il mimo sol- 1 

tradizionali, c anche il di- tanto una volta emette un j 

scorso c diverso, costituito co- suono sibilante c soltanto una i 

m'e da un susseguirsi di ac- volta batte violentemente l j 

cordi che i professori d’orche- piedi a terra: per il resto, . 

stra realizzano contando mcn- I prima di scendere dalla plat- | 

talmente (o proprio tra le I taforma, insiste nei suol mo- 

labbra* una corta quantità vimenti. prodigiosamente ine- 

di numeri. Era fatale una salisti. Il mimo e Alain Loua- , 

qualche riluttanza nei con- i fi. senza dubbio bravissimo, 
fronti della novità che poi c i Nell'atrio dcirAudltorlum. a 
andata in porto tranquilla- completamento non seconda- ! 

mente, nonostante il rivcrbc- ! rio delia «prima» di Inori. ; 

ro del riflettori e 1 guasti a era stata allestita una mostra i 

questa o a quella telecamera. I fotografica, documentante la ( 

/non. in giapponese, signl- | importanza dello mani, dai • 

fica adorazione, preghiera, rac- i primordi «1 tempi nostri: ma ] 
cogllmento mistico e la nuo- I ni adoranti dal trentamila j 
va composizione vuole essere i avanti Cristo fino a Durar, I 
appunto una lunga preghiera, i Donatello e Goya: mani afri- j 
Stockhausen stesso l'ha diret- | cane, peruviano, indiane, ci- | 

Ui (anzi officiata*, traslor- 1 nesi, giapponesi, europee. | 

mando l’esecuzione m un rito , Come 1 suoni orchestrali po¬ 
ni tutta regola o solennità. • t.-ebbero essere il risultato di 

Talvolta lui stesso ha gesti- i una storia della musica 1 il* I 

colato m «duo» con il mimo trata e raffinata fino a no ; 

».l solista o un minio*, quasi tcrin condensare in un «sol». | 

per acci escare l .ntcnsita del- I cosi le moni del mimo sono il i 

la cerimonia. ' risultato di una disf.llaz.one | 

Como nelle Ihimncti. prole j ci. tutte le mani del mondo 
se ad una visione «superila : quale corre il r.sdito di cs-a* 
zumale » delie cose da coni- I re appunto ridotto ad una ire- 
posizione e'alio rava taluni In | stlcolazionc manuale, prescm 
ni iw/.oiìfiJj i, co.-*) qu, Stock i elenio dal resto deila figura ) 
h'iuscn. trascendendo le varie j della persona umana Come ' 
religioni, ila profilato la pos ' a dire in pitneip’o ctat mn- 


s.bililà di una comune està 1 nu\: prima le man: poi Filo¬ 
si mistica «un supor-Mcc del 1 mo 

la preghiera*, nella quale uc- | Non senza una punta di al- 
quietare ì dissidi de. mondo, j tariamo opportunistico i Inori 
Inori, come si e accennawO, ( capita bene con l’Anna Santo, 
prevede ì interi onta di un ni.* n0 bono mancati Jrlz/i con 
mo IJ qua.c, come moderno doJormazioni del wagneriano 
muezzin, sale sulla torre (una 1 tu_ 


BICE BRICHETTO - Galle- 
rio n I] Gabbiano », via della 
Frezza 51; fino al 5 aprile; 
oro 10-13 e 17-20, 

Calma, amore, serenità co! 
•n.tre vic.no nel grande ha- 
g,.oro ost.vo della Ime m^d.- 
i terranea FYutfa. pano. ! or¬ 
ni agg . tonch.gi o sui p.ano 
d. antiche p.otre Incontri 
d: giovani a far musica, a 
< mangiare tra : rocchi delle 
colonne .nfranic di Coos c di 
( Crotone: il giallo de: limoni 
i freschi ideino alia statuetta 
d: Celale d: Cmdo. F.gurn 
1 molto costruite: la carne 
ocra rosata sembra fatta del- 
.a stessa materia della terra. 
Per quanto intensa la luce 
.va, gli oggetti non danno 
ombre. I] colore è fatto di 
' toni a rinomasi, puri, equili¬ 
brati in immagini allo .-tes¬ 
so temi» molto sensib.il e 
molto intellettuali. Uomini e 
oggetti sembrano ascoltare la 
musica o il rumore dei 
c osino 

Una spec.e di « glor.a » 

, musicale all'anatomia. a 
"I quelle forme anatomiche eh*' 
in gruppo, intorno ad Ada¬ 
mo morente, irradiano la iu- 
c*’ della giovinezza terreste 
1 nel lunettonc che da princi¬ 
pio alle storie del rinveni¬ 
mento del'a vera Croce di¬ 
pinte da Piero della France¬ 
se a a Arezzo. Un « clima » 
che già appassionò P!rande). 

\ lo. Cagli. Capogrossl. Ziverl, 
Janni. Guidi e altri a Roma. 

La Br.chetto e lombarda. 
Le devono anche essere **ari 
il canestro, le tavole imban¬ 
dite. i musici, la Maddalena 
piangente e il riposo nella 
luga in Egitto del Caravag¬ 
gio giovane. E' una pittrec 
della realtà, ma vede le fer¬ 
me concretamente porl,U*"c) 
di un simbolismo mitograf.co 
tra quattrocentesco e cara¬ 
vaggesco c nel dipingere \rn- 
\ pr!o la luce naturale d.vieie 
| Il mezzo intellettuale di co- 
1 struzlonc d'una visione d^lla 
| vita. 


le prime 


Hhemgolil — Oro del Reno • 
in un Ratffold - - Oro della 
IL»i -- caro aD’autore». Stock 
hausen. proprio perche du 
prova d'una suprema brnvu 
va. sembra aver to<cato il 
fondo d un processo Involuti¬ 
vo Alla preghiera ancora pos¬ 
sibile jn una fase evolutiva 
sembrava bastare la semplici¬ 
tà d: Stninnuno 'quattro can¬ 
tori. seduti a terra, e |] pub¬ 
blico si scandalizzava*; ora 
elio Stockhausen vuole !a 
)>ompa est or-ore, il rito fasto¬ 
so, il gesto solenne, il pubbli¬ 
co cj sta Questo Stockhausen 
non c dispiaciuto nemmeno a 
eh: va in basi.a soltanto a 
sent.ro il nome d. Mahler o 
di Schoenberg: non è una stra¬ 
nezza. <• che h* mani, prega 
elle t‘ prega, possono g:a lare 
a meno della testa. 

Erasmo Valente 


« Referendum 
popolare » 
rappresentato 
in Romania 

BUCAREST. 17 
fs.gJ - Domani andra :n 
scena al Teatro Nazionale 
di Craiova Referendum po • 
polare, il lavoro teatrale di 
Gian Franco Vene e Roberto 
PftllavicSnl dedicato al mas¬ 
sacro di Marza botto 
Si tratta di un lavoro d^l 
teatro-inchiesta sulle respon- 
sabbiti* de! criminale di guer¬ 
ra Raeder. 

Gian Franco Venò. In Ro¬ 
mania j>er l’occasione, pren¬ 
derà parte ad alcune inizia¬ 
tive promosso dallo Isti Ulto 
ttal'ano di filtun di Buca- 
l*e«;t 


1 A PROVI >U \/.IO\h , ir, 

Inibii nenie : ,-s o* -7 > / 
deo . ultm a D 1 1 , la’u r.r or 
a.,du di su. A>•>. 
istinqueia riiit''e 'a iHtcnma 
su^t itala da’lo sr c’cyw/H.'o ' a 
! trlcsprttator’ r • >a ,- <r: 4, ti 
nu'tu u due ihe e ((»<> pos 
suno (indù e tri r> srmr ite fr 
non 'i t*u"a c i t :<i r/’ v n uj) 
prodo positi! o in ^ ci»'* 

duiom, in p'or omr'one e>n!' 
(itamrnte i eua'ti i f i! icqisiu 
a i Ki torto pr* uwr ’e'ir'to 
di un sasso nel'n sfatino .u 
oorfta «r drude, nitidi*, ne 
,n ìtraliote de' e po 1 c-i. s n u 
costatazione die tu pio 
ani n mu » di '/• :'c > o ìi 
! orso » può (indie c^seie !ru 
smesso m una ro’tnru’orr 
destina tu a' r, tonde puhV’io, 
ma rischia \cmpic di s use 
tare una fotte irei’one d ri 
getto il •,uc^io. tutto soni 
moto, lo s’ s ape: a qm 
D a una 'ttepr mutata' ‘otte, 
peraltro, i dirigenti tclev.fi 
potiamo ^tuite. di tolta in 
volta, vovrhis'oni opposte 
per r’pcteir Vespri intento, 
senza mutarne in alcun modo 
le condizioni. nppute prt ir 
spingere ogni imzmtna una 
Ioga, affermando die il tt 
scino è troppo forte 
R‘ vero, non si potè* a spr 
rare die /‘Orlando. *n se. <>,o 
di fienose la poldwa pt odati 1 
ra r di progmmmuz'unc de' 
la RAI TV. Anche pctche lo 
sceneggialo, in se, presenta* a 
— r ,o abbiamo r ile iato a 
proposito delle (incise pun 
tate - alcuni 'imiti non se■ • 
camion, proprio s itti piano de’ 
Vini postazione della cornuti • , 
cazione. L'ultima trasnrssinnr 
riassumeva m se. si può due, , 
pregi c tintiti di tutta la se 
ne * h riassumerà, tu subito ì 
riaffermalo, all'a’lo Incito | 
che lo sceneggiato ha s empir 
mantenuto senza cedi menti 
ne compromessi La Vi ca ma I 
Itnconm che aveva srauafo in I 
larga pai te la penultima pun 
tata si à qui aperta ne: rttm* 
di una cerimonia so 1 enne, di 
grande eleganza spettacolare 
• questa volta tome non mai, 

Ut nduzionr da' < o'orc al 
bianco e nero e allattiti io¬ 
nie una grande sotturinne > 
Ancoia una lo’ta ai!troiata 
m episodi numerosi che ten¬ 
devano piu eomplesso il pro¬ 
cedete della nanazio'ic . la 
puntata fi it<ultntu insieme 
tiQUUttn amento sp’endida e 
impcnetrulv'c • ,V intenzioni 
iconiche e di montaggio, de 
sfittate ad «»aaeffnarc il p*ù 
possibile situazioni c pr*sn , 
naggi sulla scan:ionc ('ri ver < 


s* a *ih'( si-i”, e questa \o.Ui 

a ' ' ’d (. la r.n e’'e al iato f :< ori 
luteo i • u md *( 1 * 1 , 0 . *n pun: 
in me, 'g s< (ila dei pa awm 
>• '! due o lia < de c**st,a , r 
e 1 he s giacer.!. le nozze !ia 
Ruggero e Ut adamante r 1 
< or bati:**,ch!o di Ruogem t nn 
Rodo > onte i c'iv ma l 'intìngi j 
"th'U'no ud u <> a /(.{•'» par¬ 
ici puz'onc rtroina. ma. nel 
{rni'r<u un, scartatane anche 
cuti* stimolo nd una penetri 1 - 
:’nnr r****y/ rie! Fa.' 

tosi p'u seno il gioco, l'affic 
sii> *'.u’*'*in a'iehe piu ge- 
/*M> e 'onta 'io del so' to 
Pinna su ire itnz*nì,c che re 
s’aiu*'ia, settimo*, per e i* 
possedesse gta ; n eresia) : 
sttun.rnt* de’ ansio, erg d* 
carat 4 et e es trino 
Ma pioprio da qui, io *ie 
alcionio gn enntiio anche ne! 
itosi io co'log ino con Romoni 
pubb'ivaio due domeniche fa, 
sai ebbe potuta pa‘t*re l'ape- 
menine di integrazione r ur¬ 
ticeli intento dello sceneggiato, 
ut trai riso Voti erta di nl 4 r> 
muict.ah t!' doeumeniazio 
nr s 4 orma, di in forninz*one 
culturale, dr dilettatone at¬ 
tuale impari di dVaiai* 
VnrZ’ntn a e di renderla utile 
a * h*n di una effettua (o*n- 
prensione de; ta'ori c dei si* 
ani tirati dell' Orlando Furia o 
in rapporto al R*nasc mento 
r ai! in,zio di que ,, ’etu moder¬ 
na, hot obese, della quale oggi 
i*i 'amo ''u’tima fase, per 
questo, abbiamo dello e ri J 
( latti o - e lo ha detto anche 
Ronconi - che Ir di*cusun¬ 
ti! solici a te du questo sceneg¬ 
giato riguardano la comuni 
razione tclcvisna n modi di 
produzione e di programmo- 
c/oii» della RAI-TV > piu che 
il programma m se E per 
questo, la provocazione de'- 
"Orlando ni rehbe ni uto aia 
un effetto diverso se i ter¬ 
ni* n: dc”a discussione, anche 
con il r fretto *ntcrvrnto d<" 
tcìcsvniaton, fossero stati ri¬ 
portati a Vi ni orno della 1 cic¬ 
li s, one e st fossero riflessi sul 
* ideo Sarebbe stato posstbi'c 
r a'usto, ad esempio, nribn- 
s*ne rneqari a*ichc ioti Pausi 
!*n de’ set'tzto opinioni una 
4 mollissime destinata a iar- 
voghe re ,c ri/t erse es-,<7er?ie rd 
opinioni espresse lungo qu 1 *- 
s‘r sri!,mane per metterle r 
(on franto t r a 'oro e per snl- 
'ci tiare, tyia'mrihr, anche 
una risposta da parte dei d* 
r* genti delVopvarnfn tei evi 
s n* 


per accicscere l .ntcnsita del¬ 
ia cerimonia. 

Come nelle Ugni neri, proto 
se ad una visione « super na 
ziotiflic » deile coso da com¬ 
posizione o'aborava taluni in 


Musica 

Matacic 

aH’Auditorio 

liovro (On Malai .c che. tra 
:1 28 marzo v il 20 aprile, d,- 
ngera a Roma u Parsifal dì 
Wagner, ha dato un buon if'.i 
certo « i’Aud.torio, con un 
programma in-chto c labo¬ 
rioso 

Don Qui.cote tl8!»U>. rii 
Strau.s. neutre ha fatto rieri 
trare pers.-.tenti r.scrve stilli 
validità del nius.cista abilis*. 
mo nel dare anche onom.it o 
peicamen’e \\ segno delle av¬ 
venture del cavai.ore della 
Mancia, ha con esitilo lalfcr 
mazione di uno splendido >o- 


« Il sospetto » 
domani mattina 
al Quirinale 

Domani alle IO il film U s n 
spetto di Francesco Ma sci il 
sani proiettilo al cinema 
Quirinale, nel corso di una 
mattinata orgemz/ata dalia 
! Sezione romana dell'Asso 
1 esazione degli amici del cine- 
( ma d'essai 'AIACE* Alia 
priu«'/i«>n*' e giura un incoi- 

* ( «i dil'*«*t.'-) io,i .! eg * \ 
1 il prezzo unno dei bigi.et 
l to e di !.'«* l(KV* 


i'sta Lu.gi Bosson.. primo 
vio.oncc.lo del.'orchestra ri. 
Santa Cecilia, degna meni * 
su ceni pagliato da. la v.o. . di 
Fau.ito Anzelmo. il due stru 
ment. delincano mu .icalmen 
te ì personaggi d. Don Chi 
se lette e di Stinc.o*. 

Un momento culni.nante si 
e avuto - dopo lina interi-a 
e preziosa esecuzione delia 
Xotfc sul .Ifoufc Culto, di 
Mus->crgoki con Ih prima Sm 
/o;u«, op 10 (192àt. di Sf.o 
stikoMc composizione U. a*'- 
nlo, risalente a: dic.annow* 
anni de! mu->.U.-»ta j! quale, 
con garbo ap)>are.itcnionie .*i- 
nociuto, s^ompigl.a. in realtà, 
io consolidate tradcziun. s.nfo- 
n.chc Si coniìgura in questa 
Sinfonia il .aggio d: compo 
Mzione pr'Aentato per :i d. 
pionia, ma anche . \ p: ma. 
.ummosa pres« nza dj; grand** 
muAicistu. liovro von M-dac < 
ha ben protetto ed editato 
la giovinezza di S.*io.>tako% ,c 
io d Uicilc credere < ho a a 
questa partitura s. s:\no g.a 
pc.-atj cinquant nini' otte 
irmelo cl al l’orchestra risultali 
b;.1 lauti.-.-- mi. amile pei qua ì 
lo r,guarda 1" <u-vito» ci *i 
se .l.t. Enzo Soldatini arom 
bai, Con rad K.emm (flauto». 
Augusto Lopp» «oboe», V.o 
ion/o Mariozz. ic «ir.nelle». 
Angelo Stei (nato iu Ino». 
Adolf Neumemr «timpani» 

I (righi «■ (nuM, g.: ap 
plau-i del j'uob.a«» 


Campagna 
straordinaria 
di abbonamenti 

^ Critica marxista l aooo 

omaggio 

Paimiro Togliatti 
"La politica culturale" 

(Editori Riuniti, L, 2,000) 

M Politica ed economia l s.ooo 

omaggio 

Autori Vari 

"Trattato marxista di economia politica'* 

(Editori Riuniti, 2 volumi L. 3.600) 

| Riforma della Scuola l . 7.500 

omaggio 

Freinet 

"Nascita di una pedagogia popolare" 

(Editori Riuniti, L. 2,200) 


oggi vedremo 


SAPERE (1". ore 18.45) 

Va n onda quos’o pom«'i* 2 : n ’t seconda pan’a’a d' 
Pronti di p?ofr/« 7 r>»//s// Giuseppe Di t 'Storio II programma 
dedicato al grande d r.gente comunisti scomparso è rta'o 
realizzato da M.lo Panaro. .1 quale t* c avva.so de’a r-n -, 
aulonza d' Dav de !^\jolo 

CINEMATOGRAFO (2”. ore 21) 

A Mfiltris, i 1 mago < ntito.ata ai seconda traini s> 0 ie 
dell'.nterc.-s.intc programmi, a < uva d: Luciano M elicti., 
dcd.calo a: » taxoln-.: primi \entann:»» de.la storia del ci 
noma. R.spetto alla scorsa ^tt-mana. Cinematografo la un 
panso alanti, formando-.! intorno a! '!*()(). c tracciazido la 
biografia di colui che comprese appieno 1 valore c U no*, .l.t 
delia scoperta Georges Mel'cs 

APPENA IERI (1°. ore 21,40) 

Il Patto AfoiVHO iu f rinato a Washington 1 ! 4 apzi c* 
U)4t) dai plenipotenziari di dod.ci nazoni. tra lo qua,) l'itaha 
l'acce.so drammatico d.battito per 1 autorizzazione alla firma 
e alla ratifica del trillato accentro per lungo tempo l’atten¬ 
zione del Parlamen’o e de! paese- Quei g,orn: e quei dibat¬ 
titi verranno revocati stasera *n un servizio f.linaio di Cai* 
lo Catalogno. Negl, stud* telev.s.v*. Alberto La Volpe e Ma¬ 
rio Francmi, cura*.or. de. programma Appena ieri, hanno 
allestito una iruofn jotcuida al'a qua e parte iperanno Gian 
cario PBjclta, Manlio Bros.o. Aldo Garose ’. Frani n P.ccol. 
c Paolo Vittorell. 


programmi 


L. 2.500 


| Donne e politica 
omaggio 

Paimiro Togliatti 
"Lezione sul fascismo” 

(Editori Riuniti, L. 1.500) 


Abbonamento cumulativo alle quattro ri¬ 
viste, L. 23.000; in omaggio "Atti del XIV 
Congresso del Pei" (Ed. Riuniti, da pubbl.) 


Gli abbonamenti si effettuano versando gli importi sul 
conto corrente postale n. 1/43461 intestato a S.G R A 
via dei Frentam 4, 00185 Roma, ovvero inviando al me¬ 
desimo indiri/ro assegno bancario, vaglia postale o 
richiesta di spedizione contrassegno. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconcio 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua por tutti 
16,00 Trasmissioni scol.i- 

stlchc 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 pi oicssor Glott 

17.45 La TV dei ragazzi 

< H.d'-ie. ; mu» ri¬ 
derò » « Spaz o » 

18.45 Sapere 
19.20 La tede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore. 7, 
S. 12, 13. 14. 15. 17, 19, 21 
c 23-, 6: Mattiamo tmisaolc, 
$.25: Almanacco, 7,10i II la¬ 
voro ou'ji; 7,23: Secondo »nc, 
7,45; Ieri al parlamento - Lo 
commistioni parlamentali. S: 
Sui giornali d, siamone, 8,30- 
La conzom del multino, 9, Voi 
cd io; 10: Speciale OR, 11,t0. 
Lo mterv»*lo mtposnilsih. lì,35: 
Il meglio del meglio. 12 , 10 : 

Quarto programma. 13,20 G- 
romiltc; 14,U5' Latito tuono. 
14,40; Il signor Dinamite (12); 
15,10: Por voi giovani; 10- Il 
gnasolo, 17.05 r-tloi ti»smio; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi: 18: Zecchino d'oro; 19 
c 30- Concerto « via cavo 
20.20: Andato r ritorno; 21,15: 
Radioteatro: La tuga, 22: Le 
nostre orchestre di musica reg¬ 
gerà; 23: Oggi ni parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore G.30. 

7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12.30, 13,30, 13.30, 16.30. 

18.30, 19.30 c 22.30. 6 U 
mattiniere. 7.30 Buon viag¬ 
gio, 7.40’ Cuongiorno con; 
0.40i Come e perche, 8,50: 
Suoni e colei i deM'orchestr », 
9,05, Puma di spendere; 9,35: 


20.40 Attenti a quei due 
Tolol Ini 

21.40 Appena ieri 

"I! Fatto Atlantico” 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 


| 10,15 Pi oqi annua emonio* 
I tografico 

; i}vr .a :*i',a *oua ri, 

Roma * 

! 18.15 Notizie TG 
' 18,25 Nuovi aliabeti 
I 18,45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alle 7 
20.00 Oro 20 
| 20,30 Telegiornale 
, 21,00 Cinematoqiaio 
| « Mei e il mago » 

! 22,00 Jazz concerto 


Il signor Dinamite (12); 9,55: 
Canzoni per tutti! 1 0,24: Un* 
poesia al giorno, (0.35. Dallm 
vostro parte, 12,10- Trasmissio¬ 
ni regionol*; 12,40; Aito gra¬ 
dimento, 13,35. Dotcemonlo 
mostruoso; 13.50: Come e per¬ 
che, 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15- Punto 
intcì rogali vo, 15.40- Catara»; 
17.30 Speciale GR. 17,50: 
Chiamate Roma 3131. 19.53: 
c uiicriomc, 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio :r 

ORE 8.30: Concerto di apeitu- 
• a, 9,30. G. Torma, 9.4 5. Scuo¬ 
la materna, 10 Pagine rate di 
Beethoven, 11: L* radio per le 
scuole, 11.40: Musiche piani¬ 
stiche di Mozart; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi, 13: La 
musico net tompo, 14,3 0: T, 
Listi: « Christus », direttore M. 
Porrai, 17,25: Classe unica; 
17,40: )nz 2 oggi; 18,05; La 
staticità, 18,25. Gli hobblcs; 
18,30; Donna 70: 18.45: La 
Ionie magico. 19,15: Concerto 
delta sera; 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca- Cosi lan tutte, 
direttore C. Dovrs; 21. Giornato 
del Terzo - Selle arli; 21,30: 
f. Busom: Un problema critico; 
22,35: Libri ricevuti; 22,53: 
Il scntatilolo. 




















PAG. 8 / romei - regi one 

Lo fraterna accoglienza dei comunisti romani ai delegati 

Viva partecipazione 
attorno al congresso 
nazionale del partito 

Migliaia di manifesti e striscioni di benvenuto - La calda ospitalità 
offerta ai rappresentanti dei PC del Giappone e degli USA nelle sezioni 
Tuscolano e Monteverde V., e del PS giapponese al Comune di Guidonia 


l’Unità / martedì 18 marzo 1975 


1 comunisti rcmiaiu, (.< Ruma rfcuioi.i .1 \ 1 
r ilei lavoio. Inumo .teeolio con «irmelo .»t■ 
tesa c p« rute, p.tz ione l.t XIV assise naz’oualo 
Hol nostro partito, che apre ogg. 1 suoi I 1 
vor: al Palazzo dello s|wrt, 11 ITKUR. I nuw* 
HclU citta tappezzati di migliaia di mamf'csh 
recanti parole di benvenuto, con tuia 1.1 >< tv,i 
tinaia di .striscioni, hanno testimoni ito 1 
fraterni sentimenti di affetto dei comunisti 
della capitale agli oltre nulle delegati pio 
venienti da tutta Italia, alle numerosiss.itie 
rappresentanze dei partiti comunisti fra tela 



L BENVENUTO--- 

r ——-.- 7 -- ed il saluto 

FRATERNO DEI COMUNISTI 
tOMANI "* ' : 

M COMPAGNI DELEGATI - 
IL 14* CONGRESSO -r 


»■ dei movimenti d, IiIk razione del Toi/o 
mondo. 

L'impegno interna/ion.dista dei «io.au.. dei 
rioiwxratK 1. dei comunisti romani, ha co¬ 
nosciuto m quest 1 giorni. e in <iuel.i .mino- 
filatamente invetrienti, num 1 «rondi momenti 
con «li incontri nelle sezioni de! partilo, con 
ìe delega/ioni straniere, (ili incontri, doj>o 
(niello di sabato scorso nella sezione eh S. 
Bas.ho coi compagni del Bans e de! PC del* 
Tiraci, sono proseguiti anche iei\. e altri 
avranno luogo oggi. Ieri sera, la sezione 
di Monteveide vecchio ha accollo i rapprc» 
sentami del PC degli l'S \. quella di Tuseo 
l.mo 1 compagni del PC giapponese e il 
Comune di (ìuidonia la delegazione del par 
tito socia.'.sta giapponese. 

Assai calorosa è staiti nella sezione Tosco 
lana 1 accoglienza riservata d.i centinaia di 
compagni ai rappresentanti del parlilo Ira. 
tedio del (1 lappone, guidati dal compagno 
Kamejso Fonuga, v leeprosidente del Presi 
clium del partito. L'incontro ~ cIojk» un fra 
tCNjo dibattito - - s- e concluso con Tofferta 
tigli ospiti di quadri dipinti da un pittore 
iscritto alla seziono Tumulano. Analog.i atmo¬ 
sfera di entusiasmo e di solidarietà hanno 
trovato anche nelle altre sezioni gli ospiti 
stranieri. 

K‘. del resto, anche questo un aspetto del 
l'impegno con cui 1 militanti delle se* oni 
del partito e dei circoli della FOCI hanno 
atteso e accolto il congresso na/icmule del 
partuo. I/O stesso impegno che è testano 
niato dal lavoro di centinai.< e cent.iuita d. 
compagni a!l'interno del Palasport por siste¬ 
mare U* strutture necessarie, di altre ee.i- 
lina «1 di giovani e di studenti che si sono 
messi .1 thspos./ione per coadiuvare ! la 
vero del Tuffi ciò stampa e di traduzione de 
gli oltre 1 .>00 compagni elle sin da oggi <is 
sic areranno al congresso una forma e sicu* 
•a vigilanza 


Dopo rins e guiment o da parte della polizia di un'auto che non si era fermata all'alt 

Primavalle: giornata di gravi incidenti 
Ferito a revolverate un ufficiale di PS 

Raggiunto un giovane da un proiettile sparato da un agente — Contusi due poliziotti nella colluttazione con i fuggiaschi — Confusa e spropor¬ 
zionata l’azione della polizia che ha messo a soqquadro la borgata — L’inserimento di elementi della malavita e di provocatori ha portato a vio¬ 
lenze, scontri e episodi di vandalismo — Immediato intervento dei comunisti ne! quartiere sconvolto — Indetta per oggi alle 19 un'assemblea 






E # incominciata coma una banale operazione di polizia: una pattuglia che cerca di fermare gli occupanti di un'auto 
sospetta, a Primavalle. Poi un agente ha sparato un colpo di pistola, che ha ferito ad un braccio un giovane. Da qui 1 
primi tafferugli, che sono continuati In un crescendo fino a sera, in un quartiere posto in stato d'assedio: cariche, can¬ 
otti otti lacrimogeni, scontri. lancio di sassi e bottiglie incendiane, colpi d: pistola. Alle Ih e accaduto 1 < pendio p 11 gravi 
il tenente de] battaglione celere di Padova Alvaro De Palma, di 27 anni, è stato raggiunto al torace da un colpo di pistola 
.sparalo •- a quanto paro — da uno dei numerosi clementi della malavita che ha preso parte ai \ .olenti incidenti. FT 

' ricoverato al Policlinico Ge - - 

■ — ! molli in «rav.rt.sime condì- 1 d. candelo??' lue 1 .mogen, « 


Dopo rincalzante iniziativa dei comunisti e del movimento unitario 


incili in vruv.rt.sime condì- 
z.on; La tranquillità c tor¬ 
nata nelle v.e di Primavalle 
.soltanto vcr.so le 20 . quando 
.sono stati rimossi gli auto¬ 
bus messi di traverso sulle 
1 strade, e quando lo forze di 

GARANZIE PER GLI ABITANTI DELLE BORGATE tip 

le era .stato riconosciuto Sii- 

La giunta impegnata a colpire la speculazione all’origine, ad attuare il piano di rifornimento idrico e delle fogne, a rilanciare l’edilizia 1 II conducente della polente 
economica e popolare e a potenziare le circoscrizioni - L’intervento del compagno Ugo Vetere - Manifestazione in piazza del Campidoglio , mente XL nel centro di Pi" 


Sul problema dolTalxisiv ismo ’ continuato Velerò — *i to.i* t 

. edilizio Tmi/iativa dei comuni* ! di mettere in moto, (con ini* 

*ti e dell'Unione Borgate — che , nativo eh pretori non sempre | 

I i ieri sera ha tra l’altro orga* [ ponderate) un meccanismo che | 

1Hi zzato una grossa manifesta* , dovrebbe colpire nini «li s|s-. ( 

1 7 ione sulla piazza capitolina — ' dilatori, ma le vittime de 1 '.» . 

' hanno fatto ieri sera chiarezza I spccula/ionc. Certo — h.» con- , 

• in consiglio comunale od ha ot- J tinuato Velcro — in questi fon* 1 

1 tenuto anche alcune importanti talivi appare chiaro il d’se | 

Jgaranzie: gli alitanti delle bot** «no pohLeo di chi vuole por | 

rgate ormai consolidate non sa* tare la capitalo nella sfera del- ( 

iranno toccati: il piano per il Li ingovernabilità suscitando 

rifornimento idrico o le fogne nuovo tensioni soc.ali. cercan* 

, «ara attuato; saranno invece do di provocare disordini. Il 

[ colpiti 1 lottizzatoci etl i grossi PCI si « opposto e m oppone 1 

*> speculatori. «» questa linea. Il piccone va 1 

r[ Questo 1! senso degli impegni U'-alo contro 1 «rossi specula- 1 

| assunti dal sindaco nel corso toi\, non contro le case dei ..1 , j 

r*di un dibattito che ha me-o vui'aton. In quoto senso le j| 

• ”n luce da un lato le responsi- proposto avanzate dai comunisti 

i^bihtà accumulate m questi tron- sono indirizzate da un lato a 

r panni di malgoverno de. e chi* j nomare la s.tuaziono o bioc . 

l’altro, la necessità di una *• >- I care i lenomeno dell abusivismo 
/*t«.r.le vigilanza perché su epa. 1 c. dall aitio. a «araritiro a 1 
".sta questione non m offra io,»- citta un clima di convivenza -*i- 

7.0 come qualcuno ha tentalo 0 democratica. [ 

p» ri fare in questi giorni, albi ] Per questo il PCI ha r.badi* 
‘tetralogia della tensione. to le propr.c richiesto: gann* [ 

Il problema à stato posto con l*r il risanamento de'le | , 

• estrema chiarezza ed energia èrgale «:a consolidate; prò- - 

’ 'cal compagno Volere il qua'o » od imeni 1 ed iniziative pu c l- 

hi ricordato i dati impressa). pn*e a speculazione ‘‘lloiigi.x. 

- nanti del crescere deU’abusr. 1- 1 [*•’ 1 nmmen.o m cui ^ | 

, umo cdihz .10 f 100 milioni di me- la lo.U/za/ione. attuazione U * , 

tri cubi edificati dal '49 ad og- P‘;'n° rete ‘drica e dede j 

IP gei. per un totale di 22.000 et- una divcisa Mu Lira 

A tari) mettendoli a confronto co.: ' ,on J| ccl un nuovo moda d , 

u quelli dcU’odihzia economica e iun.lonare 1 ni * ss ’ 1 

b popolare (solo 10 milioni di me* 1 L u ‘ 

’ ^ tri cubi peraltro in gran pv* ao.lo dcnioei atico sui piovvt- 

'■'£ "wtSJSowo Vappalto». un rilancio 

li La speculazione si è cosi ny deLediiizi.i etonomica 1 poi | 

*• nta in un vuoto di intervento are, piu poteri e pusonale ix | 

« edilizio di tipo economico, con * e v.ircoscnz.on.. j 

- Huadagm di miliardi na pa v te Sotto accusa non sono 1 la 
dei lottir/.atori. Ed ora — ha 1 voratori — ha concluso veto 

re — ma le scelte nazionali ? 
locali dei governi e delle gum | 
te dominate dalla DC. che han¬ 
no latto il gioco della specu ( 
la/.ione. 

Il sindaco, sia nelTintcrvenlo 
nuziale che nelle conclusioni ha 
assunto gli impegni clic sopra 
abbiamo ricordato, attenuando 
che il lenomeno dolTabusiv isnm 1 
va interrotto alla sua rud.ci 
sjx'culntrv a attraverso una i'*» I 
I l.tica globale di ijoten/unnen •» I 
I dei si'tM/i e. in alcuni c.-' 1 . | 
i eon Tappi. 1 a/ one rlelTart. 12 | 

( della legge urban.sticu che 1 n J 
. pia a s.mzion. |x*cun «ir.e j>.ui , 
j al valore delTimnmb le abusivo j 
I Ques’o non saia tuttavia il c» 

, so dellf boi gate «ai consol.d.i 
I te, ih’” le quali imtxe si jx»»k 
j T ptobiema del risanamento 
j igienico e sani taf 0 . 


Ripreso 
I il servizio 
notturno 
dei taxi 

► Sono ripresi a circolare da 
Ieri notte 1 tasi per le vie del¬ 
la capitale. Il servizio era stato 
nospeso, por protesta, da vener 
dì scorso, dopo un preoccu¬ 
pante susseguirsi di rapine e 
aggressioni. L’ agitazione era 
stata indotta dai sindacati di 
categoria FIFT\-CGIL. FIL 
TAT-dSL. UCAR. LTLTATEf* 
e un CGIL-CISL-UIL di pondi-n 
fi. per tutelare l'integrità fisi¬ 
ca dei tassisti e per sollecit.tre 
le autorità competenti a pron 
dere misure capaci di garanti 
re un normale svolgimento del 
cemzio. 

1 La decisione eh npnMinare il 
turno di notte è stata presa 
dagli stessi rappresentanti sin¬ 
dacali, dopo un incontro con il 
questore di Roma, per appron 
tare un puma organico allo a 
garantire d normale svo’.g.rncn 
to del lavoro !/> stesso que 
«toro, dopo aver ascoltato le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali, ha impartito rì’spn 
«ìziom nff/ichè sia e>e's t i'a 
lin accurato controllo e tvde 1 1 
del servizio stesso 

Le proposte dei t 1 -sisii et* 1 
no state espresse, in un orti ce¬ 
dei giorno, anche dall'asso.11 
zicnc FIT-I’PRA. Queste uni 
si.stev ano in un aumento dell** 
«volanti 1. m partuol.ire nelle 
zone e nei quartieri della citta 
dove più frequentemente som 
avvenute rapine, e nel torture 
le vetture pubbliche di appa 
Tecchiature che permettano d’ 
entrare rapidamente m contai 
gp con la polizia in caso di 
•ww^ttA. 


Proseguono i lavori in via Mantegna 

Bloccate le demolizioni 
nella zona «la Lingua» 

I proprietàri hanno impedito /'operazione di ab¬ 
battimento delfe costruzioni - Momenti di tensione 

l/c a/-.oni mlrapiese dalTamimnisiiazione eap’tolmu e dalla 
magistratura nei confronti dello lotU/./.a/ium abusive in loca¬ 
lità v La Lingua /•> nei pressi di CasalpaJoeeo. hanno trovato 
ieri la reazione dei proprietari che si sono apposti alla demo¬ 
lizione delle costruzioni. Quando nelle prime ore della matti 
nata 1 vigili urbani, clic accompagnavano gli assessori Cazora 
(polizia urbana) e Fiori (lavori pubblici), sono giunti sul posto 
per procedere alle operazioni di abbaiamento, si sono trovati 
di fronte a centinaia di persone, che por tutta la notte ave¬ 
vano presidiato le abitazioni, manifestando contro il provve 
dimenio e le decisioni proso dal pretore Infehsi. 

Si e sub.to creala una atmosfera di tensione: da un 1 
palle i dimostranti, che innalzavano cartelJi di protesta, dando 
Lioeo .1 ^)|>ertom (lauto anunuccluati; dall'altra le ruspe a 
le forze di poi.zia imi 1 (* autorità del Connine. I due nssessor 
Inumo parlato a lungo (.011 1 prc-prietari delle case ed baimi» 
.a seguito effettuato un sopralluogo nella zona esaminaudu 
1 > st.ito delle costruzioni. Al termine hanno deciso di sosjkm: 
dei*» Tmtervento d* demolì/.,one rinviando l'esame del problema. 

Intanto ieri sera la commissione speciale contro Tabusi 
v isino ha deciso di proseguire la demolizione dell edificio di 
v ia Manlcgna d» pr<M>” età di Renato Armellini. 11 pretore ha 
d.eh.arato la propria .neompoton/.a sulla richiesta di Arniollm: 
ci** intendeva procedere .n proprio alTo)x?r,i/iune. Il Comune 
dal canto suo non ha concesso tale autorizzazione. Si e anche 
saputo che il t:\bunalo regionale amministrativo ha respinto 
la rich.esta di sospensiva avanzata dal rosi ruttore. 



mnvaTe, dove ha comp.uto 1 romeo P.ctoli gruppi d. 
una .spericolata convers.one a | pJM: m m oneravano .so 
1 <U» anctando a scontrar,s: ni**nte con pio'oni de la 

con un'ft 1 tra vettura del'a P's - *‘/:a Ma la s 'uaz.cne 
j G.i agenti sono balzati a ter cemnlo^su seminava r.s( 

1 ra eon le piste.** ,n pueno p«r lai**»,, tanto che .-* cun. 

; arre.st ire gl: occupami delia tmunii!, dei,a celere , 

j «(Porsche -. ma quc.st: hanno sta’: r.t.r.Pi dai quart 

j reagito Intorno alla polizia .s: A.,e \ { *, quando orma, g. 

1 c presto Jorma’o un assoni* s’ava.io 1 .muovendo <01 

1 bramento d. luriosi, o di eie- autogru g.. autobus mes; 

, menti della inaiar.ta che han traverso, e «(caduto Tu. 

■ no cercato d tare fuggire . «raviss.mo opisocl 0 In 
< loro amici A questo punto un 1 Maho'e Jinnel]*, dove e 
1 agente. Giovami. Sigillino, h » \ ferme alcune dee.ne d, 


d. c alide ioti’ i.ui.mogcn, 1 * 
stato .. v.a ag.. uu.dcnt p*u 
giftv I tepp..-*. hanno 1 spo 
sto aj!e c indie de.,a po.'/.a 
con un nutrito ianc.o d sa.*. 

s. e con alcune battigia* n 
cendiara* Gl. sconti: sono 
durai: a lungo Ad un tratto 
lina dozz na d. joti n.. «.cu¬ 
ri. con ii volto coperto da 
passa moire gnu - secondo a 
« ente dei luogo tuli, apparto- 
noni, a,. < mainv .la d. a tr 
qu.irt.cn -- ha faro aita sor 

t. 'a conilo )a po..z.a . par.m 
do coip. d- :. voi tei in, ina sen 
'a Jer ìe .U'.ssuno 

G. m denti sono con'inua 
t! per ai'!e due ore no* d.n 
toni, di piazza Cernente XL 
c ne..e traverse d, v.a Bor 
romeo P.ctoii gruppi d. 'ep 
pisi: si scoloravano .solata- 
ni**nt<* con pio'oni de la pò- 
ii/:a Ma la s ' uaz.cno nei 
U’nn>ssu s*»*nhiava r.sch.a 
:ais,. tanto che a eun. con 
t in geni, dei, a c*-]ere sono 
sta': r.t.ra'j dai quartieje 
A.,e ]<(, quando orma, già si 
s'ava.io j .inuov«»,ido con ]e 
autogru «.. autobus messi d. 
traverso, e accaduto i'u.l.mo 
«raviss.mo e pi soci 0 In via 
M.che’e Bo'U')]'. dove erano 


Un momento della protesta dei cittadini della zona « la Lingua » 


Due giorni di intenso dibattito al primo congresso provinciale del SUNIA 

Vasta azione unitaria per il diritto alla casa 

Sottolineata la necessità di rilanciare l’edilizia residenziale pubblica - Denunciate le responsabilità del governo e della giunta ca¬ 
pitolina - La battaglia per l'equo canone - Urgente la democratizzazione dell’lACP - Stretto rapporto con i sindacati dei lavoratori e 
le altre forze democratiche - Impegno per l’attuazione nei tempi fissati dal piano d’emergenza - li rafforzamento dell’associazione 


, ih-'* U* quali mvoc*. si jjo'u. I p'J clu** «.orni cL mtcìi 
ptobicma do’, risanamento j M> chbatt’.to, cui hanno parto- 
ionico t* salinaro. d r cc!ne e cl,, -* nc dl dv * 

Noi cl.lj.itutn sono .nU-»onut. | S^ncmV'd^ort.miìi 


anello il de Gabras, il coinpa 
«no Bon/om (Pbh o il suei.iiclc- 
moeratico Pala. L’ix* ah o mis 
sim, con una .ore d. all'orma* 
/ioni domagog.eho, attnbuondo 
tra l'altro a 1 PCI posizioni ohe 
mai os>o ha sostenuto, hanno 
torrido alibi inalici alla « un 
ta. fingendo cl, attac aria, ma 
nei Luti tonti indo eh 10 nv o! z«" «* 
Toppos.z.on»* d. s.n.stra noi « 
ros|X)nsab,i.la. 

A’.a m «nilos’a/nxi*- «l** !’l *i on* 
Borgate - v,o,t.h c v m«’i‘* 
nella p azza cap to.aia imi, 1 
s.rs, ,i’| "ito.no de lo si. s>o un 
sigilo - hanno parte...palo. 1 >** 
ì dingen'i Nata ni o 1 o ■ *p 
p'V'OìUan'i do! ,« « !/n«iu • 

1 Iato’ Motto. La Punì 1 Ma, t*. 
di T.*u lo. ( enti*) (1 .ino, \« . 

1 -1 Poche a il. To ' Vi"owi ( <> * 
Me’i’ucc .a \ ai <* do ! 1 S*•».*( * 
La C**rc|iiotta, F unuoino. Gas** . 
di Leva, Poggetto. FaLt>«n.in 1 
S'kH'tt.i Molino Trigoi a Mal 
passo Porta Mulag. a Pi.un 
Goife’io, M 1 donnetta S< • * l< 1 
gru Prima Porta, Cesano ( a 
st**1 G.ubaco Monte M.g. 01 . 
P,ilmar*)Ia. Ottavia Dornon-va a 
C.istel di I/*‘\a s, era 
un at foh.it.ss ma asM*tm>U*a « "’i 
la rappr* s*-n* 01/.1 «li hdt* !-* 
|i>rz»* po. Mche d**ni*x*ra?ic* v ir 


za/aoni democratiche, il pr.mo 
congrego provinciale dei Su 
ma ho. terminato . .suoi la¬ 
vori domenica .scorsa con le 
conci UA.oni del .segretario na¬ 
zionale. Aido To/zetti. con la 
eloz'one de! nuovo eon.sj«„o 
prov.nciale cl, 61 membri 
l • dei 3 rtindaci, e di 41 dolo 
! «at. al prosrtimo congre.sso na 
z.onale. che ,s. .svo.«*ra ad 
Ar*c«u no. giorni 2*1 > apr..»» 

‘ La di'-cttrt.sion** ha imvvo in 
I ov.den/a soprattuto la necos- 
« M’ii di un not**voa* dispiegi 
I monto d«*..a loiza acqu..s.‘a 
J da. S una in quest a un: per 
j a! fermare p.ena meato .a .a.e a 
; un.tar a d. ’.o't.i .sai tenono 
I citila ritorma dei.a i.isa Una 
j battag.ia un.tur.a tona* l:.t 
; «a altri ha ossei vaio com¬ 
pagno Ugo Votelo, tapom-up 
po del PCI al Comune di** 
vede il Sua.a in .stretto co.io¬ 
ga mento ma .1 ni«/Vimen*o 
opoi.ro o .si..da <» *» ip’lla 'o** 
1 ta p.u genera.** p**r .i .s*ipc 
1 lamento cleila cr si oconnm'- 
ea, *,x*r :I r laiv :o eie "ecl'li' a 
I secondo un piano di progiam- 
1 inazione democratica Per 
| quo.uo motivo dai con «re. >o 
1 «■ v**:va‘a i adei,.on** a'i» -‘i*’: 

, lonza Lazio > .anelata da. ani- 


dacati jxt un nuovo tipo di « H »7 .n soc 
svi.appo economico e social**. 1 . .mpogno p: 

Di fronte al.a drammatica . tempi d. atta 
cr.si edi’.u.u, alla crescente J corda*, tra 
domanda di case, che coni- IACP e : s.nd 
volge ormai larghi strati del- ; a..o««. popo.u 
i.c popolazione nella citta e ( o assegnare 01 
nella provincia, occorrono j sai. 
precise proposte jier una ra- G.i interven 
dicalo svolta di indirizzi po j di denuncaio 
iit.ci, a live.lo nazionale e .0- , .. compagno 
calo A,la errata polli.ca dei segrctor.a de 
governo - confermata, come ' comunità ror 
ha r.chiamato nelle sue con 1 responsabilità 
CiUs.om To/z**tt*, dalle recent, | verna'o Roma 
pio poste d. logge sulle misu anni, nonché 
re d. onici gonza e sui cos.d f .nademp.enz*» 
eletto ( risparmio casa » — b.- attua.e gsunu 
sogna r spo udore con .a 1. , que. to sen su, 
eh.osta de.’.' mmod.ato jj ano < .ta .1 r spot 
traumi'** di r.l.nanz.amonto mod. o dei f 


« Ih? )>. .n secondo luogo n**l- ! 
1 . .mpegno per gara ut, re 
tempi d. attuazione, già con 1 
! corda*, tra il Comune, g.: 1 
‘ IACP e : s.ndacat., de. luótX) 

] a..ogg. popo.an, d%» ultimare 
l e assegnare entro ì tempi l.s- ■ 

| .sa*. 

G.t mtervenut. hanno quin 1 
] di denuncaio o tra qucs': ! 
, .. compagno Tre//: ni. de lui 1 
segrcter.a delia lene: azione ( 
1 comun.sta romana le gr.tv. , 
1 responsabilità d. eh: li v «o J 

I verna'o Roma .n tutti q*io*-t: 

1 anni, nonché le etren/e, le 1 

' .nademp.en/.*» ** . ..m.t. de. a ' 

attua.e gsunui cao.to..na In 
1 que. to sen-*u, :. Sun.a sol** ' 
< .ta .1 r spet’o assoluto del ! 
mod. o d<*i tempi d: attua ! 


Zaino dei.a logge fiiìr», prnv , ella, come . smla'a' o .1 
vedendo alla ristruttuiaz on*» 1 mo*. inviro oixu.i.u « «J 'ino 
dell'ente p a’.a ,1111 democr.» 1 ciat.co. La raorca dcil.i mas 
Comune, g.: 1 tizzazione. Su questo tema s. 1 .-ma lomergcn/a un t,i:n 

il., de. Ut àtìO e part:col,»rmente .soffermato | neila lino.i e ne.la «est.one 

da ultimare il doli Cos-,u, presidente prò- j del s*udajato. «• de. resto sM 

i ì tempi l.s- ■ v.nc.ale dciTIACP. il quale ha | ta confermata da,la s’e-^a 

! riaffermato la va.idita del 1 composi/.one del nuovo con 

hanno quin | . istillilo conio unico ente ge , *:«.io prov.nc .»>*, ivi qua.e 

e Ira que.-,': : «-toro del.a edilizia oconom.- sono entrati .1 far pai*.** una 

e/z:n:. del,a | ca e jx>|X)laro ' larga r ippiw*:itan/a tiene 

lene:azione t R..s|X)iidere alla domanda d. componenti politiche demo¬ 
ia à* gr.tv. , 1 usi oggi s.gmlaa r.ch.ethu^* tr.itich*» c.itaci.tv Per appro 
eh: In go J .1:1,1 ferma azione in d.re/io- ! udire il !*•«.■ me eon ; t «• 1 i 


0 del -ettoro 

1 de mas 

sa de’ 1 

.*tad :i .n:< 

.ale pabb. zo, 

• es...»?. 

ad mia 

ba* t a : i p 

i: dt ed u/.a 

.a **:Jor 

ma de... 

1 (.»>,!, .. - . 

eonvcn/.ona 

(landò 

:nqu...n. 

o:*g.)*i.zz. 

•a 167 liber*«te 
ro'id.ta fon 

• ra :n 

<i • : 

l rutili re 
0* *.* » 

di 1 a seggi d 


cf.ana A questo f.ne oceor* 


-, n rt .I quadio de.la 1 z.one (h*. pano d, «unergen- j estendere e svi.appare 


pena de.ega de. poter, d. in 
*/«rvcnto ilio Regioni, e a. 
Commi. K' urg* .Uè ,n ques'o 
quacho battei.-.: per una mio 
va regol ini* nta/.o.v* ni «a ma 
de Le loca/.on:. bas.\t \ sii 
l'equo canone *» s 1 un nuovo 
! .po d. (O.rialto, mi. *\ tallio 
1 approva* 0:1*' *i°! * ipp )-»*•) 

p:o«e*to <t. 1 ** un ..i pa..a 
n »nt*i 

Da. d.ba" ’ > sona .'tn**r*'** 
ch*,!ira*nesite .e l.nee zi u’er 
vento va Le qua . .1 s. .ubicato 
degli .nqu.Ln toni entrerà , 
suoi si or/, nin.u' 'u.to ne.Ia 
ra h:es'a d *n lonipletame*; 
to de: pian. d. zona della 


1 z-i de. b'Ta'o dal con-..gl u co 1 
ni ina'e. r.vend.cando — qua 
ora .a ..itaa/.one lo rendes ì 
noi*•->-ano anche Tu* ! 
1 . zza/ one de.’o s’rumeiit') 
l del a reqa.rt.z.onc d: a.ioggi 1 

1 II *eni.i de. centro s*«ir co. 

.* de av..o d un program 1 
ma (1 ..uerv.ro pubb. vii 
* i ìe i*** a :.*a:*ce ,’ patr. 
ii.iin o a» tul.vo **.- s'ente. 

111 mtene.ido *na. tarata ia 1 

1 e*>mpus.z.one soc.alo dei suo. ! 
| abitanti, e stato un altro pun 
1 to affrontato eon attenzione j 


ta andar. 1 e deinorr.it /a d. 
tu'te ,e componont. uit‘ , re-. 
s.ite, .11 questa d.iez.one non 
vanno certe fonile d, .or i 


1-T nei e--.irai 1 : 
/.tre .e .-tratture 
zon.il.. per gara 1 
pr** maggiore .n.v 
, ot gan.z/az.oue 
ilenioctat..o U 


come !*• recen*. occ.ipazam. 1 -o da .1 tre 
' d. Ca-a! Brucato d"..- « i-* mnsigu d. 
dest nate ad aitr. favola'*):*: « 1 : quart.ore. 


- che creano soltanto ci.\ : 
sull", non .mentono g, o-’ i 
col. reali che m fr.ippuagono 
.1...1 appi,.a/.oiv de,.e ,eg« , 
11 Suina, organ.zz i/.one eie 
g 1 : mqtn.m: e assegnata'.. 
«•Me dai suo pr.mo co ni* re--.o 
con una piattaforma d; lotta 
che lo collega, dunque, a..*» 


Anche per quanto 1.guarda ì altre coiien*: d* rumovame: 
1 IACP e urgente la applica* , to economico e sociale de,. 


n*- eie D: qa. . unpegno. s.in 
i.'n d.il congres.-o. p* r "■..tu 
. « 11 « .'/are un i.ipporlo d. 
1 o..abura.' o 1 * con .a lede: a 
/ mie un.fu : « >. ìdat a a*, e 

con .a « olisti.* a un.'.u.a, c» 
•ne .ni)x»rt.uite mouvr.fo d 
.*: ontro (011 f«* lo: re demo 
1 ralieh** che operano sa: pro¬ 
blemi d**.lo . \ lappo ,irhi:i • 
si .co, della ulta e Uè. serv.z. 


sparato un colpo dt p.sfoia « 
eh** ha ferito ad un braccio .1 
I vcnliscttenne G.ov.vrn Coni.- | 

1 ni. 1! quale ora si trova p.un - 
, tonato alTospeda'e La conia | 
sione suda piazza aumentava 
Un carabiniere In borghese 
1 che era di passagg o. e che | 

I evidentemente non aveva ri | 
1 conosciuto 1 poliziotti in bor- 1 
I ghe.se, ha estratto lii sua Pi¬ 
stola e M c avvicinato agli 
! agenti gridando. ,< Fermi tut- 
, n. seno un carabiniere *> 1 

, pol./iott: hanno reagito jx»r- 
1 ci*»nrio maggiormente la lesta, | 
j e gli ,sf sono ,sca«i;a?: Addogo ; 

Picchiandolo Infine la ix>l:z:a \ 
! si e ritirata dal.a piazza por- | 
, lancio va Silvuio Bclard.no]- 
I li. ed )i g.ov.ine che era stalo | 
1 ferito ai braccio Gli agenti l 
D; Ciò,la e Sigillino sono j 
latti medicare al Policlinico ( 
alcune contusioni subite du¬ 
rante la collutta/.one. e sono | 
suiti giudicati guanb.li rispet- , 
tivù mente .n otto e sei giorni I 
La calma tornala .n piazza I 
j Clemente XI i» durata jjo.o I 
‘ Quando la pobzm e nuova j 
| monte arrivata por recupera- 
re Li « i^or.Nfho >, e ,sottojx>rla 1 
1 ad accertamenti si 0 lormata 
> cl. nuovo una lolla, che ha 
I impedito ,e operazioni Gl: 

I agenti hanno fermato un g.o* 

1 vane ventenne. Walter G.c a 
Si seno fatta subito «vanti ) j 
fratelli Vincenzo e Remo, d. 

27 o 26 anni, gridando .«IT | 
un ragazzino non ha fatto 1 
1 niente, lasciatelo state’ " Tra 
g.i agenti e 1 tra Irateili c* . 
I nata una colluttazione, nien- | 
, tre una p.ccol« loia» niiiiai 
1 e osa si stringeva .ntorno vi! 1 
1 gruppo La polì/.a s. e quindi 
I creata lui varco sparando <1 , 

culi, colpi di p.stola n ar..i ' 

I e si 1» jv.K vamcnl" r t rat t 
dalla pai//! portando v.i 1 
- tre frate.,: Gio.a 
1 D, li « poco nel oe.mo d 
I Pr.maval’e -ono. c o.if.u.t. *», • 1 
I mon*. noi. por loio legnili 1 
I alla ma.av.ta o teppst . 

qii.1,1 s sono abbandonai. ,1 
1 g'av gesti d vandul .-mio 1 
Una v lima cl. autobus eh'.li 1 
, ...icm <« 4 (i > sono stali b’o a , 

■ , g occupanti sono stai fai • 
t. -.•«•udore, . m*»zz -u:u» .-* « j 
* c! • po -t. d. ’ : rvr-o ,-u • u* , 
:«■ » v " . h.- .mme: * o i- - : 1 | 

i/zi C.ou**rVe XI. eh udmi 
( 1 <* a la* zo*niJi * d: qu-*.-**’ **• | 

, <j Gt*v vi**turo pr.va*'* -ouo 
.-* (: 1 : «g a* • con co.te., e ■ 

. pun*orno!: roe.i 'l.>;)'i so 10 
; ■«* a*r. .1 n- h«* a < un :) u;vp. d : 

1 ;*: ,r. 1 *• *: 1 p rete v"i* a , 

la uni- !‘iru.az 01. d**..a u. • 

‘ s*ra oMi'ap «’ '.ruoti: ire. < h • 

1 un a *o*.».r* .«.*:*. .1 la .nano ■ 

«.- u ,, < 1 o ;) «Ma* d <■>: .i .io . on , 
tro .a po. zi**( h *d'--. rv .« 
!)•••-• ' o;v d •: .• , iva.i. a :v I 
1 sm: ; 

A '• 1 <* -(•*:■ > g ..u* :i !«■:* 1 
/•* a Ih ma .1 «• . :r r >.\": ti*. • 
i : *»;. :<*. g.i d.tf vii. . *(| a" ; 

.-.•ojf- Vi»* i h «ti • I. firn * o 1 * ■ 


a\ \ c il 1*0 : 
» ni, umido 


■ d m«> 

sTan’ «» nt.uitnd*» <»ro d. 
,-gomb: «*'• le y azza mi se.i- 
m ottenere ali in r.-u.ta’c' 
A’\* pi.hfi : iilo'on <l*»l.a .«• 
.i**>» ha.in*) i.it'*>*n n. .v-> 1 ìa 
re piovere -ul .u*»go decno 


« iiziof* . v* arr.vata una «Giu 
, I •« ' No sono se*\s. tre o 
| quattro .nd.vidu . o propi.o 
‘ 'uno di quest, sarebbe colui 
1 che ha esploso al’gi colp. d. 

I r.volleTa, (entrando a. pel 
‘ , to ,1 tenente De Pa.ma Su 
| bito dopo j doi.nquon*. s. 

| sono di.oguat., mentre il po 
| l:/’Otto veniva accompagnato 

• j al)'os]x*da'e 

Immediato e stato Tiuter 
vento de: comunisti nel qua: 
nere «» presso le autorità re 
sponsali li per imporre il r.* 

• I tomo ad una convivenza c. 
0 ! v.le Un passo uff)cade pros 

• ] so ’l questo:e e stato coni 
' 1 pillici dai lomp.iLUii Anna 
" 1 Mai a C .«., deputato a. Par 
, j l.imenio. e Antonello Falò 

I mi Nella sez.one del PCI d: 
1 Prona va. ’o. mtun'o, teneva 
_ 1 tm'.K*embl(M * ni nidiata me.: 

• te convolata dai nosti. corri 
, I pauni N**l qua:‘.ere sono .n 

I I tpnenuti anche I compagno 
‘ R | nnorevo'e Maro Pochetti, 
‘ | Piero Salvagli, rospo usa b..o 
, , della zona nord de! partito, 

1 e alti*, d.rigeli?: della zona 
a I Per ogg. alle l<i e sfa*a 
x eonvocahi un assemblea )x?po 
-are aperta a tulle le forze 
dcmoi rat .eli** Su. gravi fai- 
ti g.a .en pomeriug o ia se 
( /ione comunista ha d.ffuso 
j 1 nel q.iart.ere un voiant.no. 

[ nel quale, tra .'a,tro. si giu 
-} d.ca < rnco >,r rp'hiìr et'e un 0 
y ! fiondale opri a: ione d ’ ordì 
a ur puhbluo debba iniziai 
' morsi una 'i Inazione di 
!. I di sa q>o e dt !rus one per l'in 
' tera popolazione d' Prima 
; 1 ' a r e IiK/ioctanti ni tei rotta 

• *111 prosegue .! volantino 

. dei PCI etnei anno sul'e 

l irspoi/sahiP/a d> ehi l'O di 

( ietto ’e toi\e de ''ultime ni a 
j ’e ra prova te. !c in 

nitido eontus(i me r1 rana tu 

a ( on'-eunre ; r'salta*; ve 

• 1 c es sari a'la Irà'! a ala deh a 

i 1 t/ueria In i.itesto aawro un 
l'UO'O to' ledo g sUlto Cr, 0 (ffV» 
,i da ai appi n< de’indurii za or 
) i Quh'^^ulu c >*0 a'i ani p rup 
\ 1 petti e>ie, niasehetandosi con 
1 t etichette di snnstia. *” reni 
, ta puntavo aia am*ustonc r 
j cl dmi dine > 

! NELLE FOTO: la « Porsche » 
1 I fuggita alTnlt; al centro: il te¬ 
nente Alvaro De Palma, ferito 
| con un colpo di pistola; a de- 
:1 1 stra: agenti di PS esplodono 
' tacrimogcm. 


Arrestato squadrista per 
aggressione a P.le Godio 

V 1 g «'>.1 i-* o. 23 a’in G : 
«■*,”) * D ’ C 1 »-* »- ro - pii v o*- 
*e vgn.i a*o i'.ul.h. u ;>~i t* 

( 1 *!'».» questui') ;>■»*■ a j«:*-*- 

. : a. da"” d g o\ ( * d 

s zi . ’ :m — e -*a*o u.’e-Ua'i 
.«»: ma'' ia 1 o» d .io (ì »! s** 
*,*u'o p'*< 1 ir’lto’*’ de..a R^* 
pubb c « T"a”ff» 1 . D * 1 G n:ii 
ro — s«'p:an*iom.:i ito « B*»p- 
p» or i')sv ,) , -- ai> tant'» n 
\ a .V l i 11 u.i o 27 . e (K .Usato 
d «ive** aggi ed *<) e .'m .to 
vf*me.it‘» . gonio riapertura 
d«*l prò esso jy*- ! rogo d: Pr 
’tiavh '*». .0 studeit*» Iffe”/) 
N’v°l , 
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L'azienda ha annunciato la cassa integrazione per i 3.600 dipendenti 

Alla Fatme si lavorerà solo 
tre giorni alla settimana ? 

E' stata chiesta anche la sospensione totale della produzione dal 24 al 28, anticipando le ferie - I sindacati pro¬ 
clamano una giornata di lotta nel settore entro il 27 - Colpiti 1500 lavoratori delle altre fabbriche del gruppo 


Concluso al Centrale il convegno del CIDI 

Dagli organi collegiali 
un programma per 
rinnovare la scuola 

\ un moso (tali* de/orti i tons«l ri utth e I intuito 
coni ncumo a I »\ot ire Uri nf ut si icicv t \ tomi ne jxr 
1 rtsoclnmcnlo dogi col il m li tleneiUu monne 

h sederi** pei lt jihhì ì t fivott f i u>» srttimm» « 1 

*U mar/o \y\ k srperuui Sui n io i comp'i thè tini 1 nx*r 
uri eh h|> i/i domocritici ulh scuola studinti «isegmmti e 
Con tori do\ rimtio ifTiatiUirt m l d scusso il coTMtfro del 
CIDI — conclusosi dmimit i il te it "0 Cuti ile «tornito d 
guadili docint c ì tic he pissidi ■* <1 rumi oi«im eolie 
«'ili c il rnnmintento uiltiu ili t ddlituo della scuola» 
\ll intontìo il Centrili - cw era siilo i x'tlo due «kvtu 
pinna con un i reli/one di Lucimi Pi* eh oli sono inter 
\cnuM Tulio <U Miuo il professo \tttì o M inumi puvdo 
del \I<mwm buon Mas tu Carlo U*** i dei conni iti untimi 
ckgli studenti hm lio dii C>gdìs i Lucio I om 

bardo Radici 

Come iglro ne nuovi consigli di gestione * Non si ir itti» 
— * v sino detto da tutti #1 intervenuti d approntali una 
ricetti o uno «schema* di iridativi bieni pii tutti li ocea 
siom Neccssaro ò nvect tracciale li limi prine pali di 
intervento da seguile negli otgani ci governo pir «aranini 
un reale rnnov imoftto didattico e ptr n w/att sulla stradi 
d una ri fonila oi «an ca chi i un «< bu.ttao di fondo* 
Cnnde rilevo assunti !t questione eli una scuoit secondai a 
ion benino untino Occorre q i neh bitUrsi per estendere 
tutte li espi rie n/i di risogli i nento « tnterd scipi miti * in 
che se queste urtarnentc non potrmno osmio ^affluenti prr 
re. osti tu s» quelli «unita fondarne nt ik dilli cultura e ckl 
1 fitclligon/a * dando j) g usto peso anelli dii amicarceli 
tecnichi i alle formi di imprendimi nto normali 

I tentativi di sperimenta/otti questo un altio punto 
a f tenuto dal dibattito - sono stati II torà troppo isolati e 
rari Occorri invece non solo un eoor di Pimento ma la Kene 
r th/za/icrve dilli isterest/e che vanno in questo se vso I con 
sigli di classi c'osti tu i stono a questo proposto un momento 
fondamentale dell azioni delli fot/i ckmosrati Ite e rendono 
possibili una pianifica none dei progr mimi di stud o nella 
quale intervengano sia «li studcftti che i «ittitori i i docenti 

Già si profilano i tentativi - hinno denunciato «h ìnlir 
venuti — di svuotare eh potere i nuovi consigli o di ridurli 
a orninismi bu^ocr itici esecutori delle clnttvi ni msterwtir 
e dille vecchie «trarthn siolastiehi Per impedire questo 
ni movre ò necessario fare dell or«ano clettvo una reale sede 
d partoc pastone t di dee sono m munendosi semp-e in stretto 
contatto e in un continuo confronto con «Li t li Itoti 

Importante c il ruolo degli nse«nanti in questa «rande 
battagli di rinnovarne rito democratco Spesso e stato detto 
die il co TX) insegnanti nel suo compie sm> c ostile a ogni 
tentatvo di cambiamento II fatto chi il convegno orgtni/ 
7ato dal CIDI tbbi ino partecipato centinai i di docenti - ha 
detto Lucio Lombardo Ri lice — testimone che si aprono 
spazi sempre pu «land per 1 inaiata a delle forze domo 
erotiche 


I finanziamenti sono stati portati a ci rca due miliardi 

Raddoppiati dalla Provincia i fondi 
«asili-nido» di 24 Comuni 

La delibera approvata all'unanimità - Gli interventi dei compagni Marroni e Marisa Ro¬ 
dano - I fondi dovrebbero coprire l'80% dell'intera spesa delle amministrazioni locali 


Condannato 
per diffamazione 
il giornalista 
Enrico Mattei 

Il « ornai sta Enr co MVtc 1 
e l d -eao-e de « I 1 Tempo > 
G ann Letta sono stat con 
dannat lei da a tc za se/ o 
ne do c bum le fp-esderre 
dott G useppe Volpo > 
un A**t co o mt to nto « pi ma 
t HtA de 1 ignom n a » ne qua 
le s offordeva i reputa/ o^e 
d Ruggero Guir'n autore d 
un commento su! copo d sto 
to n Ci’e pi bb cito dal 
« Messeiggc-o > Rugg^-o Gun 
r n d fiso da 1 avv V nccn/o 
Summo ha ottenuto da’ a 
Co-te l - sa-c merco do dati 
n mo-nl f mi*o n 500 000 
Ire \ En- co Matta e a G an 
n Letta sono state ino t-o 
comm nate due mu te p rt " d f 
fama/, one a nvv70 htamp i 


5 falsi allarmi 
per una bomba 
alla scuola 
media Borsi 

O mn di tensione a a seuo 
a med « Bersi a San Lo-en 
70 Ier mvt nn e ozoni so 
no state nter-otte a caut>a d 
una ta ofomta «non m« che 
annunciava a p-esenza di 
una bomba nel edlf c o Quel 
’a d le-l ò a qu nta eh ama 
ta n due settimane 
G Insognane pres do o 
* gen to- del a scuo a hanno 
p-esontato un cspo.s*o a a 
pretura e a’ oc ale comm smi 
- Uo eh edendo che vangano 
effe f tuato tutte le ndag n 
n^xreshn-e x*- nd v duare 


io p -e 
davanti 
sent n°g 
d use k a 
s cu-e/za 


n-ovocato- e che 
st tuto s ano p-e 
o-a- d entrata e 
ag^nt di pubb ca 


Domenica assemblea 
dei delegati UPRA 

V t fl^caib ea de de 
de Un o te P-ov i c ile Rom i 
ita A-t «an a vi Cinm* Mutui 
A-t « an ò stata -dot’ i pe- 
domen ta da a stessa UPR\, 
ne a s«de d a go d To 
A-Jtent na 11 pe- d seutee 
FUl’ft sospesole dog siont 
fu l med c na -se-va f ali 
categor a 


, Un anno fa moriva 
il compagno Pansa 

l limili ol«i il piano mai 
l voi sino dell i ti igie. i c pe 
induri si empirsi del compì 
«no b mmno P iris i nitori 
. <h i ( onv itti n i/i n ili o « a vi 
i< m grillilo n i/mn ile ci< I 
i smd n ito se ioI i mtd i 

In ocv isiont d< l pi ino anni 
uisino (Ulti sui scomposi 
1 1 mogia i furi lo nipotini * 
i pai enti Innt o voluto sottosvi 
vtre 20 000 lire ner « 1 Luta 


l'abito elegante 
<ori fcsMi/i dt (inalila 


Il consigi o provine alo ha 
approvato a unanimità nei a 
hjft seduta di ier i del b"ra 
che mddopp a i fondi desi 
nat «gli asili n do comuni! 

Il provvedimento che ngu il 
da 24 Comuni prevede uno 
stan7 mento complessivo di 
un m Lardo e novecento qua 
rantaquattro milioni che do 
v rebbero coprire 80 p<.i ccn 
to delle spese di costru/ one 
d q leste strutta e soc a 

P-endendo la paro a a no 
me de’ PCI 11 tompigno An 
giolo Marron ha minine alo 
l voto favorevo e lamentando 
però che quest t de beta nt a 
sua prima stesura t n v gaie 
da ojt-e due ann e lo imm 
nist-a/ionl loca non hanno 
potuto uiulni' , ’me a causa del’e 
oggettive difficolta e tn T ig 
«’ni di cert* iter nome hi p-o 
getta/lone iep°rm*nto e 

acqufsi/lone dt k a-te e le 
gore d ipp* to tosi^h» a pe 
sante sval ita/ one h i pot ito 
rendere ne li l’temoo de tut 
to tnsutfcient l fond a di 
sposi/ one 

La giunta >tovmc ile ha 
con^’uso Mi ni - hi ebbe 
potuto «vere un v s om me 
no baioeratici eh ,i-on o 
molo l'flui indo ed ngevo 
’ando 1 compito de Comui- 
con l itopr i # l *e n < t 
acc n e-a tdo t ti a-»s no le 
p-o< ed uro 

Ua compietti NT*si Roda 
no cioogiupoo de PCI a 
va sol ovato in p-e Mcm/a la 
Ci |f ^t on dr t- i->fe m« 1 o 
eh fond iato (I l P* mo 
stidlo dei livori t evando 
come si-« bbe ««tato nev o 
operare \ momento de la pre 
senta7 on< de progetto In 
caso cont-aro co i i^sen 
/a d cloniro s il h i d ve 
dere an^aie eterei te e zue 
d topi to I a^ses o c S mo 
nel da pirte sua iv vi -e 
cito che s sono ve fi lt 
( «s di ì/ end< che Imito p ì 
mi oca- «to 1 I in I ni no 
i non aneoin <om) i f e pa 
io 'tono hirrn ir o s ir) 
peneit d o \ a H 1 ° t^ t 
a giu » Ir »/o io 1 uiiion'fl 
<}e o m U"-e irmi n venite 
ne frattempo 


Grave attacco «iroccupazione alla FATME / l'azienda del settore telefonico del gruppo mul¬ 
tinazionale svedese Ericsson la direzione ha chiesto di sospendere l'attività produttiva dal 
24 al 28 utilizzando le ferie anticipatamente Dal 1 aprile, per un periodo di tempo Inde- 

Unito dovrebbe issili di astilamente ridotti li piudu/ione Pu i luvoi itoli della i ìbbnca me 
talmcc carne i piu «linde eli Rom i (quasi d 000 dipendenti) c si ita elitista li c issa ìnlici i 
zione nducendo loimio n 24 ore cioc livoiaido ut giorni alle settiman i Pei «lt ulto 

1 ivot i Ih h mn » vili i P i 
d >\ i Mi-li \ i in/ i N ipol 

~— --—--- * “ P i« in Sili mo Bin Ptlci 

in > i C it in ì i M il i lini sia 1 1 
l ss» mugli/ione i /ero oh 
colpendo t rea 1 500 dei i 000 
di k ncU ni 

l smd \ it h inno rotto \ 

U i t it ve < limilo pioclimito 
I (| i litro oc di siiopuo da <1 
1 fetu »i si entro il 27 niar/o s< 

| condo li lidie i/ioni della FLM 
e de I ioofdin micnto dell i tele 
I fon i ilio hi compiuto un im 
n dilla s tu i/iom esistente in 
tulio il settore b stato indie 
I deciso di n spingere scelti uni 
I laterali di c issi inUgri/iono e 
(i mtic po li Ile le ì h I ih pisi 
b c mi veli inno pi «si n esame 
I dii sindn.it so t mto se vi si 
rinno precise par in/ie sui I 
1 vdli di occupazione sugli m 
vestimenti e lo sulippo prò 
, (Imi \o de l sei oh 
• ( « eli ingiunge ie tinto per 

del ne ih il t po di tliiceo ch< 
lt niultun/ion ih svi disi st i 
poli indo ulli fibbie» ronn 
| n» elio giu ili i f ne dell inno I 
s ut so i i b mix erano state | 
mnuncnte di istiche i idu/iom j 
(k 1 i prexlti/ one ni il ix -<» Ih 
rìns/nm hi uceli ilo di d stu 
t re Lon i I ivor itoli le solu 
/ioni di idoli ire e hi mi lei ilo | 
\ hi ir» un pt s iute iti icto il I 
I occupi/ uno scivi alcun con | 
fronto venendo meno igli un 
IH gnt p-esi cs>n le oigam/z» 
/oni smd ie ili nel coi so dell ul 
timo conti ilio i/undile chi 
pie vede v i 1 unni nto <1 Iolcu 
pi/ioie in puluo are ixr g 
st tbilime nt del sud Con ) »i 
nunc io de I » i du/ione dorai o 
li in ilt n »/ on » e svedese In 
qu ndi f ilio m ledi n ridati » 
i nix tto » i| tisi isi piogi imm » 
i nvestnwnt 

[ Per quinto nc.ua idi il s< 

I loie» de J» tele b ni r d Cooidi 
n uni nlo i i I ! M h inno e sp e 
>0 i ohi v riut i/ioiie ne « ita a 
’ sull «riciiit< itili (klk sci te 
ohi iti vi iso lt conir ìtti/oni 
I di I p ino d s\ lu >po qu mi Ih 
livo de 1 st iv / o e de >Ji ni 
I pi mt lek on < si n mi t to 
I il i (k is om (k 1 (11*1 di d ire 

i isp >st i » ji »b m di 1 In in 

/ mn ìt > citi 1 nti tvento n l 
si. i m n ito sii t n f fi he» col 
! uh bile io ii co i un i volt i i 
I utili/ pop >1 in s ♦ nf nt (hi 
i] i mto Kilt it ni me it 

vonlc i in i de j- mi le un i/ii i 


ZAGAROLO 

Documento della giunta 
sulle accuse al sindaco 

Sul esposto pie >vn* ito dal 
1 as.sCs.sOH teg on i e S ent ire 
1 al u Pro a i de i Repub 
b ci n< qule si ittribuis o 
no il s ndaco di Aagiroio tlio 
Mistrangch 1 om ss one di it- 
t d uffl *o In? utie e il ncque | 
stio di due fun/ onari dell is i 
ses-,orito i „ inti totiumc 
(PCI e PSD ha emesso le-i 
an cornuti t ilo n cui si at 
krmi i ceri//\ eie* Itspo 
1 sto sla < quoto mino cv 
I dente const guenza di monei 
inlormi/one dt l tilt che n 
vece i*i sono svolt i modo as i 
\ solutemtme d ve so eh quan [ 
| to pubb Rato di la tampi 
« Ncù-stma tis ur e p-ose 
I «uc li no* a t sa ai di et* e I 
al due fun/onr vò tan'o 
meno a issessorc Sant ite i 
I co l corno de t it o r int uiOsA 
e ines st nx* e i cOs dde ta 1 
oTus.ion" di d u r f» o | 
| nonché 1 sequ s o d pe so 
ni C ò >u i h vrirnen*! 
di t itti uhe pOs odo es.ee 
lOifetmiU s » di,li am n ni 
I stritoi p-esen s i di mi 
I ici>c i o dei tuibtniil che 
trovivis* n< locai d^ co 
I ni ine ^ i uce dei h t m 
ite c oso ine don n non potrà 
I che d irsi ni un ov io ite 
1 < tjii v<xo dovuto q i ì i in no 
1 ai ei onca mio ni/onc 


gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Uetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


Ai compagni 
impegnati nei 
servizi del congresso 

Tutti i compagni e le com 
p.igne impegnati nei servizi 
Interni nt congresso sono 
tenuti a presentirsi all In 
gresso S Turno mattina ore 
7 30 turno pomerlgg o ore 
14 30 


vita di 
partito 


AVVISO ALLC SEZIONI - 
•ezion clic ha ìlio bisoyno di ma 
ter ale di propagando sul XIV 
comjrcsso possono r (irarfo sul) to 
ri lederò* one 

ASSEMBLEE — Bor.jala Mara 
nello (Rocca Pr ora) ore 18 d b#1 
Ilio su « Sorv z* soc al della l)Or 
«jais " (P Vcllctr ) Trullo ore 
18 30 collula Cave del Trullo 
(Salv ) 

CORSO TOCLJATTI — Alcsson 
drlna ore 19 II lezio ìe « Rappor 
to denocrozio soc al smo « (Cvon 
Velisti) 

TESSERAMENTO — Altre cn 
quo sez on hanno superalo eri 
olla vijilio del XIV Coiyrcsso jll 
•cr Iti del 1974 Si tratta delle 
sez onl di Torrovecchii Carch Iti 
Moricone Morolo e Monlece! o c | 
a lutt oggi sono cosi 100 le se 
z om dolln rodorazoie Romana al 
di sopra del 1 00 *%• 

Altri tesserai si sono avuti In 
quest ult mi duo y orn a Pri nti ; 
Porta (43) Torre Alisela (33) 
«•*10 (20) Nomimi a io (15) . 

Torbefta nonoco (10) Lnlino Me 
tronco (4) Montesacro (3) 



n un 


No ì 


ihbi ino 
ni l( 

/ ( n i il I i 
non i U i i 
k litio 
t Ilo 1 ili I 
p >i i in i pi >h 


n ut imi n i 

> \ topo >hk1u 

il O UfM/MfH 

li Di MI M 

il i p ictIn U i 

n it ino ih i il ( 
i d ii dio coni 

I ut. i io i 11 *0 i i 
i Doni l i (I /ul 

h nnu i ij i M ilo nt 

m im o di I pr*! li i 

Il 1 li I ( t I Ili l l|ll< 

(I n vi » i muli 

nm < n< h i 
ìt n > » < \ mi 

n > t > i t 


PRIMA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E 
GIANNI SCHICCHI 
ALL OPERA I 

5 ìse ) olle 21 i obb •* i 
i nc se a t dron o n sce ■* 

« Cavollcr t rusl cane u d P Ma 
sco j c G ami Sch cch » d G 
Pucc i (rappr ì 37) concortot 
e d cl dal n bl stro Mttiio WoH | 
Ter o Regista d enl amb gl 
spolitico so u Alt I o Colon *cllo | 
c io c tù o che In sconti e co 
i * d ■* CjvtI o t u I co o » 
reti a c d Gai Sch cch 
è d Ai elo Urbi! Del Fobrelfo 
Maes ro del co o Aujusto Porod I 
I iteri rct r ic poi del pr mo spet 
taco o T orci za Cossolto Mor o 
Bo (jota G o ^l a tco Cecche e Goi 
y reo io Gl e ( Pot ago ì si o de 

seco ido s jotlocoto saro All 1 o . 
D Oroz o tr ntc pret p nc Pt > 
J sora o Mar j *cr lo Guyl elm 
Moni o Rocch o Ivo V nco 

CONCERTI t 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Tel 6568711 

Oyy e u ovedl ole 21 mosche 
d ) S Bach Sol st C Kleiìm 
ilou o A Stefanoto v ol no C 
I Weber v olo da gamba S Mailer 

clov ccn bolo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasainl , 
n 40 Tel J964777) 

Alle 21 13 o l Aud tor uni 5 Leo 
e Mnjno (V o Bo zd io 38) coi 
I certo do 1 aut sio G Ory p Za Ito . 
ì clov cc nbnlo o p nnotor • Bru 
io Con to Proyro ti na V vald 
Schubo t 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pazzo S Apollonia 11 « 
Te» 5894875) 

Ala 21 15 I ColletT vo Azoio 
Toni ole pres « Amarlkamaro 

Topografia di un dieeredato » d 
J D oz Roy a V Mellon Scene 
e costun U Bertucce Con R 
G onyronde M Bon i M Bru 
to A Dar R Monzella G 

Martin A Me t cheti M M lez 
■ za C Pot/fl an M VaJyo G 

Vt in n S Vorr o e 
1 CENTRALE (Via Celta 4 Telo- 
tono 687270) 

Alle 2)15 fa» « Il diavolo 
| bianco » d Webster Con M 
Kustermoni Rej a G ancarlo 
Nanni 

DEI SATIRI (Vie Groltapinta 19 
I Tel 5CS352) 

Ale 21 15 la Comp d Marco 
Messeri * • Penelope al tuoi 

piedi » conmcd a da del r o omo 
roso d fro clown Con 5 Iv o 
I B «jazz Marco Messcr M no A) 

eh cn Oroz o Stracuzz Reg a 
Morco Messeri 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel 478S98) 

Alle 21 15 « Storie di periferia » 

1 nuovo mus col d Toiy Cuc 
eh ai a 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
| Tel 862948) 

Alle 21 30 f oreizo F orent n 
p cs ■ Pctrolinl » (b ograliB d 
un m to) d De Ch arB e F oren 
t n e « Cortile » d T M Mor 
t n con G Is dor M F orent n 
i L Gali Lo Verde V Venti rn 

1 eh torre Paolo Goti e Roberto 
Pois nell Coreogro! e M Don 
Mus che A So tto 
DE SERVI (Via de) Mortaro 22 • 

I Tel 6795130) 

A le 21 45 lo Coope ol vo De 
Serv pres la nov tò com co 9 olla 
« Penultimo scalino » d Som 
my fayad Coi Pelone De Me 
r k Novello Alt eri Mass Re 
g d F A irbrogl n 

ELISEO (Via Nazionale, 183 > 
Tel 462 114) 

Do non olle 17 30 Eduardo De 
F I ppo i « GII esami non fini 
sco « mai » 

E FLAIANO (Via Santo Stelano 
del Cocco 16 Tel 688569) 

Alle 21 lami Paolo Poi presen 
to « La nemica » due temp d 
Di o N ccodom 

GOLDONI (V.coio del Soldati • 
lelono 3B0S02) 

Ale 21 The Go dony Reper 
tory Playe > t «* The Mouso- 
trap » d A Chr sf e 
LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta 19 Tel 5659424) 

Alle 21 15 « Donne donno eterni 
dot v d A Ceri on con L Do 
Fabbro M Martino C R ceti 
5 Seal» 

PAR IOLI (Via G Sorsi. 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 21 lo Compagnia del Teatro 
Itol ano Pepp no De FI ppo t 

■ Le maloinorfosi di un suona 
loro ambulante » torsa in due 
porti con musiche orig noi d 
Pepp no De F 1 ppo 
PORTA PORTESE (V a N Botto¬ 
ni 7 Tel 5810342) 

Alle 21 « Il gatto Ludwig » d 
L Pedi scr tto da Mara Teresa 
Albon 

QUIRINO - ETl (VI# Marco Mln- 
y beiti 1 • Tel 6794585) 

Alle 21 u t m 2 gg I Teotro 
Stob le d Genova presenta « li 
cerchio di gesso do| Caucaso » d 
8 Brecht Tra gl nterpreti L 
Bryione L Massari E Pegni 
Regie Lu gl Squarcine 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tel 46S095) 

Doman al e 17 30 5 Iv © Spacco» 
presenta « Lei cl creda al diavolo 
In mutando? » Reg a L Procacci 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 315373) 

All* 21 15 la Cooperativa II 
Collett vo d Roma n « Conver¬ 
sazione in Sicilia > d E! O V tto 
r n Adottamento teatrale di Ma 
r o Morett Scene • costumi d 
M sho Scandelio Mus che T Sch 
pa jr Reg o M no Mangano 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Carne e G ovam ni 
pres J Dorcil B Valor P Pa 
nell nella commedie mus scr He 
j con ) F astri ■ Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » Coreogrehe G Lan 
d scene c costum G Coltellac 
c Mus che A Trovajol 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P «za Argentina) 
Al e 21 lem I « L abominevole 
donne delle nevi » d M Rodolfo 
W Icock Reg a F Enr quez coi 
Voler o Mo con P Ce Pro 
I du one Teatro d Roma 
I TORDtNONA (V Acquaioerte 16 • 

Tel 657206) 

' A o 21 30 » Su canfìom riden¬ 
do e contando qualcosa tt Fo ■ 

test c Doro ro Mus che Jai 
| noce Corp Con M Tali i G 
I Drizzo) T Alessandro Rag a Ar 
I turo Corso Rcol zzo* one d G an 
corlo Trovato Scene di G ory o 
r n*-*n 

j VALLE ET) (V a del Teatro Val 
le Tet 6543794) 

1 Al e 21 15 lami T io Ruazzel 
pres « Nemico del popolo « cl 

. H Ibsc * Re j a E Te io il o Co * 

T B nel M Do Tnncovch N 
Lo ì junsco R Poolott 


Schermì e ribalte 


LA COMUNITÀ (V a Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Al e 22 la Co li tè Teai al* 
Mal ana p esenta ■ Scorralo *a 
la » d G Sep* In oblon lon 

10 r dotto Pciota/on da e or* 
18 a boitoj o Coi j A e 
dolo A Co A Pud a G Se 
pe L Venanz Mu» Cl e 5 Mar 
cuce R j t G Sepe 

META TEATRO (Via Som 28 - 
Tei 5894283) 

Alle 21 30 u t ti 9 orn o Coup 
de Mct V lini « Il conte d 
Laul rea moni rappresenta i cani) 
di Maldoror * con P DO oro 
M La Co o 5 0* lo e Vie 
1 a N Vjs I ruj p D Morco 
bea e D Pesce E Ross 
POLITECNICO Tt ATRO (Via Tlo- 
polo 13 A Flaminio Tela- 
tono 393719) 

R poso 

SPAZIOUNO (V lo dei Pan eri 3 • 
Tel 585107) 

Alle 21 30 ult ma self mone ■ Ri¬ 
chiamo » teatro d Claud o R* 

11 ond o R ccardo Copo oss 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani Tastacelo Mal 
tstolo) 

A o 20 j 0 spe loco o do colisi 
f vo teatro e Spaz ozero » 12 di 
cembrei ouverture » C reo r sce 
dato 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A 
Tel 384334) 

Alte 21 •< Vangelo 2000» Ch 
crede popolo o so?) Mus Cai 
i duo toni d Pasquo c C3 ti 
M us eh* d E ì o Guar n Coreo 
grol o Rc*Bto Greco 50 esecu 
to n scena Reg o Leon* Man 
c n 
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IL CIRCO DCLLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANOO • 
RINALDO ORTEl (Viale Cristo- 
loro Colombo F era di Roma) 
Lu ted un co spettacolo or* 
16 30 A fr gior* due spela 
col ore 16 30 2i 30 V > o al o 
oo do le o e 10 a e 15 Prono 
It on *cl 400 r 95 954 

P oroqa no •( 31 ms zo 

XXII RASSEGNA INTCRNAZIO 
NALE ELETTRONICA ED AERO 
SPAZIALE (11 23 marzo 

Roma EUR Palazzo dei Congressi) 
Dolili » 23 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lunqolevcre dei Molimi 
n 33 A Tel 3604705) 

Al c 16 30 e 21 Coti) « Ten 
1 o d rn or >e n jazz d Ro 
1 ( e, « Pietre di «nernor a » 

celai d mt o slerzo e poe 
so d voto del A ner co Lai 
o Re j i M V D Est e 

BEAT 72 (Via G BelJ) 72 To- 
lelono 317715) 

A e 21 30 I fa unsi a de I Ope 
prò lt mllo della caverna » 
d D 5n * A c 22 30 (Aio 
o i o dello r c» co) Il Polo uppo 
l cs La conqu sta del Messi 
co d Arloud 

CONTRASTO (Via £ Levio 25) 

Alle 19 sce o pubb co Tea 
tro e I quo 1 ere licont o coi 
I i opo o d retto da Franco Mir 
lpt1» 

OC TOLLIS (Via dada Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 21 30 p no G ul PO d 
se ìe laz o e « Il GIbsco » p e 
se fa « EscurJale d M D* 
Ghedarode Rey a R C melta 


AL CANTASTORIE (V lo del Pa 
nlerl 57 Tel 585605) 

Slasora alle 22 15 ■ Fatelo da 
soli » d M Casco a M Coi» 
volo Con B B ugnolt E Bucc a 
rell D D Alber» A Poi od no 
R Soni e Suoi Reg o de jl au 
tor 

AL PAPACNO (V io del Leopar¬ 
do 33 Tel 588512) 

Alle 22 15 spettocolo scr tto do 
Or*st* L onello • lt doppio or 
gano » • « Rapiamoci cosi (sen 
za rancore) > con E Grass G 
Pagliai R L cory e lo parlaci 
paz on* d E Eco Al pieno P 
Roccon 

CENTRO MUSICA (Via del Car 
dello 13 A Tal 483424) 

Ale 16 c alo 21 da V oreyg o 
nuovo Gruppo folle Coilry Uxa 
CIRCOLO Olila BIRRA (Va dai 
Fienaroll 30 b) 

Do doman alle 21 30 spettacolo 
jOt r co « H prezzo del mondo » 
coi I caironere dolo Lnm* 
Con-o e Tousto Aniode In 
grosso L 1000 

FOLK STUDIO (Va G Secchi 13 
Tel S6923-4) 

Alle 22 per la scr* del a mus ca 
popolorc tot ima ■ La basta Pa 
dane » de Duo d P ade ia A 
Meri e D Ch ito 

IL PUFF (Via Zanazto 4 Telo- 
tono 5810721) 

A e 22 30 Amendola e Corbucc 
« Non faccia onde » con Landò 
F or n R Luca O D* Car o 
P Poggi O D Nardo all orga io 
Enn o Ch I 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
S Saba Tal 6793609) 

Alle 22 15 A clic Nana Maur 
zo Rei Lu g Soldol prese ilo 
« fi sesso del diavolo » d Ro 
vello 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
panetla 4 Tel 6544783) 

Al e 22 * Eccollonze il pronto 
è servilo» d Barbo i* Con 
zoo Fior s Coi G Pescucc 
M Sol nos L Turno R Coile 
s M Mo ìt ce J e le ca izo i d 
Amedeo Rcj a 5 Conz o 
LA CLEF (Vio March* 13 Tela- 
tono 4756049) 

Alla 21 30 Franco Col fano • 
Jos« Marchese 

PIPER (Via Taghamento 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Orchestro Cordano e T 
na e 1 t oleo d elfo da Woller 
e Lue ano Soni nel A le 24 
« Plpcrlaslma » riv sta d Leo i 
G eg 

ATTIVITÀ 1 RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GIOCOSFCRA . T SCUOLA (V • 
di Torre Spaccato 157) 

Alle 17 el esl mento 5per*acolo 
oi naz onc scuola mole no « Go 
ncsc □ * scr tturo collett vo con I 
com loto de yen tor n collobo 
rozoie coi IVIH C rcoscr z o ie 
e I T Scuoio 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spar 
taco 13) 

Ojj e g ovedl loborator o d 
on noi one per bomb n n collo 
bora* o ie con lo X C rcosc z one 
o I T Scuole 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 

tei 582049) 

All» 17 30 « La carrozza d aryil 
la » nov to d Aldo G osannati 
Coi A C pr a io P Ma ella 
D Po ot elio C Colonge) Rcy a 
G Bonocqu st 

LUNEUR (Via della Tre Fontana * 
EUR Tel 5910608) 

Mefropo lana 93 123 97 

Aperto tulli ) g orni 

CINE-CLUB 

ARCI PAVONE (Via Palermo 28 - 
Tel 464181) 

Personale d I Qe jnan « Luci 
d inverno » oie 1 7 22 30 

CINE CLUB TEVERE (V a Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 

« La strategia del ragno » d Ber 

to ucc 

FILMSTUDtO 70 

A le 17 1921 23 « Due o tr* co¬ 
se che so di lei » d J L Godard 

L OCCHIO. L ORECCHIO k LA 
BOCCA 

Salo A La carovana dell Alleluja 
Solo 0 Ur» napoletano nel Far 
Wost 

PICCOLO CLUB O ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rassegno c efiefojolca d m 
roz o ie Ai 16 17 j0 19 20 30 

« il barone di Mounchhausen » 
d K Zc io i L 500 
POLITECNICO (Via Ftepolo 13 a 
Tel 393719) 

Halli la via della liberta 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVlNELLI 

Amore libero coi Eiaiuelc 
(VM 18) DR * e r sio d spo 
y orello 

PALLADIUM 

Teot cait popolar 

TRI ANON 

Spetleco o tea! ole • Co go G« 
ber » 

VOLTURNO 

La contessa a I suoi amant coi 
K Schubett VM 18) SA * • 
| v sta d fcpoy arci o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel 325 153) 

Zorro co A De o i A A 

AIRONE 

Il sospetto co i G M Volo ite 

DR » * * *• 

ALFIERI (Tel 290 251 > 

Il colpo della metropolitana coi 
W M II mu G * * ★ 

AMBASSADC 

L nlerno d crislallo con P Nc v 
mai OR * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Zorro COI A Deloi A ★ 

ANTARES (Tel 890 947) 

F iche c e guerre c e sp creme 
coi A 5ord SA * * 

APPIO (lei 779 G38) 

Airport 75 co K B ocl DR * 
ARCHIMkDfc D ESSAI (875 567) 
Vogliamo i colonnelli con U To 
j iozz SA 4 * * 

AKISTON (Tel 353 230) 

L inforno di cristallo co P Nc v 
ili DR * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Quella eia malizioso c n N Ca 

sle i o o (VM 18 DR * 

ASTOR 

Pory l altra juancia co C -> r 
ce A * * 

ASTORI A 

IO second per 1 uggire cn C 
C o o A * *■ 

ASTRA (Vale Ione 225 Telo- 
fono 886 209) 

10 secondi per fuggire con C 
Bronson A ir # 


ATLANTIC (Va Tuscolno) 

Domo come tono coduta i bus 
so con L Aito 

(VM 1 SA * 

AUREO 

A n ezzanoltc vo to ronda del 
piacere tun M V t SA * 

AUSONIA 

U ìa »lrana coppa di »b rrl coi 
A A I SA * * 

A VLNTI NO (Tel 57 13 27) 

A rporl /5 co K L DR * 

BALDUINA (Te 347 592) 

Asso&iin o sull Or ent Express 
co i A J ey G * * i 

BARDE RINt (Te) 47 5) 707) I 
A mezzanotte va la rondo del i 
piacere coi M VII SA * 1 

BELSITO 

A rport 75 co K I" IDRA 

BOLOGNA (Tel 420 700) 

Se ìza un alt mo d Irejua con 
L Murv i VM 11 G * * 

BRANCACCIO (Va Merulona) 

Uno strana copp o di ab rr co 
R Ark n SA jt * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 

p acero co M V tt SA * ■ 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

Il lumacoia co 1 I c o SA 4- 
CAPRANICHCTTA (T 07 92 465) 
Senza un filo di classe co i G 
Segni SA * * 

COLA DI RtCNZO (Tet 360 584) 
Dice second per luyy c co C 
[i o so A * * 

DEL VASCELLO 

E vissero tuli Iole c coitcnt 

DO * * 

DIANA 

L ult ma corvo coi J N c o oi 

DR * * • 

DUE ALLORI (Ti 273 207) 

C v vono lei cl e conienti 

DO » * 

EDEN (Tel 380 188) 

F nché c c guerra c fr speranza 
coi A Sortì SA * * 

EM8ASSV (Tei 870 243) 

Professione reporter co J N 
Cholso i DR 4 1 * *t 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Profondo rosso con D Henm js 
V M 14) C * 
ETOILC (Tel 687 5S6) 

Paolo Barca maestro elementare 
prolicamenlo nud sta (pr io 
EURO NE (Piazza Italia 6 Tele¬ 
fono 59 10 986) 

Yupp Du co A Celeniono 5 * 
EUROPA (Tel 865 736) 

L ammazzatine coi P Ce uso 

VM 1B) SA * 
FIAMMA (Tel 47 SI 100) 

Breve ncontro cu S Loro S * 
Fiammetta <t*i 470 2C7> 
Mondo candido cor* C Bro 

(VM 13 DR k 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Emmanuelle coi 5 Kr sic! 

[VM 18) SA * 
GARDEN (Tel 582 848) 

Una strana coppia di sbirri con 
I A Ark SA 4 * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

L ultima corvè co J N c io son 
VM 4) DR * • * 
GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Chmatown con J N choKon 

(VM 14 DR kkkk 
GOLDCN (Tel 755 002) 

Travolli da un msol to destino 
neff azzurro mar* d agosto coi 
M Meleto (VM 14 SA * 
GREGORY (V ■ Greyono VII 185 
Tel 63 80 600) 

L ammazzatine co P Caruso 

(VM 1J SA *• 

HOLIDAY (V ■ Benedetto Mae- 
cello Tel 858 326) 

Profondo rosso con D He n ring» 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogl ano 3 Telefo¬ 
no 83 19 551 ) 

Yupp Ou coi A Ce elisio S * 

INOLINO 

L avventur ero de 7 mari coi R 

Hirmsio I A * 

LE GINESTRE 

Corruz one al palazzo d Giust z n 

con T No o DR * 

LUXOR 

E vivono lei cl e conienti 

DO è k 

MAESTOSO (Tel 786 08G) 

10 secondi per fuggire con C 

B onso i A k k 

MAJESTIC (Tel C7 94 908' 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente hud sto ( ir no 
MERCURY 

I L ult ma corvè coi ) N elio soi 

VM 14) DR * * * 
METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

■ il cuce olo coi C Peci S * 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Yuppl Du con A Ce enfi oS r 
MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Peccalo che sia una canaglia co 
5 Lore i SA è * 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Incontro d amore con U Osi 
I (VM 18) S 4* 

MODERNO (Tel 460 2851 
1 La nottata cor» 5 Sperot 

(VM 18) SA 

NEW YORK (Tel 780 271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V II SA *■ 

NUOVO STAR (V a Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 
Maliziosamente con D V o 

VM 13 DR * 
OLIMPICO (Tel 395 635) 

Una tirane eopp a di sbirri ccn 
A Ari n SA * * 

PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 

L ambii oso coi J Dal esc c o 
(V M 1S) DR * 
PARIS (Tel 754 368) 

Zorro con A Deio A* 

PASOUINO (Tel 503 622) 

The ntcrncc ic Project ( i r» 
jle'o) 

PREMESTE 

Una strana copp a di sbirri con 
A Ark n SA •* e 

QUATTRO FONTANE 
Zorro con A Deci A *• 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

11 sospetto coi GM Vo o le 

DR * ♦ * * 

OUIRINCTTA (Tel 67 90 012) 
Cognome e nome Incombe Lu 
| c en co P Blo o DR * k 
RADIO CITY (Tel 404 214) 

I La mozurka del barone della san 

10 e del Ileo lioro »c coi L To 

| j z (/M 1<1) SA » 

I REALE (Tel 58 10 234) 

L nlerno di cr stallo coi P Ne 
noi DR fr 

REX (Tel 884 ICS) 

A rport 75 co K B oc DR * 
RITZ (Tel 837 481) 

! Terre noto co C He l n 

DR * * 

] RIVOLI (Tel 460 883) 

11 seme del (amor ndo e J 

A d ev s S *• 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

\ L derno d cr stallo c P Nc v 
no ì DR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Swecl Mov e (dolccl Im) con P 
C e » 1 /M IH DR # fr 

ROY AL (Tel 75 74 549) 
Terremoto co C Heslnn 

DR * * 

SAVOIA (Tel 86T 159) 

C eravamo tanto amati co N 
Mrlcd SA*-*** 

SMERALDO (Tel 351 581) 
CaMfonna Poker co i f Co d 
DR * * * 

SUPCRCINCM A (Tel 485 498) 

10 secondi per fuggire coi C 
Bro iso i A * • 

TIFFANY (V i A Oepret » Te 
lelono 4G2 390) 

Oi olla eia malnota co * N Ce 
s c uo o VM 13 DR e 

TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo d Inmljl a n in nlerno 
co * B La k n 

VM 14 DR * * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

C era una volta Hollywood M * * 


UNIVERSAL 

A mezza *o!t* va io ronda del 
p mere con M J t SA k 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 
Prolu no d donna co V 

DR *- 

VITTORIA 

A nerzanoile vn la rondo del p a 
cere con M V tt SA fr* 

FECONDE VIS ONI 

ABADAN C neinnat Kid n r 
McOuee DR * fri 

ACILIA f» o o 
ADAM R o o 

ATRICA II patto p anjc c'’ \ 

Me eoe VM 4 SA ♦ 

ALASKA Una cal bro 20 per lo 
spec al sta co J B d ics 
ALBA A Venez a un d eembre ro*- 
so Shok ngcnDS eod 
ALCE Ami» n o sull Orci! Ex 
presi coi A T ey C * 
ALCYON L esorc sta con L Dir 
AMBASCIATORI Sfiatinoti se ìza 
p eia 

AMBRA JOV INELLI Amore I bero, 

E i e e Al 18) 
DR * e n 

ANICNE La poi z otta on M Ma- 
or, SA •** 

APOLLO La notte de) lurorc on 
G C Sol DR e * * 

AQUILA Colpo in canna co U 
A cs» /M 18 A 4* 

ARALDO Agente 007 1 uomo dalla 
t» stola d oro coi R Moo e 
AR)EL II g usi nere delle notte 
c C B o o i DR fr 

AUGUSTUS Assassino sull Or en» 

Express coi A F ncv G fr ffr 
AURORA II monto io nfurato 
o J L T i 1 io 1 
AVORIO D CSSA1 La dolce v ta 
con A Cl'be » 

BOITO Chi se ? 'n J V 
BRAS1L La mia p stola per B lly 
co G Pc DR fr 

BRISTOL Hold Up siamone» di 

un* rap ìa co T 5 elio d 
CROADWAY Finché c e guerr» 
c e speranza co i A So d 
CALIFORNIA L esorcista cn L 
0 o VM 14 DR 41 

CAS5IO Chi ucc etera Ch ari a Var- 
r cl ? co V/ Mo theu 
CLODIO II jrando Gatsby co R 
Rnd od DR » 

COLORADO L uomo de) Kung Fu 
COLOSSEO Tolo Peppi io e la na 
lolemm na C * fr 

CORALLO Ma piu dolce sorella 

D Kssic m 

CRISTALLO Esecutore oltre la teg 
je co A De on DR fr 

DELLE MIMOSE La grande abbot¬ 
tate* con U Togiezr 
DELLE RONDINI Continuavano a 
mettere lo d avolo nell nlerno 
DIAMANTE Anche gli angeli t re¬ 
no di destro con G Ge ì o 
DORI A Herbe I maggio) no sem¬ 
pre p u malto con K W / 
EDELWEISS L uomo di mezzanot¬ 
te co B tentaste G * *• 
ELDORADO Ballata di un init ardo 
co R D-*nton SA * fr 

ESPERIA F nché c fr guerra c a 
strrroiun con A Sortì SA * fr 
ESPCRO il trafficone co i C C j 
I e (VM 1 3) C *■ 

FARNESE D ESSAI Virid ana co 
C P (VM 14 DR * • # «* 
TARO Chen lo furia scatenato 
co * Men i Te A * 

GIULIO CESARE Piu malt d pri¬ 
ma at servlz o della regina c n 
J Cliap SA * 

HARLEM Amore «maro co L 
Cu o VM 18) DR fr 

HOLLYWOOD La sbandata co D 
Modigno (VM 18) SA fr 

IMPERO Amore m © non farmi 
male coi L Ton (VM 18 S fr 
JOLLY II p atto piange co i A 
Mdcc one VM 14) SA * 

I LEBLON Ultima neve di pr mo 
vera coi R Ceste S k 

MACRIS Notti boccaccesche di un 

libertino e di una candida prò- 
st luta con M Ronci 

VM 18) DR * a» 
MADJ50N Ln sbandata con D 
1 Motì no (VM 18) SA fr 

1 NCVADA Serpico con A P-*c o 

NIACARA I n belunghi co l 
Breve A fr* 

| NUOVO L esorc s a con L 0r 
i VM 14 DR fr 

I NUOVO PIDCNL Adolescenza per 
versa coi r Be ìuss 
I (VM 18) DR a 

1 NUOVO OLIMPIA Amore e rab 
Ina o 1 Brc DR fr* 

PALLADIUM T * ro { il co o -*r 
PLANETARIO Allonsanlan coi M 
M-*M o DR * * fr 

. PRIMA PORTA Revrk lo sch avo 
I d Cartagine coi J P rlp ce 
RENO E po lo chiamarono I Ma 
gn lico o i T H II SA fr fr 
RIALTO II monello co C Cli 

DR * * a * 

| RUBINO D ESSAI Fatti di genia 
per bene con G Gai 

(VM 14) DR * 
SALA UMBERTO New Yorl Par g 
I per una coidanna a morte c«n 
| SC sb (VM 18) C » 

j 5PLCNDID GII onorevol coi A 
" c C 

1 TR1ANON re loco o len ra e c n i 
f~ o n o Geber 

| VERGANO Assassin o sull Orient 
Express co A T ev G fr * 

I VOLTURNO La conless» * i suol 
1 amanti con C Schube t VM 

18) SA * e r sto 

T-R7E VISIONI 

DEI PICCOLI 11 barone d Munch 
hrusen o Y Greche a SA fr fr * 

I NOVOCINE D abollk coi J P Lrw 
1 A fr 

ODEON Donne e mag a con Sa- 
1 «nesso n compayn a C'* D 
G ol (VM 16 S fr 

i 

SALE DIOCESANE 

nCLLARMJNO II Irr-or. con gli 
occh storti con F Montesano 
CRISOCONO Totò Tarran 
DON BOSCO Paper Moon co R 
O Nc 5 * fr fr 

CIOV TRASTEVERE Detenuto n 

| alloca d y udir o con A 5** n 

LIGIA K d I nonello del West 
co A B** es r C fr 

MONTE ZLBIO Fronco e C cc o 
superstar coi T nnch In i* 
I C fr 

| N DONNA OLIMPIA II fantasma 
I di Lo »drn con U Già G fr 

ORIONE Wh ikey e lantasm c"n 
I T '"coll SA fr 

! STATUARIO Mac sto contro lo 
sceicco co E Tu v SM fr 

TIBUR Quarto potere co O 
\ c ns DR * * fr fr 

TRIONFALE 20 000 leghe sotto 
man DA fr fr 


FIUMICINO 


TRAIANO P ed no il questur ne 

co r r r c c ì 


Teatro TRIAN04 

VIA MUZIO 5CCVOLA 1C 1 
(p G ovonn A ae one) 780 202 

Questa sera alle ore 21 

GIORGIO 

GABER 

inche per oggi no n si vola 

d GABER LUPORIN 
L 2 000 1 000 

Bg »f f o Oro T 0 13 • 1 6 1® 


gOSTlt'» 





T*. fTSKS 336 


ìli BM® 

i\ 313 


prenota 


daM. 



















l'Unità / martedì 18 marzo 1975 


PAG , io / sport 

I partenopei hanno ricavato il maggior vantaggio dalla sconfitta della capolista con la Roma 

SULLA JUVE L’INSIDIA DEL NAPOLI 

Nel contestato gol del pareggio del Cagliari, ia moviola ha mostrato Pulici coi piedi fuori delia 
linea di porta: la Lazio « derubata » di un punto ? - La Fiorentina in vantaggio sul Varese si fa 
raggiungere: è la sesta volta nella stagione - Il retour-match di domani in Coppa UEFA con 
l'Amburgo potrebbe pesare negativamente sulla Juventus ai fini del campionato - Lotta in coda 


Tallo tuono che t > o \e o, 
ne >puie a fui o apporta pio . 
prio a. danti <1 u a < \ecc v i a 
Stgnoui » come a Juventus i 
rche, po cuna st non uL.o i 
data ai sua \ enei ab le età me 1 
r tal i ma 44 oi r spero Clic 
diamine pcicht tini quei 1 
r.mproien pei la ioituna eli | 
•bscie riusc ta a conquistale | 
7 v ttone con il min trio srtu 
to i dall 1 0 al 2 l) 9 Per ì ì* i 
gei che ie hamo peimes^o • 
d sbloccare g 1 incoiuri con * 
la Roma, Il Mi Un e 1 Cose 
Ha ut' i tornoi o cl v'nceie 
neg ultim minuti col Caglia 
r. col Cesena e con l Intel > » 
Perche a4gun.au po ulta 1 
lista 1 paleggi ntern col To 
rmo la Fiorentina, 1 Bo o 
gna e la S«mp' ) 1 topici, trop 
p«, cattvera che lamenta l 
Il voi c quando si ar. \a ad i 
Insinuare che be una btio ) 
im fetta degl, otto calci di 
rigore, sano stiti allettanti 
« buftett» > tenevo degli ar¬ 
bitri R Lattan/l Trmcniei , 
Agnolin, Pinti, Serafino Bar¬ 
baresco Pan/mo e Picasso 
Cosicché la < vecchia slgno , 
ra > avendo [Impressione che 


Queste le ultime battute della lotta per la conquista dello scudetto 1974-75 


Juventus p. 32 | Napoli p. 29 Lazio p. 28 Torino p. 27 Roma p. 27 


Approvate dal Consiglio regionale 

In Toscana 
nuova legge 
per lo sport 

E' stata elaborata dalla G'unta in collaborazione con gli 
Enti di Promozione sportiva, i sindacati, i Comuni e le 
Province e il CONI ■ Intervista con il compagno Filippelli, 
assessore alla Cultura e allo sport 

Dalla nostra redazione 1 " ,V 


No poli 


Vicenza 


Cagliari 

Ternana 

Fiorentina 


— Cagliari 

Milan — 

— Juventus 

Ternana — 

Inter — 


Torino 

Varese 

Fiorentina 


Bologna 


Juventus 

Milan 


Bologna 


Varese 


il suo quasi sedlces mo allo- | E biava Juve 
ro che i goni ava L portalo i atttrFa pei 
gu, non lasse tutto di mone- 1 P°l *1 Elisio < 
ta guadagnata co' so o « su lt < re gai r 
dorè» della sui fronte, cosa P u poimcttei 
ti ha f.->cog t«ta° Ila voluto [ ‘ c tu* spali** 
ulta sua « vecch aia > agg.un L ti ha sc«\ 
gore il tocco sopì al fino della I PtUo dei gol 
gonfiezza Propi o cosi e non tto, ito Con 
strabuzzate gli occhi dalia me a sogno mi < 
ravigla perche t* la veli- tlG 1 Y c .' >t n ‘, 
tÀ 1 autogol d Morini eh*» i gìan sliuti 1 
ha permesso domcn ca ami 11 , sl J 1 m « 
Roma d v ncere non è ne al liciti monto 
p'u n* meno che una genti- « a Infatti, cl i 
*c//a un legalo Lhanno tan pony© ( st 


va l onci e di v nceit pei non 
lai consideiate ’ torneo or 
ma chiuso visto che Prati 
non nust \ i a st girne si e 
sconfitta da .sola con una au 
to ete dt lo stoppe»* Morinl » 


to tartassata d‘ rimproveri da ] '■QuacI’i» 
fané venire 1 complessi del I m ,nt J 1 
quali si e -voluta liberale le u rln 

D alttonde non e questa la ^ 
morale che si recava dalle zionc 19 
ntes.se parole del teen 1 co bian* . ’ a ? o a 
conero Carletto Paiola 5 «Ab- I 19 '* 
b amo accontentato mezza It i * an 11 
la» Il suo lapidario com* ie > ‘ >l 
mento al termine de'l Incon- , "‘P 01 in/ 
tro, al quale ha fatto, lei l. ia P°g^ 
da conti appunto un quotidla <J •- 
no mllancoe « La Juventus e I < n v 
una vera signora Ha ascolta 1 clj « 
to l lamenti dl un camplona- squama 
to che. vuoto dl interesse per- moment 
chè da lei largamente dom'- ventus c 
nato annunciava giavl .scorti- te pere 
pensi emotivi ed economici e coito d» 
ha distribuita una manc'ata come 1 
d. speranza Ha dato una ma- su'la sb. 
no alla Roma, cui compete- , Toilno « 


• E biava Juve g*az e Juve ma 
attenda porche da ogg 1 ‘n 
I ]X)l *1 ]Usso d claig le bini,- 
n <rcgH'i non tt o po*iut 
p u pei im iter t II Napoli è al- 
i le tu* spalle i -.oli tio pitn 
t ti ha scava'cito nel com- 
I puto dei gol U2 a M), ha li¬ 
tio* ito Cc Lt che ha messo 
1 a segno mi < dop > t tta > con 
tro i 1 Cosina ed appaie in 
gian s liuti Eopo om e ne' 

I li sui m ,1 me trad /ione la 
andamento inch< ne'a caba¬ 
la In latti, d i quando 11 cam 
ponvo i st ito .lottato a 18 


mmo n cuisi l,i cabila nel 
le u’rinu otto giornate Firn- 
p odi usu all In**»i mila sta¬ 
gione 1970 71 ai d »rn* del M'* 
un calli Juven'us ivi 1972 
197i semole al danai del M 1 - 
ian II < Non c i due senza 
Me > sua pui sentire una 
speimzi na Cucco» 

ni pogg a su basi faol'de e 
di otto gioì nate che non per¬ 
de «hi totalizzato 13 punti), 
i chi d* mosti a come sia la 
squadia pii hi forma del 
momento A tc dunque, Ju 
ventus cl rnosMa.t» la piu fol¬ 
te perche imota non lo hai 
coito dato a vedere \l\endo 
come hai fatta spesso, piu 
su'la sbadataggine dl Lazio e 
Toilno quindo le due ti insi- 


Gli azzurri di sci rientrati in Italia 1 d Amico "non Ìos>c C i° 

_--—--—--- gioco allorché ha calti 

cro-ss che ha permesso . 

Thoeni - Stenmark 
Coppa all italiano i 

_ I alfa di licere dei sarei 

f • _ __ _ _ _J • -M-id-gs «iu<- erano i punti del 

m caso ai panta M’Frs; 

cazzurrl sono attesi do 

Questo dice il regolamento - Stenmark in Val Gar- ca nei « derbv » dl ritorr 
dena avra un compito più arduo rispetto a Gustavo ^ m v ^° 
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La squadra azzurra del di I 
*ccs ht' e deile discesiste com ! 

S osta da Thoeni, Schma zi, 
e Chiesa Gros P'ctiogio 
vanna Radici, Pegoiari G or- 1 
danl. Tlsot e Vibcrti accom 
pugnata dagli a »enatorl Co- I 
telh (CommUsMir o Tccncot | 
Pecced» e Mah*nei e g'unta 
stamane all aeroporto della I 
M ripensa proveniente da 
New York ì 

G’1 atleti .sono stati acco tl 
da numerosi parenti e ami- i 
«1 Cote!li ha attribù to g 1 
insodd slacent 1 r sultati de.- | 
3a .squadra in questa lunga t 
trasterta In G appone Cana 
da e stati Un tl .soprattutto 
Ri maltempo pioggia nebb a 
' eatt'va vis biuta e neve molle 
Per quanto i guarda S*cn 
maik che ha i ig-, unto Thoe- 
rii n cima a a c asò tica ge 
nera.e dl Coppa del Mondo 
il Commissario Tecn'co ha 
dichiarato « Lo svedese è an- , 
dato fortissimo specie nel j 
"gigante”, però penso che | 
Gustavo, che ha /«ho it/i ca 
potatoio neVa seconda man¬ 
che dell'ultimo slalom potrà 
farce 1 a m Val Gaidcna Ilo , 
gammato bene il regoiamen 
to e penso che se stenmark \ 
9 Thoeni dolessero finire a 
pari punti , la Coppa andnh 
be a Gustavo perche e quel o 
che fra t due ha scartato 
piu punti» 

Come si r corderà pei po 
ter aggiungete puntegg' a a i 
loro t.asfaltica. 1 due nt.et' I 
. devono arrivare al pi Imo o 
• al secondo posto nello s a 
lom paralle.o dl Va* G.aidc 
na Nessuno dei due d.t>pu 
♦era la discesa 1 bora Non 
è da e.sc.udeie che nel a li ia 
lKs ma s trovino eli Monte 1 
* due b g a glocir-» a Cop | 
; pa de Mondo n una so i 
Caia «testa a Usti) | 

[ Pei quanto riguarda Tlux ■ 
[ m latleta ha d eh nato coi 
Ricu’07za che a d ^e*a I 

bera d Va* Gai dena noi g 
interessa pcich» «putì *rn 
: possib io a*uva e nei p .m, j 
f due post molile compromct 1 
♦crebbe a piepaiazione a be 
i Ta d. Val Gardena domai 
r La' enato'e Mc->sn»r hi 
detto che vcrran io upp oa 
! tate le p -ih .n Mi ito s m 

( tue.la de tiacu do di g.i 
m modo eia »vo gue li 
paraz onc n co ìdiz on 
a Per q i Ulto i gu i.d i 
c mipo lemm ni \ \ 
ti <. : enfat i zopp i i'e | 
i a e stampelle pc ivcr 
oi ato uno sM am* ito i j 
amen di i cu g i d< 
r ne o s Foni pi i a * d 
lordi hco.->o 


Ultime prove della 
Coppa del Mondo 

Il programmo delle ultime 
prove di Coppo del Mondo dl 
sci alpino a Solvo Val Gardena 
(Bolzano) o il seguente* 

• DOMANI c giovedì prove cro¬ 
nometrate di discesa libera 

• GIOVEDÌ' slalom femminile. 

• VENERDÌ' discesa libera ma¬ 
schile. 

• SABATO slalom parallelo 
femminile 

• DOMENICA slalom parallelo 
maschile 

Per quanto riguarda la prova 
di discesa libera, questa si svol 
gora sulla pista « Sasslong » di 
cui è stata assicurata In prepa¬ 
razione in condizioni ideali. 


>ei non dia vano da previo Insomma 
neo or i a lo scadente live! o del tuo 
; Prati gioco ha corrisposto un egual 
e si e contrario Inoltre il irtele dl 
.ina au marzo saia veramente terri 
.orini » « b le Domani .1 retoui match 
uve ma dei «quarti» di Coppa UEFA 
Kg 1 ‘n I contio lAmburgo (.pur pai 
e slm.- | tendo dal vantaggio del 2 0 a 
poMat Torno), poi 1 incontio casa- 
o\ì è al- Ungo con 1 Inter o la chiu.su 

10 pun I ia del «deibj » con t. Toil 
.'1 com- I no ma aprile Inzieia con lo 
, ha il- | scontro d.retto con il Na 

me-.so I poi 

i > con | l*i Laz o jjc. paltò sua, 
>aie in I pur accusando tutte .t c i 
tiene' | lenze de* suo g oco hi gai 
one la 1 dagnato anch essa, un punti- 
'a caba- . uno rispetto alla capolista, 

11 cani ma ha ceduto la seconda 
Lo a 16 | Poltiona ai napoleUm A Ca 
' chla- | gl ir' 11 a 1 e stato lunga 
,Ia nel mente contestato eia bari 
;e Firn- cazzurrl (Persino Felce Pu! 
.Ila sta- , ci si e tatto ammonire pe» 
del M'- 1 proteste lui sempre co^l ine 

• 1 1972 ptensibilc» Sastenevano che 
del M'- , la palla, colpita dl testa da 
» s<mza I Niccolal, non aveva varcato ia 
e una anca di porta perche resp.n 
’ucco» | ta da Pullu l«t « inov ola » 
l‘de e hi mostrato immagini con 
on por- tu^e, ma al e v sto chiara- 
punti), mente come l porticie lazla- 

sia la le tasse con . pled. tuort del¬ 
ia del la 1. lea fatile Ct da rilevi 
,ue. Ju | P<?r quel che può valere, 
?iu fot- corno larbtro essendo a non 
lo hai I Pkt d' tre metri dal punto 
Ivendo dove si svolgeva 1 az.onc aves 
so, piu * se tatto cenno dl prasegu re 
Lazio e I c * ix)i, come 11 gu rida linee 
tl Inai- «•■‘.sediate da sard . abb'a sug 
| gerito al slg Prati dl convali¬ 
dare il gol e si che si tro 
I vava all’altezza della lunetta 
| del calcio ciangolo' La movio 
i la ira anche chuu to come 
DAmico non tosse In fuori 
gioco allorché ha calciato il 
cro>ss che ha permesso a Gai 
1 lasche hi di segnare « rete del 

• momentaneo vantaggio S'ota 

• te e non suffragate dal < *al 
j lentv » (non ce stato ]yei 

I chòM le immagni dtl Lido 
ILI I d Dessi su Garlaschelll in 
| aiea di llgo”c del sard Cln 
qut erano i punti del so co 
tra Juve e I»z o, ora si son 
ridotti a quattio ma i b an 
cazzurrl sono attesi domcn 1 - 
I Gar- ca nel « derbv » dl ritorno con 

istavo Ia Roma che ha vinto quel¬ 

lo dell andata L’impegno non 
cap ta a proposito per di piu 
— —I con un Chinaglla che sbagl'a 
| gol g à latti come c nccadu 
.. | to appunto a Caglili Dal 

"Ila tra pitto i gitijloioùs son de¬ 
cisi a non mollare la zona 
ldO UEF^A e hanno messo un ma? 

,uw glor maig'ne r'spotto a Milan, 

unirne Bologna ed Inter e con li 
ondo dl I M° lin il Cordova c il De 
inrdenA ‘ pre)X)tentemente sulla 

• cresta de'l onda la tranquMl 1 
. ta e assicurata 

^* cro ’ | Se it pareggio Interno del 
| Torino col Bologna, allorché 
nmmne. j granata si trovavano In v«n 
era ma- tagg o per 3 1 (Pul'cl era sta- 
. to au f orc di un.a « dopp'et 
io rancio tll „ eniu'nto poi dal suo av 

| versiro Landin II), ha dl 
laraiieio nuovo alimentato la contesta- 
z one nei confronti di P'nne' 
a prova F e cl' F’abbri ia xalpoie 
si svol quello della F'orcntln i a Vare 
ang » di s< F* i sesta volta che i 

i prcpa- «v oli tiovandos 1 n van'a 

leali. gio. si tanno ragg ungere In 


pieccdcnzi t a icauiJto in 
casa col Napol con laici 
col Cesena t col Tonno luo 
ì * casa con l M lan Che )X)i 
1 gol di Casa sa ios.* zia 
to di uno stop col bui celo 
«come ha mostrato li movio 
la), conta poco lesti 1 lat 


In Ceiba 


Juventus — 


Scimpdoria — 

— Varese 

Napoli — 

Inter ] — 

— Cagliari 


1 un co a p(gare come rego- 
a nel moncio del calc'o 
A i tc ogni considcraz o 
ne su quanto avvenuto al 
< vcit ce » nella 7 di « Mtor 
no >, quel che piu soi prende 
c M bilancio delle squadre di 
retioguaid a Tolto il Cesena 


Cagliari 


Vicenza 


Ternana 


Fiorentina 

Cesena 

Sampdoria 


to che se 1 pie* dc.iM» U^u j che ha dovuto pagare la rfb 
lini alla vig Ma d Varese ave b! t di Clerici per avei falli 


lini allavig'iad Varese ave 
I va ttnuto i ubidii e come 
Rocco uvicbbt ..odu o della 
stia fiduc t qualunqu< fosse 
stato 1 ìesponso del isuFa 
to non crediamo vht g’i az o 
nisti della soc età. s ano d 
spos a sopportale oltic Do 
I malica ’i 1 mentina »*'ceve 
I ' Ascoi 1 c ira quisi seti 
io che un nuo.o se volonc dei 
viola » dec'der i del dest m 
I dl Rocco '1 qua'e sua po 


Amburgo-Juve 
in diretta TV 

La partila di calcio Ambur* 
yoJuvonlu* in programma per 
domani *oro sarS Iraamcsao m 
diretta a partirò dolio ore 
19 25 sul programma naziona¬ 
le televisivo e radiofonico Co¬ 
me o noto la partita è valida 
come retour match dei « quor 
ti dl finale » della Coppa UL¬ 
TA Nell’incontro di andata i 
bianconeri st sono imposti 
per 2-0. 


to il i gole v'ncente del 2 1 
per H sua squadia conilo la | 
Lizio domenica scorso nes 
suna delle altre ha peiduto 
L nceilezzi e stata sempie | 
una cantieristica che ha dl I 
st nto la lotta pei la salvez 
za, ma quest anno ha davve- | 
io dell ncred bile II V'ccnza , 
lia Imposto 11 pari alla Ter- i 
nana incappata nella g ornata | 
nera di Tia'n' e Pctrlni, , 
1 Asto i ha nixtuto 'e sue im- 
p eso Imponendo la d vis'o 


All'Appio - Tuscolano 
domani i Giochi 
giovanili di quartiere 

Domani 19 marzo in via Ci 
sin B irmiio con il p.itioumo 
citila nona cu costrizione il 
gì uppo sperino popolale Ap 
pio Tuscolano U1SP il Circolo 
\RCI Mix ione o il Coma ito 
di qu.u tierc \ppio Tuscohno 
organizzano i giochi giov ini i 
di quai tu le con gaie podisti 
ch< lancio del ixso salto in 
allo ottanta metri piani pii 
tinaggio a lotelle Si svolger» 


i moine li inule del torneo di 




1 po essersi trovato in svan 
| taggio n allenatore Mozzone e 
s # alo espulso per proteste), la 
i b tm,) e andata acid rittura a 


tc disputate le se orse dome 
ni che 

Tali mamfest iziom sportive 


l l IL! \/l 7 

li 11 Coi J h J « g on i i de li 

_ ' 1 1 si ma 1) i ippi o ite» i le un 

j su lo s|X)i t i tal i u * sin i c 
I e 1 ilxi* ila (1 il i («un i on 1 i 

I oo 1 ilxu i/ one degli I il i tl pio 
mozioni spuitiv i i di I le ii|hj li 
1x10 de 1 COM e de nini 
a \1 elimpigno isse sso e il i l 5 I , 

e S|xii l S l\ ano 1 1 | x 1 d> 

I bianio cmso qu )' oli « 'ni 
| innov iteli pie e il i i « u * 
d I che* co- i i ippt ( se nte i i |u n 

[ . soe e l.i ‘ose ina < li ni 1 

I 1 la e gge pe i i p < mo/lo I 

1 ne dello speut i t UH « so | 

— ] c ile applaudì qm- o-c i< i | 

li// i un ])i imo nte i e ito >i 4 i 
meu pei issjcui ne un min ino 

| (1) se I \ ZIO soc ili pii la spoil 

1 alia m.iggioi pule (Fili |xijx> 
mo I la zjoih In un i pii»sjxUiv.i non 
10 le mo* «i ‘i legge de lo sport so ( 
cult vuole i ippix.se ni He J -i\ 

\ io di uni riforma «lordine g‘ 
nei ale e gioì),ile Questo pnnm 
intei ve nto di pi unto sot colse» 
ne \ ie r e e onc i » ti/za o h «unite ì 
concessione di eontubuM ligi** 

Ce n il (xi la pioti lozione p ogi un 

mo ni ila di mpnn e le me ni in e 

i] polle a c ni i nel Hi dona, pe- 

i mie 111 Mie) del ) ,)l ttka s]ih 
■ tiv i jxi 1 1 loiinazioni di qu « 

chi e jxi imposi izione e ( 
,t0 delini/ione «1 un disioiso nuove» 
no m l M noie de 1 o spoil 11 tutto 1 

mi \en i le il // i o se» lo 1 s* una 

isti di un i ]) ì 'ei p izmiii di 1) im 

n che In già d ito ì suoi buoni 

11 sull i di un i gì slion» soc 11 
1 ‘ le del latto spinino i del pii 

u \iligie) (le lassile i lui) siilo d 

di | moti al co cir a le goni Iom i 
sta ni iiconosco un nolo s > L u 

nit e cultur ale di punì u \ nnpoi 

i tanza In una i)ius|xtti\ i i 
pie cede la istituzione di son 
,N0 » /i a favore (Itilo spoi' soc i e , 


conquistare lo 0 h 0 t Son Si- I hanno lo scopo di pioniuovcie i ma annuncia i < pioposti dii 
ro conilo 1 Intel (che tristc7 I r i lt j»h ibitanli del juutie o Ugge appio iti mi chi su i 


I ro contro 1 Inter (che triste? I r i lt j»h 
, za poco pud 7U0» spettalo I \ppjoTu 
i piganti'i e del Varese ab- | » f 
b imo detto Lott.i incoi Usa , ‘ 

tu j30ic'o c domcn c i due | xt IO s,] 

spi’cggiln 'sta Cesena Vare « giusti 

m* <■ VcenzaSamp si mo sik 


Giuliano Antognoli 


p ia gli ibitanli del ^uutie e 
\ppio 1 usi olmo ( in pulito 
1 uè fi a i gio\ iti) 1 mie i(s-.< 
pe t tu spot t e pionuli ai*incili 
li giusti- csigenzi dii gio\ un 
si mo MKklisfatU con 1 iMituzio 
no dii cenili sortivi ». n c ose r i 
/tonali 


Si annuncia una grande « Sanremo » 

Eddy Merckx non è 
il solo da battere 

Più che Zoetemelk (vincitore a Nizza) fa paura Roger 
De Vlaeminck - A che punto sono Baronchelli e Moser? 



Dalla nostra redazione 


FELICE GIMONDI 


I «primaverili» di nuoto visti dall'ex primatista Del Campo 

Non molti i risultati di rilievo 
ma «svecchiamento» confermato 

La scarsità di piscine « olimpiche » danneggia le piccole 
società — In evidenza il dorsista Bisso e la Bortolotti 
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Mo i k pi i i g a ]> is-. it i 
m)U«» unti del iicl sino 1977 
I jx ielle oa vuole ili o dindi | 
i i o che hi sux ito ami sin 
'■o d m su i t (I c pumi fol | 
In ni i 1 i s» oin v « i c pio 
j pili si ip < u»n 1 1 M 1 mo S m 
j u ilio i i piogialimi i uè i ole lì | 
1 sul Liadi/oiult l K^nto di ( 
• 28M c'ijoimtti uni stoniti i 
lungi luigi in \ i igg o che I 
se nbui 'a ili ,xich< noci pie 
I s t u i d si ve Ih d d la de*l ' 
1 Poggio (mesti i sul m igico ti i 
guado eli vii Bona) e die ! 
l in e ce t ;x s mie penili* diff 
. c e (1 1 nte l pie tal e jx ielle bi 
I sogni iveie exe'no ix ogni | 
I s t i izio n e linde» |x i an i 
I e d molile tu > i ulm n inU eoa 
j le l 111 dilli e 

l) > il ini i le sioj i u in i 

' ! i (li C is«* 1 e» Sfoi/csio st» 

N inno \e u si) i ni e e p u d 

I il le e ilio coi in» c ex i mi 
1 » # i » luogole IH ili e gli st 1 

de t le i IH» xi li ili igg o 
e 1 Ulip ) 1)0 1 11 ile t qui 

(1 1 t III l t le tilt 9 Al a (Il I 'e 

st \ la cl S Li lise >pt pn-ide | 

. « rnos e <1 » \ i C ii e s i Kos 

t i( ise Ile» il i/ » io eli Md ino 
Il >< te 1 i t le s (le lt *1 l I 

>1 \ i\ J o P ne si > ni li » m | 

c iilie» id i i i\ e ita » di I 

s n aite m i uh he ,r i c <»1 >s i i 
li n ì mi (1 itti n/H » 1 ini 

ni i » u t » sii n u g * 

I b cli tl 1 i e» n ti D i J 

I i I I I s il | » I II 

et ri i j I e ll« U M 

1 le V I e II I (s S III I 

(1 11/ 

I ’ » e i Ilei te I Ili Di e 

I e ^ 1» i l p 111 III'» | 

l_ \ / 111 ) l Me I k\ I 

« Il l 111 l lex / x un k 

I e» i 1 l« se <» n it » x t e tl » n r | 

Ile i u l I < (K ) » I gl (V e 11 

'< it« eie 1 l » e 71 (le 1 <il 
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sporfflash-sporfflash-spartflash-spòriflàsh 


• A MANCHESTER, un magistrato ha condannalo l'«*x 
calciatore inglese George Best ora passalo alla squadra 
del Cosmo* di New York a 30 sterline dì multa c alla 
sospensione della patente per un anno per avere quidalo 
ubriaco, passando ai semafori col rosso alle quattro d*' 1 
mattino 

• IL SOLLEVATORE di pesi sovietico Vladimir Anikin 
ha « ritoccato » »l record nello strappo per i pesi super 
leggeri at torneo mtprnaz(on«ile di Zaporoihje valevole 
per d Premio dell'Amicizia II risultato di Anikin nello 
strappo e stato di 113 kq , nuovo record europeo che 
supera di 0,5 kg quello dell'atleta bulgaro Ghcoighij 
Todoi ov 

• E' DURATA cinque anni la maratona di 1 600 km 
sul percorso Tokio Hirado della giapponese Ava Ho*anu 
Rispondendo alle entusiastiche accoglienze degli abitanti 
della sua città natale, In 67enne atleta ha dichiarilo 
« Non e stato facile, ma sono riuscita a realizzare un m o 
sogno » Aya Hntano ha spiegato che la maratona co 
mlncio ad attirarla dopo i Giochi Olimpici de! 1964 i 
Tokio per avere ammirato la straordinaria corsa del 
l'atleta etiopico Abebe Bikila, vincitore appunto della un 
ratona olimpica 

• A MILANO sono giunti ieri provenienti dagli Stati Um'i 
due pugili che saranno impegnati venerdì nella riunione 
al Paialido di Milano Sono il peso medio italo americano 
Tony Licata, che dovrà affrontare ('argentino Ramon 
Mendez, ed il superleggero negro Eddy Davis, che affron 
tera il campione italiano Antonio Castellini Interessante 
sara soprattutto la prova dl Licata, prossimo avversino 
del campione mondiale Monzon Licata ha appunto dichia 
rato che l'incontro con Mendez gli servirà por collauthrc 
la sua forma in vista dell'incontro con Monzon 
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Avviso di licitazione privata con 
offerla anche in aumento per i 
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dr Visconte Frontera 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO Dl RICINO 

Basta oon i raso pericolosi fi calli¬ 
fugo nglesp NOXACORN liqu ao * 
moderno g *n co e appi ca con 
fdcii ta NOXACORN tiQuiao 6 rapi¬ 
do • Indolore ammorbidisce calli 

• _ e duroni li est rpa 

• dalla radico. 


1 CHirDETC NELLE 
! TARMAC E IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- 
1 GNO DEL PIEDE. ! 
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Nuove condanne : 
dello stro'zinaggio 

L'immediata 
riduzione 
dei tassi 
bancari 
è possibile 

Il calo dei consumi 
d'elettricità denuncia 
la drammaticità della 


l.'K.M'th !i i lom u> ieri . ciati 
àr' cmbLinm di idw- 

tne.i in d.eo’iibro: 12 . 'tua mi¬ 
lioni di ehilmatturu. lu <}.4j". 
in mono de! consuma nih:c-»l«> 
noi d'combro 107 H. Por i! coni 
plesso do! 11)74 i! consumo di 
< % n< , r^ui elettrica ò .uimentato 
del 3 , 20 '*-; ciò significa che l;i 

r.d 1/.One dei consumi in./.lata 
a dicembre mc'to in ev idcnz.i 
una caduta dol Ideilo d. im¬ 
piego dola* risorse - proda, 
rione mdusiriale e consumi -- 
•s'Ternamente grave. La jxil'tt 
cu dcll'KNTIL ha conlnbu'lu 
«Ila crisi ,n quanto, ad un an 
no da 11 ’. tn/.io della fase piu acu¬ 
ta della er 1 : energetica, non 
t*a nemmeno intrapreso la con- 
versione necessaria |*»:- utili/ 
?nre mono ixriroiio. caro e di 
prò cori len/,a estera, a favore del 
Ca-., do' calore dello terra, del¬ 
le residue r.sorse idroelettriche 
e in coni busti bri: so! uh: mentre 
te altre Tonti sono stazionar,o. 

* dal petrol.o che sono stati 
ottenuti i U miliardi di chilo 
va dora ,n ;vu del fabbisogno 
1074 . La mancata concei's-oix- 
produttiva è sfociata nel forte 
aumento delle tariffe in atto 
d.iirultimo tnrnest’o 11 ) 74 . 

Se l'energia elettrica fornisce 
un < indice ulteriore della gra¬ 
vità della cr'si economica, i! 
persistente rifiuto del governo 
e degl; isftuti bancari dt ri 
vedere i! s, sterna del credi tu è 
la ntnnifesLi/.o’ie p u e\'dente 
della resistenza che \ iene op¬ 
posta ad una nuova po'itica 
d sv riunun \ erte r.fuiLiLi la 

selezione ” del et edito socf/i* 
de pronta produttive Ligncol- 
tuia. ej,lv.«i. trasporti pubbli 
cti e. -U'♦ , uie. In eduzione de! 
costo del danaro. 

SINDACATO ~ La Federa/io¬ 
ne dij>--nden*i a/‘etide d: ere- 
<!"«» i FIl> U' CGIL» rileva m 
uni nn\i ♦.he «sempre puì vn- 
su p-o'esu e rea/ium isparite 
da dveiue esigenze e p"ove- 
rv-mt da \ u e Live sociali e 
po'ipche sano imi n/uite cou¬ 
til) le scotte o.)o’a!e <V s'>te- _ 
ma bilicano in materia dt po- ’ 

I * c.i dei ‘assi. Vh-ie a cim- 
form.v’s: seni,)“e pui In toiulcn- 

z-i dille banche, che pure .so¬ 
re >' ev a leni»'niente a capitalo 
pubbheo, a sottrarsi .1 qua! .a- 

* 1.1/1!m’io e d.tvitiva, che ne 
facciano uno strumento di po¬ 
lii 1a economica al serv.z.io del 
paese ir; cu', sostenute e ma 
nov rate dal ministero del 'le- 

«►■■o e d dia fianca d'Italia 1 
Minio non uiil,zzando gl. strie 
me‘ti tu intervento 11 loro pus- 
fesso si denunciano come 1 
maggio, t rcsponsab.li di questa 
micia/.ore. 

. La persisti nte widiscnm.tin¬ 
ta stivi* a ereditizui - più col¬ 
te denunciata dal movimento 
snidatale dalle forze politi 
c« e democ: a'iclie come uno de 
gl siiuiincnt della politica re¬ 
cessiva scelta dal governo in 
risposa «ala cium economica — 
e la poetica dei tn^sl mettono 
m luce il perseguimento delle 
Sce'*e puilt'uie opelMt've uro- 
fetida mento dannose :*■•>• l’eco, 
nonna nazionxie e rispondenti 
«1! a logica di puro pivti'tu 
*1/.ondale, iirofitto elio ìd ih) 
l.t.ca della d.m.miz’onc dei tas- 
s passjv 1 e la non conseguente 
«degnata cliininuzione dei tass, 
«Uiv 1 è volta non solo a non 
incrina H o ma uri nerementnre 
notev(irniente. * r \ tale logica 
— prosegue la FU) AC — e 
•tata fifMlizzata la stessa rostri 
z ono del cred.to imjxjsto a! 
l’Italia dagli accordi .iilornazio 
Da a c!c"o scorso anno Ne e la 
prova il fatto che il ndu'to 
flusso credi liz.iu non e stato 
indirizzato verso . coni par* i 
produttivi p.u n. sogno-i e ve: mi 
i settori di maggiore mietesse 
•odale (.agricoliara. p.ccole e 
ni“d e apprese commercili, ar¬ 
tigiani e c(X>|H'i'<itiv ♦ . mezzo- 
gmrio eec.i pr.vali non >o'o 
de. minimo iifussiiui, m.i 
strangolati dai pule elevati". 
nu>. m.supi>ort*il)de eo.sai prò 
ducendo cosi la en.usuia o la 
asf'ssia di numerose unita prò 
duttive e quindi gravi con se 
giienze sul p.auo occvipaz.on.de. 

v Ogu futura possibile deci 
■amo (lede banche su: tu-si 
«!Lv. - concalde la FI 1 )\C - 
non potrà che essere sempre 
Coe ielle con la v» teina log ca 
co>i pc: mentendo :i sistema bui 
Cario e g.i .itivi.di suoi ind.fi/ 
z: anti'e.eltiv: di imestnneiUu 

II Comitato dovilo o na/imiu.e 
dtlla FU)U‘C(iIL r'.ene eh. 
no'o un toniamo appiglio e .a 
tenace piess.oae del mov am o’o 
sindacavo e di tutte le lo:zi 
politiche democ: allei e ;>otran 
no condurre il s.'iemu bancar.o 
«'la -via funzione di prunai 
za,ne de'Io sv,lappo ormon.eo 
de! paese nel (piatirò del e 
•cede d: pol.t ca et ononnc.i e 
•oc.de alte nativa che il un» 
v mento '.tirino de stesso ha r.- 
veud'L.ito, e mendica , 

PROPOSTE - V rio \es 

d . igen't ri: bilica iin , iiil' ,, n 
della forum.'- o i« » «.o.iom / 1 
de' USI ha diei.a.a'u a, <1 10 
l;d ano •• 24 Ole ' che - 11 s,;,. 
meno eori'e'to di uiL-nen.r» »• 


7 ori .Mini n: 
r tu moneta. 1 > 


Per bancarotta fraudolenta 

Milano: interrogato 
sui fondi neri 
ex direttore della 
banca di Sindona 


e ' elle - 11 -oh, 
di inl'Tvenus e 
dal a iog_‘o bau 
d e voi ri’-.;).)-,. 


:t p/ovvel 

ro preti li ♦ 

* rl:s->os / 0 : 1 . 

a non remi 
le :v:it‘ il 

el's.i Kdii .1 

aien/e ri' •<- 
mibi) .e 1 '• r 


PAG. 11 / echi e notizie 

Con un ampio rapporto sulla situazione e le prospettive deii'dngheria 

Aperto ieri da Kadar 
rXI congresso del POSll 


L'inchiesto sui miliardi deposititi dall'Ente Minerario Conf6rfTI3 dsllfi IÌI166 di politicd iHtOTOQ, CCODOITliCB Sd inforUSZÌOndls QÌ3 3pprOV3l6 dsì dlJS pr6CCd8DlÌ COT0SS 1 

Siciliano - Proseguono le ricerche di Verzotto Larga presenza di delegazioni dei parliti comunisti ed operai - Accento sull’esigenza di sviluppare la distensione 


Dalla nostra redazione 

MIL WO. 17 

_ Il v id:..- is’ruttmv ()1 \ u 
l‘"l>. ,c, ha .mmvogaio !’• \ ri 
rettore ♦ cerale della buie.» 
l’mone Fì.mi.'H.i Nnc hi nel 
la veste di md’ziato <1 barn a 
rotta ’za idolenta I.'interroga 
toro e di pu/t\alare importali 
zi perciò ih'Ua eh. era alt.- 
data la ti lutiti della ♦oeitabil. 
Iti » ne' 1 1 v della banca di S 11 
♦Iona Iti pr.it ca. Itile coni 1 
brina s. r.lu'ui u,l un giro di 
q iati) u o » ;tiq le m l a.*d. 1 ' 

Iti ino* re. » quali erano coni- 
p”es» compensi -straordinari ad 
un veito mimerò d. dip» ndeiv 1 
e voti tutta proba!) ita. am.tv 
: r.voh dei ! mari/, amenti opinai 
dalla bai tea (I. S ir Urna a !a 
\ole eli pari t d governo «• vt 
corri tu. della IK' Ni.n s sa 
che vos.i ab'o a de»'o 1 lsucchi 
ne come abbia potuto giu-tti 
ente 1 esistenza di tale tonta- 
bilita 

S'-nibra ehi > sm ap;>ell ilo 
alla ♦oìisu--t , io t.e dellv l>incile 
di mai fare vo:neuie'‘e le ri 
sorsi elettive con 1 sfigoli b> 
lanci: di sol to s.a l'attivo che 
il pass \ » » reai vengono - m',i 
gl:<«iati > s-, p.u b lanci per ut 
tenere an addami tuo |i 11 ani 
forme e I omogeneo, tale da 
non all.mmare 1 depos.t mti sn 
seguito a singoli'' operazioni pm 
o niello fo: » mate sul I) ‘ev t- v 
ined’o piMMido l).i questo pun¬ 
to d, v .s'a l'Isawhi deve ive- 
Se soslet; ito -he la H UK '0 d It.l- 
li.i eia jvlett.unente al coi* 
retile d tal-* is«U.ib:l la > ne¬ 
ra - Ma a parte il Litio che 
fu prò,)»* o l'is* *uto centrale d 1 
ere Ilio ♦ he nell ottobre del '7.1 
ordino alla Urica Linone d: 
eh.udì re ogni rontabil.Li voi 
laterale a qui Ila uff. lalc, ap 
pare assai dille.le ohe Nac 
ehi s ,1 ruisv.to a dunustrnre 
che s tiM'.tava (leda -lessi ci n 
lab lìt.i / qej ,1 , indi ida.ita dal 
giuilive strutto‘e. non s. 

ti.itta pn. vi in tatti' tee neo 
fmanz.iano. (• »'è d. n 10 slitta 
medio s.i pu’i b.hra 1 i. una -t“s 
sa ipiuaz.one finanzM"i.i. ma 
vi s; t:ov i d. f^ont*- mnanz. 
tni‘o a :» • -n' s* ;> n li uieiis 
\ pm t oj> 1 * » ol'* e (| vili •'** 1 

{ v .ah, via alti fuiu'ontu’1 1 della 
* Ini \'i d • Si vlon« e 0 ve--i <• 
pr« .)••. * in.inz . / • n*. a .vrso 
nalità var.e 

Per qu.m’o nguard.i 1 tv 
venti a mosti ])♦••• 1 setti ni'- 
I* ird’ e un zzo di d«»,)Os ti ef¬ 
fettuai’ d.iH’Knto M ner.rno S 
eiham* presso d banco di M - 

laou. ! glUM.ee lYb's . m già 

rlisnosto .1 Ir.isfe'-anei b» .11 
e.ire'*”' dnorse della bombir- 
d .1 dell e\ d retto”!’ generale 
dell'e.it' Ihe'ro (! o”da 10 e del- 
l'rv direttive .luimin.strativ o 
\niouio Ueiiiia: p-*r questhilti 
mo il g.aduc istruitole ha già 
1 issato Ihiilerrog.doria ;h-:' ve 
neri li pross ino 

Prosegui 110 1 ilaoto le r ’er 
eh» di’H’ex pres'defite d'Uiloer • 
st ino I ■11’enP- uimeramo s ci 
I .l'io e I e\ seil More (ìl'.lZ .lìlO 
\e|/o*'n lesi)-. laUtailte ed 111 
segu.to < 1.1 :n tu lato d. cottura 
p r ;n'.ludo sp.e -al 1 d libi ni 1 
g straluni ni !anes» e da ord. 
ne di cattura pe” interesse pm 
vati» .u atf vl‘ affano (Itill.i ma- 
g.stiMt’ira p ilerimtana 

Decisivi per l'avcertamento 
dille respmis.il) lita d: Verzotto 
s- no st.it I' iterrogiitor.o nei 
gioiti: siut-s. del suo segretario 
parto oluro D.itveb* ('appellati, 
e r’iitorrogalor.o m . giorni scoi* 
si e r.i’Te-t'i per reb.enza di 
Anibrog.o Negr che svolge’. .1 
L izunv dir.ge e d*In‘it-c 
nella Panca Lumie: il Negri 
e’ti al corri nti de re.il: rap 
p>, 1 . mte’noiTer.ti fra la bari 
ca e l F. ite M ivano Su-.l ino 
jjf-ché ave. a l’at'iesso aliti e in 
ivi il.vi. L'tir 
I Negri ti v no 
a dire l.i v«’ 


talxl.la * nera • re! d.v 1 . I 
resto hi s) nto il Negri a 
t ire :l sacco e a dire la 
1 .tir inni volta chiarite U 

se. il Negri e strilo r mes- 


Maurizio Michelini 


Kuwait e Qatar 
sganciano 
le loro monete 
dal dollaro USA 

DO HA iQtiMn. 17 
L in. ni.st.ro delle l'.nii’'.//* ♦’ 
del potrai o d: Qa'at’. A’ode. 
Az.z, ri Kha da h.i d.eii ara¬ 
to oggi che .1 .sito puoi" col 
h’ghera hi propria nio’ie'u a: 
Diritti Special: d’ prelevo, 
unita valu'aria del Fondo mo 
notar.o .n'er.ia/ìona «• 

Anche .1 Kuwait ha dcv..sO 
oggi d. ag^anc.are la .sua ma 
ncta. il d.naiu. a: D'r.ttl sp-* 
ci. p.'c.wo In u.i anmm 
(.0 d.ramato al finn ir d 
una r.un.oru* d. .uibutolto e 
..lato aito: m.i*o eh” il :no*;vo 
d. questa dov s‘on** »* da a 1 
tr.bu.r.s: a*. 0 : 1 . 1 *.mio dcn.no 
de. do.luro su. :n n : rato mo 
lieta: .) ..l’.-rnu/’ona.- 


MMUWI. ’ MAI d \ «d KN 
PICO DK HMHN \rn . nmen aa*» 


\.’ ani»»! e. a' so- r.d' nte • ni .1 g 
g VI (.(■' 'IV I tj.iip.ignn (.he -ipp 
due Vf'.LN 1 . taSs.st: ed a. 
leu. -, 1 MYNINM \ .Minia 

s-i/a I 'a‘ : 1 d na/ibisei-a , 

rn”.<> la 1 trovati mumii digititi 
d. vai.ninna ana 

Me:\o "di ’h a t ♦)’*» In ' «t: a 
1 elei). . 1*1 li 111 mi n su: Irag " 
T-'Ia 1 ’■ .p'.1 ('.-.. 1 lì.ts I va d. 
•s.n I 1 1 ( * zu a. W'.i.’o A' 
o •»■ | , a ( ... iv ! vgo ’ funi— » . 
:i< a .i/z.i ■ fi \i ,, im 



Civili francesi corrono sulla pista dall'aeroporto di Pochelonfl 
per salire sugli aerei addetti alta evacuazione dei cittadini 
stranieri dalla città di Pbnom Penh 


Dal nostro corrispondente : 

HUDAPKST 17 
I/XI congre.s.so d-I Parl.to 1 
! Opcra.o So .< 1 ! .sta Un/lvrc.s'- I 
.si e np*n*to ogu: .n Hudap-.s’ 

| con un ’Mppi:!') d 1 ‘re o* * e ! 
1 nv//o d»»I pr m.o ve*'‘tur o ) 
.Uinoh Kad ir s - e tra'.', ito d 
un mi!).a unti'.-, do'li f-.tiui | 
tono .nt* : i.i e nte. \i/.on 1 1 

j '/* eh<* u'il'*::ni e . v.'uppn | 
1 .»( ,.n<’;i p-j ::.(.i g .1 appruvat « • 
1 da: due precedenti eongtr.ss. ! 
I Co vìi* ♦ .1 . 1 1 ter / ' i qiv.sja ; 

• a.sh -se non .sono dunque .<■ | 

1 riOVta. come de! ’e.stn eri» | 
1 ga '-mer.o dal d b.r* :■) tvj". ; 
; gr»-'.uale e da. do. mimi!: I 
, pubnli-h . uhi .sono putlo.slo | 
■ a* ( .s\:.*ij)po .si-nipr» ; 

1 11 u .imp.o de :aj)p )i". 1 • •>,*.u ■ 
1 m.c., po!.i v. e m . ta:. un la I 

C:i o.v sov t‘t ♦ a e gl .».:; 

' pa“>. m) ( .1 c’t’.sveni - ,m I 

J p^gii" p': li (o»*s..s* ■nz«i pu-, j 
j I.ca tra pi‘si a d.vr.s. .-..sic . 

rn: .so.ua.. «* p» r ..» p. s :.1 mi 
la-* ono d-N a 1 mLucr/a ,-u! ,\ : 
' -s vare/M euri.'pfM, mvgg.or. ] 
I .sj«.rz. a ! .tu ’rr.'i. p'i .0 nv. , 
; .uppu «'. 0 : 10:11 11 ) -su Ims. d: j 
(r* .sco.iJf* iitiau. (i:;/.ti tra ‘ut- ( 
:. gl. .* * r.i ; ’ .s- . :a’ . c..t *1 ore • 
f-v.hippo de’.a demo» r.»/:.i >0 : 
e.aL.sta Ne.ss.1.1 r.!f-m.*ntvi 1 
d retto a. nuovo me. c.m miio t 

• (’tononi.io che no.i .sembra 1 

, m \s.stj m d's^ass.ont». 

A .sotto, nenre qae.sto ami- . 
'.••re ri cunie:mi degl, or *n , 
: imeni travi// orni. <• d ■! eh • 
mi d: .sempre pu .s*rn*M < o‘- 
ibnr.iz.o.i'* ’:m . pi» - <!»•; 

'•:itn))o so, a. 1 ♦ ’it- li.i .! : 
, vongre. so. e .a pr.*sen/« ai la- ■■ 


vo: vi. iati . :iM- m ! • ide;-.- 
drl.’blurcpn .so rial asta: .1 ,se- 
grchiro genera lu de! PCUS 
Breznev. :1 neg/eiario rie! 
POIT C.jorek, :1 .s/vr*tar:o 
del.a KFD Honink']’. :1 xegr • 
tai.o dol Partito Camum.sta 
C < o.s.ovarto Hit.- ik e .1 .se¬ 
greta: «• del P ir» • 1 < o.uiun. 
.st 1 buI.M’o .1 kov J*: e.s n/'-i:io 
a- lavo:, d” -u.iz u:i. d Ulti. 


.'mia ,s‘ «• . 

cap ta. .s* 

2t) delega/.» 

Ktd..: )ia 
pu:*o .'Otto 


• part.t. co 
de.I’Kuropa 
un totale (I 


K iri.i: )ia ap -rto ; .-.io r.tp ’ 
po:'.-» .sotto’.p *ando thè ikil I 
tu.».*- i o.:gri .-.si» non e eh:.» , 

mato .‘O.’.ci’o a .stabile . ! 
cotnp.t pjl t < ; .. d economa-. > 
prr p.»).s...m* ( nque ann.. . 

m. i .ai app:uva'v anche la . 
nuova D di ara/ one p:o 
gr«m.nat 1 a « h«* .r:d ch :e ! 

:i"e < 1 . .svnuppj dei.,» .società 
.soc:a...sta unghere.'g par i 
proh.siin: l.Vjn anni, e quindi 
la strada a'trav.-r.-o 1 « qua!? ; 
ìa società ungherese dovrà d:- , 
venire una soc età social., la 1 
.sviluppata. In questa dire/.)- ; 
ne hi qu.nd’ .uditalo c’jn" 1 
uno degli obiettivi più un pur 
tanti quello dello sviluppo 
della demo ora/la. Hn cosi ! 
r - orriato ; passi avani, g.a 1 
compiuti in questa direzione ] 
e ! qua tiro imi. ira.- di! 
Cult mo con gl esso /d ha .sm . 
tol neu* • . 1 u \ -ss •.» d ìs v : 
nona”»* : 1 demo : »/. a .»/ cn 

d ih’ le ♦ u. m/o p” il.- pa . 

Ivi detto, sono le o: gap.// ivt.o 

n. del pari.to, de! sindacato •* 1 


i Atmosfera di fuga sotto l'incalzare deile forze di liberazione 

All’ambasciata USA in Cambogia j 
si bruciano pacchi di documenti 

Gli americani temono il crollo del regime di Lon Noi -1 francesi trasferiti in massa a Bangkok 
j Nel Vietnam del Sud, il capoluogo distrettuale di Phuoc An liberato dalle forze del FNL 


vi \ .1 t 1 ‘ . 1 <• _• . • 

Kadar 0 quindi pus a*.o nri 
un--il./raro -gl. attimi: rippo’M: 
d: proprietà ch° carati?:’.//» 
no la .società ungherese, indi 
tando .‘obtett.vo d una ull * 
r.ore c.st^.ns ora* d'-ho sot.all/ 
/:t'*on • In questo amb io, ha 
a*gg u.it'i. p.o .-1 va : .1 ir l vn . 
a., ano luim • ;l .) « c.i pr. 
vii! 1. ma qur.sta ci ve .-rv 

h* e.s.g.-.i/»- d •'!-* Minugie «* 

non dev v o'.ir»* g . .nt^r/s.*' 
pubb.u: H •-•n.i dunque ”•• 
r.ngcr • gtadu-i m: :it *•. fi 
cencio un esemp.o v?:u-t ”.o. i 
vendita d: terrui: ri pr pil¬ 
la s*.»*.i:»* < h • ri » qir n qu »I 
1 he anno deve ce.-snre coni 
pi'tame ::'. 0 Aik.V . tvrre;y 
pr vai. .'frutta!: n vomii- 
di '. 1 * < neper.!!. v«* d-vnnu d 
ventare nt.burnente p”- p: e 
:u d■*!:.1 ♦ oop -rat.vn 
Pa.*..s indo quinti: a parlare 
dello sviluppo de: rapporti 
d: classe, Kadar ha rilevato 
che hi clas .e operala costi- 
tu..-..-e oggi la classe nume- 
r.rumente p:ù grande i.sono 
op^ra: il .W; dei lavoratori), 
m.i bisogna accrescere 11 nu¬ 
mero degli opera: negl: or¬ 
ganismi riir.genti a tutti 1 1 : 
velli. In tema di politica eco¬ 
nomica il segretar.o de! POSU 
ha latto un’anal M che mette 
m evidenza ria una parti* > 
d'fflcoltà create allungherà 
dalla s.tua con.* d. eris- che 
carati- rizza 1 mondo cap 
\ il sì co i* dal.'a.'.’ a . -uc. 

.’.i’gg un* m 1 viario ti.» 
iTg.’.'z*' il ma’('rio ri'. 1 
p.anil.'-a/.one c.cnnm.v’a eri 
al rapporti di cooperi/mne 
os. -.tenti tra . pasvi al 

In t*”iia ri cu.’ura «* do 
lojr’-x. Kidar ha rilevato chi. 
ne..a società ungherese s, 
manifesta un dupl.c? prò- 
cesso: da una p.irt'* si .svi- 


principi. ) 


.SAIGON. 17. 

li va poi uovo disi rettila le eli 
Phuoc A 11 . d.‘)7 eh Ionicir: ti 
nord ci, Saigon, <* stato libo- 
tato dalle lor/c del FNL, le 
quali hanno anche costretto 
«La luga ,x\ guarnigione sai 
gone.se che .incoia presidiava 
l’aeroporto ri. H«»n Me Thout. 
Quest, appaiono come gli ul- 
t.m. severissimi colpi subiti 
da. eo..abora/ionisi: nei 'oro 
p.an. tes. .t ripristinare ed 
estendete il controllo negl, al- 
l.o.an. centrai.. 

Phuoc An. 1! settimo capo- 
luogo distrettuale liberato ne¬ 
gli u!ttm, otto g.orn: dalle 
lor/c* del FNL, era la princi¬ 
pale baso d: partenza per le 
aggressioni .-.aigonesi contro 
: v,.la^gi amministrati dal 
GRP .u*.la regione. Contempo¬ 
raneamente . re {sarti del FNL 
hanno accresciuto la pressio¬ 
ne, nella zona di Saigon, con 
tro altre importantissime basi 
dell'aggressione, quali quella 
di liien Hoa La cricca d. 
'l’hieu roag.sce a que.->ti colpi 
scatenando l'avia/ione in borri 
bn rd ameni. 1 n d : se r : m Ma t ì 

che nelle ultime ‘24 ore han¬ 
no coip.to anche alcuni vil¬ 
laggi della C.imbog.a 
S: apprende intanto che la 
salma cl«*l glornu.ista Leandri 
vuedi reti ore della redazione ( 
saigonese dell agenzia « Fran , 
ee Presse», a ss a ss. nato dal.a - 
poi :/ :a di Thleu presso il co 1 
ma nel" dovi* era stato 1 Legai- 1 
niente trattenuto, t* stata coni- | 
posta »n un »)b.tor.o in attesa ( 
di essere tr.islaia «1 Parigi 
« Indignazione » per .1 de , 
litio e stata espressa da La > 
Federa/.ono .nterna/lonale de 
gl. «’d.tor. iFIFM) .11 un tele- 1 
gramm.i inviato <1 Vaii Thleu 1 
Oli ed.tori chiedono anche 1 
« miY.uhiosta ufllcialc per ap 1 
pura re I<» ere osta n/e d: que- I 
sto manim.ss.bile e tragico ■ 
evento ». 

L'.milwsi .atoiV ir.inee.se | 
.Jean Marie M'n’.llon s- e ie 1 
calo «jgy da d ttaiore salgo j 
m*h'» a! quale ha comunicato ■ 
che a e ver no d: Parigi >«at- I 

tende un'eia avente inchiesta j 
,n merito <» tale decesso, non ! 
che eh’ir menti su una serie j 
d: punti rimasti oscuri ■> Con 
1 mamm.ss.bile sirontfitcz/a ■ 

Thleu ha r’bid.lo la tes: del 
lo «slortnna'o : ic dente ». an 
1 che c stato io.'’rollo a oro 
mettere eh** se «emergerà la 
resivonsab.Iita d. qualcuno : 
Mj.povo.. saranno senz’altro 
pun.t. > 

! l'IlNOM PMNH. 17 

< A’. .«mfc isc.ata .liner.vana 
rtlor s,e Cnav Borri I^iv de! 

1 agen/.a "As>or.v,ed Press" 
s; c < oiii.ii ciato .1 brucai re ca 
t.is’e di d*Kunicut.. mentre gl. 

1 «-nt. -l's.ilen/ al. 'die macche 
:a:i«) orz \n.sm: di .ngai’cn/a 
1 '■ d. ♦!♦ iiumo USA .11 Cumbo 
1 g ,1 • ndr) sono st.it, invi 
* a*. .» indurre I !<j:«j ivr-.o.i'.ile 
pela* •■»*;i: d PI moni Penh » 
r.’amb i.scuuo'-c J(*hn Gunther 
I l;.i vii e-.*o che il perdonale 
,< n«'ii »*-.->**»;/ ri le vanga ’ta 
! si evito a Si. goti o a Bang 
, kok 1 s 1 attesa di conoscere 
■ .Ys to del voto al Congresso 
I s.L’a proposta :)t‘es’den/!a!c 
, ♦!: aumentare !»■ !o”mture bel- 
. .ine a*, icviive (o'j'.a bora zio 
1 ni'*a nel tunore che un 
( ,< :i » » pu's » provocar? riimo- 
t razioni . » n t : a me r ' ea ne >/ 

! « Ma e ani Ile elvuro os 

1 .'**rvi :I g‘o‘*n;t lista dell’AP 
- che .iVambusc ala s’ teme 
»»[i;at*u*t 1 1 c tallo del go 

\e-.i 0 d‘ Dm Noi» K quanto 
a i nilTT do'.;** maniJesta 
z »)" - •• ’a ,vT.)".az fini’ ri 

l’uru-rii P»’uii 0 i" da: l.i«»g«). 


«oggi la ix)'.z .1 d.v-* l'.ig'M 

zia AP .11 un alilo di.-pu-cio 
--- 0 intervenuta per nnpedire 
« un gruppo d. student. d. 
ust.ro da un ed lituo umver.-*. 
tarlo jxt ollettuaie una man; 
testa/..one conilo I«on No! ». 

Anche <« 1! pi'rsonali’ de.: am 

b.isciata ». infine cl./ * seni 
pn» il giorn.il’sliv - '< Ivi co 

mtndato a lare ,e va live Un 
aereo spec.a.e e qu: giunto 
ieri o oggi per riprendere a 
bordo gli elicti, persona.; rie: 
dipendenti. Pezzi d: mob.La e 
altri oggeit: vengono inventa 
nati in v.sta d: una rap.da 


« . .u-aa/ione > 

Un «ioreo dell v< A.r Fian 
<■•* » ha trasportato oggi a 
Bangkok ILIO c.ttndin: frani? 
sì. compresi l'mcaritato d'ul 
!ar. e M d : pendei! t. do) l’ex 
ami) «se: ut zi 

WASHINGTON 57 
I. Precidente urne;-., alio 
Ford lia ninniciios «menta ai 
fermato ogg. (he 1 .» » adula 
d: Phnoni Penh < p*)tr , !:ìx‘ 
avere r:|)'»:\'iK'.on. s’illa sicu¬ 
rezza nazionale d^gl: Stai. 
Un:t.» ed ha sostenuto li 
necessita che .‘America non 


i.nu. a n.an*'Mere gl. a/worri. 
con . suo: allenti asiatici ». ♦ 
li’*.la 1 itt.sp’V.j. con .1 reg; 
me di Lon No! 

MOSCA. 17 

>< Solo lappogg.o degli Smt. 
U.i.l. d.ghiaia ogg: la TASS 
perniciit* al « marcio reg. 
me cumbcziano di sopravvi 
V(»re ». 

AI tempo stesso, la TASS 
a!(erma clic •< le parsone d. 
buona volontà m tutto il nion 
do manifestano , n loro simpa 
tic per i p-itnot: caivbo- 
g.am » 


PRESENTI I MINISTRI DEGLI ESTERI DI 17 PAESI 

Riunione all’Avana del comitato 
coordinatore dei «non allineati» 


L'AVANA. 17 

, Sono voni.ik.HL. slamane 
■ nello, cu pria, e cubana . .avo¬ 
ri dol Connato a: •.«»i’u..ia 
mento dei paesi non a'.'.nea- 
t:. .nc.iricalo -.1 piep.naii- .a 
riunione rie: min. si r. degl, 
esteri ehi* s. le”i.i m*. :u« ■> 
d. agosto a li.ma e lincila 
dei capi di governo 1 a zm.» 
Lo convocata per I'ini/..u de. 
1 P 70 a Co.ombo (Upu.» e tic. 
Sri I.inka iCeylnni De. co 
m:tttto di coordinamento 1.0 
minato ne! settembre li»» li 
dal.a coni cren za a. verl.ee u: 
Algeri, ialino pari** . m.n.sH’. 
degl, esteri d uicia-'d.* ,.ae 
si. Algeria, Cuua. tìuayana. 
India. Kviwe : Label m. Ma 
la.s a. Mal . Nepa.. Perù Se 
nvgrt». m mah. 1, .^.1 L mki. 
r a Tan/.an n. Jugoslav a e 
Za ! re 

La r unione d»»I.’A vana ♦ 
stata mauguiat.» 0.1. nini - :. 
deg.t esteri di Cui).». Kau! 
I Ko.t. e dell'A g *l .a Biit/’ii 
1 ka. I lavori, die ♦onelu 
! deranno dow.lo.mn.. *-■ vn. 

. gono a porte chiuse Fra !♦• 
1 deeison. vhe . d.cs.i-»^» , l(** ni 
• nistn rie gli dovranno 

prendere non v '» ì.o .-o.ii 
quelle relnt.vo .il.,» picp«»ra 
//.one ♦leil»* rumo:; cl. L m.i 
e ci. Colombi», ma a.uhe ri¬ 


proposte per : coordinameli 
lo delle alt.vita c delle pos. 
z. 011 . de’ governi de- p,«e 1 
si non all.noni: .n luti! gl. 
orgam.-nv mieinazion.i.i. 1 * n 
particolare al! ONU. e sturi.a ; 
r«* e Sare ri* opp ninne rac ! 
comamla/’oni per arr.vare a.- 
la creazione d. un segreta 
1 alo permanente 

IVr ci Uh nlo eia. a eon'ere-i 
za d Algeri s ino stati iati, 
.nnezub... |\is-. li. a.ali! si*, 
la strada della unita d'azione 
e ne.la r.vu’iia ri una .tra 
!»'.' ,t ♦omunc per .‘a: iron’e 
alle ligure" « .1 e a la ;;n ri 
cu neo (olonmle e d. domi¬ 
nazione p«-' t!"n ad ei ono!iv 
♦ a dellrimpar 1 . sino sono an¬ 
cora nu rero ' :no v di ri: 
vergenza e .» volte ri aperto 
1 uni * adì» ■ ’.( p.u .-> i.on a. 
Imeni. 

A ’.i ion!eren/a ri. A./vr. 
la O'ses va* u.sa neriv-olo'..! 
’endcr.z 1 . qu- 'la ' or'cut 1 
re :i mov mento de: non a! 

1 nca t : ♦ori' ro . c am z<> de 
paesi soc alvi, tacendo leva 
sitl.a anaeron st ca icana eie 
<riue imperia! ->m Nella ca 
O’tari* .♦ ger na F'ri<‘ Ciri:" 
denuncio con fermezza ! p»* 
rico'o d: uno *.! t’-unento v *i 
*-0 posiz.on. an'.comu.n ste 

v<0gn: •"nMt.vo <1: far .-con 


La polizia invade a Seul 
la sede di un giornale 


SHUL. 1 
Un. iivim -io .iigc.iir ri. 
li/.iott: h inno provi du’w sta- 
mattina allo -.gumlxno v.o 
lento de.la s ♦! - de! (|JOt. 


polri’ca :» 1 


duino d: Seal « Don/ A Ubo .. 
♦ rtu-eandone : (<*iiiis(*wiiu.i 
giornalisti in .*♦ opero da uni 
M'ttimana T:a gl i*s.).k.» \. 
t. ino .-.uno domi-- -- ir 
t- annunciati-.c: ri (, .ìa -'•azioi.c 
radio de. •< Dong A > — e in) 

que sono : le:.’ 

Almeno duo -*n‘o dei poi: 
z.o‘tv che hanno ::.Uv» la se 
de del quotidiano t<iio :i 
ab:t. bnr'ghe'.i. p**r('v 1. 1 /en 
da potè•••*»* in seguri" aiier 
mare che l’az.one era stata 
condotta dalle alt'c maest;• m 
/e non addette ,i..a redaz one 

Ti.i 1 g.o: nal.sti ( he -o 1 ) 
stati ira*a-.nat. ! u>r. da.I i se 
de del (| iot d .in»» >: ’ 
ve ri q , ì.r , :n ied.it'" • > :i«’ e! 
Jet ' 11 iva.l" «la « gl"l il. 


ri. ■ I 1 . 1 ») d piote/ » Mov»*.! 

tc de. o " : )p--r») ••:.! 'tato . 
.1 ..C.’IIZ .lìll'lV') d- t:e»;M«,e* 
tc guirn.i .-ri: d. ♦ 11 : ♦oli*- ' 
gh. il i ino rii »*'t * la 
siili/ un»* I..i/'-iria giU'ti! 
ca t provi ed :in , !i , .n .«ridiuv. 1 
do diJ J » aria : .nanz a 1 :«■ p:o - 
\ 01 at*- da un iii.iv’i rio bo 
co'’ 1 >g o nel e iiM’ini- ohi cl 1 
p .1 ì>1)1 cria s : 1 da!’" se ors 1 

duembie I n.an i '« , s'.i , T* a! 
fermano :nv«-(f < .ie ' tri**i 
di un.» m siri polii c \ <1 •-.«;* 
presagiti, / acche la m i-ggto: 
j)-irte de i-oln'ti anpii-ongo • 
io a: glorila!:.'*, -nd corean 
piu ìmpe/n.i:* ne...»zune ri 1 
d lesa delia ! b*r*a d. es.jre - 
*>.t»ne 

I^i bra'.tle onera/ora* po 
!:zie-»ia «• .-tat-i •')ii(l.ir,ii.i , ..i 
♦lai;.* ior/e polita he ri, oj) 
po'./ror.e, ria grnpp, :e! g "'i 1 
• < 1.1 1 >- 1.1 /, elmi; / urici 1 , 

t'-svll". 


tra re . pace, non a...ncat: con 
:1 campo se; arista d.» <■ 
ira l’alt•♦» :! (cerici cubano 
è proiondamenie coi,»ro 
r voiuzionario e serve unica 
mente ed »\si Iigiv am« rrio g 
mten-ss. degl: .mperialisl; In 
ve iti' •«• un la -»o nvin.eo no:i 
ha one uno scopo, quello d: 
iugg :»• (ni vero nem ic»* 

Dal l anlo suo :! presiden 
a Igei ih B.uneJ.L.. 
mata «I r.o-rir, vej am.c. 
sono quell: che s a-riengo.'.o 
da..'intervenne ne. no tri ai 
i.i: ::!’■] n . . . qu i.s a- :« 1 

rn.». ..d:ìo que” /ni' danno 
1 ! .oro anpogg'.o malori ne iv 
cessarlo per amtvirc: a Use.ie 

da sufi '. .U H po e ".»...» 

mw a. sono quell, che ci g.i 
r.intis oii" :. « ■<■ a )pv>g ■ »- 

pn’lt’co pi r cn-ol.dare ’a r.o 
stia .nd.n-'iiden/.t» 

f moli*, di Ca.riio e Ba 
meri e.i hnni'o *r« vi!« ne > 
:.»<!" ira'Co isu d.« » ■ ic il. 

Al/ei” <*' <» ia /(■*(«“♦ ,e II 1.1 
nimieio sempre m.rg-g.oie d: 
paes’ I ini" d altri -.arie .- 
sono ncaritat' d. d.mostrare 
a rii hi» 'ette*’»- d» .'a- •)?: 
te si anno : nem ci e g’.- am - 
c, rif" non a'. ne,»; -e ) »» 
:n generale d. tu',' paesi 
♦•!i< ii'P v «m«> i 1 ima .0 .• 
♦ omnleta :nd pendenza politi 

c.i ed ei onem » < ne v< ^ 1 , 
no vi't re dal 'oitosv .lunpo 
A ’ ONU '.1 «Cai*a m\ dove 

r. e de, d’r.’t. economie:» pru 

nii't.i da M v-o ìli , < »•. v.t j 
.! completo appngg o de. par 
s: scc:a..st ed «• ''aia u-t / 
g:aia v r«*sp:n*a dai.. S‘>»'. 
Un i n (';» .1 • *- -ii'* . » , • , 

.ndU'ir.a':z/a*‘ In toni 
a::< o: p u -i ■ ut ' . »< 

no avute !«- mm.ac. .ose d 
c.n .1 : az-cn- d F r i e ri- K- -, 

s. ng'-r contro : nae'. predo', 

il l" (*♦! «*s.)i»! la'o," ( { ))•! 1 

. o tenta' vo d: -olur',. da 
ri .-in de terzo m.i'.ao 
'J’it* io C O - '* -,e ] !v' e «1 vii 
la lira i-osilc: ma a .a unic 
ven'a vi' Daku” d»* m / . ('e 
'orzo mondo sii.à* m.»teri«* 
pr.me. dei ioni'* a ,i eenL* 
ronza de I OPEC ari A.ge*- -- 
ha toni!” buri e ,» r v v -ia" 1 
notevolmente le pos z.om fra 
i nae.s. non al non'.’ e j a - , 
molte quest:on s coni n< i» 
::o a oe..nea/e 'l’elle e o'.c, 
lamenti ccnnm Q.ic-'tu uro 

v’vs-0 s. Ossi»'”..» i- ,io: .1 

p.u ma: calo n Am» , i ,a I«» 
i na dov<’ in iiii«’s‘ 1 t il 

me.s s n'g sirai . -ma g< 

ne: a.»* le » ai i iì .( »:ri . r-n- «1 
la ,k>. \ ♦.* U« g. .S * a . Uni. 


lup>a e gu»dign\ i/t ic.no La 
1-* lar-gh • m.i"/ ..1 « nenia 
litA so/:ali. v -tft », dall'altra 
«sono prcRent n 'Ila nostra 
Hoc. rt tà lenonvm: in zompati 
bili con 1 nostri principi. 1 
nostri oncttiv. »• ’e no'ir • 
Torme mora... J«n..m*n ch • 
qualche’ voliansumono una 
('•ria osi'ms’on. » Hi qu.:v! 
ind.cato come compito de.le 
scienze so - uh qii’l o .1: < -om 
1 ; itter-' < on. ?gii ,, n* /in” ite . • 
.dee a.Uimarx.st? e noi m.n’ 
x.ste m e d. v pott n\- a\ 1 1*1 
un lavoro -*'*tui equ voc. fan 
cinto su! mnnAmo lenin 
sino» Kadar Ila quin.l: ri.il 
fermato :i princp 0 della I. 
berta di recr/a s/icui'l 1 <• 

d. erra/ one urtisi.va. «nel" 
,‘tp.sn tempo ha ugg unii 
il pari.io e ,o Stato deg . 
op ’i'a. s: riserva io ’ dh.t'o 
d: fare la (I • op'* 

'"concio 1 ! loro vihir:' so 
♦ mo c ar'istico La r volt) 
z.onc ha detto non s 
realizza nel.a s-'ri' » d: deU*r 
rnma'e forme d: eaprtssou- 
artistica, beo'i nella società 
A questa a fiorir, a/ione e s<- 
gtilta la r:/h:estn che «' 
creator; st .dentri.: li no un 
:! populei, che le crrazzoli, a: 
Usto.he par..no del popolo e 
al popolo, rea'nu'ntc c :.n mo 
do comorens.bilc*. vii/ c.v • 
espr.jnano la vita il .avoto 
e la lo*ta del jxipo’o ungh ■ 
rese che »-->.-!nt’sce la soce 
ta so e ahsLi » 

Per qiem’o riva r/d.i ])<>: 
partito, Kadar ha illu-rir«io 
alcune mndifahe allo strili 
to. tra cui > puì rilevanti so 
no eh 1 * I con'/res'. avverruu 
no d'ora :n po. 04 : 1 : c.nqiri* 
anni . 111 .*."he og.v. quri'ro 
L'ult-ma j)irte del lappo* 
'o i s s'a'.i d^di/alu V.lu ;)ol 
t'.ca :nt rna'.onn’e .n"ol. 
.leaud" ’’ riti) " del’.'Un-gher-a 
con)" pa f, *e al /'.rio e Irai'*! 
lo del ’Vn.o.Ti* sov -f.L.i '■ de 

r 1 ppoi": d. fv)iva int urna/'* 
mi., hi a riera:, rio Kadar .•(’'» 
'»u < .imi)’, ri » Liv<>: • d'*‘h 
|orz* riel’a pi e " de! p.o 
.’!*••'.'«■> gru e alle lo!*.** e a 

.ne.. rie. P' 1 '*•'Oca ‘vi 

ri', movmien” l.b ri'.i *!<nv- 
nrion.i'» e d r, 'l.i ■•'as'** op” 
mm d" pi**'. -ri) ' ri.''ìa 

svluopiri f'iunoìid-.men". '<« 

-ir) n !-..i l'mo 'invi ”‘ìm con 
Inuime.ii’ le conqa , '* M rea 
Lvat'* < <*”( indo di r'-mqu 
-lare '] !r*rr'*no p-'r.in’n 1 
•mg-ger" .mnegno et.‘L'Un 
uh ri* 1 s. u.' ). *j.i in Euiopi 
(lo\ •• « ai t a,i.m‘*nle. bi'».i:L> 
e -vi: r . u'tiri g.a ij**e.mt 
dubb arm progrod.re v^rso . i 
rea 1,/za * om d; un 
di .-rare/,, 1 evi ),>” » > N< 

lavoriamo ha a > Ka 

d.».* - - :> r ottener -ih 1 1 
terza ia-» • deliri eoii-"-"n*ri 
sulla s rur-vza ibb a .ungo : 
p li p”i, ’u po.-s bile e ( h«» <•" 

m . 1 : . .-ni n«>**]" < errimi* ri. * 
•t 1 ’«•;)'). a nuova • jii g or * 
K.Ha” hi sotto vrio (juirii 


ii.b.i • a 
•nmvJ- ri»' (i 
Un’un 


" vii.- h • ma’, c 
hi ti-*:t-z K» 
pr ncip. de. 
tri ( o e (• -ri’ iri •/: 


Lettere 
all’ Unita' 


I lin-ii/.iati 
dalla Dif.-'a 
jkt «rt nilà» 

C art compagni. 

i! C'tVht/tffi u* t/:>r 

( 1) ». r:. ; ; 

e ri •! rir: ■ ’. 

i ».■ ;.■)(• s .; 

Iixfrci ,-ou.Ui rOf»e»l.'#* 

(.*/ conscia noi.c tir: rant'i- 

! uii> ( (/• ■— / fluì.. . U- 

vjf" • i) (/(,-.*0 r Ct (i, '.1 :. 

;ì<))ie orf j>riiKV? t, »j r irr {•'•*!: 

/»: p.-.»».’,■ •/;■, io»- .%■ 

c risolto appunto con l'apprn 
vasuine d; ima Ic/jf/c tf c rio: 
o> a r/m*).»'; c :!ctjo 

nti dt n ti.penitenti delio Sta 
Ut che Uirono tsu:» tempo 
liiwrinwioii e poi licenziali 
per moto j po';fvi e 
( "a In spenniti poter ri 
acre <r:c->»ù ne! prns.simo Ut 
Uno tilt ri con!* 1 U. 1 t:. mini ma 
no che pen e/ rn •»»?»> 1 relativi 
libre'• ; •!i prnsiane. 1 : mi id 
ino ; piti r ritmi! saluti. 

1 (*Tc»i norc'Hi 

per .1 CommiT.) provini-mie 
(!•*: h'-en/m’i dRlln Difesa 
< Puieen/K » 

I nu raccolta della 
letteratura 
operaia i» Italia 

zI//h direzione dell Unita. 

Il problema della produzione 
poct’cn r letterari'' della das 
se lavoratrice italiana e in 
particolare l'opportunità di 
una puntunhzznzinne sistema 
fica dì quanto ri Italia .si e 
realizzato in Questo campo, 
e un nuovo impenno assunto 
dalla Fondazione Giannlacotno 
dt Milano In altri 
Paesi si lai ora gm da tempo 
alla raci'olfn e alla sistema 
zione dell'imponente materia¬ 
le cos'ihrlo dnlUi let'rietu"i 
operaia, mentre n: Italia ad 
eccezione d: qualche miui'an 
sporad.ca -- che w.ie hi m» 
alla lue /rii w:: escard 
d: s/;.'io’f/uà; autenticità — 
si e fatto praticamente uul'a 
Sembra pr.cto Ut ’r 

qtu>rte ,4 e >\ un w-r» cr<".<. 

mento cimose.},' o d: tutte 
quelle composiz'oin poeh 1 he 
nelle quali gli ape ni e 1 m»; 
fatimi italiani hanno espressa, 
direttamente e ir doni uva a: e''- 
te, :! Imo modo ri: esiste" / 
la toro {() t 'd , Z'o”( , mk uria 

subordinano" 1 ' 1 ririnni'i c'i 
incontri e uh scontri dm "tu 
furiano di se Pi loro 1 fa ”i'/ 
luoghi di ho oro. d: stud'o, 
di si*r/z;o e th assncur.ur'c in 
r/cvc/c nonché ne 1 tno'i'et ti 

di ride SS, ev. il : soli/Ut!'"e di 

raccoglimento. Fstste r'dnh 
hi'imc"lc tulio ev moud<» sot¬ 
terraneo di csnressiom inditi- 
duali che espe , tt: d: '’*'«?■? 
mi’sM) *»; luce e <I: cid'oerrsi 
mn una sun portata specifica 
nd quud'o dc’U «mituia» 
de! nostro Fw'se 
Il nostro s(tr.)o c d '"i/ue di 
stabilire e fonare la docu¬ 
mentazione — mettendola po: 

a dispos.zume dei numrros’s- 
stmi lettori thè incedono rl'n 
nostra fìibhuteca e ai nos*»i 
Archi"i — non tir to di una 
« letteratura ih desse » quan¬ 
to iti una (' 'ettera ,u >n di con- 
dizione,» S"i c l "a>‘o perca» 
che la nostro inaiatila con 
ha alcuna * milita ivi ri ito a o 
})ronn<jand.'sttcr o prp u udn'id- 
mente ideolomcn. mn <• intesa 
<1 loql'ere e a rnicnrhere la 
«vote» di una determinata 
contitztnne sond<• nei suoi 
esempi .s:7»nflcnfirt 7>r*'- aiuta 
re u colli» aria ne! pn '<> che 
legittimamente le spetta nel 
contesto de 1 ! attuale società 
italiana. Si ritiene opportuno 
limitare, vi un primo tempo. 
! indagine ai testi prom mmen 
te poetici e ul pmodo dulìa 
Liiiera/ione a o:*cj. ,S urccs-s; 
vomente esso potrà lentie 
! estesa al test; d • prova nur- 
: rati'.va. mcniorUil'stu'n., saga 1 
I sfyv.\ d attualità ere. er? e*-"' 
re nUrtrgofa 1 ctios^'tircrnc' 
te *int> a tempi poi remof» a 
seconda dei tinnitati che otter¬ 
rà questo nr:mo ccnstmenfn 

II quale, nelle *»o *tic "itrimo 
ni, f/orre?)f)e e'-'-cre onr h" it" 
ieme (anace di sutclrre e 
rdnnet'trre ?:i/or** foci w tu 
turo' pepate mentre :l v' , i*) 1 
-»o e I inror* »»-*» vpyrtifn o 
la conoscenza stimola La Fon 
dazione (ì f./(o;»»ror:o Fe'tn 
tirili invita nei'nn'n tutti 1 la 

1 oratori italiani dir abbuimi 
scritto poesie rie>'t,an , t nella 
suesposti dchniz.one ad vi ut 
ie i loro comno'"me"t al" u 
(Prezzo della Fondi" -oec Hev 
su - via Romnqn'iKi .7 y>l 
Milano 

LFTrKn* 1-’U? MATA 
1 M-’rno 1 

.Non si trovano i 
resti deli-ufficiale 
neei'O dai nazi'ti 

Forre.o diretto' e, 

mi 1 pcusco alla lettela an- 
parsa s'dì Ui::ià de! j>: <d 

brani 1 : s dal titolo « 11 L'ilio 
ul!a 1 , 1 ) 1 » caduto eonilmi'end" 


^lizgrr 

>! 1 ;c.3» > ipm ( in ; i « ’ 

] I vi . l J I.H'o:a 1 : < zi 1h> ’ ' 
1 - (’:e hi categoria poi > 
; li ( '•:/ continuo ». .et,i n 1 
li s.a juoptiti quell’: 
.yr". v ittioli, "jeuf « di- 


i ::.ìm:.*c\ ::d: 

r ì. *•*. .... . 

fi: se’laute ut r 

• »' ni iti .un ■<> 

,e u n- jH'ns.o: ' 


CiUi.MNu UMAX 
d: un Ut •!•») ' 


TULLIO UKMTI K.iveJ 

d Aia:-," • B" "jjnri 1 « .1'Jm.'? 

d > ( nsihotere 1 a "tu. mise: 
pens'onr, fa ,r io nu i>ers,rn- 
r.o su": po •>.*.’).ri."r, il luna 
’■• le !.< m: a Ine il numcuf' 
Fu» 'toppo 11 s"’i » » ..'I, ;ri" 

r.'irie ; ni/p?p»:'o ;:o : 1 cui Ih 
s /f ", i U' 'o'iri'i”: "rie ”• - st, • e 
■ol n 1 <•:•;() pr. ’.v (/• ' '• 

au(he ir "iod es»* rj 
: e»o duh v"h *" pn G* 
"u. < e ’n 'ai ey.--r, 1 /* 


Proteste di militari 

salvato:-?}: d \nidn]’. 
ma:m..M) pjpsso :1 M .j toppo- 
ca: 1 La Spezia 1 « ,v(.’:<> *1 

m.litui r ro irta, ru /?; 
lo mi ha tr.Ho sbattete nd'a 
p-'.g ,ove ('e'.';, noci ma sruza 
'.(■eh spiega’ 10 "c Ilo p'-o 

t.'sialo l;<> "ni hi!" ,tn; li, m 
minia! o emendi,' tc "i < a 
pi, la pi (viva ’-rii'h.oe » op 

lei emesso nessun prò" eri; 
»vr.',/o net vre" co 
;o sono ve’*”)’e turnice alo 
io nei 101 tento, s*n muri e*. 
• In tu prj'po’ie set-n alcun 
inolivi), ho , i.'ui di imi/iz 
».. ' e .> 

\\T)!iJ \ Kluji ) d.P' ..va • 
e o*.o (•i;'ri:»!(;(;; , /f , .rie d 

Ir. l.ena uc h obiefon d: 1 " 

*i c’.’-f; 1 iri'ri; ma',h da! 
le rrliir.i: di P, "•'/■e 

ri e di (irela lì rri ,, ri’f) sono 
delcnvU uh" 1:1 o, iella, ; net 
< cj co unti ; ’•;• o w, "ten 
hi .do le ;ra;usf ,r c le ir 

1 ’,":;>:uz.o",. A i uni si 1 ”» 
(•)*:..’he < 1 :h< hi 
ir’i',cn In ; esani" i""«vu 
'la la sep-eair •>' r 
r,e"r (dìe / rioVriUCri" < 

». ’-ii F ' nei es* ni ;o : e'ri 

?r » 


Hingrazianio 
(jiie'li lettori 

f’i e m.pussibìio (“-pìtnie i 
111 ’e le lem’ die e: pr:- I 
\e‘"*on" Vigliiim» tutiiive | 
as ..ciui.) c 1 ir'tori tee t 1 | 
s 1 .volili, r 1 CUI *»(■ J •' ’ ’ l'u’T ; 
vengono pubnlu all )1 i«*g.o- 1 
jm ni spa.-jo, eh" «a ."i" 1 "I 1 
icbnra/ione c di glande i.u 
cui per il nu’-'rii g’ »; : .h'\ )! 
qua'e u*j 1.1 1 otri" s’a d»n i"- 1 
io su;jg'*iimeni 1 ’M d» h' 
scrvi’zit.m 1 riticbe 

Og'g: nnyri’zinmir Au’.iu rn : 
PIAZZA. Milano. (. < it B . | 
(*• 1 ss.:»|gi 1 ; (omuio D'IN'MND, 
Ud.ne. Aiessnntbo li.RI?A- ■ 
I<(risso, Fiosso d Alili'". Ma 
ri" MALMiA. Jki-i/’a, l»..brje 
a* CìA/ZOl.A, M.l.ir.", Miumo 
ILMLJ.UNl. Moi'eiu >U..o 
sjs\RtJ. V.gevano. }..’«* A’I 
Cl N’ZUTTO. Mriano ? !7 . Ber- 
gnu:" mei cui sivi"u, ginn." 

1 : ro:i morie 1 ri.c ri", s.. ivc: 

» Un tuono ( :hu b.u" ■<; 

(tu Mi'.’ dallo .s'ir.pn'ei e rie ’m 

1 fv.'irr." p, < de'er . . . a 

t mai fs'o una "e 

stt.Z'tc c eov ii'"}! 1 '/o<a e co»a- 
ball.va lume que"a de: l.no- 
1 uhu : (-.»’” A ' c 1 -e 

p-oi .•■<-'.’r » Mira SORDI, 
Ri >j*.i ’ticncfru» cm 1 " (".or 

Fo .se Au'.eatre c ?i )'■/•; (Ite 
'< a i,l: <>i "*"> ( !/".* ?(.,</ e ■'.tl a 
i.ihuna doncnr c: tosse un 

ì t j< "se'ilt »*'e ri. r< ! ; 

» * (■ ; ♦";.;’()( to t'i ’ e ‘r e 

t> se 1 "re vcmJOm f '*' A*!- 
1 e Ih.'no • l n *1 u.T- 
p ) I.: aj'.N.'t rii PS .* I a ,.1 !•*.- 
11 'cn >.. Ch rdurrn < '-c n f c . 
i ca'to 1 rosfn siip'oi' q<" ri - 

prendi:' u adr< "'di / 

1 efl -"’C '/ ( ■ -('M 1 ' e* 

rie’, us'nino pnequutoo e le. 


••• j: v v 1 ;.-*;• 
\ri ?*;.! aio del 
■sino a !'! < ~- 
'-rie*-.' p:.;r 


•1 


( ol K1N M ] 
'('unii fi- ■') 


Guido Bimbi 



















PAG. 12/fatti nel mondo 

Organizzata da affaristi e criminali 


1 Unità / martedì 18 marzo 1975 


Unificazione 


Si apre il XIV Congresso del PCI 


Colossale truffa in USA 1 C 
con vendite di petrolio " N ""' si " 


i.‘. 11« i .i_;• ,i,* 


') «I, * ,1 .ullv» *1» 
ii * mì«--iiki» i 


WASHINGTON. 17 , 

Le <i ni or la lederai! amori 
cane .-tanno Melarancio su una 
g.zantc.iid trulla. orgaiV/.za 
’«» da iiom.n: d'aliar e bande 
<1 crun.na... per aumentare 
1 Ilega’monto d. duo o per! ro | 
dt tre volte .! prezzo del pe- 
trono durame .Vmbugo m 
pooto da* pao.i. arabi In ,-e- ’ 
gu to alai guerra del l'ottobre 
10711 Le v.tt.me .>ono .sfate 
all’uno .•'oc età prò pi set ara 1 d. 
centrai: termoelettriche, ospe¬ 
dali. .scucio e consumatori pn 
vat.. A rivelare 1 c.s'sten za 
dell*ineh'estu ►» stato .1 U ’<r»h 
tngton Post, .ii un art.colo di 
Thomas OToole FI quinci: 
sopra; venuta una conici ma 
uti fiale per bocca ci. Mark 
MvCorm.ek. portavoce delle 
dogane loderàU 

Il giornale al torma che ’a 
trulla .v. e adirata ha 
miliardo e 1 tre m liard. di 
do!lar. *Gran G uD sono 
Atat. convocati a Jackson v!!* • 
le Morda. New York. Hou¬ 
ston, Baltimora. Philadelph a, ! 
Bo.ston e Irò- Angelo.' pei e.-a 
m ilare le accuse mos.se a 
■inportator e tom’ots Que 
st' avrebbero lalsiflcato docu* 
menti e creato la'se sin ota • 
per poria re art! Lessamente ! 
prezza alle stelle Trenta tun 
r onart doga uh li stanno esami- , 
nando ardi.vi. l.br mastri , 

e. ornali d. fiordo e note d! 
canto :n se' pori, amerei 
n:. Es.-i. hanno già scoperto 
due casi d; trufla 

Il primo riguarda una pe- 1 
t rollerà che sbarcò In un por¬ 
to della costa atlantica un ca¬ 
rico di petrolio del mito «ve 
ncvueUno» ni Venezuela era 
stato il primo pae.se non-arabo 
a portare il prezzo a IO dollari 
'! barile i Gli mve.-t gator. 
sospettano che In realtà s! 
tlattasse d: petto o n yen.uo 
il ut: prezzo era d: .ol. 3 dol¬ 
ili” e mezzo Un pel ro!,era 
conteneva mezzo m!l one d. 
bir.it li sovrapprezzo « «uà 
dannato» da: trutiator. fu 
epa nd: U. oltie due m.l.on: d. 
do.la ri. 

li -ocondo taso a* vaglio 
del <Gran G urlo d: Jackson 
v ’. e r guarda un ! ornatole 
che vendette a! lodile, ente 
de. l'elettricità da c.nque a 
cl.ec nv.l'on! d. barili n do¬ 
ti r ' mi’s' a. pie/'/o d 11 ! dol 
laii .1 bar'le In questo caso 
sovrapprezzo tu nuluiin 

t:\iver-o una terza .-oc età. j 
» mentala * eia. v ri latoi . . 
che Misero soste ma. avve- I 
nule n por*, slran f*r sul a 1 
ro’t.i tra ,1 Vene/uc’a e Jack- ] 
sonv ’V Una do// na d te.-*, 
moni sono già stai .ntorrogati 
e nimiMi’ii. documenti .-eque 
sriat 

Tu i\» mpoi'tulor: sono sol 
to ,n.li està Èss■ — a fierma 
•1 Washington Post - i>o 
trebbo.o avere imposto al 
» leni* sovrapprezz per uu 
nmmon'arc osc'Iìant*» da' 250 
ai >Dii m ft.i! d do' ms” duran 
t»‘ l‘embargo In alcun. ca.s! 
la t'wl’a si resi’ zmv a at’*M . 
vrr-o 1 Prava.-o» in a’to i 
ma "e d. perivi’o stralicio j 
in u caro» trn.-’wtuln dal’e 
stile: leimbere proveivcit. 

dal Venezuela. in peDcvere , 
p u •> t*'-o e ra snm c ir che 
d : pe t ro ! So n m c r cu no <n'u a 
buon mercatoi Qu nel. ’u m 
vela ’en'vu sbure ru negl’ 
S»a» U’ t e su»* ■ ahi i 

trol o d* oroven orza Intera- ' 
meni” -h’. mie ri *■> venduto al , 
prezzo Oli l'to possi b.le 

Secondo il Wnshtnatoti Post 
ro-irrn io ’a 'a’> ' caz ore 
de ilei imo si* cl bordo era 
1 . ’Tiv> i > 11 , cl itti ts |>*n . 
t’’ii!!a’or: 1 s ùngeva che t' 
pc'roat coni ir.ro 1 o r-Mita , 
neg.. SMti Un" m’*v,ens-.-e » 
di p.ie,' eie ,ivoza M o t im *n | 
tato 1 orezzo oppure da ono-U 
arab «he ilt c’u'monte pra 
tiravano l’embargo ma che 
la a vano d 1 tra re» e',ride 
R’ rimira'- certe qu.mMa d: 
pef ro! n verso gl. Stati Un't* 
chiedendo :n eambo a't! pur/ ’ 

f, 

I tun/onnr. dogana.', hanno 1 
rumo ulo *o ’,-pez or.. .. me 
bo v oi’.io negl, enti pubbl’ci. 
d: LO' \u .-e Os >ej control 
lai e dot unioni, r guardar.?. 

1 tri Jori » ' one d. quattro in 
Itoli d bauli d petio.lo na- 
Cai ' ro a 25 da' ». b.i 
r e « o«' inique voi*e . pie/ 

/<> i ’nr . a/encl.i e .etti i ,i eia , 
fu. tu pagaie pr.ma dell cm 
ba i go 

I Su ì/scnass doganali stanno 
l.iv e 0 t gando con parti co. a» e 
Interesse .sulla vend.tu d: tre . 
lai.u. d. jet io l.o pel coni 
p.t\ss... H.Vi mi.a ba*’II. ri- , 
speli, .a mente pre sent.it ui 
me cl. piover, enza xn uv una 
vene/uè.ara ed i gelala e 
pagali 25. IM c 24 dui.ai .1 
ha; .e ir puv/o no.tu ) u 

a.to d. q ne ho ch.es' o da 're 
pie-’ mini* m'i che n*ii s, 

tiatUsso somp. temei,le di 
petro. < aira’iicmo «imu.i 
co 

O tu a .e due tra .ira .»■ c . 
l\..*e lede:ah de.rene, g a -la , 
siv.g-M.,u rida : ni Ha g a 
Mu.-’erlo un ...eeitu prò!.ito 
c! 1 1 m 'uii d do! ai. Uni 
fa ’.'UII.I aet-eil.Va da., eli 
l* i’ dia . . :t ma i 

uni saetta canti leu cl un* 
SM*o ile. Mici e sM'a U a / 
Z.ita eia LI il eo.lsu! / O sii*’ h.l 
i . t .»'*; * * te -Oi e* ,i da r.la 

Mila. Q le de a za . ar. > 
p'a/.t. (- . i fili ’.H 'il. » 

Cimi >.a’ end 'a d. i>ei:o .«> 

♦la i< x . ita ...» ..ir. 

masti.. 


mm 
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, mi i‘ <! - i.-l .i . he - , i i«> 

Realizzati profitti illeciti per un ammontare oscillante fra un miliardo e tre miliardi di dollari — Greggio i 1 ,t'.S'’ l V./i 
americano veniva spacciato per straniero — I prezzi moltiplicati per due o per tre — Un'inchiesta in corso i 2,'.’i‘ 0 -^ 

! di- - ii i } i.i v e ; ». i l ' \. 

, *% ’ ili H «li ai vOMgle--.il «In i*o 
' | | ^ ' ^ ‘‘ ' ■ "» "* '■ 

' ,i * a H !<■ -i ggi -u I.*j n< 

I ’.l ailH'Illi * ll«M l «‘Vi -l 

/ y* 0 *' 

' '. ; Kissinger ad Assuan 

li. CAIRO. 17 

’ 1 J OsO glierdo ile Silo tun 
*%*#■ • ’at 1 d meda'«a* ut *ii. 

v 1 nuovo k<o'{|i d cl - :np” 

*“*jp j/EEfc. ’ « 1 gnu. K s.-"u< , i e ...unto qui* 

^ *. ^ , un |»'in*r ':z o ad \--uan. 

J|^ jflP jdPro p :Hor.''ai’s con suda* 

mgp _ r nM ÌL OH e>, .*n‘e da T • \’« - K .- 

r mj . .a'o”«- — ha de”o 

-* TR i - ■ li- 

k i un 

Wfk 1 che -Ito 11 

‘ I 

< Rabn 

e d. T-‘‘ 

1 O’gn* 1 u.iO t«ii”.e.'a n Isr.f'*’ 

Alvaro Cunh.il. segretario generale del PCP mentre parla al comizio popolare indetto dopo , domar, seia 
la sconfìtta del tentativo golpista 1 _ _ _ 

Significativo abbraccio tra due campioni del «golpismo» 

SPINOLA INCONTRA A SAN PAOLO 
IL FASCISTA CARLOS LACERDA 

Il generale fuggiasco continuerà i suoi intrighi - Times e Guardian esortano 
la Nato ad astenersi da una politica di ingerenza - Speculazioni di Newsweek 


Quattro domande 
all'organo della DC 


l.'oK,unt> t/chW IX' 'taltana 
continua, con toni -eot/i/v piu 
affittitoti. Ut sua ami nanna 
(tif tanta ture contro il Porto 
(fallo ,l//i’UH« che «militari 
c comunisti in <ombuffo» 
stanno pollando »/ ita esc «a 
passo siWfu taso Ut ditta¬ 
tala ntssu»: ai casa uh uffi¬ 
ciali antifascisti di csseic «en¬ 
tusiasti e scapestrati gioia- 
notti 01 unito) me >», il u Ica- 
de» socialista Souies di 
dici «'inpiai lisamente sinci¬ 
so ’a sua aspiri campagna an¬ 
ticomunista > r di essersi tae- 
i lattato alle oroposte di a'- 
Iran ut de! PC di f'nnha'n, e 
Cunhui d> ai eie « pi cinto» 
fa neon lisca loirore’» delle 
grandi propneta ter nere m 
alcune sue diclrant'.ioni»: dà 
ampio e computatilo ninno 
alle forsennate nuettive aulì- 
comunisti' di alcuni dirigenti 
democi istanti ita’uni' < tutte 
platealmente elettoralistiche *, 
ninne ostenta una scapa 
tia a pei la, sen.ii es 'la, min ne 
risene, pei Sptio'u e alt ai¬ 
ti i ut fittali sedK'osi, ou/nntz 
latori del tallito igolpe r> del- 
l'il writ;», accreditando lo lo¬ 
ro tesi Puma ni a e t poni ila: 
di ater «pieso ’e armi pe* 
oa nini ne la i thè ria, per sai- 
i affluii dai e le e'e^innt d*d 12 
aprile, pei fi onte gaia-r le tor¬ 
io unii poi togli est» 

.1 f </notiti 'ano della DC io 
oliamo inoUfcic la prcalneia 
di iute) toni pere nei un mo 
mento il fin sso della mistiti 
canone e della demagorra, e 
di a guatilo do 

mande picene 

l> K‘ leni o non r ino 
che g't cica pesi iati gioì allot¬ 
ti >n mi'forme " hanno ah 
buttato, con il consenso c il 
plauso delUi olande magato 
ronza deTommone nuhb'ua, 
im regone /astista di 
uito>'i e di assassini, che (lie¬ 
ta imbuì agitato ogni dtsscn 
so, punito pei meno secolo 
il portoghese >lr ogni 

‘•beila sut •orato ’a rullata, 
strumentai*, (ito hi Chiesa e i 
scn*imenti lehgiosi delle mas¬ 
se, sfinitati» ferocemente, o<o 
stirilo n enrgitne, i Utiuia 
ton dette cititi e «ùhV lam¬ 
pa un e ’ 

*t E telo n non e ieio che, 
ai ri ( bbattnto *1 ieg> 
•ne tascistu, (fucati s(ess> uni 
eia .;/ <o nhutta (on • co 
muwsiit '<• eon i sor/d/st/f 
ha*'no -libito fi nei io un (ha- 
loao con i lapore-entunti dei 
mot ’menti <h tubefazione (di' 
cani, mettenti o fine *n modo 
esempini ineihe so let/*o e i or- 
retto a he de."e o>u santfi» 
uose e ciude’i gliene colo 
nudi ich'i sito in ‘ 

\> I\ ino n non imo (he 
i filando, re! Vitti, tu fondu¬ 
ta la ,\AT() i t/oi ri no Cu- 
'/ano nel i/iu.tr la />(’ ria \* 
oai/dn doni’nanfe, non - ebbe 
rulli da obiettale a 1 'nutre sso 
ne'’o <iv n‘\ ,u ,'onc de' irgmie 
di ■,< sta ri Sa u ui 1 1 

i> E ino o non c leu 


SAN l>A0t/0. 17 
Il 'generalo Antoiro do Spi 
noia, ..spi rat oro d'*i tal..lo 
go'pe coiitronvoluzioimi io 
della sett.*nana scorsa, e « de- 
< >*i a continuare la lotti, 
tontso .! rogane democrala’o 
e anttlast.st.i noi toglie x* lz> 
anmin'’.a. su. Journal da lai¬ 
de d: San Paolo. Cu:io.s Ut 
corda, e\ governatore dola» 
Stato di Glia na bar». e\ can¬ 
didato zd'a pi'es’denza e ve 
ch.o arnese del la-t usino b:a 
.sì. ano, ni mo am'co d. Sp. 
noia e una delle poche jvr- 
sono che -uno state .n strado 
di .uve nailo «topo la con- 
ì'Oma.ouo do !ì’as:lo polii'co 1 a? 
d.chiarazton: d. L^eerda ap 
pa.ono come un': nd netta pre 
sa d. po.sv one del ‘generale, 
al quale i! rea.me brasi! ano 
ha v.et'ito cl: svolgere atti 
v.ta pò. 1 1 ielle 

l/ex-'go'.ernature d. Guaua 
bara non preci.-a .n qual mo 
ilo Spinola .menda dar se 
•gu to al suo propoli.mento, 
ma. ripiendendo : voliceli 
londnmcnln i de..a d.eh.,ira 
/ione r.la.sv .ahi a Buenos 
Aires dal gruppo de. tuba¬ 
seli . alNTma elle lo :.copo 
d, qikVi u.l.mi era quello 
d. ‘i.postare i. F'oiTugallo al- 
,e 1.berta garantite .1 25 apri 
.<• e Usurpati» .. 2.S settem 
bre >, Questa ult.ma. corno e 
noto, e l.i data .n cu. talli 
la mob.l’tazsonc de..a .< mais 
g oranza s.lea/sosu . orga¬ 
nizzata clvi S > noia jK'i m 
porro una svo.ta a destra 
nella s.tuaz'one poi tog nette 
Spinola ha trascorso la sua 
prima ir orna*a in Brasile 
nel.‘Hotel Jar.i^via d. San 
Paolo, guardato a v .sta da 
poi./.otti armai. Non -1 sa 
so e gl. eonl. di restare a San 
Pano oppure, come qualcuno 
prevede, di ttusler.is a Ro 
de .Janeiro, dove si trovano 
l'e\ presciente Thomaz e l’ex 
p:imo ministro Cuoiano, mas 
s m e-ponent: de 'a d.tlutu 
la -.ala/ur.-u.i II lat’o che ;1 
g.lem lo abbia .-eolio come 
propr.o |x>rtavoe»» L, teerdu 
e considerato qu. molto s. 
•gnnicat ,vo L’ex governatore 
di Guanalxua. che ha sCs 
san fanti, e elle ne! l’otto bre 
1U<»5 si e ritii.Ua dalia vita 
poni.cu att va. e -tato per 
p'u di irenl'inn. una de.le 
ligure d, primo o.ano del.a 
reaz.one brus li ma Ne'. '*W. 
tu uno de! pai atfv. soste 
irto:*, del go'pe che ha n 
epudato !e liberta demoira 
t.che ,n Brasi.** 
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Il sett.mana.e Xeusitech 
porta ugg: .1 .-.un iontr.buto 
al.«i campagna contro il regi 
me democrat.vo e ant.Use.sin 
portoghes • dose rivendo .. Po: 
log ilio come « .. nuovo mala 
to euiop’V) un paese s.cuia 
•i.ent** dest.na'o .i pi ondar.-., 
.a ma.att a oomuniMa e ad 
lite, tarla a. lesto d**II’oots- 
d**n'e Kvuoando te.ulenz.o 
invìi'e l'event u.il"a d. una 
v 3.e-a d«*l pol*Me > da parti* 
ce* PCP, . ,-**tt malia .e allei 
ma che. m tal cm.»o. avi ab 
!>*i<) i.pouus-.on 'n Spagna, 
n Ita lui. in Gr'*< a e lr>,.-f* un 
i Iv i.i Prativa 
Tanto Scusarvi, quanto al 
' 1 organ, d. -lampa statuii. 
t**.»-e t r.t ’ ano d’uitiu parte 


mv.tallo .a N.YI’O a..a iati 
tela ne, vonf.'otu: de! legane* 
i rn l.tare antilassista 

La NATO, sotto.me,i ., Ti 
l mes, soprattutto un'.illean/a 
mutare, creata .< non celta 
' mente per au'orizzare l’mg»** 
! lenza d ahutì. suoi me-nor: 
j negli al fari .numi* rp a *r >» 
e. dal momento vile .1 Porto 
i gal.o si’azarianu ha eont.nuu- 
, ’o .i Tarn** parte per ventami 
quo anni, sarebbe p'XT.lo > 

I promuovere ogg. un'i/oiio 
ion*ro gl a’t uà! d ivgents 
l < In ogni ca.-o - .-ogg ung*’ 
il g.ornale - ’a !«*.-. pievu- 
1 lente ne..a NATO .-emlva 
quella che la N.Y1G ste.-,.,i 
avrebbe p.iì da ix*rdeie ne. ea 
so di un’Uscita de! Portogallo 
che nel e ».*>o di unii -uà jxt 
manen/a, anche .-<• •; P-u'o 
I gallo non ha ma. dato un von 
! tubuto -u larga - ala m latto 
, di elfettsv. e potràbb*» darne 
• n futuro uno anello m.nore >- 
Al pan della Grecia, de'la 
'l’ureh «, e delì’Islanda. .1 o.v- 
se serve mi atti alla NA'PO 
«.soprattutto come pozzo di 
, terra co.i una data :m|X)rt.in 
za .-trateg cu >. 

1 II quot <1 ano u.-.-erv \ eh*» 
i aia he s»* ; Portog.i o -<-e 

i g. e.-s,. la neutra! ta c o non 
'aivbtx- ci. < giace danno» al 
! ’a NATO K’ un ,) u stre'lo 
l rapporto co.i IT’BSS * he . d: 

| r.genti a'Ii'H.e. dovrebla*!**) 
I e.-.-ere .in-'o.s. d: prevenne, e. 
, a que-io lin* dovreblvro ov 
1 tare un «non rvc**-.-ar:o sp.e 
' ganvnto di ost I tu > 
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NKW YORK. 17 
1 Mentre la comm s-sone Ro 
1 eketeller .-ta Osam.n.mdo con 
' la Casa B.anea !«• possib.,.ta 
ì di estendere l’mch'Osta d. eu. 

| il presidente Ford 1 ha mc.i 
ncat.i sii,l'alt.vita della CIA 
1 iServizio di spionaggio am*» 

* ncano. a: eompìott' |H*r a- 
s,istillare iiuiiini. |X)l,tic: e 
persona! ta -tran:ere d 1 cu. 
alle recenti accusi». .1 pre.-: 
i dente de.la coirmi .-sione cl 
.nehiesta del Senato. Fiank 
Chureh senalore demoer.it. io 
de}!'Ida ho, ha apert unente de 
nunciato la stessa CIA jxm* 
i aver sculza'o dalle londameli 
! la vi! governo eletto I.bera 
1 mente dal popolo t tleno > 
Chureh, m una .iPerviVa a 
1 Time, h.i jx*to precipito : 
lim.l. de.la -ncliM-sta. d * **n 
do i’he non oc c upera delle 
, itt'Vita -egri te della CIA a. 

, l'e-teio «■ thè .obett vo e 
, quello d. ! imtaie ’e u/ion. 

*gu*t • della stessa a. * pi « » 

I blemi eh** minacciano rea! 
i menu» la sicurezza degl Stati 
; Uniti *» Il senatore ha qu.nd. 

, espresso la stia recisa opposi 
zinne ai ioni pioti: e a-»!, «is 
j .-assalii, eon parole dure anche 
nei coni soni cl qin*. pr *s.den 
' i. miei nani «he ,n p.iss,ito 
, !. hanno promo.-.- o a vai‘a 
n « In tempo ds p.u *■ — ha 
detto — iit'N.un o: g.rno go’.ei 
nativo i.eev*»:e lauto: 1 z 
/azione ad ir, .de:** I. pie.-, 
denle u**:i e un 'pad* no' - 
. Le d < h.aia/ mi vie. v».im 
. t«<if Chine h -,.!*► ,'itej pie*.t 


f hallo (>i tino fiutimi f 

( .iti g',’ i.i 'Il ,i I, «a gain//,i 
/ani H ma --a lini i ,i un 
d«’ejg.iziiHie -,i:a comp.i-M « Li 
N“<lll.l Di’ (ìlolg.i, Cit-{,lll/«* 
Kaiiel'i. .Mai i.i Pm c ,:u S*« Ha, 
Mai .‘la rita Ri j»«•* t«» , \u** 

l« ti I Ro-i ioni » Ila i \ i» i«< 11 *i 
i.n -al lt., al {'ungi, --o m 
«lu.i'e -i -«iitoiima il \,r«i 
i«- *li ’! anp* gnu < «umili -i.i 

\ o’tu alia i i-'illi/MMU* ** di lai 
« 11 k -ti«»’ i- letmnin le. v -t \ .i 
'«» i//.uiti x li granoi |»«iteli 
/ al.l.i pi »•-« nti in IU- donni 
«I ■* no-'i-) i’.u -e pe: un av 
\< , ii ,, «* ant»t a>eisla dt inm i a 

tuo *■ eli |>lugi’t -m» vn II* / 

LE DELEGAZIONI DEGLI 
ALTRI PARTITI — l mi uh 

t« i ai!t- e -igml u at,\a ic’-ti 
mmiian/a di ll’inle. c —e t del 
J'altenzMiiie con un -t guaid.i 
al! assi- - d**i toimim-li la 
li.mi. al!* ]tii«, pniposte pu 
lilulie « alle conclusioni de! 
Congresso è <lata dalla pi ■ 
senza di ampie c qmiliJ'iiaU 
delegazioni di tutti i palliti 
demi oratici e antifascisti. Le 
deli ga/iom dei partiti italiani 
prende: anno posto nel settore 


( ( haliti pi inni panimi) 

! Jrcvt ire «> risolvere questi 
| ornblem non sembra avere 
i piu i ’o i. e quasi da 

• r.s, i eh** a* <», a avuto fino 
| a'I’ll nnrzo C*o non vuol 
i dire pero che 'e divergenze 

non rest no nell.i ricerca d: 

1 quelli unita che tutte e due 
. le grand* !or/** politiche di¬ 
cono d voVp trovare per lare 
avanzare un t:po originale 

• d demner.i'li eh*- ,-j ispiri, 
come 1 vi*1 1 ormai ! pari t! dei 

' la coalizione sostengono, ad 
< un or onta mento socialista 
| del pao-e ». 

TI pruno nodo ò qu*»!lo del¬ 
le alleanze •* della articola- 
. /ione de* loro rapporti con 
■ il Movimento delle lorze ar¬ 
male Cunha] ufi erma che In 
I ogii. momento occorre con.-:- 
i d*»r pe !a s**ti:\/..o:»e rea.*’. 

, lo"/" di cui si d .-pone la 

ne.’*‘.-.'.:ta cl. a.lennze «* -u rjiv- 
, i bas** g ungere a dee .--on: 

-«Tene, tumido -«unpre in 
I •«:.-’«,* :1 -scuro proseguimeli. 
*o d*»] prò* esso e non abbai 
donando.-* a «poeo’o avien 
« ture. decisoti pi colpi to-e 
I «-he jx>-:ono p-egiud.etje 
, ruvuM/ainonlo jvr 11 quale 
, tufi sanno impegnai’» 

Il golpe, .secondo Cimivi!, 
non «• .-tato un ge-to il .>,>■* 

1 rato, ma la eon. egnenz-i d! 
una « umplc.-g-.i operaz’O'ie 
a (\ urat a meni e pianificata, or¬ 


li (ìuuidtun d.scut*’ a -ua 
; vo.ta delinoudole .« un g ud.- 
■ z*o dirottato . !o alhTiim/«» 

, n -econdo cu. .. Portogaì.o 
1 ,-t.i'vbbe ancia ido \ei.-o una 
: « di' tatui ,i iomun.st.i' 

- A questo propos * ). l’ed.to 
i 1 .a ’-’a sotto iva i ne 
j 1» non può guardate ag' 
j alt m. a\ veti meni. .-e luti 
«.-lido sjondu del a lunga d.t 
: Ni'.lira e dede tre guerre «o.o 
n.a . cu: 1 pa*\- * e -tu_*g t.« 
an anno fa -icche -are'ili** 
.i sag.oii«*Ville* attendor.-t « jm.i 
. d«;!c«» ’ r m.s./'one v la quel t pe 
, cl. regime a una d*»mo rnz i 

riHxlell») > • 

2» gli .sto.-., mot:v. .-pegnno 
la rlutt.in7a della de.-tsa a 
mo-trars! come tuli’ e d suo 
tentati» o d: « canili fai.-: - co 
in* 1 venf’o: 

1 ih * tino .i martedì .sior.-o 
nitli.i .-iigger vi che l'uno o 
. l’a.tro de. partii d’ ciurrod**- 
' .-ira poto.—ero e.--epe me— al 
i Iwindo e 1 * r Ivi 1 .one e ,-la'a 
1 un a/’one -tup.dt. un l*»Tu'’ 
i vo di ant .etparo 11 ■.«•rdello 
1 dog, elettori *: 

4> « !.i NATO ha latto -loco 
, pe» aiutare 1 Portogallo 'V'z'' 

, nn.i de'lo so|fer<»:i/c •- 'iti 
. pae.-e »ia 1 d’r.'to d’ pendole 
' < h.ara 'a -u * ud oend-M/ » 1 . 
i 5» m.l far' ,-ono mdubb’.i 
| m«nL* a - n.-ira ma -o.uo a ì 
, v he. nella -.tua/otv putto 
. ghe-o. una reale g,irmi/.a *!•»- 
mocratlcn l’mcjdente fnrebtj#» 
1 meglio a e\ t,ir>» ne! loie «on 
Iront. cT’liehe .nlemperant. •* 
< mdl.-cr.m na'e 


, Intervista del presidente della commiss'one d'inchiesta 

Nuove accuse alla CIA 
per il «golpe» in Cile 

; Pressioni sullo Coso Bianco perché si indaghi anche 
sui complotti contro personalità straniere 


:** comi’ un.* m:i» ..i .-jx //a « 
.n lavar** delle ridi oste d 
-uperare -•!, attua.. .:m t. .ili 
jxj.sì, ada cmiiir.- *>!,<■ d’ a. 
ducuta jx’t .i!Ji’onlare tu’t. g.. 
aspetti d*»!!a nefanda alt vita 
della CIA. In ques'o -enso 
ionie ibi) ani*; n«< cimalo, s. 
muove ìa * omm *—un*’ Ro 
tkelel.e: La Ca.-a Banca -- 
ha de'lo un |>o»t.iw»r(* — .-la 
e.-am.nando la : « h.e-'u. ma 
l'ilo a questo m<miento no,, 
ha preso ab una de* .siane Ad 
ogni modo scr.vc 7 ime 
- ant Iv ivil'ainb to «!<d ' e 
tua!** .neh o.-t.i .a comm..—.«, 
ne R«Kke!eJ!e* p.ilicblx*. av 
valendo- et*’] m.eifl.ito :.<«\u 
lo. e.st**ndi*:.a ’iili.i menu a. 
con,pioti )>,*: .'U* - one «1 

p«*: -onul’ta : .ma . «• 

Intanto d p'o-rli’nt*’ Foul 
par. calo ai. u.i.\**i.- la < N<» 
li<* Dani*’ - <1 * Siiti* h Bi*:.fl 
nell Indiati., eh** gh ha «’oii 
ler.to di dillie:t • !io*io’ , ,u 
.sa « ha detto «'li'* ■ .* . S 1 al 
Un t. d**vano adopeiar- p**: 
la s;< urez/.i d. qu«* pae- du 
.-i trovano ili lion'** ada .-,»« 
versione *• il.’.i'gc’e-snme d. 
versameli!<• ! buo atfegg 

mento jxi’U'bbe *it*-i 

piotato ioni** mi nv.tu ad 
una mugg ote \ .«»»en/a » 

Da W.i.-h.nglon appre.. 
de mime «die ! 'vi’s.dv.T* 
della tornili.-.-on** «Mrj, di*, 
-onaiu. Hulx’i* Humn'irev. iia 
anuuiv.atc» «In -i’a .»,x»ri * 
una .m-h’e-ta -a . ì ,»*>. * > .< 
alimi e eia d, \ t nd ‘ a di g. 
ai nmiimir 


ile’la Hcli’gaz Hhe 'I* ‘.i Xlistj.i 
l(i |)i ll'lenle «ii 'la <|U.» i ! Ulne 
) »l-te , \ i« |i,« - ilei) e 'li i 

s, n.i i> '1 ii c in u«i'i 
tiaNii i ( >-- « in, < . "ii Mule., :i, 

I psl x.,* H i a.ipn -« ,)'aN» <1 , 

od'' ti da «.«impagli lami » i <1. 
La ulo!:, \l.,ri« a « l-m tu « «i • 
a DC -al anno p « ,r i , s , « 

-, itiet.il in Mi ’ a R t't li « fin. 

!i« \ ,’o L.iti.ili/ i» dell i (Ice 'iu 
: i* «I,m\ an B )■ i -t i s, cgda 

(I.i ’gi’iile deb ni ! «i io 1 oi ina/io ,c 
fi, ! p.,’lite I.a i« > leu,i/'tin« 

. « pubb! i ,m i e «. «mipu-ta «i i 
. ’V Ivii.mue « I . ’’ ) la g a 
\ h c -«‘gl r'.ii ii il« p.u ’ 'a Ha 
ito Bugi dall •nieewi'i (>-• * 
Ma,leni dal -e,i (’land », \ *• 

• ,| IZi’lt. Il -r'g. ela ' o I’’ .i, n 

Oi'alidi s.iptue-i ni» i.i .1 l”-!)] 
n-ieme a! \ ,«■ -«git'.ii o P«*tni 
I.on'gf». a t’a'* ’g i.i a Oi-oMo e 
Pila i Mimi o ('iiiinou\ rappic 
-eni*Ma l :ii«m \ «lido'«'* i«* M 
« 'tele ( u ambii i! Pai lito -,»t du 
d‘ \/uific Si,vano Mtn.,d. Lu 

un Magli e \ iltnno Ko.i il 
PI >1*1* 

LA STAMPA - Grande e 1 n 
vie—«* nell'op lame pubi),«a 
jt.iban.r «’ interna/.on,ile Ne -o 
no una ripiova le lenli'ia.a di 
riclne-te di pie-en/a rii buoi. 


«e a ! a K << ,1. «jK 
■ Va/ 1*1 *io ».-*:* * 
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n 'a da'.e '( « .< 1! e da e Ri d ogn 
alo Jd ui'i un ivovo , nei,a, o ua o 
a iimta «I ugni -**diM«r Hodia'a ,i n m 
.il dibattilo h. -aiuti do pa: -jvi.v 


Lisbona: campagna di menzogne 


I gnn.zzata e coordinata con 
la violenza e l’arroganza di 
! eh’ s: r,teneva già vtne.* 
toro «' Secondo Cunha] n!1*i 
luce de! golpe .-! Impone d.i 
una parte l’mgres.-.o nell'area 
gov'ernnt VH cl! forze di s'ni* 

I slra come [! MDPCDP ch(* 

1 « hanno rontnb'i to a Inrlo 
• irtllire **. mentre «occorre 
] esaminare attenta monto la po- 

■ .-‘./ione del Partito popolare 

■ democratico che n tutta la 
1 .sua azione, n*’ll'intimo per,o 
' do, aveva abbandonalo - d: 

, e<* Cnnhnl - il .suo ntlegg.a 
mento di portilo che fa par 
te di una coalizione democra- 
I t’fu pei’ lanciarsi in una cam 
, pugna e In una proixiga:id,i 
i d 1 contenuto reazionario e 
contro le lor/e democra 
’ fiche». CutihHl pone al P.ir 
i tifo popolo re democratico 
, una sere rì; nterrogativ!, e 
c.oe ura chiari! tea none a]x»r 

■ tic son/a 'ni ’ig meni. • da! 

, la quale '1 PPP -ombra In 

s< i’’ dipendere la oos- b htà 

' o meno di enllabornro con e.- 
,so nella coalizione 

C’uuhal ud e.-emp o li* laPo 
i nota »’0 «e anche que.-lo «x un 
: segno de 1 clima che regna Li 

' CCfe /o*ie eie] pll»Se ) l’OMie 
nell** Azzorre durante . co 
mi/! d* 1 ! PPD «in'he dopo .1 
•golpe dell’]i marzo dalla ‘olii 
s -aro lev «t. non s'ooans 
i dt i onda ima d quel coinp'o* 
t<i ma di’ «A nini"'* 1 coma 
1 insti .* Per '-o.ires. che som 


| b’u «Vi»- r.vedu'o > ,-uo r, 

■ serve «.'rea r’Stituz.onal.zza* 

( / one de] Mov.mento delle 
, lor*e annate « a ppiof.lt are 
; del"ilt’iele «mguntJ’a :x>l- 

t < a per incolpare 1 PPD, 
, far pesare le divergenze con 
que-t*) pirt'lc) sarebbe un a:- 
, te f *a amen*') che non serve 
la demoirnzu plural .-i:ca che 

■ pretend amo »> Per Scure,- Li 
co,ili/,one non dovreblx? nem 
meno e—ere o.-te.-a a! Mov,- 

1 mento demo«MMt.co t.MDP 
.RDK* che i -ocial.st’ coni.* 
n via no a vedere come una !or- 
« /( « e-c lu.- vnmente d.pcnd*»n 
te da: comunl.-tl •>, e qu.ndi 
1 a loto avviso «non rappre- 
! .-enl.U’Va » p capace «di silo* 
.-tare '.attuale equ.l brio . 
' eqiul.br o che 'nvece dovreb 
' be re.-tarc qii.i! e non scilo 
; Imo ni.e e'.ez o.i per la Co.-t • 
i f icn’e. ma anche dopo « ,n 
I d pendentemente da! loro ri 
1 xalfato * Il segretar.o soc.«a 
!:-t.\ r!badi-ee :! concetto d! 
1 «un, tu . ma -etiM « subor 
] d nazione) ne] < mutuo r.opet- 
j to e ugna gl fliiMi' 

( Tgi -’amna d I.-bo r "e a 
! U’gg ’e.-'.«’e l'a d g’0.-s. ire 

■ di basii a-* m**.-.-l «i d 

1 z o ,e d noi e>p *nenl' & cV 
1 ve-.- na;' ' r .-opraliu‘'o d rt l 
! CD»- ,x • 1 rari'are ”att v tà 
i cl questo *A 2 g: lippa me. i‘u <1 
j i’-'aim d*’.-t*a -ul qua e p*.i 
I de li ’)«).«,«, b ' ’a che venga 
! me.--) Ino” v^ge per e^er* 
I v o lì voi te .el gu’n*’ de. *»R set 


1 ’embre o de ‘il il.a «, P*” 

1 « * re a z on ma • 'v • * e 
1 ne abbaile coni** buio «ih e* 

■ ’ va mente a <.ca:e . a'in- - f e 

ra adatta a •*■ ì’a'o go p ” r 
; pe 5 >-,.s. , « , • m<\--o 1 io ■ 

! «egge g up,y» cl e.-”em.« .- 
I . a MRRPP «Me’ nvnt* 

! : voluz o :a” o p'»: ,* i 

‘ / one de’ pa”’ ’u d< . p’u «»’ i 
; ’ ahi i !•*•. t • e e..*mc V. cl 
, n-e.-tn ■ a-*g’uppameni , -« c*o 
1 .-‘a’ *’,)•' n a : * * j .~‘«') me ,'”e 
' d Jfot.de va no ■« u.a n a. a” 
m' c. » he a* i i «. .* nd«' *;."** 

, e Jo’-ze |>',1 * ( h< e m . v * ■» 

1 me itrad.to* d*»g. i”<’.■»- 
! del pae.-e «. annunt ava,io ad 
j d.r ttu a c f>lxi:v«) . . a , p‘- 
, to clell'A’g «: ’ e d ua .-q ..■"■! ‘i 
j de..« VI Lo.t.i «me; - ,u P-* 

I domar, a o-g.-i : .va* > 

le Ila nde' ', i ut < om 2*0 )e 
1 a < ent’a'e p d R •'-* e « 

. L .-beta e - '.'m- t v i ■* 

e.-s*-”e mo' VO (1 ;v* . « "> 

.os. jk d**:V« 

1 Conti ai'i.mu ut* a ini i r»i 
, pubblica’*) amili n Ita a da 
. A.^un’ g orna, 1 e\ .* d IL 
1 la U mix-fin uu i i 1 

; pori olia o I/) nlPi'ra m *o 
munii aio del, ex min "urie 
la rea’ ( a.-a l*a (\> v In 
' ro ne' quale - st >. ».... , >— 

( Umbcito d. Sino ,i • « • e- 
, t a nato ivi un b*e\ • u .» 
.-u'ia Co la au: ra. u * e'i » * 
g a ripari ’e a. i vo/ < d« ] 
Portoc * ' o 


Primo confronto fra i quattro 


(hallo primo panino) 

me ha denuncialo anche il 
m>nis , io (im. e matto r tei 
no'sin o ina < 7 mmto influii.la 
la crnnnatita - ha detto De 
M o't no -,)/;<) cinei.-c con 
i ergente iai‘ punti un 
loi'omruto c polca.ut mento 
da' lato dell emcicn,a temi 
(tì de!'e loi,e di poh. a, mi 
i/tioiamento dcl’o sfato gnin 
duo ed emnom.co del pei su 
noie, coiti pi est i mir.ionari e• 

\ >’ , iCLis/one del legane ni¬ 
nnile (feda liberiti pioli isona 
pei i crimini pia giaci, senza 
ictioatln ila, e* rutilate ni'alio 
lamento delle 'egm sulla pie 
len.ione, come Tantnnutia ». 
1. .-egrelar'o d«’l P.S1 ha del 
to <’h«* •* .'t ita ictanlonala la 
que-t on,’ cl.-. « Irrtno cl: Ps - 
.-o.-' ‘unita « annosamente 
da. PSDI —. po.chc. hi pie- 
i .m’o, .e e.-.gtn/p .-o.levate 
da alenile parti «so no già 
empiamente tutelate dalle tea 
ai iiuent' o in un-o di ap 
pini azione ; « -< e ni cere pie 
so tu esc/nie Tei enhuihta pio 
spellala dal minisi io della 
il ustizui pei gualdie modi- 
lira de'l’tshtuto del telino 
giudi .unio. senza u'Inaitic la 
natura > I)e Mail.,io ha de' 
to sinché ( li • V v .-’a’ i < de 
i et sda th pioposte > .-u..'u-o 
d* .<• a: ni da piste eie..a PS, 
su. 1 ila -pr.mento de!.e pene 
a l'oob .y itor età d<*l ma Kl.i 
tu cl cattuiH ..i qualu ìque 
:;)«)'«•-. d v.u'.enza o m.nao 
v.i alle lorze d po.;/ a «prò 
puet * lonle.iu’e ne] eo.-tcldet 
to * pioi»i»tli) Svullaro») An 
vile sili! i -.ndaeaL/za/ione 
del.e lor/e d. P.S e reg 
sii.ito an d..—en.-o .-oc.al. 
st. ha d'M'o De Mirtino 
hanno po.-tu ,. p:chioma «< ne! 
(itmdro di un > •otdinamento 
gcncnile c leda noli zia * 

Fanf.i.i ha latto una d. 

» h'ara/.o.ie d. tono d.Ivi-.vo 
I la detto c 111* , « ver* a *» » ha 
(Lmo-’rato * he qua.!, de'lo: 
d ile pubi).an ciano problemi 
.-im . n> juu’-’o, Iran.ani’nt *. 

uno .aveva mai m*\—u .n 
duhb.vu. > e non intentati a 
scopo elettoia’e » Per .a dita 
d«\.o olo/.on:. ;I .-evi”»’, ir.o de. 
!.< DC ha detto c li<* < i' gol er¬ 
ro sceaheni (/nella che rdet 
ni piu oppio luna ha VX e •' 
l't giugno > Ha ,-o‘gg unto un’ 

-no part.to e involavo.*» ai 
da oli *nm «( elettoti e candì 
dati ». esprimendo una pre 
feicn/.i jxt i. là gnigno 
• Vogliamo ha detto Fan 
fan. almeno un snidato 
dn >oIteli ne > 

I «< ,«•:':«(■ > -• •*.a aperto 
•*! n ilti.M, ai un v Lina (he 
,x>:’.*\a .. -egno d.’l’a nuova 
i.i d* -eg.(*t ir.o d«’’!a 
DC. J’’a.ilau . ■! qua e el a 
bru.-c a olente r volto ag.i a 
’eaL cl zover/.o - coi: i i 
d -vor.-o prona u Mi<> a Fio 
-.i.o.le d < ondo die eg. 
"<)ii ' -’d*" a il’.a .l'viiu'jva 
«i ’ ì a « o’d.) *.a : quatti’*) 
« il” a* ** e' 0,1 poi I I ]ie u.lt 
* pu'e P :mu d*’’.l’ nto.vto «( 
(|»i.i 11 o a d* , l«*g.i moii • demo 
« t -t • i n hi av jt« un i bi ev«* 
: in o,u* < on 1 m n..-t i«» d**g. 
Iui'Tii . Gu. 

L i.u«j:it.•*■ ,co *• j:«« p»’ «, 

«• :ip’»j t *. po.. eo.i le >e',i 
z:en. ci: Giu * uroblemi dell'at 
*ivita delle lor'e di poh'n 
e -cadenze per le e]e 
/ o.l r*T’i) i.i! e amm.i.-’ra 
t «di *’ de’ m.n -.tr*> d'»L«i (5 i 
-l / i. R‘‘.i «• ’ Ci’i**-' i«j i g ur 
duli** r*’!a! • >* a e **ven:ua' 
.nv it,v«* j**gi.-.at»ve» Moro 
«• Lmitato a una br*»ve in 
irodu/tcr.** Nella iiu"'iuh 
fiamio par.alo qui ìj. il -«■ 
gielHl’H» del PSL De Ma>t 
Il, e * -egiej | ‘ in ri«». PSDI 
< )i 1 uni: Fallimi. •' miei ve 


liuto solo nella tarda sera 
ta. proponendo che le r:u 
n.on. conc!ude.-.s*'io con 
.a decisione di alt,dare al 
governo l'incarico rì: mette 
re a punto un proprio prov¬ 
vedimento. 

Su qua/ argomeii’. - e 
concentrata la cl .-va.— oiv > 
Gu* ha d.sto conto, con una 
dich.ar.iz one a..a .-lampa, d: 
cjuollo che cr*\ -tato il con 
tenuto della mi a icia/ione Ha 
detto che oge*)riono «« sfru 
menti detenenti» da a jp.s 
var** n«*. coniront. d. «.!). au 
•greci sg.i .a jxil.z:a. e ,'X*sv,o 
111 latto rilenmcnto al.a ne¬ 
ve.— t:« d: " migliorate ’c noi 
me gai esistenti » Il m:m 
htro deg.. Interni ha latto 
ver io anche a. m/gLoramen 
t del frati (inculo degli ugvn 
t. iaumento dell'mdenmta d: 
i.-tliuto e cl**!la parte pasis.o 
nab.Ic d. e.-s.u «■ a. nord,na 
mento de: .-erv.zs « (’Y* ’ia 
detto -- anche un pi olile ma 
di adattamento delVoiganr. 
.azione della PS alle esigen¬ 
ze nuoic della 'olla conho 
la ermi molila, (he richiedano 
una tu•ohore specia'i.lozione 
e una muggiote urttco'uhn 
ne , Sulla po-.-ib.l.*,«» d! vo 
.-t.lti.ro -.nduato do.la PS. 
Gt Ila detto- 'Ho inalato di 
fot me di lapprescntgniu an 
(he elettoteli ma seni pi e 
(ompatibili fon lo staio gin 
ndtco e con t serrili della po 
h.itt e'te detono essete seni 
pie disponibili di houle odo 
slato e ut cittadini r, i/itnidi, 
escludendo legami organizsa 
tu i di al ha natura » 

A’ timi:.-»lrn degl. Interni * 
.-tato oh.tfftto -e era parla 
to anche del'*» * >*ggma '. da 
Li’ caldesg.ata. per d,.-c,)l. 
ilare !’’ser.zione d*' g.ovani 
da 18 a 21 a,in. nelle l.ste 
e .etto. a. de. la prò.—una eon 
-.ilta/'Oiv KuL ha r:.-|X>.-to 
d. aver** parlalo aneh*» vi 
c|u**,-tv>. < pet tendete possi 

bile - h» detto -- V loto w 
da mi(enm amhe neU'i/fotcst 
(he le elez’oni -/ taci inno ''x 
a nano » Ha pai lato po* del,a 
cvi*niual.lu cl: ì.eun « esue 
dtenh » P'M rendere tx».—.b... 
le <a.id.da’/sre de, d eiottcn 
.si anche per le *vg.onu,:. nei 
,xt que.-to. ha .-oggiunivi. < hi 
-oguu coneouiure le solano 
ni > Che t,po ci, e.ezion. e 
.-ara'vio 9 . qualcuno ha eh.e 
.-lo - \mminishaht c, naia 
miniente >, ha r.sposto Chi, 
.-or ridendo 

Al «vertice», od re a Moro 
e La Malia, hanno pro.-n pai 
i * 1 p<»r »’ governo , mint.-tis 
Gir. Reale. Fori.in.. Co-.-.e». 
Colombo e V.,-e itili. Le de 
legazton 1 de! piridi eompsen 
devino i s#”gr-*tar. i (api* 
grupix» ** gli '* 1 F.m 

Lini. Piovo!. Ha r» aloni* *i e 
Scali »ro ;>M‘ 1 i DC: Di' M i: 
tino. Mar.ott . /5u»v e lf.,1 
/amo per t! PSI. rma— : Or 
Pinci:. Canel’.i, Ai '>'(» e TV1 
!ll-( o ])(’!’ .1 l'SDÌ. B a.- n . 
Csl.nelli «• T,*rt , ìa ,x»t i PHI 

1 * inlaui. tome aLh amo d« ' 
lo, ha parlalo ’vRa sedn'a 
serale. j>»*ima eh** veni.- »**.’o 
affrontati : psoblemi lelnt. 
vi della tornata elei tonile tl 
primavera 1 ! suo ]!i‘er\*». t io 

, e svolto lungo Venali vi 
una mposl.iz.om» g:a nota. 

■ -e:i't pari ivo',.ir: .ucentmzio 
ni pMetiliche Riga hi parlai») 

i ds « -commenta e fm-hn.’o 

, nè " d«*!.** forze di PS. *h*’ 
« »/(»e w sentono » alette e 
fa'io (a -ano -’oi nde dea'i 

' shumeni '(tane pei (tane 
con eutimia, r.mr.vi: In 
d' ,t ! ri .incile v h* 1 da.l» .-o n 
'nir vi 1 que -’ 1 n’ob’em d 
r' , ii[|r « la .fnhc-'ti ,/,»’ «««v 

■ ma drmut taf 1 - u b’-ug m 


perciò -- ha detto - non solo 
. vonci,mnarc. ma anche ope* 
sarò » senza pretensioni e 
, senza distinzioni perche dit¬ 
tici le e stubiloc > 1 ioni,ne tra 
delingucn.a comune e delta 
! (/ne n zìi poi dica, ha t/ite'la 
i (he si attribuisce a un i gio¬ 
ie e guel’a che w attnbuu >tr 
ri un altro " 

i Dopo Fanlan: hanno par¬ 
lato r.1 ìa.-.-’. Ba.z.amo e Ma 
roti, l.il’ne .a r jiVo.ic .-e- 
i :«’e si >• conci j.-.v vuii la de¬ 
vi-on*’ d. demandare «1 g»i 
verno .. mandato d: n.e.-en 
tare • provv\ j moit’ ritcnut 
, noe*»— a.i Or,and. In detto 
, «i g , onia!:.’>t vhe s. e trai 
ta’o d u passo innanzi 

i snidi stmJn giusta > 

COMMENTI , to , nmcnl . „ u; 

«vortice»» .-i ntreeelano con 
il coni renio i«i atto da lem 
po .-ut toni: del Congresso na 
/.onale del PCI. li de on Gal 
Ioni, eon un’,nlerv!.-1a * / 
Giorni, ha piovalo che >o.r> 
ion ■ risultati della di.-cus 
! .suine sull’etononna. : proble 
p in. ’.-I .lii/ionu!) e la polita a 
, e.-leia < s• potrà iii.ulurr -c 
i esistono le (ondtz'oni pei <on 
-ideiate il PCI non più so' 
tanto come partito (he gesti 
i si e v 0 pp 0 stzionc, ma anche 
| co 7/e forza di ao inno. E‘ 
d'altm patte e>'dente ha 
.soggiunto (he uno stor.o 
analogo d, ( ambia mento -in 
ihtcdc anche da parte del 
la DC » 

Lon Mania. d**,.,i -ogieie 
i.a socialista, con una miei- 
vasta «») Domani d’ftnlia, xf 
Ironia le qiic.-tiom della prò 
.-petiiva a,In lice dv», rappor 
ti tra PCI e PSI. Riguardo il 
PSL egli allenila che c.v,o 
deve l.beraw» una volta per 
nit'*’ dal complesso di Li¬ 
mino >, per vii) ha det'o 
d PSI ha sviente oscdlu 
to na In presunzione ih ni 
lei lo moie l'unno partito 
upeHiio e d scalcio ntie’ìo 
che il ino partito ove mio 
lo-se (pte'io comunista « Si 
deir mrccc prendere atto 
aliei’ina Manca . da patir 
socialista (naie da patte < n 
mun/sta, (he ogni entrambi i 
partiti hanno una too<onr di 
cs-rir r una 1 1 ad'Z'onr che la 
sostiene: hanno mi titolo pio 
può r peni'tate u ciascuno di 
rsx clic non r n-' funo'b’ie 
ne us-nntlabdc l'uno ( oh Va' 
ho. hd è ni questa tindizio 
ne */ir ■«/ dar mttoi.uir la 
cosi 'cu a dctVn,itonoinui de! 
PSI. 'astiando pei dei e la leu 
tu.,one di piendne a prestato 
altic had 'ZiOni. gì teda pili an 
!,<a del >ad'( ali-wn a quello, 
a giara in ionie, de mupn' 
riha pai lame alar' i Qnau'r 
a i.»pporto nuovo tra DC *■ 
PSI Manca 'la detto che que 
’ sta pi npfis’ ,i u • i - peci h in 
senso di ir-ponsahVitn che • 
PSI ha pet /'*»(>(// «>Ifir (» r 
pei d (Jo*»ir/>i/ » 

Sciopero 

t Dalla prima flavina/ 

n le pon.-:on : vii.ama .a 
<*s ( gen/M d. un mal Amento vi 
oi on’ a mento o d* metodo -u 
tutto ]e q lesi a n d po! Lea 
ccojio’ii c a mcLcate ci il m»# 


}»rthn’/ -ctuu » .'* a 
t flato aro se epe: a g ’ 
di 24 vi'e « me « - ‘in 
.p» loft jromossa p* . 
b.ett’v. p: o” ta *. ri r 
meni, g oL.’Upn/v.te 
per i vari *e"<>r c s i 
-ano -vj.j ppr te i * 

art,*. (*!a’e ol* < lt v *!■ » 
mano an, he .'e- /vi . 

piolonda tra h‘'"v. » - * ,»• 
la ptmb' cu in/i n ’ 
e de, suoi .-;iuiV' »t > I 
gan.z, ;«/ o:v - nd un. . 
dono chv que t ■ » «*’ 
nera le co.-t tu mv n 
to d. .m,>’gt.o i . t.i» « 
tlltt*V.',a do. la t*ov a « 
ulter.os e art av * on • I 
tc*s.sai’.a vont.nu’t.» .< 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 17 marzo 1975 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


7R 63 27 57 64 
74 90 42 44 72 
44 14 32 70 41 
80 34 29 86 67 
69 58 21 63 43 
87 21 54 47 56 
24 6 1 87 34 ' 
71 29 86 25 48 
69 89 20 66 47 
32 40 5 79 34 
(2. estrafloi 
\2. estraltoi 


porlo ag. 
,nc v>nt io . 


.■» pinna qu.nvi.v 
Ir anche ::i :ap 
e.-:’. cM , .che-m 
m p.*.».- dente ri*» 

• a a u «■» de ne 
•wg.amviit «.—'ani 
i m n -’e: a'X he 

' .n«"ii’.. )>e, mi 
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